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Tono nuovo 





N TONO nuovo è affiorato nel linguaggio dei 
massimi dirigenti degli Stati Uniti sul problema 
della pace e della guerra e quindi sui rapporti tra 
l’est e l’ovest. La testimonianza più recente e più 
autorevole di questo positivo sviluppo, sé non del¬ 
l’azione, almeno delle intenzioni americane, è nel 
discorso pronunciato da Kennedy all’American Uni¬ 
versity idi Washington, che ha giustamente colpito 
gli osservatori di politica internazionale. Qualcuno 
ha parlato di « svolta improvvisa e inattesa ». « Svol¬ 
ta » è ! un ‘ termine impegnativo e bisognerebbe 
attendere che alle parole seguano i fatti, per valutare 
con serietà come stanno le cose. E tuttavia l’invito 
rivolto dal presidente degli Stati Uniti al popolo e 
ai gruppi dirigenti americani perchè venga operata 
una revisione dei rapporti con l’URSS, anzi , del 
modo stesso di guardare all’URSS, è un fatto tut- 
t’altro che secondario. Il calore particolare, .d’altra 
parte, con il quale Kennedy ha sottolineato l’inte¬ 
resse <t americano e sovietico » a preservare la pace 
va apprezzato come un positivo contributo a liberare 
l’atmosfera dai miasmi persistenti della guerra 
fredda.-; ^ 

Un primo banco di prova della effettiva disposi-' 
zione ' americana a fare quanto è, possibile per 
migliorare in concreto la situazione sarà l’incontro, - 
fissato per metà luglio a Mosca, dei rappresentanti 
personali dei capi di governo degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e dell’URSS sul problema ‘ della 
tregua nucleare. E’ • ben noto che gli • Stati Uniti 
hanno fatto di tutto, fino ad ora, per rendere l’ac¬ 
cordo sempre più difficile. Alla concessione sovietica 
— di enorme importanza pratica e di principio — 
sulle ispezioni in loco non è seguita nessuna conces¬ 
sione da parte americana. Vi sarà durante la tratta¬ 
tiva di Mosca una revisione di tale atteggiamento? 
E’ quanto ci si augura, e non soltanto perchè questo 
servirebbe : a ^ liquidare l’incubo di una possibile 
ripresa, da una parte o dall’altra, delle esplosioni 
nucleari,'ma anche perchè tutti comprendono che: 
un accordo su questo problema aprirebbe la strada ; 
ad accordi di disarmo vero e proprio, più che mai 
necessari e urgenti se si vuole una «svolta» effet¬ 
tiva nelle relazioni internazionali. . . 






EDREMO a Mosca, dunque, quali sviluppi pra¬ 
tici seguiranno alle buone parole di Kennedy. Ma 
anche prima di Mosca i dirigenti americani potreb¬ 
bero fare molte cose per avviare in modo costruttivo 
la « revisione » di cui il presidente ha parlato, nel ’ 
suo discorso. L’insistenza di Washington, ad esem-- 

■ pio, sull’organizzazione di una forza nucleare multi¬ 
laterale della NATO, è in aperta contraddizione 
con la ricerca di una linea nuova nei rapporti con 
l’Unione Sovietica e, più in generale, con una politica 
tendenziale di disarmo. E’ infatti perfettamente 

■ chiaro che il presupposto « pacifico » sul quale gli 

americani' dicevano di 'basare il loro progetto di 
forza multilaterale — la ■ rottura, cioè, dell’Asse 
Parigi-Bonn e la rinuncia della Germania occiden¬ 
tale ad ottenere armi nucleari o comunque voce in 
capitolo nella decisione relativa all’impiego di que¬ 
ste armi — si è rivelato del tutto illusorio. Da una 
parte l’Asse Parigi-Bonn resiste alle pressioni ame¬ 
ricane e dall’altra lo Stato maggiore di Adenauer 
chiede apertamente e brutalmente di entrare a far 
parte degli organismi dirigenti della forza nucleare 
della NATO. . r ^ -• .. ^ « ì ;•* ì; »■ 

. La logica ' vorrebbe ' dunque che : Washington,' 
constatato il fallimento del suo disegno diplomatico, 
abbandonasse il progetto di forza nucleare multi-, 
laterale della:NATO, senza di che una pericolosa' 
ambiguità persisterebbe - nell’azione internazionale 
degli Stati Uniti ad onta delle buone intenzioni 
manifestate da Kennedy. E’, quanto si vedrà ancor^ 
prima deH’incontro di Mosca se è vero, come da più 
parti si afferma, che il prossimo viaggio in Europa 
del presidente americano avrà per oggetto princi¬ 
pale appunto le questioni relative all’organizzazione 
della forza nucleare della NATO. " ' 


Ingrao annuncia 
unMnmativa del 
PCI - Un'altra riu¬ 
nione a tre - Forse 
domani l'incontro 
a quattro; DC, 
PSI, PSDI/ PRI 


I N QUESTA situazione complessa ma aperta co¬ 
munque a nuovi sviluppi positivi resta da doman- 

Alberto Jacoviello 

, ^ ' (Segue in ultima pagina) 
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Partirà sabato da piazza Mattai 
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' Anche ieri, ' dopo un’alna 
riunione a tre, fra Moro Sara, 
gat e Reale e dopo una enne¬ 
sima riunione al livello degli 
< esperti >, nulla di nuovo è 
emerso dalle nebbie della crisi, 
che ormai si trascina, pratica¬ 
mente da un mese e mezzo. 

- Sul complesso dei problemi 
sollevati dal modo e dal conte- 
nulo Che la DC sta iniprimen- 
do alla vicenda politica, ieri 
il PCI è intervenuto, con una 
dichiarazione del compagno 
Pietro Ingrao, vicepresidente 
del gruppo dei deputati comu¬ 
nisti. ■ - 

' « Esprimiamo la nostra 
preoccupazione e la nostra pro¬ 
testa — ha detto Ingrao — per 
l’andamento, i metodi, i tempi 
che il segretario della DC ha 
impresso alle trattative per la 
formazione del nuovo governo. 
Sono passati 45 giorni dal voto 
e quasi un mese dalla convo¬ 
cazione delle Camere. Si sono 
tenute anche le elezioni Sicilia, 
ne. Eppure l’on. Moro — dopo 
una serie già lunga di tortuo¬ 
si rinvi! — si concede tuttora 
Il lusso di procrastinare ulte- 
riormèntc decisioni - e scelte 
che dovrebbero, essere più che 
mature. Questo avviene men¬ 
tre fondamentali questioni di 
politica estera e di politica in¬ 
terna attendono di essere af¬ 
frontate, mentre aiti esponenti 
del governo - dimissionario e 
dell’apparato statale lanciano 
gridi di allarme circa la situa¬ 
zione della nostra economia, e 
dopo che da mesi e mesi l’at¬ 
tività governativa e parlamen. 
tare — e solo in parte a causa 
delle elezioni — è ferma. E' 
difficile — ha soggiunto In- 
grao — non vedere in questa 
condotta dell’on. Moro un pre^ 
ciso scopo politico, collegato 
alla volontà di eludere l’indi¬ 
cazione venuta dal voto popo¬ 
lare, Certo si tratta di un me¬ 
todo scandaloso che dimostra 
insensibilità verso i bisogni del 
paese e che nuoce al prestigio 
e all’efficienza delle istituzio¬ 
ni. E c’è da sorprendersi cne 
a questo metodo, finora, non 
abbiano reagito le forze che 
partecipano alla trattativa >. 

Dopo aver reso noto che do. 
mani, venerdì, si riunirà la 
Direzione del PCI, Ingrao ha 
aggiunto: < Se a quella data la 
trattativa non sarà giunta ad 
un approdo noi proporremo 
alla Direzione del Partito che 
essa convochi i gruppi parla¬ 
mentari comunisti, invitandoli 
ad esprimere nel modo più 
opportuno alle massime auto¬ 
rità dello Stato, oltre che al- 
ropfnione pubblica, la nostra 
ferma riserva circa la corret¬ 
tezza democratica e costituzio¬ 
nale della condotta seguita dai 
dirigenti della Democrazìa cri- 
stiana. L’uomo politico incari, 
cato di formare il governo ha 
l’urgente dovere di dire se egli 
è in grado o no di assolvere 
la missione affidatagli, e su 
quali basi. Il Paese non può 
pagare pcr i bassi calcoli di 
potere della DC e per la sua 
incapacità di avviare una po¬ 
litica nuova, coerente, rispon¬ 
dente alle necessità delle mas¬ 
se popolari >. 

II richiamo de] Partito co- 
monista è giunto in un momcn. 

f. 


USA:mondata di violenze 
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TUSCALOOSA — 1 due studenti negri Vivian Malone 
deU’Unìversità dopo aver effettuato Tiscrizione. 


e James Hood, ■ all’uscita 
(’Telefoto AP-« l’Unità >) 


Precise : resposabilità - di Rumor e Colombo 





Provocazioni e aggressioni contro i 
negri nel Maryland, in Georgia, in 
Virginia e in altri Stati 


WASHINGTON, 12. 

I razzisti hanno risposto 
con ■ una ^ nuova ondata di 
violenze, culminate nell’as¬ 
sassinio di un dirigente del¬ 
lo ■ lotta antisegregazionista 
del Mississippi, al discorso 
pronuncioto ieri sera allo TV 
da Kennedy e alla sconritta 
subita dal governatore del- 
VAlabama che si opponeva 
all’iscrizione-di due studenti 
all’università di Tuscaloosa. 
Questa > virulènta esplosione 
razzista smaschera in modo 
drammaticissimo uno dei più 
vergognosi aspetti del c modo 
di vita americano». . ■ > 

■Medgar Evers, un uomo ai 
37 anni, sposato e padre^ di 
tre figli, segretario ■ dell’As- 
sociazione per il pregresso 
della gente di colore-del Mis 
sissippi, è stato ucciso a col¬ 
pi di fucile vicino alla sua 
abitazione. Tornava da una 
riunione antisegregazionista. 
Gli assassini bianchi lo, ìian 
no atteso — era circa la mez¬ 
zanotte — davanti al garage 
della sua abitazione. Appena 
egli è sceso dall’auto è stato 
raggiunto ■ olle - spalle dai 
proiettili. ‘Tre uomini - sono 
stati visti fuggire subito do¬ 
po gli spari, l uicini ìinTino 
subito • chiamato la • polizia 
che ha .trasportato Evers at- 
l’ospedgle dove è deceduto 
dieci minuti dopo. Più tardi, 
il fucile usato dall’assassino 
è stato ritrovato in un prato. 

^ ' La Casa Bianca ha emesso 
stasera un comunicato ; nel 
quale si afferma che il pre¬ 
sidente Kennedy « è rimasto 
sconvolto per la barbarie di 
questo atto » e ha dato istru¬ 
zioni al Dipartimento dalla 


giustizia affinché l’intero ap¬ 


io Virginia, alla Alabama, al- 
l’Ohio si segnalano manife- 
stazioni, incidenti e provoca¬ 
zioni di maggiore o minore 
gravità, ma che delincano un 
quadro di impressionante am¬ 
piezza nel quale si affronta¬ 
no da un lato i razzisti dal¬ 
l’altro i negri sempre pia 
decisi a ■ portare avanti la 
loro ■ lotta per rompere pii 
ultimi anelli della schiavitù. 

A ^ Cambridge, nel Mary, 
land, duecento sono penetra¬ 
ti in un quartiere abitato pre¬ 
valentemente da negri aggre¬ 
dendo . persone, devastando 
negozi ed abbandonandosi ad 
ogni genere di violenze. Gli 
abitanti del quartiere hanno 
affrontato decisamente le 
squadracce razziste. La poli¬ 
zia e i vigili del fuoco hanno 
durato fatica a far cessare la 
mischia, al termine della 
quale due bianchi risultava¬ 
no feriti da pallini da càccia, 
decine di negri e di bianchi e 
due agenti erano contusi. Tre 
edi.ficì erano in fiamme. . ■ 

A Savannah, in Georgia, 
gruppi di bianchi, spalleg¬ 
giati dai poliziotti hanno ag¬ 
gredito dei. negri che parte¬ 
cipavano ad una manifesta¬ 
zione antisegregazionista. 

Cento negri sono stati arre¬ 
stati. A Cincinnati, nell’Ohio 
si sono avute minacciose di¬ 
mostrazioni contro il pastore 
negro Fred Shuttlesworth: a- 
nonimi razzisti gli hanno pu¬ 
re telefonato che la sua casa 
salterà in aria.-A : Danville, 
Virginia,, per due giorni si 
sono avute selvagge aggres¬ 
sioni contro i negri che pe¬ 
rò non hanno disarmato e og¬ 
gi hanno effettuato una nuo¬ 


va ■ marcia per le vie della 




m. 


(Segue in ultima pagina) 


La Lega ^iie cooperaHvc diinostra cooie soiio stati regalati 
miliardi agli speculatori — diiesta Tinimissióae al coosumo 
I tramite le : cooperative e gli Ioti comoooli . 


Colpo .di scena neH'afTare 
dello zucchero. Ieri — nel 
corso - di ! una ■ conferenza 
stampa —-irdirigenti della 
Lega delle cooperative han¬ 
no ■ accusato ì-ministri Rur 
mor . e ^ Colombo di essersi 
fatti ■ complici dei. monopoli 
saccariferi e questi ultimi di 
realizzare illeciti profitti per 
molti miliardi di lire. Quan¬ 
to il nostro giornale ha de¬ 
nunciato- in • questi giorni è 
provato da una schiacciante 
documentazione. Gli : onore¬ 
voli Giulio Spallone, ; diri¬ 
gente . delle . cooperative di 
con.sumo, Gennaro Miceli di¬ 
rigente del settore agrìcolo 
c il vice presidente del Con¬ 
sorzio nazionale-bieticoltori 
Sclyino Bigi hanno fornito 
alla stampa una documenti-, 
zione schiacciante sulle ac¬ 


cuse formulate nei confronti 
dèi mìnsfri e degli industria¬ 
li.' hanno annunciato che 
i responsabili saranno chia¬ 
mati r a . rispondere del loro 
oprato in . Parlamento • ove 
verrà prèsa rinìziàtiva' di 
un'inchiesta. : Ma 'Vediamo ' i 
principali punti di ' quésta 
complèssa vicenda. - 
. Rumor e Colombo sapeva¬ 
mo che lo zucchero non .sa¬ 
rebbe stalo sufficiente - per 
coprire il fabbisogno nazio¬ 
nale. Nell’agosto 1962 il 'mi¬ 
nistero del Commercio este¬ 
ro scrisse ai ^ ministri del- 
l'Agfìcoliura • e delPIndu- 
strja per «suonare un càm- 
panello di allarme»: le gia¬ 
cenze di truccherò denuncia¬ 
te, sommate alla produzione 
prevedibile non arrivavano 
a coprire la i richiesta - del 


mercato’ interno. .Si ’ solleci¬ 
tava dunque rimj^rtaziohe 
di adeguati quantitativi. In 
quel momento non si era an¬ 
cora verificata, la situazione 
aUiialé di ' forte rialzo dei 
prezzi internaztònali dello 
zucchero: alla Borsa di Lon¬ 
dra una tonnellata di zuc¬ 
chero'era quotata 21 sterline 
(mentre in . questi giorni il 
prez^ è salilo : a 103 ster¬ 
line). ' 

Era,il momento buono per 
acquistare, anche 'perchè la 
crisi attuale era prevista ma 
la richiesta del Commercio 
estero venne respinta da Ru¬ 
mor e da Colombo. Essi si 
contentarono di una lettera 


(Segue in ultima pagina) 


parato investigativo federale 
collabori con la polizia ■ di 
Jackson per identificare lo 
assassino. < Io penso — ha 
detto Robert Kennedy — che 
tutti condividiamo la speran¬ 
za di vedere il responsnhdc 
processato e punito ». Anche 
numerosi ' esponenti parla¬ 
mentari hanno deplorato il 
crimine. Quanto alle autori¬ 
tà razziste di Jackson, esse 
hanno dato-formali assicit-\ 
rafani del loro zelo. . . ] 

Alcuni particolari emersi 
sulla personalità di Medgcr 
Evers spiegano perchè la bar¬ 
barie razzista ha deciso di 
sopprimere questo giovane 
negro americano. Da noce an¬ 
ni egli si era gettato nella 
lotta per l’uguaglianza del 
diritti nel Mississippi e ben 
presto aveva assunto in que¬ 
sta lòtta una posizione di pri- 
misjiimo piano,' tanto da di 
ventare segretario deir4s.-c>»- 
cìazione antisegregnzi'ónista. 
Le'grandi manifestazioni dei 
negri svoltesi in questo Sfa¬ 
to, comprese quelle recentis¬ 
sime che videro la polizia 
lanciata in gigantesche reta¬ 
te con arresto di 60G negri, 
erano state da luì dirette. 

■ Evers era americano, ci te¬ 
iera ad esserlo e amava di- 
cì'òarare che-sì haneva per 
l’America. Diceva: * Se mori¬ 
rò —, perchè più volte i cri¬ 
minali razzisti l’apcron-» mi- 
naccìato — sarò morto per 
una buona causa dell'Ame¬ 
rica.' lo sono nato nel .Mis¬ 
sissippi e non ho intenzione 
di vivere in nessun altro luo¬ 
go, ma sono decìso ad ottene¬ 
re che i 'negri siano trattali 
su un piano di parità c dii 
uguaglianza e siano accettati 
con dignità come cs,seri ! 
umani ». 

Ma l’uccisione di Evers non 
è stata il solo episodio di i io- 
lenza razzista avvenuto nelle 
ultime 24 ore. Dal Maryland 
al Missouri, dalla Georgia al- 


città protestando per l’arre¬ 
sto di una trentina di ra¬ 
gazzi e bambini avvenuto 


ieri. La polizia e i razzisti 


oggi non hanno osato interve¬ 
nire. . - 


A pàg. 3 
La m prodigiosa » 
lotta dei ‘ negri 
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IMi sia consentito ri- 
v chiamare Tatteiizlone 
dei genitori e dei fra¬ 
telli maggiori del no¬ 
stri ragazzi,, e di tutti 
i compagni che ■ s’ap- 
. passionano ai problemi 

- dcirinfaiizia, ' suU’ini- 
purtanza . - deiriiiiziatl- 

. va - che oggi . l’Unità 
comincia a realizzare 
> con la ' piibblicazionc 
. d’uii supplemento a co¬ 
lori .settimanale dedica- 

- tu ai giovanissimi. A 

- questo supplemento ab¬ 
biamo voluto dare il no¬ 
me del vecchio Pionie¬ 
re proprio per sottoli¬ 
neare hi continuità con 
quel foglio clic ha avuto 
il merito, oltretiitto, di 
essere davvero un pio¬ 
niere • nei. campo della 
letteratura e della pub¬ 
blicistica per rinfanzia 
nel nostro Paese.. Pio¬ 
niere di una letteratura 
e di una pubblicistica 
per .Unfanzia ispirata 
ad una volontà d’ediica- 

; re i sentimenti agli 
' ideali più nobili e più 
, alti e di stimolare la ra¬ 
gione a cominciare fin 
. dai primi anni la sua 
fiera battaglia-per com¬ 
prendere e dominare le 
leggi ■ della . natura e 
dèlia storia. , r, , ; , ' 
Noi speriamo che il 
nuovo . Pioniere riesca 
ad essere - gradevole e 
utile come lo fu il vec¬ 
chio per I tutti' coloro 
che ebbero modo di co- 
. noscerlo: grandi e pic¬ 
cini. E in più, appog¬ 
giandoci ad un giorna¬ 
le di massa come il no¬ 
stro, • che riesca a di¬ 
ventare ' uno dei più 
dilTnsi. settimanali per 
l’infanzia ' del ‘ nostro 
paese. E’ inutile spen¬ 
dere troppe parole per 
• dire quale significato 
avrebbe realizzare que¬ 
sto obbiettivo per l’e- 
diicazione democratica, 
' antifascista, moderna 
dei ragazzi italiani. 
Pérciò crediamo di po¬ 
ter rivolgere un ap¬ 
pello appassionato ai 
« grandi » perché so¬ 
stengano la nostra fa¬ 
tica, come singoli e nel¬ 
le organizzazioni del 
Partito e della F.G.C.I. 
Oltre tutto, se la nostra 
iniziativa sarà accom¬ 
pagnata da un rapido 
sicuro successo, ciò 
ci consentirà dì arric- 
, chìre ancora di più il 
nostro Pioniere, che ini¬ 
zia la sua vita mode¬ 
stamente, ma che ha 
grandi ambizioni e spe¬ 
ra nell’aiuto di tutti i 
lettori deir Unità per 
potere tramutarle in 
■ realtà. ^ . 

-'Alle decine dl'-mi- 
gliaia di ragazzi che og¬ 
gi si accosteranno forse 
per la prima volta al 
nostro giornale, ' rivol¬ 
giamo un saluto e un 
augurio, e l’invito a fa¬ 
re come fanno i . più 
anziani di loro nei con¬ 
fronti deir Unità: ad 
aiutarci, anche loro, 
cioè, a fare meglio la 
« loro » . Unità con le 
loro os.servaz!oni e le 
loro richieste, e a dif¬ 
fondere di più la clo¬ 
ro» Unità aggiungendo 
il loro sforzo e la loro 
iniuativa^ allo sforzo è 
all'iniziativa delle mi¬ 
gliaia e migliaia di c A- 
mici dell’Unità». . . 

Mario Alicata 


novi tà 


Giorgio Fuà * Paolo Sylos-Labini 

>;':i ^ 4 ^ '. r:: .' ' 
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Idee per la programmazione 


Gli obiettivi da raggiungere nel prossimo quìndicen- 
. nio attraverso un grande piano economico nazionale, 
e l’indicazione degli strumenti politici, creditizi e fi- 
■ scali da usare. ' Un documento, che farà uscire la di¬ 
scussione sulla programmazione dalle formulazioni 
vaghe e polivalenti.-,. 


■ Pagine 190, lire lÙOO 
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Dopo il voto siciliano 


:.^ ' '.r ^ 


-- ».‘Vì: . 


VATICANO 


La DC non esclude 


Messaggèro , i 

Mofematica 


■■'7Ì 

il intorno 


rse sapremo I voti 


di questo 


Sconcertanti dichiarazioni del prof. Gasbarrihi 


Una ìiotizìa ci giun¬ 
ge dalla Sicilia, terribi¬ 
le. Andrea Rapisarda, in¬ 
viato speciale del Messag* 
gero, attesta infatti che « i 
comunisti non hanno con¬ 
seguito alcun successo per 
quanto riguarda Vattribu- 
zione dei seggi alVAssem¬ 
blea regionale ». ■■ Il fatto 
che essi avessero prece¬ 
dentemente 21 seggi e ne 
abbiano oggi 22 non de¬ 
ve trarre in inganno: i 
loro eletti non sono tutti 
iscritti ' al ■ partito; nella 
lista figura Von. Vajola, 
eletto ad Agrigento, che 
appartiene al PACS. Ora, 
scrìve gongolando il Ra¬ 
pisarda, ' € secondo una 
informazione ■ di '• buona 
fonte, Vajola '■ ha dichia¬ 
rato di considerarsi di¬ 
sponibile per una maggio¬ 
ranza di centro-sinistra ». 
Inoltre, anche se non fos¬ 
se cosi, c’è poco da fare: 
i seggi comunisti < sono 
da considerarsi 21, come 
nella precedente legisla¬ 
tura, e non 22 ». Col Mes¬ 
saggero non si scherza: 
E* un giornale di parola: 
^ando ha decìso ha de¬ 
ciso. Del resto, non con¬ 
viene mai nutrire una fe¬ 
de cieca nei numeri. Chi 
ci dice, infatti, che 22 è 
più di 21? Non potrebbe 
essere vero il contrario? 
Non > è ' gid successo, ’ in 
questo paese, che un go¬ 
verno in carica — appog¬ 
giato anche dal ■ Messag¬ 
gero — escogitasse una 
legge elettorale in base 
alla quale H voto di un 
cittadino contava >1 e il 
voto di un altro contava 
2; a seconda del partito 
a cui veniva dato? 

Diamo ■ ■■ dunque per 
scontato che 22 sia meno 
di 21. Tutto sta nel vede¬ 
re in che modo la rivolu¬ 
zionaria scoperta di An¬ 
drea Rapisarda verrà ap¬ 
plicata a Palazzo d0 Nor¬ 


manni, sède delVAssem-, 
bica siciliana. E qui, inevi¬ 
tabilmente, entriamo nel- 
• l’ambito delle congetture. 

. Si potrebbe pensare, co- 
, me prima ipotesi, che la 
‘ soluzione -t del problema 
venga' trovata impedendo 
all’on. ’ Vajola ' l’accesso 
nell’aula: ma un esame 
più meditato induce \ a 
scartare soluzioni di que¬ 
sto tipo, ritenute dai più 
, antipatiche e inopportu¬ 
ne. Ci si orienterà, allora, 
nel senso di limitare a 21 
gli scanni assegnati ai de- 
. putati . comunisti? Si pre¬ 
scriverà che le firme sotto 
: eventuali mozioni o inter¬ 
pellanze comuniste non 
debbono mai superare la 
fatidica cifra fissata dal¬ 
la « legge Rapisarda »? - * 
Meglio non fare previ¬ 
sioni, giacché, con l’affer¬ 
marsi di teoriche tanto 
audaci, tutto veramente 
diventa possibile. Lasce- 
rcmo perciò questo com¬ 
pito al Messaggero, le cui 
facoltà divinatorie — do¬ 
po respertenza del 28 a- 
prìle e del 9 giugno — si 
stanno rivelando sempre 
più sbalorditive. Gli lasce- 
\remo anche, se il Gran 
Mago Rapisarda lo .con¬ 
sente, il compito di spie¬ 
gare ai profani perchè, 
mentre riconosce che lo 
apporto del PACS è uno, 
componente del voto co¬ 
munista, non solo nei suoi 
prospetti toglie quei voti 
dal totale del PCI, ' ma 
ignora addirittura ' l’esi¬ 
stenza del PACS in quan¬ 
to tale. ' 

Temiamo fortemente 
per l’avvenire della ma¬ 
tematica. Un altro succes¬ 
so comunista alle elezioni, 
e qui c’è caso che deci¬ 
dano addirittura di abo¬ 
lirla. 


(entnsiiio Conclave 


Il presidente della Regione D'Angelo com¬ 
mentando i risultati ha evitato ogni rife¬ 
rimento al centro-sinistra - Preoccupate 
dichiarazioni del socialista Lauricella - Il 
consegretario della CGIL on. Vajola 
stronca una grossolana speculazione 


In base alle innovazioni di Giovanni XXiii i 
verbali deile votazioni saranno conservati 
^ in busta chiùsa L'arrivo di Wyszynski 
Un documento inedito di Papa Giovanni 


essere operaio : 




Intervisto delParchiotra pontificio a un settimanale - Gio¬ 
vanni XXIII conosceva la sua terribile malattia 


liana speculazione Se il futuro Pontefice, o 

. , ; i suoi successori, lo riter- 

'ranno opportuno, si potrà 
presentanza parlamentare a sapere con quanti voti sarà 


Malia nAfitra radaTÌnnA presentanza parlamentare a sapere con quanti voti sarà 
, Ualla nostra redazione L’Èrcole stato eletto Al futuro capo 

PALERMO, 12. Tjna grossólana specuiazio- della chiesa cattolica. Una 
' - L’esame dei risultati ciél m tal senso tentata sta- delle più importanti inno- 

voto siciliano di domenica mane dal « Messaggero » e • nazioni contenute nel motu 

scorsa cede già il passo alle ftair« Acanti/^ è stata stron- 'proprio col quale Giovati- 
prime battute del dialogo fra cata dal consegretario regio- ni XXIII ritoccò la costi- 
i partiti per la formazione naie della CGIL, on. Vajo- tuzione apostolica sull’ele- 
della nuova maggioranza al- la, che, con un telegramma zione del Papa, riguarda 
l’assemblea' regionale. Tali aj direttori dei due giornali, infatti proprio il segreto 
battute sono caratterizzate, ha • smentito subito la sua delle votazioni Secondo 
almeno per eira, d^la estro- < presunta dispònibilltà ope- ^^le ritocco, il voto conti- 
ma cautela della DC e del razione centro sinistra». «Co-, essere naturalmen- 

PSI che, pur evitando una municole invece — e detto jg segreto, saluo l'eoentua- 

precisa presa di posizione, ancora tiella smentita — mia jg dispensa papale nei con- = 

hanno già lasciato trapelare adesione gruppo parlarnenta- fronti di qualche cardinale. 
alcune sintomatiche dichia- re comunista come indipen- in «ne 

razioni. Il presidente della dente ' stop Quale cristiano f il 

Regione ■ uscente. D’Angelo, sociale autonomista et segre- pand^n voalia — di cono- 
ha dichiarato infatti che < il tario regionale CGIL mi ado- ^.P , nnnn<innrn 

successo de si pone oggi co- parerò per unità forze lavo- ^ ^Jtntn^ Uncitn Hnì 

me elemento insostituibile ro comuniste, socialiste e caU ° * 

per ogni possibile maggio- toliche contro ogni, discrimi- 

ranza 'evitando accurata- nazione per politica autono» - ‘ Jn passato, fino al con¬ 
mente di accennare al cen- ma e progrèsso Sicilia stop clave che nel 1903 elesse 

t ì 1 a* v-n 'a/4 nY\*9 


tale ritocco, il voto conti¬ 
nua ad essere naturalmen- ; \ 
te segreto, salvo l'eoentua- 
le dispensa papale nei con- ■. 


per ogni possibile maggio- toliche contro ogni, discrimi- 

ranza 'evitando accurata- nazione per politica autono» - In passato, fino al con¬ 
mente di accennare al cen- ma e progrèsso Sicilia stop clave che nel 1903 elesse 
tr^-sinistra èd anzi facendo À. noziiè dell*artlcolo 8, pre- Piò X, il segreto era una 
intendere che la DC,lascia la gola pubblicare unica vera < burletta », come ebbe a 
porta aperta : anche ad una mia dichiarazione. On. Lui- dli’c il cardinale ,Ferrari: 


Lavontorì e 


soluzione centrista, solleci- gì Vajola ». 

tata tra l’altro, esplicitameii-1 

te, da uomini e giornali vi-* . 

cini a Sceiba. ■ 

; Dal canto suo, il segreta- ' '_ 

rio regionale del PSI, l’auto- : . ... ;. 

nomista Lauricella, - in - una v . ! ,y' : ' 

dichiarazione resa questa '. \ ^" 

mattina all’« Ora » di Paler- y 

mo, mostra disappunto per la ' 

grave flessione registrata dai - ■ 
socialisti nell’Isola (36.000 " ; ■ ' 

voti in meno rispetto al 28 • ' ■ 

aprile), dato che a suo avviso ■ 

< era prevedibile un maggior 'IH 

successo ' socialista, • che ^.• 
avrebbe senz’altro agevolato ^ 

la capacità contrattuale dei 
lavoratori siciliani ». • i -w 

Ma proprio perchè il PSI ^ v m |h 
sconta oggi l’arrendevolezza ■ ■ 

dimostrata ieri nei confronti i-B 
della DC e la bancarotta del ^ 

centro-sinistra presieduto da p* ■ 
D’Angelo, il compagno Lau- T L’Assocìaz 


Frasca Polaral 


tutti erano in grado di sa¬ 
pere come si erano svolte 
le votazioni, sebbene non 


il 15 giugno 






i ricercat 



ufficialmente. Da allora, in¬ 
vece, il segreto imposto , 
dalla costituzione Vacante 
sede apostolica di Pio X ■ 
fu tale che non si seppe, as¬ 
solutamente nulla del mo -, 
do come si svolsero le'ele¬ 
zioni di Benedétto XV,' 
Pio XI, Pio XII e Giovati- ■ 
ni XXIII. 

Ora, dopo le modificlie 
apportate, le cose si svol¬ 
geranno cosi: le schede sa- ■ 
ranno bruciate alla fine di;i 
ogni riunione, ma noti ver- 
, ranno bruciati gli appunti 
che ogni cardinale abbia : 
eventualmente ‘ preso per 
fttó conto sull’esito di ogni ■ 
scrutinio. Tali appunti, an- : 
zi, saranno raccolti, chiu¬ 
si in busta sigillata e posti 
tn archiuio. La decisione di 
rompere i sigilli verrà af-: 
fidata alla c potestà del' 
Papa eletto», come stabi¬ 
lisce Vart. 87. Finito il con¬ 
clave, inoltre, * il cardina¬ 
le'camerlengo farà una re¬ 
tatone nella quale si di¬ 
chiari. l’esito . dei suffragi 
avuti nelle singole sessioni. 
Quésta'reldzione, da con¬ 
servarsi nell’archivio, ver¬ 
rà rinchiusa in una busta 
sigillata, e non potrà esse¬ 
re .aperta da nessuno senza 
il perplesso esplicito del 
Sommo Pontefice».- i ; 
i Insómma: la segretezza 
del voto continuerà ad es¬ 
sere protetta, ma gli schie¬ 
ramenti e gli orientamenti 
saranno consegnati in do¬ 
cumenti di importanza sto¬ 
rica che, primato poi, il 
inondo potrà conoscere. 
f Ieri, durante l’ottava cón- 
grégaziqne generale prepa¬ 
ratoria del conclave, si è 
proceduto all’estrazione a 
sorte delle celle da destina¬ 
re ai singoli porporati. Da 
: due urne, una. compren¬ 
dente i nomi degli 82 por- 


Avrebbe potuto vivere più 
a lungo Giovanni XXIII se 
fossé stato operato? 

A questo angoscioso inter¬ 
rogativo, che l’opinione pùb¬ 
blica s’era già ■ ' posto - nei 
giorni della lunga agonia di 
Papa Roncalli, risponde l’ar¬ 
chiatra pontificio, prof. An¬ 
tonio Gasbarrini in una in¬ 
tervista concessa ad un set¬ 
timanale. - r-‘ . ■ ' 

.1 «Quando, nel novembre 
scorso visitai Sua Santità — 
avrebbe detto il clinico — 
tenni un consulto con Vai- 
doni e con Mozzóni. Là dià¬ 


gnosi era chiara e non la- 
sciav'a dubbi. Parlammo di 
"gastropatia” per masche¬ 
rare una realtà dolorosa e 
per la cautela che si richiede 
sempre, tanto piu con zm si¬ 
mile paziente. Gastropatia, 
del resto, vuol dire . tutto. 
Cosi, nell’ultimo bollettino, 
dicemmo eteroplasia, sempre 
per evitare la brutalità di 
altre espressioni. Di solito' 1 
medici parlano di ”neopla- 
sia” • per non dire tumore, 
la parola terribile. Noi sce¬ 
gliemmo eteroplasia, ancora 
più vago. Il consulto si con- 


IN BREVE 




Numerosissime le adesioni all'inizia¬ 
tiva dèlia Consulta italiana della Pace 


La Marcia della Pace. che.prevista la partecipazione di mere il benché minimo im 
era stata indetta dalla Con-[delegazioni di lavoratori da pegno. • ' ’ ' ■ ■ '' ' 


D’Angelo, il compagno Lau- T L’Assòcìazione nazionale ri- ' A questo iwopgsito, 'l’Asso- dente i nomi degli 82 por- 
riceUa prevede, nella sua di- cercatori del Consiglio nazio- ciàzione denùncia ali’opinione porati e l’altra i numeri 
chiarazione odierna, che naie delle Ricerche, che rac- pubblica lo stridéntè contrasto delle 82 celle, sono stati 
« non tutto sarà facile » e che coglie il 90 per cento dei ri- fra l’atteggiamento reale = degli estratti prima il nome del 
un eventuale accordo fra PSI cercatori del C^, ha indetto òrgani responsabili dello Stato cardinale, quindi il numero 
e DC sarà, in ogni caso «con- uno sciopero dimostrativo per e la proclamata volontà di n- dello cella. Proseguono in¬ 
dizionato da una precisa, ri- giugno p.v. tàuto i lavori di appron- 

Eorosa e scadenzala atluaaio- M,‘rS“eSrcS, rlSroTtórat “S'» 

ne di un programma di svi- « “cora dù^nat^ Legge su « Organizzazio- * che bloccano . tl 

luppo e da un impegno sen- ^ rinetute richieste di ® sviluppo della Ricerca cortile di S. Damaso, esse 

za riserve per il radicale rin. a* Scientifica in Italia - del 2 mar. serviranno per le comum- 

novamento della vita pubbli- SinSo^i riceSrL lS »» 1963, n. 283. • • cazioni tra le autorità che 

ca e per la liberazione del presidenza del CNR ha moti- * I ncercatori del CNR, con rimarranno all’esterno del 
popolo siciliano da ogni sog- vato la sua risposta-in base questa loro agitazione, intendo, cónclàve ^ (maresciallo ‘ e 
gezione mafiosa ». Tutte co- alla non coiresponsione di mag- no ' da un lato far pressiime governatore) e quelle che 
se, queste, sulle quali, co- gioii contributi da parte del- internamente al CNR per un invece saranno obbligate a 
me è noto, la DC ha siste- lo Stato per l’esercizio finan- miglloramrato dello stato d^ re.stare all’interno. - Altre 
maticamente evitato, prima ^ioiio 1963-’84. ■ L’Associazione la categoria, dall’^tw influire due ruote, per il passaggio 
e dopo le elezioni, di assu- dei ricercatori rileva che una ^a opimone pubblica delle cibarie, vengono si- 

motivazione di tjuesto genere dié si affronti finalmente d stemate nel Cortile del 


non-è 
scendo 


-è àccèttabilé, pur ricono- problema di un piano di finan. p/trmnnalln 
dò che la assénzà di una ziamento della ricerca scien- r-appagaiio. -, 


sulta Italiana della Pace per Milano, da Torino, da Fi- Va inoltre rilevato come, efficiente politica governativa tifica modernamente ihtesa co- L’arredamento delle cel- 
sabatq 1. giugno e che venne renze._ nella sua dichiarazione, ilye- della ricerca, in particolare sot- me servizio pubblico e come le è stato gitasi ultimato 

quindi rinviata a causa della E’ di ieri la-adesione della gretario regionale socialista tò l'aspetto del finanziamento, fattore di fondamentale impor- dalla floreria ■ apostolica. 

malattia del Pontefice, avrà Commissione Interna della abbia eluso ogni riferimento sia rorigine prima dell’attuale tanza per. lo sviluppo econo- j^ue sale da pranzo, umi 

luogo — com’è noto — dopo- Perugina, della amministra- al •'partito comunista come stato di disagio di tutti gli am- mico sociale e culturale , del per i cardinali e l'altra per 

domani, sabato. Il corteo zione comunale ■ di' Spello, forza che, dopo il nuovo sue- bienti della ricerca nel Paese. Paese. ^ - y . j conclavisti, vengono al- 

muovèrà da piazza Mastai, in dell’Unione Goliardica ai Pe- cesso ripiortato nelle elerioni y ■ ^ 1 . .‘S:- " lestite ■ nell’appartamento 

Trastevere( alle ore 18), e si ragia. di tre giorni fa, è elemento —^-—-—-—- . - ■ Borgia. Anche le cucine sa- 

concluderà al Colosseo con L’Emilia-Romagna sarà indispensabile per realizzare - 'y' ranno due.-^'-^-- 


concluderà al Colosseo con L’Emilia - Romagna sarà indispensabile per realizzare 
un discorso del prof. Capi- presente con una delega- quella effettiva svolta a si- 
tini. zione di circa ' 150 persone, nistra che l’elettorato ha con- 

' E’, questa Marcia, l’ideale rappresentanti di - tutte le fermato di volere anche ne-1- 
proseguimento di quella che provincia, che prenderanno l’Isola. . 
ebbe luogo due anni or sono parte alla marcia recando ' Intanto, sembra che, -per 
a Perugia, e delle molteplici cartelloni con varie scritte, riaffermare l’alternativa cen- 
iniziative che— da allora fra cui: «Ogni 24 ore 200 trista aos^nula dagli sceL 
sono state prese ad opera miliardi per la ■ guerra »; biani e dalla rappreseqtanzà 
di orgi.Tismi locali e nazio- «più denari per la scuola e bonomiana,. sia^- in corso 
nali, politici, studenteschi e meno per la armi » trattative - per il • passaggio, 

sindacaU per mobilitare la macchine verranno 

opinione pubblica nella lotta autocolonna è 

contro 1 pencoli di guerra. Ha iVanAii liberale, le trattative sareb- 

nel corso di un dibattito ad ‘ ' ' • ' ' _® *Atanto, il 

ìdto livello scientifico indet- pn^ scoglio da superare sa- 

to a Milano sulle cosidette ' - - i ‘ " - 

«malattie del progresso», è 
stato annunciato da tutti gli ~ '. 

intervenuti il costante, dram- i__ , • - » 

matìco aumento della radio- ^ m 1» chipinti, Ja sinistra 

attività. La richiesta di un 51 ullllOttB 

disarmo controUato. della ri- ca sia attribuita al PSI ^i 

dazione delle spese militari, j • J - La??a^Ìa™??^ 

della cessazione degli espe- |lf| ||rAC|f|fillto mJ i 

rimenti nucleari sono più che P, ^ _Ma, al livello dei probl^i 

mai argomento che interessa . ^ o° 1 a 

l’opinione pubblica, la quale ADCCCDI di centro sinistra e, le 

esige che il destino del mon- OClI AUUJrl questioni di fondo che inte- 

do non Sia alfiduto «.Itanto : - -W , yrrrSnà’vW sìL"oVè 

al diplomatici Cd ai sovcr- In una lettera indirizzata una ■ realtà: secindrf^ouanto 
nanti. ai membri del Comitato ese- a ì __.d 


Conferenza del presidente dell'ENI 


CrHìché dì Boldrinì 




bero. già. a. buon punto. 

•Tra DC e PSI, intanto, il 
primo scoglio da superare sa¬ 
rebbe quello della presidèn¬ 
za dèll’Assémbìea. La - DC 
vorrebbe' imporre la candi¬ 
datura del mattarelliano Oc- 


ècoiHNnica europeo 

Nel corso di una conferenza ise e governi che perseguono ì 


lestite nell’appartamento 
Borgia. Anche le cucine sa¬ 
ranno due. - ■ i'- • ■ • 

Altri cardinali sono giun¬ 
ti ieri a Roma. Una note¬ 
vole folla di sacerdoti po¬ 
lacchi e di laici ha accolto 
il Cardinal Wyszynski, ar¬ 
civescovo . di Varsavui, 
giunto alle 8,45 alla stazio¬ 
ne Termini. Affacciatosi a 
un finestrino per risponde¬ 
re all’àpplauso della folla, 
Wyszynski ha detto: < Non 
applaudite; ricordate che 
siamo in giorni di lutto ». 
. Sono - giunti inoltre ■ il 
cardinale ' Pietro . Maria 
Cerlier, arcivescovo di 
Lione; il cardinale José 
Caribi Y Rivera, arcivesco¬ 
vo di Gualajara (Messico); 
il cardinale Giovanni Lan- 


Catonia: Congresso cardiologia 

' ’ Il 24 Congresso nazionale di cardiologia sarà inaugurato 
stamane nel salone del teatro Metropolitan. Vi prenderanno 
■ parte oltre 400 specialisti di tutta Italia e ofiservatorl francesi. 

belgi e tedeschi. Durante ì lavori del convegno, che saranno 
. presieduti dal prof.- Luigi Condorelli. presidente della Società 
italiana di cardiologia, saranno trattati, in modo particolare, i 
.problemi riguardanti la terapia della insufficienza cardiaca. 
Il Congresso si concluderà sabato. 

Sukqrno oggi a Roma 

■ Oggi giungerà a Roma il Presidente Sukarno per una 
vìsita privata di una settimana. L’aereo del Presidente, prove¬ 
niente da Vienna, è atteso all’aeroporto di Fiumicino verso 
mezzogiorno. Sukarno e . il suo seguito ripartiranno da Roma 
. il 20 giugno.'Nel pomeriggio di sabato 15. Sukarno si recherà 
presso ia tomba di Giovanni XXIII. alle Grotte Vaticane, per 
deporvi una corona. Successivamente, egli farà una visita di 
omaggio al cardinale camerlengo Benedetto Aloisi Masella. 

Vice presidente Consiglio Forense 

Con recente deliberazione, il Consiglio Nazionale Forense 
ha nominato a vice presidente del Consiglio l’aw. Mario 
Moschella. in > sostituzione del defunto aw. Ettore Botti. 
11 nuovo vicepresidente fa .parte del Consiglio Nazionale Fo¬ 
rense dal 1946. • _ y .1 . , • . - . 

Facchini: tariffe inadeguate v 

' I sindacati dei facchini, dopo il mancato accoglimento 
delle richieste di adeguamento delle tariffe di trasporto 
del grano (ferme da anni) hanno condannato la mancata . 
funzionalità - della Commissione centrale del facchinaggio, - 
hanno deciso di svolgete gli opportuni passi presso il mini¬ 
stero deU’Agricoltura, e hanno dichiarato Tagitazione delia 
categoria. ; • , • ■ 

Saccariferi: chiusura od Oristano 

La Saccarifera Sarda (Eridania) ha annunciato la chiu¬ 
sura dello stabilimento di Oristano, provvedimento che 
colpisce non solo le maestranze ma tutti i lavoratori bieti¬ 
coli, già danneggiati dalla riduzione delle colture. Una 
interrogazione è stata presentata dal sen. Pirastu, mentre 
vive proteste sono sorte nella zona. 

Ferrovieri: sciopero a Milano 

Un nuovo sciopero dei ferrovieri delle linee Nord di 
- Milano è iniziato ieri alle 13. per deckione unitaria dei 
sindacati, come protesta contro la mancata apertura di trat¬ 
tative aziendali. Una nuova astensione inizia domenica, per 
concludersi mercoledì 19. 

Orafi: proseguono le trattative 

Da lunedi proseguiranno le trattative dei lavoratori orafi . 
e gioiellieri, dopo l'accordo sui cottimi raggiunto nella pre¬ 
cedente sessione. Si discuterà dei premi di produzione, su 
cui le posizioni sindacali e padronali sono contrastanti. 


eluse con la comune deci¬ 
sione che non era il caso di 
procedere a operazioni ». 

« Teoricamente, è natura¬ 
le,' —T ■ avrebbe ancora af¬ 
fermato l’archiatra — 'la 
possibilità di intervenire chi¬ 
rurgicamente esisteva. Ma 
il paziente atlidato a noi era 
il Papa, un papa ottantenne, 
del cui organismo ci .erano 
ignote le facoltà di resistenza. 
Inoltre,, un’operazione pote¬ 
va essere una soluzione sen¬ 
za sbocchi: è noto che, • in 
età così tarda, i tumori han¬ 
no manifestazioni assai me¬ 
no violente é che il malato 
può protrarre, in proporzio¬ 
ne, la sua vita a lungo, tal¬ 
volta per anni. Pòi, Giovan¬ 
ni XXIII voleva ad ogni co¬ 
sto aprire.il Concilio’# viv’eva 
per il Concilio, chiedeva di 
realizzare il suo grande im¬ 
pegno. Sono convinto che la 
scienza gli ‘ ha dato questa 
gioia ».■ ■ : ■• . ' 

E’ certq impossibile per 
un profano entrare nel me¬ 
rito di queste dichiarazioni. 
Ciò nonostante esse appaio¬ 
no sconcertanti, stando al¬ 
meno ■ al testo diffuso ieri 
sera • daÙ’agenzia « Ansa ». 
Il prof. Gasbarrini avrebbe 
affermato che l’operazione 
non fu tentata perchè, ol- 
tretulto, « erano ignote le fa¬ 
coltà di resistenza » del Pon¬ 
tefice defunto. Lo stesso ar¬ 
chiatra. sempre secondo la 
fonte citata, avrebbe anche 
dichiarato che, « fermata la 
emorragia dì novembre, il 
Papa ebbe una incredibile 
ripresa ». 

Ancora il profi. Gasbarrini 
avrebbe detto che i termini 
vaghi e generici di « gastro¬ 
patia » o « eteroplasia » fu¬ 
rono adoperati per non par¬ 
lare di « tumore » e ciò «per 
la cautela che si - richiede 
sempre, tanto più con un si¬ 
mile' paziente ». Proseguendo 
nélie sue dichiarazioni il cli¬ 
nico avrebbe anche afferma¬ 
to che Giovanni XXIII « co¬ 
nosceva il suo male e non ne 
ebbe mai paura, non perdet- 
tè 'mai la sua celestiale se¬ 
renità Iper questo ». 

■ « Invece .'avrebbe: pro¬ 
seguito l’archiatra — si po¬ 
trebbe chiedersi se*im tenore 
dì vita divèrso, un riposo più 
frequente, un minore espor¬ 
si alla fatica e alle emozioni 
avrebbero potuto giovare a 
Giovanni XXIII. Ma a que¬ 
sto punto si 'devono consi¬ 
derare la volontà ferrea del¬ 
l'uomo, il suo anelito di ope¬ 
rosità. il suo irresistibile spi¬ 
rito, la sua vocazione al sa¬ 
crificio ». 

Papa Roncalli — avrebbe 
inoltre detto Gasbarrini — 
«era un paziente ideale, ot¬ 
timista, ubbidiente, premuro¬ 
so, il male fìsico non lo spa¬ 
ventava, alla prospettiva di 
essere alla soglia estrema 
della vita era preparato ». 


Lazio 


Benevento 


Vaste 


Costituita 


ai diplomatici cd ai gover- In una lettera indirizzata 
nanti. ai membri del Comitato ese- 

• E’ significativo, del resto, cutivo, i] prof. Carlo Ludo- 
che airìnizìativa . abbiano vico Ragghianti ha confer- 


fanno i nomi degli, onore- ^qnomia e Commercio della l'energia deve quindi ricono- L’Osservatore Romano 
voli Franchìna e Taormina), università di Roma m omaggio scere -la preminenza degli In- della domenica ha pubbli- 

Ma. al livello dei problemi Polùica - gowmati^) il teressi pubblici/— ■ nei paeji cato, in una edizione spe- 

reali In trnn^rn tra la noli- Boldnni, produttori e dei paesi consuma- ciale uscita ieri, alcuni n- 

reali, lo scontro tra la pqn- presidente dell’Ente Nazionale toH — suflii interessi deali ooe .Ji 

tica di centro sinistra e. le idrocarburi, ha criticato seria- ~ . cordi del car^rmle Testa 

questioni di fondo che inte- mente, e con fondati argomenti, su Giovanni XXIII. pre- 

ressano la popolazione, an^ la politica della CEE (Comuni- cedali dalla fotografia dt 

cora una vSta. stasera, è tà economica europea) in cam- ?? appro4?So?amralÌ creS di diano, sul- 

una 'realtà: secondo quanto 5® deficienze « la quale Angelo Roncalli, 

è irapelato rie! primo’pome- f'VSSS',” l*ae°r,”a“ 1™ i ples! eÌ?„pr''rvSb^^^ 'f? 

figgio di oggi, un decreto -organizzare il loro potere zio apostolico ad Istanbul, 

dell’assessore regionale ai ^el M?bonr è èoveraato contrattuale- di fronte ai prò- scrisse in latino l elogio fu- 


al Cemìtale una &ttata di 

per la Regione eealro-destra 


sterna, alla Federazione Gio- sviluppo della scuola pubbli- oatò prossimo, delle tariffe tati nel quadro 
vanite Socialista, alla orga- ca italiana), ricordando di « dei biglietti sui mezzi di qualsiaa 


della CEE co- 


zìo apostolico ad Istanbul, 
scrisse in latino l’elogio fu¬ 
nebre che avrebbe deside¬ 
rato che fosse scolpito sul¬ 
la sua tomba. Il singolare 
documento reca una data 
in francese, un'altra in tur- 


vanite Socialista, alla orga- ca italiana), ricordando di « dei biglietti sui mezzi di "J®. 1'" settore indù- "o" ^vono e^ere promo^-e conforme 

mozione giovanile ebrai- avere accettato, dopo il se- trasporto pubblici a Paler- questa ‘ dispersione dei prezzi: la produzione di car. al calendario rnu^umano. 

ca). singole personalità del condo Congresso nazionale, mo. Con una procedura che ^ bone deve aver luogo — dove ‘ Il necrologio è tratto dal 

mondo della cultura (tra di restare m carica fino alla non ha precedenti, il decre- mfer^i eZsen^atori dei clri ciò è possibile e grazie a tra- pro/eta Afolachia c suona 

qu^ti oltre ai nomi già resi conclusione delle elezioni po* io è stato reso noto, e per di bonieri, il professor Boldrìni sformazioni tecnologiche —-, a cosi; « La legge della ven- 

noti ricordiamo il premio No- litiche generali. « Vi espri- più non ufficialmente, soltan- ha sostenuto la necessità di un costi competitivi; quando si ri- tà fu nella sua bocca e non 

bel Daniele Bovet, Cesarelmo ancora una volta — con- to ad elezioni avvenute. ';|sistema iir cui sia riconosciuta veli necessario sostenerla co-j si trovò iniquità sulle sue 
Luporini, Beniamino Segre, elude il prof. Ragghianti — Frattanto, sui giornali bor- l’importanza determinante de- munque con sovvenzioni, que- labbra; si comportò con me 

Riccardo Picchio, Italo Ar- il sentimento' di solidanetà ghesi, e purtroppo non sol- Rii approvvigionamenti ener- ste ultime non devono gravare jn pace e rettitudine, e 

ghetto, Marcello Cini, Giu- e di affetto che mi lega a voi tanto su quelli, è in corso getici ai fhii dello sviluppo eco- rai prezzi del petrolio dimpor- trasse molti dall’errore». 

seppe Montalentì, Marcello e alla nostra opera comune » .ma maldestra manovra per Il i futuro papa commen- 

Biniscalco, Giorgio Mor- Pertanto. l’Esecutiv» è .mlnuire il successo del PCI, troppo importante chiari d’a^tr^Wrie che sìtuf- 

purgo). stato convocato per sabato -he aumenta nell’mola di ol- _ ha detto il presidente del- zion! di queeto tip© tendono ad mssima preghiera di im- 

Numerose e folte saranno prossimo 15 giugno (ore 21) tre un punto in percentuale PENI — per affldainc le sorti evolvere verso la nezlenalizza- pefrazionc; < signore, fo¬ 
li m^resentanze operaie: è a Roma. ; «i di un deputato la sua rap- al gioco dfaiorgairieo di impre- zione, . J temene degno». 


temene degno ». 


Continuano a pervenire al Comitato per¬ 
manente d'iniziativa per l'attuazione della . 
Regione laziale, costituitosi nei giorni scorsi 
a Roma, le adesioni • - 

Jl Consiglio comunale di Vignanello ha 
aderito alla grande manifestazione pubblica 
del 30 giugno >: •- . .. . 

. n Comitato permanente ha ricevuto inol¬ 
tre il seguente ordine del giorno, approvato - 
da numerosi amministratori riuniti in La¬ 
tina rS giugno 1963: -1 sìndaci dei Monti 
Lepìni e ^ amministratori e Consiglieri 
comunali e provinciali - di ~ Latin.a e pro¬ 
vincia. ' informati 'della ' convocazione in 
Roma di un convegno per l’attuazione del- ‘ 
l’Ente Regione, neH’ambito ■ della riforma 
costituzionale e ' democratica .iell'ordina- 
mento politico dello Stato, esprimendo la : 
propria adesione a questa iniziativa si rivol¬ 
gono alle forze politiche democr-atiche del¬ 
la provincia p^hè la realizzazione dello 
ordinamento regionale sia confermato come i 
il punto fondamentale ed- indilazionabile di 
ogni programma di rinnovamento. Ennio Di 
Rosa, Sindaco di Sezze; Loreto Santone. Sin- < 
daco di Priverno; Franco Luberti, Sindaco 
di Cori: Antonio Cipriani, Sindaco di Son- 
nino: Leonoro Ettorre. Sindaco dl Rocca- 
gorga; Sen. Angelo Tomassini, Vice Sindaco 
di Latina; Vincenzo Cinquanta, vice presi¬ 
dente della Provincia; ■ on. Aldo D’Alessio, 
consigliere provinciale; Antonio Amodio. 
segretario della Camera - Confederale del 
Lavei**. V . 


Chi volesse ancora qualche -prova- per 
comprendere la vera vocazione della DC 
non dovrebbe far altro che seguire quanto 
accaduto l'altra sera al comune di Bene- 
vento. dove è stata eletta una giunta di 
centro-destra con tre assessori liberali. 

A Benevento, dopo le elezioni del = 28 
aprile, i due assessori socialdemocratici ui 
: erano dimessi per coascntire la forma¬ 
zione di una giunta di centro-sinistra, anche 
per aderire, sia pure in parte, .alle chiare 
intenzioni manifestate daU'elcttorato. A se¬ 
guito di queste dimissioni abbandonarono ì 
rispettivi incarichi anche il sindaco profes- 
. sor Rotili e altri tre assessori democratici 
cristiani. La crisi si trascinò per le lunghe, 
tra alterne vicende, fino a qu.indo l'altra 
sera, in seconda convocazione il dr. Ciriaco 
Del Pozzo veniva eletto sindaco con 20 voti 
e. subito dopo, veniva eletta la giunta cosi 
composta: assessori effettivi: dr. Antonio 
Romano (DC) con 25 voti. aw. Franco Del 
Vecchio (PLl) con 25 voti. aw. Pasquale 
_ Sorgente (PLI)con 23 ' voti. aw. Ettort 
Pastore (DC) con 22 voti. Camillo Schipanf 
(PLI) con 22 voti. prof. Luigi Galasso (DC) 
con ' 21 voti; assessori supplenti; Raffaele 
Matarazzo c Luciano Panarese, entmabi 
dMMcristiaai. 
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L'ultima foto di Fio-i 
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La mogiie e i ligii del partigiano sovietico Fiodor Poletaiev, morto a Cantalupo (Genova) nel febbraio del 1944 

mAntri» nrnlAfVpAV^ noti mif un #»n»n<«nrln #la n»»# !»!.«««< ax —e __•_.* 


proseguiranno poi per Genova per ritirare dalle mani del sindaco la medaglia d’oro 


• La medaglia d’oro alla memoria '. 
di Fiodor Poletaiev — l'unica attri¬ 
buita ad uno straniero, nella storia ' 
d’Italia — è stata- consegnata nel 
febbraio scorso, a Genova, nel di¬ 
ciottesimo anniversario della morte 
del soldato sovietico in una dispe¬ 
rata azione di querriplia a Canta¬ 
lupo. Doveva essere la moglie, a 
. ritirarla, ma in quei giorni Maria 
Poletaieva era malata e non potè 
accogliere l'invito rivoltole dall'am¬ 
ministrazione comunale di Genova. 

; Il lungo viaggio da Katino, nella 
regione di Gorlovo. a 250 km. da 
Mosca, è stato cosi compiuto sol¬ 
tanto adesso: Maria Poletaieva. con 
due dei quattro figli — Valentina 
e Mikail (Alessandra, da anni ma¬ 
lata, è rimasta a .fiatino; Nikolai. 

. vive lontanissimo, a Barnau, nel¬ 
l’estremo oriente sovietico) — è 
giunta a Roma ieri mattina, per 
trovare finalmente la tomba del 
marito, vedere i oosti in cui ha.com- ' 
battuto ed. è morto, parlare con i 
compagni che lo conobbero durante 
la Resistenza: concludere, cioè, una 
delle più drammatiche ed umane 
storie di guerra che a distanza di 
I8 anni conservano ancora un tra¬ 
gico significato. 

A me era accaduto di conoscere 
' ' Poletaiev durante la Resistenza: per 
' noi era * Poctan », allora, e di lui 
si sapeva solo che era un mani¬ 
scalco, che era stato catturato dai 
tedeschi durante la battaglia di 
Karkov, nel '42, e che era una spe- V 
eie di gigante, enorme, dalla forza 
senza eguali c dal coraggio luci¬ 
dissimo: quel coraggio che lo portò 
ad affrontare a Cantalupo. con una 
mitragliatrice, i nazisti per permet¬ 
tere ai compagni di sfuggire al- - 
l'accerchiamento. Ma questo era il 
soldato Fiodor, il partigiano Fiodor, 
il compagno Fiodor: l’uomo ■ l’ab¬ 
biamo conosciuto solo oggi, dalle 
parole dello moglie, una piccola 
donna dai capelli biondo-grigi, l’abi¬ 
to dimesso, che si appoggiava ai fi- 
gli, smarrita, scendendo dal diretto 
Mosca-Roma, vedendosi circondata 
dai fotografi, ricevuta dall'amba¬ 
sciatore Kozirev. dall'addetto mi- 
. litare colonnello Khomenko, dai vi¬ 
ce-addetti, dal presidente della 
A,\PI, da parlamentari e uomim 
politici. ' 

■ Fiodor — racconta la moglie — ■ 
•m nato a Katino. nella stessa casa 


-.lì.:' -• U- 


in cui poi nacquero i suoi figli e — • 
il nove maggio scorso, l’anniversa¬ 
rio della vittoria — suo nipote, il 
figlio di Mikail, che è stato chia- - 
muto a sua volta Fiodor e dorme 
nella stessa culla, che. come usano : 
i contadini russi, ondeggia da una 
corda fissata al soffitto, e che era 
stata usata per tutta la famiglia. 

A sei anni Poletaiev restò orfano 
di padre; a nove anni lavorava nei . 
campi; a dodici manteneva la fa- , 
miglia; a 14 cavava la torba. Sotto 
le armi imparò a fare il maniscalco 
e andò a lavorare nel kolkoz ■ di 
Katino dove rimase fino a quando • 
partì per la guerra e dove ancora 
— saltuariamente — lavora la mo¬ 
glie ormai pensionata. Poi venne 
l'invasione e Poletaiev dovette par¬ 
tire per il fronte; di questo, Valia, 
la figlia^ ha un vago ricordo: € Mi •' 
sembra di vedere tutto come nella 
nebbia ». Chiamò i figli — Alessan¬ 
dra-aveva undici anni, Valentina ' 
cinque, Nikolai tre, Mikail uno — . 
e li fece inginocchiare e si inginoc¬ 
chiò con loro e disse: * Bambini, io 
■ sono rimasto senza padre quando 
avevo sei anni; forse sarà così an¬ 
che di voi: io vado alla guerra e 
non so se tornerò. Se non torno 
state insieme e siate forti ». 

La Sua ultima lettera arrivò nel- ^ 
l'autunno del ’42; poi più nulla, per 
venti anni. Maria Poletaieva allevò 
^ ■ i figli, che studiarono nella stessa 
\ scuola in cui aveva studiato il pa- 
i dre: Valentina si sposò, ebbe due 
figli e andò a vivere a Kalinin. la¬ 
vorando con il marito in una fab- ■- 
brica di clementi di cemento arma- ': ■ 
to; Nikolai andò in oriente: fa il 
tornitore, c scrive che sta bene e 
guadagna ed è contento »;‘Mikail 
è diventato meccanico, si occupa 
di macchine agricole nello stesso 
kolkoz in cui lavorava suo padre e 
che ora si chiama Poletaiev. 

Dopo vent’anni, racconta Maria 
Poletaieva, nel 1962 H portalettere 
le disse di comperare la rivista 
Ogoniok: c’era un articolo di.Smir- ' 
nov il quale parlava di un soldato 
russo morto combattendo Con i par¬ 
tigiani italiani e chiamato Fiodor > 

■ Poctan, ma Smirnov non aveva tro- : 
vaio alcuna traccia di un ■ Poetati 
disperso. Pubblicità proprio ■ per 
questo una fotografia avuta in Ita- ’ 

' Ha dell’eroe ancora non identificato.' 
Gli sembrava — diceva il portalat-' 


.. tere — di riconoscere in questa fo- > 
tografia Fiodor Poletaiev, anche se, 
riteneva ■ impossibile i che questi, 

. scomparso a Karkov, fosse finito 
tra i partigiani italiani. • . • 

Maria Poletaieva comperò la ri- 
- vista: < Erano passati venti anni, ma 
l’ho riconosciuto subito. Poi bastava 
quello che ^ raccontavano di lui i 
partigiani italiani: che era un ma- 
. niscalco, che era fortissimo, che ve¬ 
niva da Gorlovo ». ^'-- ^^ , 

Per essere certa di non sbagliarsi, 
di non essersi lasciata influenzare 
dot desiderio di sapere infine in 
quale posto - Fiodor era sepolto. 
Maria Poletaieva scrisse ai figli di 
prendere anch'essi la rivista e di 
confrontare quella fotografia con le 
foto del padre che ognuno di essi 
aveva. E tutti hanno risposto di 
sì, che c Poetan » era in realtà il 
loro padre, Fiodor Poletaiev. Non 
esistevano più dubbi. Ma se ve ne 
fossero ' stati, sarebbero scomparsi 
ieri, almeno in chi aveva conosciuto 
Fiodor ed ha visto suo figlio: una 
rassomiglianza impressionante. 

Mikail ringrazia, quando gli si 
•. dice che è identico a suo padre 
(tranne che nella forza: Fiodor, 
racconta, era capace di mettersi sot¬ 
to la pancia di un cavallo e di al- 
.. cario da terra, prima di ferrarlo), 
poi dice: < Noi siamo sempre stati 

■ orgogliosi di mio padre, che fosse 
■: morto in guerra. Ma quando ab¬ 
biamo saputo che era morto com¬ 
battendo con i partigiani italiani, 
cioè che era morto per noi e per gli 

■ altri, • siamo stati orgogliosi ù due 

■ volte». ■ f,.:-■ A-, ^ 

Oggi Maria Poletaieva c ì figli 
. partiranno per Genova, per visitare 
, al cimitero di Staglìeno. nel < cam¬ 
po» riservato ai partigiani, la torn¬ 
ea di Fiodor e ad Albaro la strada 
intitolata alla medaglia d’oro. Sa¬ 
bato saliranno a Cantalupo nell’Ap -, 
pennino ligure, dove Poctan cadde; 
lunedì, infine, ai cantieri Ansaldo, 
andranno a vedere la nave-cisterna 
. in corso di costruzione per conto 
dcll’URSS e che, come ha voluto 
il governo sovietico affidandone la 
costruzione proprio a quegli operai 
di Sestri Ponente dai quali usci¬ 
rono i nuclei più forti della Resi¬ 
stenza in Liguria, si chiamerà c Fio- 
dor Poletaiev ». 

Kino Merzullo 


I II problema dei negri è 
vertiginosamente salitò, in 
poche settimane, al primo . 
posto nella scala dei pro¬ 
blemi nazionali degli Stati ; 
Uniti, e vi resterà proba-'- 
bilmente a lungo. Autore- ; 
voli osservatori affermano 
che sarà questo, piutto.stor 
che la tregua atomica, Ber¬ 
lino, i rapporti con De 
Gaulle o la disoccupazio¬ 
ne,., il... < problema decbi-, 
vo j( dql niandato di. Ke.n-• 
nedy. 'E c’#‘'chì, pér'trovh- 
re un termine di confronto 
in altri drammi collettivi 
della storia americana, ri- j 
tiene di dover riandare fino ! 
alla grande crisi del 1929. 

Come si è giunti a que- ^ 
sto punto? Quali sono le 
forze in gioco? E quali le 
prospettive? • -u-. • o ; 

^ si sfogliano a ritroso 
le cronache americane di 
questi ultimi mesi, si pos¬ 
sono trovare agevolmente 
una città e una data per 
l’atto di nascita del gran-, 
dioso' movimento di rìsco.s- 
sà. in atto. La città è Bir¬ 
mingham, nell’Alabama. - 

La - data è quella del 2 
maggio: quello che l’Asso- 
cia^one per il progresso ' 
r. delia gente di colóre e la 
Conferenza per Una guida 
^cristiana nel sud, dirìgenti 
della lotta contro il prin¬ 
cipio della segregazione 
razziale, hanno chiamato 
(dall’iniziale della parola 
demonstration) il « giorno 
D >. ■ • • , . 


Roccafofte 
dei imisti . 

Non a caso la scintilla 
della lotta si è spiccata da 
Birmingham. Con i suoi 
350.000 ' abitanti e le sue 
industrie, questa è non sol¬ 
tanto uno dei centri più 
importanti della Alabama | 
e deirintero' sud, ma anche | 
una c delle « roccheforti » j 
del razzismo; l'integrazioiie 
scolastica è a quota zero, la 
iscrizione dei negri nei regi¬ 
stri elettorali ; c al di sotto 
del 13 per cento. Birmingham 
era in testa alia lista dei epe- 
ricolosi focolai di • torbidi 
razziali » elaborata due an¬ 
ni fa dal Dipartimento del¬ 
la Giustizia su istruzioni di 
Robert' Kennedy, Birmin¬ 
gham era stata, infine, il 
teatro di un delicato espe¬ 
rimento di « desegregazio¬ 
ne dall'alto >. tentato dal¬ 
lo stesso Attorney Gene¬ 
ral neU'intento dì sblocca¬ 
re una delle più ricche ri- 
sers'e di ' voti « kennediani * 
inutilizzati a causa delia 
discriminazione contro gli 
elettori negri. - . 

--\ più r riprese, Robert 
Kennedy e i suoi princi¬ 
pali collaboratori, ' Burke 
Marshall c Lou Oberdorfer 
(quest’ultimo originario 
della città) visitarono Bir¬ 
mingham e strinsero ac¬ 
cordi con gii uomini di af¬ 
fari e commercianti bian¬ 
chi, interessati a un'espan¬ 
sione della ' vita economi¬ 
ca più vasta che non quel¬ 
la consentita - dalle leggi 
razziali. I bianchi « mode¬ 
rati ^ si ' impegnarono ad 
appoggiare, contro il razzi¬ 
sta a oltranza «Toro* Con- 
nor, la candidatura dì un 
nuovo sindaco: i] « mode- ^ 
rato » Albert Boulwcil. A 
sua volta, il reverendo 
King, giunto da Atlanta 
per guidare una campagna 
non violenta a favore dei 


diritti elettorali dei negri,' 
fu dissuaso dall’agitare le 
acque con manifestazioni 
di strada. ,. 

'4'*' Fu questa, in breve, la ; 
sostanza dell’operazione ie- ■ 
gaia alle elezioni, svoltesi 
a Birmingham ai prftni di 
aprile. La prima parte di 
essa riuscì: ■ Boutwcll fu. 
elètto. Ma il contrattacco, 
rabbioso e massiccio, (lei. 

-sindaco -uscente e dei* ca¬ 
porioni, r^zzisli fece salta¬ 
re' il resto del programma. 


H « Toro » ■ 
s'impunta 

Innanzi tutto, Connor si 
rifiutò dì : abbandonare la 
scena. In secondo luogo, 
mobilitò i suoi'poliziotti e 
la teppaglia segregazioni¬ 
sta, in una violenta e si¬ 
stematica campagna di 
provocazioni contro la co¬ 
munità negra. Il reverendo 
King e i suoi compagni fu¬ 
rono arrestati e processati. 
Il «giro di vite> costrinse 
le organizzazioni dei negri 
. a reagire e a scendere nel- 
! le strade- Erano' dapprima 
' manifestazioni poco nume¬ 
rose. fedeli alla regola del¬ 


la * non violenza >. . Ma 
« Toro > Connor minacciò 
di «riempire, le prigioni >. 
E mantenne la promessa: 
uomini, donne, bambini, 
furono stipati sui camion 
e ammassati nei cortili, 
fatti segno ai ' maltratta¬ 
menti e alle ingiurie dei 
razzisti. . ^. .., • 

•. Episodi drammatici • ri¬ 
chiamarono in quei giorni 
rattenzione - dell’opinione 
pubblica, anche fuori dei 
confini dell’Alabama, sul¬ 
la intollerabile situazione 
che si andava creando nel¬ 
la < cittadella » segrega¬ 
zionista. Negli altri Stati 
dell’Unione si delineò un 
movimento dì solidarietà. 
Ed è proprio nelle file di 
quest’ultimo che i razzi¬ 
sti déirAlabania 'scelsero 
la loro prima vittima: il 
postino bianco William 
Moore, che - da Baltimora 
era venuto nel sud per una 
« protesta solitaria ». Il ca¬ 
davere del Moore fu rinve¬ 
nuto il 23 aprile sulla strà- 
da, poco dopo Attalla', da 
un automobilista di passag¬ 
gio. Accanto ad esso, fu ri¬ 
trovato il cartello che egli 
portava. ' con la " scritta 
« Eguali diritti- per tutti ». 

Questo crimine — uno 
dei più vili e odiosi che 



y 




m 



i TL'SCAI.OOS.A — Il governatore razzista Wallace, alza 
. la mano per fermare il vice procuratore ' federale 
• Katzenbach, che scortava i due studenti negri Hood e 
Malone, recatisi ad iscriversi aU'Unlversità. 

(Telefoto AP-1’« Unità >) 


siano ' stati consumati in 
nome della < supremazia 
bianca » — scosse profon¬ 
damente l’America. Il no¬ 
me di Birmingham era già 
sulle prime pagine dei 
giornali. Vi tornò, nei gior¬ 
ni successivi, con testimo¬ 
nianze di solidarietà senza 
precedenti a favore della 
gente negra. Decine di per¬ 
sone semplici si offrirono 
, di prendere il posto di 
Moore ■ nella protesta. Si 
mossero Hollywood, la cul¬ 
tura. la scienza. Il cam¬ 
pione Floyd Patterson in¬ 
terruppe i suoi allenamen¬ 
ti per accorrere nell’Ala- 
bama, tra i suoi fratelli ne¬ 
gri manifestanti. 

Si giunse così al 2 mag¬ 
gio. Quel giorno, i negri 
furono invitati a parteci¬ 
pare «alla più grande ma¬ 
nifestazione della storia ’i:i 
.Birmingham e del sud». E 
risposero in massa air-3p- 
pello. 1 giornali di quei 
giorni sono pieni di foto¬ 
grafie impressionanti: can¬ 
tando o pregando, senza 
reagire alle angherie, i' di¬ 
mostranti sfidavano j get¬ 
ti degli idranti e i cani 
della polizia. La consegna 
era «farsi arrestare». Tut¬ 
ta r.America, tutto il mon¬ 
do dovevano interessarsi 
alla tragedia dei ne^f. E 
i manifestanti riuscirono 
nell’intento. 

Questo. impetuoso pro¬ 
gresso, maturato nella lot¬ 
ta, del movimento antise¬ 
gregazionista, è stato il se¬ 
condo, durissimo colpo su¬ 
bito dalla « operazione Ro¬ 
bert Kennedy *. «Ci vor¬ 
ranno dieci anni per rea¬ 
lizzare i diritti civili nel 
sud > aveva detto il mini¬ 
stro della giustizia. Era un 
calcolo ottimistico, al qua¬ 
le. comunque, i negri rea¬ 
givano. 

Fine della 
(t pazienta » 

- « .Abbiamo una sentenza 
della Corte suprema, vec¬ 
chia di otto anni, che con¬ 
danna la segregazione iel¬ 
le scuole — affermava in 
un'intervista il reverendo 
King — e ancora soltanto 
il 7.8 per cento dei ragaz¬ 
zi negri nel sud sono am¬ 
messi alle scuole dei bian¬ 
chi. Ciò significa un oro- 
grosso di meno dcH'iin per 
cento. ' l'anno. Di • questo 
passo, ci vorranno ancor.i 
novantadue anni per com¬ 
pletare l'integrazione. Do¬ 
vremmo aspettare fino al 
2055! I] modo come van¬ 
no le cose, oggi, nel mon- ‘ 
do, .non ci consente questo 
lusso. E la mia .gente è 
stanca di aspettare*. 

E’ questa la grande le¬ 
zione dei fatti non soltan¬ 
to nell’Alabama dove Ken¬ 
nedy è stato costretto a 
rnandare prima e ad im¬ 
piegare poi, a rischio di 
inimicarsi i «grandi elet¬ 
tori » razzisti, le truppe fe¬ 
derali. ma anche negli altri 
j Stali del sud. Nel Missis¬ 
sippi. nella Carolina del 
nord.-nel Tennessee e nel¬ 
la Florida, i negri hanno 
iniziato l'attacco al princi¬ 
pio della 'discriminazione 
razziale nei ristoranti, nei 
parchi, nelle .scuole. La sto¬ 
ria di Birmingham si riue- 
le, le prigioni si riempio¬ 
no. F: la lotta ha già i suoi 
morti c i suol feriti. 

La Casa Bianca è in que¬ 
sti giorni sotto il fuoco di : 




JACKSON — Medgar 
Evers, segretario dclFasso- 
cìazione per il progre^to 
della gente di colore, ucciso 
davanti : alla sua casa a 
Jackson. 

(Telefoto AP-c l’Unità >) 

fila . delle critiche. ■ Le si 
rimprovera di non aver 
messo in atto un piano .ir- 
ganico di integrazione; di 
aver seguito la linea, vec¬ 
chia di un secolo, che fa 
dipendere la realizzazione 
dei diritti civili < dall’edu- 
cazioiie dei negri e dalla 
persuasione dei bianchi ». 
e la pratica delle « autore¬ 
voli telefonate», in un’area 
dove la legge del privile¬ 
gio è di ferro. La si accusa 
di vivere alla giornata, ri¬ 
correndo all’azione soltan- 
tanto quando non vi è al¬ 
tra alternativa che " una 
vergognosa capitolazione. 

■ Il compito non c facile, 
por Kenned.v. I razzisti 
. bianchi non ■ si ' lasciano 
«educare»: le accoglien¬ 
ze che essi gli hanno riser¬ 
vato. in occasione del sUo 
rapido viaggio nel sud, so¬ 
no state molto simili ad 
uno schiaffo. Assai proba¬ 
bilmente. i loro rappresen¬ 
tanti al Congre.sso non la- 
.scerannó nulla di intentato 
per silurare la nuova legi¬ 
slazione per i diritti civili, 
che la Casa Bianca ha ap¬ 
prontato per « sottrarre al¬ 
la strada », secondo le pa¬ 
role di un autorevole com¬ 
mentatore, le dispute raz¬ 
ziali, e e confinarle nelle- 
aule dei tribunali. Le leg¬ 
gi, del resto, non bastano; 
un’esperienza ormai seco¬ 
lare sta • a dimostrarlo. 
Quanto ai negri, essi hanno 
ormai mes.so da parte la 
« nicntalità da schiavi ». 
Birmingham, ha scritto un 
giornale di New York, « è 
stata un prodigio, perchè 
ha dato loro la coscienza 
di poter fare a meno del¬ 
l’aiuto dei bianchi ». 

t 

Ennio Polito 
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Aderisco olla petiiione 

1) Contro lo scempio delle nostre 
spiagge, gli abusi, e i limiti illegit¬ 
timi posti all'accesso al mare 

2) Perchè i lidi di Castelfusano e Ca- 
stelporziano siano aperti e destinati 
a uso pubblico. 

Nome . ^ 

Cognome - ■' - 

Quartiere __ • - ■ - __ 

(Ritagliare e inviare all’Unità, via dei Taurini 19) 


Una testimonianza 
di «Italia Nostra » 

■" « Lo sviluppo edilizio ' che è stato ' consentito sul 
cordone di dune tra Torre Paola e Sant’Andrea è un 
esempio di come non si dovrebbero fare le cose. Var¬ 
rebbe la pena di indagare con quali criteri quel terri¬ 
tori, probabilmente tutti demaniali, sono stati concessi ' 
per le c 9 struzioni. Comunque, la zona sembra ormai 
compromessa irreparabilmente*. 

Cosi si legge in uno studio di una Commissione di 
« Italia Nostra » su i parchi nazionali, nella parte ri¬ 
guardante il Parco nazionale del Circeo. 


I II giorno | 

Oggi, giovedì 13 giu». , 
I gno (164-201). Corpus . | 
' Domini. 11 soie sorge 
, alle 4,33 e tramonta i 
1 alle 20,10. Luna: riti- i 
mo quarto il 14. 


cronaca 


Cifre della città . . Genzano 

* — -,,«s SI n,asr>h< P Domani, alle ore 18. si riu- 

23 in seduta straordinaria il 

58 Consiglio comunale di Genzano 

maschi e 19 femi^ne, dei q discutere sull’istituzione 

5 minori di 7 anni. Sono stati ripn.Rnte reeione 
celebrati 75 matrimoni. Le tem- dell Lnie regione. 

perature: minima 15. mapima Dsmnla.li 

24 . Per oggi, i meteorologhi pre- UOria ■ Sllipmil 

vedono cielo nuvoloso. -p, «tata inaugurata ieri mat- 


Officine 


dell'Ente regione. 

Dorìa Pamphilì 

E’ stata inaugurata ieri mat¬ 
tina, a Palazzo Braschi, una 
mostra di stampe raffiguranti 
Villa • Doria Pamphili. L’inte¬ 
ressante rassegna è stata orga- 


Fabrizl (riparazioni), via Ce- r^ante insegna e stata orga- 
sare Hasponi 3 (largo = XXI nn.ira i Associazione . Ita- 

Aprile), tei. 428.268; DI Lauren- ““ nostra ». 
zio (elettrauto), via Treviso 18, 

tei. 859.509: Sllani (ripar.-elet- , E#BVl€liIwnc 

trauto e carrozzeria), viale Tir- . L^ Ripartizione comunale del 


isj ,oi stQu 7 nft Taeehia traffico ha disposto una nuova 
reno lo4. tei. ^-708. Taccnia ^ella ciròolazione 

(nparaz.), via Tommaso da Ce- veicolare in via Cristoforo Co¬ 
lano 108. tei. 796.052: Marconi lombo. aH’altezza deH’incrocio 

(riparaz.-elettrauto), via Appio con via C. Federici. 

Claudio 375 (Tuscolano), teli-f. ^ ii 

241.308: Raponi (elettrauto e Cull0 

^fwTTM^-’Fe^erramze^riD^’- La casa di Livio Prosi, fra- 
tel. 474.140 Federg^ge (rtp.r compagno di 

lavoro Roberto, è stata allie- 
Somalia 1<8, tei. 837.818, Anala tata dalla nascita di una bella 

Faustina (riparaz.), via Anni.i bambina, che si chiamerà Si- 

Faustina 36-d (Porta S. Paolo), monetta. Ai genitori e alla 


(riparaz. - elettrauto - carroz- 
zeiia), via S. Valentino 13 
(Monti Parioli), tei. 878.025; 
Lamia Caputo & Rossi (elet- 


^3 Marco Marcelliano ijano. il secondogenito. Con¬ 
ia, tei. 3J5.I30. gratulazioni e affettuosi auguri 

■, . -, ai genitori e al neonato. 

Lutto 

Il compagno Luigi Ausiello c 

Finterà sua famiglia sono de- _ .. __ .A-— 

ceduti in tragiche circostanze. ■ ■ ■ 

Ai parenti degli .-scomparsi. 

giungano le commosse condo- . ■ 

glianse deircUnità» e della se¬ 
zione Mazzini. _ •• 


partito 


Sottoscrivete tutti 
la nòstra petizióne 


Basta ' col ’ < mare in 
gabbia >! Altre migliaia 
di cittadini hanno fir¬ 
mato. ' negli ' ultimi tre 
giorni, la petizione. La 
protesta . continua • e, 
ogni giorno che pa.ssa, 
va sempre più racco¬ 
gliendo il ■ favore ' e il 
sostegno dell ’ opinione 
pubblica. Questa mat¬ 
tina, alcune auto del- 
l’Unità percorreranno il 
litorale, da Torvaianica 
a Ostia e Fiumicino, 
per invitare i bagnanti 
ad appoggiare la nostra 
iniziativa per le spiagge 
aperte, in difesa degli 
interessi della cittadi¬ 
nanza. ' ; 

Sempre questa ^ mat¬ 
tina-, centri di raccolta - 
firme funzioneranno su¬ 
gli arenili,, nelle sta¬ 
zioni del Metrò, per le 
strade, al Lido, Ostia 
Antica, Fiumicino. Viti- 
nla, Acilia e Casal Pa- 
locco. Domenica, inol¬ 
tre. la petizione verrà 
sottoposta . all’approva¬ 
zione dell’opinione pub¬ 
blica lungo tutto il lito¬ 
rale: da Sperlonga a Ci¬ 
vitavecchia. . ' • • 

H nostro giornale 
chiede il libero e gra¬ 
tuito accesso al mare, la 
liberalizzazione degli 
arenili di • Capocotta e 
Castelporziano. 11 vin¬ 
colo immediato e l’at¬ 
trezzatura sociale delle 
spiagge libere ancora 
esìstenti, ■ la • revisione 
dei criteri di assegna¬ 
zione e di tassazione 
sulle concessioni, il 
blocco della speculazio¬ 
ne privata sulle coste, 
una politica turistica di 
massa per favorire in¬ 
sediamenti particolari a 
favore di tutti 

Invitiamo i nostri let¬ 
tori a sottoscrivere la 
petizione, .per chiedere 
con forza: « Basta col 
mare in gabbia » ! 


Tre sono gli obiettivi che il sindacato 
unitario .indica ,per la eLab'orazione del 
piano sulla edilizia pópolarè: decidere. 
, con rapidità/ vincolare la maggior par- 
te delle aree sulle quali si costruirà nei. 
prossimi dieci anni (il piano deve esse- 
; re commisurato ài reali bisogni della 
città) e vincolare, anche dal punto di 
vista K qualitativo », dei terreni ade¬ 
guati alla costruzione di case moderne. 


In v/o cfeg/i Àceri I 

3991 cònvei^m i I 


su Centocellé I 






c 





le aree 


I' " Questo pomeriggio, allodi?, si svolgerà in via degli » 
I Aceri 56 un convegno organizzato dal PCI sui problemi 1 
I della zona Prenestina-Centocelle. Vi parteciperanno l'on. | 
' Marisa Rodano, vicepresidente della Camera, e Piero ' 
I Della Seta, segretario del gruppo comunista in Campidd- | 
I glio; In occasione del convegno, le donne comuniste della I 
zona hanno lanciato un appello per « una nuova politica , 
I del suolo urbano, che elimini la speculazione edilizia e I 
I risolva i problemi della casa, del caro affitti e dei servizi «. ' 




casa a tutti 



E' necessario un milione di vani - Mar- ì 
tedi il dibattito al Consiglio comunale * 

... I 

Alla vigilia del dibattito in Capidoglio sv^Vap- I 
plicazione della legge 167 per Tedìlizia «cohoinic|a ; 
e popolare (la discussione sarà aperta martedì prps^^ 
gimo da una relazione dell’assessore al Patrimiónib ' | 
Crescenzi), la Camera del lavoro ha preso posizione i | 
suirimportantissima questione — alla quale é legata ■ 
tanta parte dell’avvenire della città — con un ampio 
documento, che è stato illustrato ieri nel- corso di una ■ | 

conferenza ' stampa.- Hanno __.) . ;l 

parlato i segretari della CdL. . . w ' * , ' I 

Giunti a Galli: infine, l’archi- vrà essere elaboralo d^l'Am- I 
tetto Martini ha brevemente ministrazione comunale, che 
riassunto le proposte dell'or- “tenendo: presente I onda- . 
ganiza^ìone sindacale unita- mento del settore negli.uUimt I 
ria, anche in relazione aUe vent anni, la CdL^ • | 

previsioni del nuovo piano re-. Poter indicare nel 70-80 per . | 
colatore. cento .del fabbisogno totale . 

Tutta la impostazione della percent^e del : pani da 
CdL parte dal principio che destinare alVedtltzla fconomi- I 
casa — e una casa moder- ? popolata .nella città. | 

na. collocata in un quartiere Pressoché è^^e ’dovrebbe : I 
moderno, non un alloggio sca- essere quindi la. quofa di àree ; 
dente per il quale Tattributo da vmcolare rispetto aRe pre- 


comune 




di popolare » deve essere | visioni dei nuovo, piano'rogo- 


Con ■ l’imminente dibattito sulla applicazione 
della legge 167 tornano di vivissima attualità.nu¬ 
merosi problemi dell’urbanistica romana che ca- 
ratterizzaròno la polemica che seguì passo passo, 
nell’autuniìo ; dell’anno passato, la nascita tormentata 
del nuovo piano regolatore. Ieri sera sé ne è discusso 
nel corso di un incontro promosso * dalla sezione di 
urbanistica e di architettura deUTstituto Gramsci e 
dal gruppo comunista del _. 


Un metro per quindici persone 


un marchio di inferiorità— 
è un servizio sociale. Per la 
applicazione della legge 167, 
vengono fissati alcuni princi¬ 
pi generali e - sì osserva, a 
proposito del piano che do- 


E' precipitato dal traliccio a Tiburtino III 



Per prendere 


folto 

Ospedali; altri due 
giorni di sciopero 

'•Lo sciopero negli ospe-"-i. pochi ricoverati in con- 
: dall, iniziato lunedi, prò- yalescenza, gli infermieri 




La casa di Livio Frosi, fra- 
tel. 474.140 Federg^ge (rtp.a compagno di 

lavoro Roberto, è stata allie- 
Somalia 1<8, tei. 837.818, Anala tata dalla nascita di una bella 
Faustina (riparaz.), via Anni.i bambina, che si chiamerà Si- 

Faustina 36-d (Porta S. Paolo). n\onetta. Ai genitori e alla 

tei. 571.109; Clnl A Santovito nuova arrivata, i nostri auguri 
(riparaz. - elettrauto - carroz- e Ip nostre congratulazioni. _ 
via S. Valentino 13 Nastro azzurro, invece, in 


clso dai - lavoratori - nel . Una j meschina -, rappre- 
corso d'una affollata as- saglìa, stroncata ' dalL’in- 
semblea. dopo che la di- tervento* dei sindacalisti 
lezione degli - Ospedali della CGIL, è stata mes- 
Riuniti aveva effettuato . sa in atto questa 
alcune gravi intìmidazio- : : dal priore della 
ni contro gli attivisti ein- - Villa San,Pietro d 
dacali. . • tebenefratelli. Cosi 


1 un marchio di inferiorità — latore (circa un mUione di 
I è un sendzio sociale. Per la vani in piu). - 

- . ■ ■ 'l applicazione della legge 167, Còme ha detto GalU neUa 

arsone • ' ■ • > • . vengono fissati alcuni princl- s)ia breve relazione, la CdL 

, - • ! I pi generali e sì osserva, a desidera soprattutto, fissare 

» proposito del piano che do- alcuni obiettivi base: quello 

. . della iàpidità nella elabora- 

_ rione del piano coijiunale del- ‘ 

\ lè aree:'quello dèliayfissario- 

■ ? ■ ' ‘ ..' ' ’ • , ' ne delle sue .dimensioni, che 

—'_' opti _Ji. g — III debbono èssere commisurate 

’-d '! ■ III aireffettiyo fabbisógno della 

■ ^ . città, e quello infine di una 

- ---—-— —I—^^ -- sua pronta attuazione, in mo— 

■ , ■ do che vengano rese dispo- 

' ' — nibilj al più presto notévoli 

quantità di areé urbanizzate 
a prezzi non imposti dalla 
speculazione privata. 

• n vìncolo decennale, seconr 
■ / ' do la,CdL, deVè*dunque rl- 

I '■ guardare la più grande par- 

■ ■ • i / ■ ; _ . , • . te del terreni sui quali si sta 

ora edificando, o per i quali 
è prevista l'urbanizzàzione a 
breve scadenza: il pianò del- 
rAmministrazione comunale 

I — rileva il documento illu- 

* t ■ , ' strato ieri — ^ deve adeguarsi 

I ■ . .. . ^ ’ alle previsioni del piano re- 

* — ' ■ ■ - golatore, avendo questo di fat¬ 

to creato la possibilità giu¬ 
ridica di ■ inurbamento per 
un precìso quantitativo di 
persone, j'. D fabbisogno del- 

I ... . redilizia economica e popo- 

I ; . lare non Pub essere commì- 

I . Una scarica elettrica (ii 60 mila volt si è abbat- aurato all’attività svolta negli 

. tuta su un ragazzo (ii dieci anni, che era salito su un Szfa°s^^Sriònria. ?*nep- 
I traliccio della linea elettrica per prendere un nido pure ai loro piani e alle loro 

I di passeri, vicino all’Aniene, a due passi dalle casette ^^^^‘“ecKsRà^dr c^e.^ aIiÒ 
I di Tiburtino terzo. Il bimbo, Marcello Mazza, è gravis- previsioni sulla crescita’ della 

I sìmo al < Policlinico: la scarica lo ha ustionato al volto, città nei prossimi anni, si de- 
alle mani, alle braccia, al petto; 1© ha scagliato a terra ve aggiungere un fabbisogno 
da oltre dieci metri di altezza. Tre ragazzi; che dal prato - arretrato -costituito dalle 


Consiglio comunale: dopo 
una relazione dell’archi¬ 
tetto Carlp Melograni, 
hanno parlato ' gli archi- 


anni. è pazzesca. Sbagliata in 
generale, una tale previsione 
è particolarmente grave se 
cominisurata ;4d un piano re- 


tetti Aymonino, , Sacco e golatore' come' quello di 






i Di Cagno e infine ha con- -Roma, u con 
' eluso - brèvemente l’onorer.' ? 

vole Natolij' che presiede- ? 

stanza, della , ripresa di un dire un annn 

discorso - anche alla luce di un piano “ 

della ■ presentazione , deUe •visione si è ^ 

«osservazioni» al nuoyo di • «massimi 

piano regolatore. — che si per la spinta 

era iniziato, già prima del proprie 

- dicénibre 1962, prima sul Oramnanz 

progetto preparato dai cin- strazióne , cai 

. qùe architetti nominati da • scélta. • .della 
.•Sullo e poi sull’elaborato - dellh. lègge : 
portato dalla. Giunta a -bàhèo di prò’ 
pezzi e a-bòceoni, come sap- le Giùhta. 'A 
piamo —r,nell’aula di Giu-' l’attuazione d 
lio Cesare. , ta preaiihuhc 

Melograni-ha rilevato una tazione in C 
larga concordanza di védu-' unk mozione 
te nei ■ giudizi espressi sul ti del Comun 
PJl. da alcuni dei centri più due anni (al 
, rappresentati-vi déUa urbani- oresentarione 
stica romana — come «Ita- nroglt^ in 


iRoma." Il contrasto con una 
. pohtica ; di programmazione 
démocratica è;èvìiièrit&‘‘inye- 
■fce di un «piano di vmc(4i*' 
come, sbagliando, .si/Usava 
dire un anno fa 'Invéce 
di un piano di minima pre- 
■visione, si è voluto uu piano 
di «massima previsione», 
per la spinta della destra e 
della proprietà -fondiaria. 

Ora dinanzi alla, ammini¬ 
strazióne. capitolina sta la 
■ scélta ..della - .applicazione 
- dellh'legge 167: ' ina.-' nuovo 
■bàhéo di pròVaVjiér'ràttua- 
le Giùhta. A proposito del¬ 
l’attuazione del pianò, è sta¬ 
te preaiinunciafà la presen¬ 
tazione in Campidoglio. di 
una mozione sugli interven¬ 
ti del Comune nei prossimi 
due anni (al momento della 
presentazione del nuovo 
progetto in - ‘ Campidoglio. 




Una scarica elettrica di 60 mila volt si è abbat- 


- daii, iniziato lunedi, prò- valescenza, gli infermieri . | oaxxiw «x* edilizia sowenzion 

seguili oggi e ' domani. hanno ridotto al minimo ' | traliccio della linea elettrica per prendere un nido pure ai loro piani 


Ila nostra » e l’INU —. daUe vennero fatte innumerevoli 

organizzazioni democratiche dichiarazioni sulla priorità 

e dalla Federazione comuni- assoluta della costruzione 

sta. E’ a tutti comune, ih- dell’« asse attrezzato », poi 

nanzitutto. la critica sulla di- non se ne è più parlato). Al- 

' mensione del piano. Lo stes- la fase e agli organi di at- 

so assessore all’urbanistica tuazione del piano, i socia- 

Petrucci parlò nel dicembre listi • dettero molta impor- 

- della^ previsione di una cit- tanza nel corso del dibattito 

tà di 4 milioni e 200 mila di dicembre, quando giudi- 

abitanti, ma ■ tale afferina- carono il ■ progetto della 

rione non è mai stata suffra- Giunta un « piano di com- 

gata da una precìsa analisi promesso » da migliorare. 


Villa San, Pietro dei Fa- 
tebenefratelli. Costui, al- 


casa del compagno Alfredo 
Bruni, dcirufficio difTuslone 
deU'eUnità»: è nato Massimi- 


La situazione negli o- le 23, ha invitato il per- 
spedali va aggravandosi . sonale in sciopero a la- 
; di ora in ora: le cucine . sciare le camerate. La 
w non funzionano, i servizi decisione è stata revo- 
• - di pulizia sono affidati a ' cata due ore dopo. . 


Importante successo 
degli alberghieri 


notte .1 guardavano Marcello arram- . 

ei^^F^ ' " DÌcarsl lungo le sbarre di ” V.i 
ui al- I ferro» lo hanno veduto a un 'i* 

il’pgr- .'I tratto avvolto da una flam- ; 

a la- I mata. Un grido. Poi il barn- 

La ' : I bino è piombato nel vuoto. ||jr|a||||||^H 

revo- • I Erano da poco trascorse le 

■ I 16. Marcello Mazza, Roberto ' 

I - Martinelli, - Angelo Borelli - e 

Roberto ■ Tambròsi ' giocavano 
Eg-» in un • cortile della borgata. rr, 

I Abitano tutti li, nelle casette 

' I mìnime. A Tiburtino terzo, co- 

I me ; nelle altre borgate, non 
c’è campo di gioco, non c’è 


• • 1 j - I lavoratori degli alberghi hanno concluso la lotta t sa^xi —& i®, lu vium «x 
\jOitUZl II ottenendo un importante successo. L'accordo raggiimto ' | delia luce..». £’ stato come un 
ore '1740 I * •- dopo cinque giorni di sciopero prevede il riconosci- -, " invito: «Andiamo a prender- 


Un giardino, non c’è nulla. 

«Ho visto un nido! — ha 
detto ad un tratto imo dei ra¬ 
gazzi —E’ là, in cima al palo 




MONTEPORZIO, ore ' 1740 
„ .. . « . piazza Porzio Catone: D’Ono- 

II 12 c.m, alle ore 7.50. e frio; TUSCOLANO (rellola Ina 
mancato all’affetto dei suoi cari casa), ore 19: Trivelli; COLON- 
_ - na. ore 19; Mammucari. 

MARIO ORANDIC&LI Convocazioni 

La famiglia ed i rongiunti federazione. domani ore 
tutti, annunciano con immenso ]g rlnnione dei segretari dei 
dolore l'immatura scomparsa comitati politici aziendali 
a quanti lo conobbero e lo ■ Ruolo del Comitati Politici » 
amarono in vita. 

Le esequie religiose, pre^n- ^tac. stefer, bancari, pollgra- 

te la Cara Salma, si svolge- neo, Forlanlni. Ferrovieri. Po- 

ranno nella Parrocchia di San- ste e Tcicgrafl. statali. ' 

ta Dorotea in Trastevere alle federazione, sabato, as- 

ore 15 45 di venerdì 14 cm. semblea generale autisti pub¬ 
ere 13.S3 ai venerai i-i c.m. ^ comunisti; ore 9: turno 

Agenzia servizi funebri Tersi- pari; ore 174#: turno dispari. 





gnim Circ.ne Gianicolense 65 - 
Tei. 503344-582932 


Presiederanno Camini e Aqui¬ 
lano; Trionfale ore 174# proie¬ 
zione del film « Corazzata Po- 
tenkin» organizzata dalia FGCI. 


l e 32 per cento per le donne (questo aumento verrà 
I - corrisposto in quattro «scatti» successivi). La gratifica' 
■ ‘..'natalizia, la liquidazione e il pagamento delle festività 
I . verranno calcolati tenendo conto dei nuovi minimi 
garantiti 

I Riprende la lotta 

I alla Vasca navale 


Rapine a catena 


Tre rapine in poche ore ieri sera. Sulla vìa Olimpica, a Mon¬ 
teverde. Giuseppina Silvcstrini è stata colpita a pugni e calci: 
tre giovani le hanno portato via 18 mila lire. In una pizzeria 
vicino a piazza Colonna la turista americana Anne Cronin é 
■tata alleggerita delia borsetta: due giovani in « Vespa > l'han¬ 
no strappata dal tavolo. Infine in via De Marchis, altro scippo, 
ai danni di Rosalia Costantino. Questa volta la borsetta era vuota. 

Annega a Fregene per malore 

Francoise Grandineau, 23 anni, bambinaia francese da quattro 
anni impiegata presso la famiglia Battistoni, a Fregene, è an¬ 
negata davanti alla spiaggia libera, a pochi metri dallo stabili¬ 
mento « Nave ». Colpita da malore mentre faceva il bagno, 
la giovane è stata inghiottita dal mare. In tutta la zona non 
e’è un bagnino. Il cadavere è riaffiorato ieri sera: lo ha tratto 
g ItVR ravkre Albino Sozzi. 


I dipendenti deH'ldtitu- 
to nazionale per gli studi 
e le esperienze di archi- - 
tettura navale sono in , 
agitazione. 

Attualmente, in base à ,. 
un regolamento assurdo, 
operai altamente specia¬ 
lizzati e addetti a un 
compito molto delicato 
vengono classificati e pa- ' 
gali come manovali co- ; . 
munL I lavoratori chic- '. 
dono che, a causa della 
particolare attività da es¬ 
si svolta (il lavoro viene 
eseguito in ambienti mal¬ 


sani, molto umidi, taR d# 
provocare malattìe artri¬ 
tiche e reumatiche)-, la 
direzione decida Un av- 
/icendamento del perso- : 
naie addetto alle vasche, 
l'aumento delle ' ferie a 
trenta giorni aU’anno, la 
riduzione deirorario di 
lavoro e la concessione 
di licenze per cure fan¬ 
goterapiche e sìmili. 

Dopo un primo sciope¬ 
ro di 48 ore, i lavoratori 
si accingono a riprendere 
la lotta. 


liccio. E* salito per oltre dieci 
metri, ha superato le « lance » 
che dovrebbero impedire di av¬ 
vicinarsi ai cavt Ha visto U 
nido. « Ci vuole una canna » 
ha gridato agli amici che da 
terra Io osservavano. Roberto 
Tambrosì è salito anche luì e 
I gliel ha sporta. Stava scendendo 

* quando a un tratto è venuta ^ \7lOVGai piOSSII 1 IO 

I la fiammata, poi un colpo sec- _ _ _ 

I co. come una frustata: ha guar. 

- dato in alto e ha visto. Anche • ■ • • > - 

i Giornata di lotta per ' 

I pitato. 

I AUa terribile scena, hanno ^ ■ Ol ' a 

. assistito anche Giovanni Nun- al OIaI WAWA 

I zio. Antonio Meccogli e Rinal- Il ri9|fl7ttV illpl WUIV 

* do Resta, quattro ragazzi della ■ 

I percorrevano la ^a Segreteria della Federazione comunista ■ romana ha 

I Tiourtina; e dal nume, aove deciso di promuovere, per il prossimo giovedì 20 giugno, nella 

_ stavano bagnandosi, due gio- città e in tutta la provincia, una giornata di lotta e di manife- 
I T» Gauuzzl -e stazioni di protesta contro i tentativi di Moro e della DC di 

■ Gino Trattocch) e, da un dar vita a un governo anticomunista, ligio ai dettami dei 
I c^po vicino, l contadini Ade_ gruppi monopolistici, fondato su uha politica dì divisione 
I lelmo Tobia e Ida Isett^ Tutti operaia e su un pesante ricatto al PSL Le manifestazioni 
sono accorsi. La donna è stata avranno al centro la rivendicazione di un governo con un pro- 
I la prima a correre sulla stra- gramma di pace e di progres.so democratico, sènza preclusioni 
I da e a bloccare un'auto della n sinistra: un ffnvamn fnndatn sul risnettn del voto del 2A anrìle 






Marcello Mazza 


« arretrato ». - costituito dalle - 
circa duecentomila persone 
che. secondo i dati dell’ultimo , 
censimento, abitano nelle ba¬ 
racche. nelle grotte, nelle 3of- • 
fitte. 

La legge, secondo la CdL. 
fornisce al Comune « un’arma 
efficace per guidare decisa¬ 
mente l'attuazione del piano 
regolatore in tutte le zone di 
previsione. ». Si chiede la im¬ 
missione in blocco delle aree : 
già destinate agli enti della 
edilizia popolare nel piano del 
Comune. Per le zone di e-. 
spansione del nuovo piano re¬ 
golatore (zone E) si propone 
che. neU’ambito di esse, si ' 
collochi « la parte preponde¬ 
rante delle destinazioni • per 
la 167. Le zone di completa¬ 
mento (zone D) « potrebbero 
coprire per i prossimi dieci 
annL secondo un calcolo ap¬ 
prossimativo. un fabbisogno 
di 300 mila vani ». Alcune os¬ 
servazioni vengono fatte an¬ 
che a proposito dell.a utiliz¬ 
zazione delle cosiddette zone 
dedicate aU’edilizia speciale. 


dei vari insediamenti previ- per cosi dire, strada facen- 

stL Ed una tale analisi, for- do. Anche della costituzione 

se. porterebbe a risultati an- dell’Istituto di attuazione del 

cora maggiori (solo i nuovi piano però — se ne dove- 

insediamenti ■ previsti nel- va parlare entro il 18 apri- 


l’Agro — zona G4 — com- le — non si è saputo più 


portano un incremento di cir¬ 
ca 300 mila abitanti). Co¬ 
munque. già una cifra di 4 
milioni e 200 mila abitanti, 
da raggiungere entro 20-25 


niente. Pure su questo pro¬ 
blema è stata preannuncia¬ 
ta una mozione. 

C. f. 


Deciso 

Una piazza al Papa 

Dopo la solenne seduta del Consiglio di martedì scorso, 
durante la quale è stata ricordata la figura di Giovanni 
XXni, fa Giunta comunale ha decìso ieri di intitolare una 
piazza al Pontefice scomparso. E’ stata accolta la proposta 
della Commissione toponomastica; da oggi piazza di Porta 
San Gio\'snnÌ si chiamerà piazza Giovanni • XXIII, anebe 
in omaggio alla scelta che lo scomparso Pontefice ha fatto 
designando la basilica lateranense come luogo dell* iua 
sepoltura. 

Scuola 


E le nuove aule? 

E’ vicinissima la chiusu- ■ leno? Nei casi di emergen- 
ra deUe scuole. Ma è anche | za, dove si provvederà, co¬ 


assai prossima... l’apertura 
dell’anno scolastico 1963-64. 
Non è una battuta. Quando 
una città ha un deficit di ol¬ 
tre tremila aule, non può 
permettersi di aspettare l’ul- 
. timo giorno per provvedere 
ai locali per le scuole. La 
Giunta si impegnò lo scor¬ 
so anno a preparare i prov¬ 
vedimenti necessari entro il 
marzo scorso. Lo ha fatto? 
Quali nuovi edifici scola¬ 


rne ' in molti casi si è già 
dovuto fare in passato, af¬ 
fittando ' dei locali privati? 
E’ quello che chiedono — 
con una interrogazione — i 
consiglieri comunisti Lapic- 
cirella. Maria Michetti e Mo¬ 
dica. Difficile anticipare I .3 
risposta, in un settore cosi 
complesso e delicato. L’espe¬ 
rienza. tuttavia, ha un cer¬ 
to valore. Nel passato gli 
impegni della (Giunta por 
le scuole sono stati spessis- 


da e a bloccare un'auto dellal a sinistra; un governo fondato sul rispetto del voto del 28 aprile. ®t*ci sono in costruzione? j gjmo elusi e rinviati, e il 

_ A--aa_ * *a& _#l * M . . *« .X _ TtS Mx.xxMàl m2 . ... .ix X. . .... ^ ■ 




polizia, che a tutta velocità si La Segreteria della Federazione invita tutte le sezioni della 
è poi diretta col piccolo ferito provincia e della città a promuovere, per il giorno 20 giugno, 
a bordo verso il Policlinico. 1 pubblici comizi, manifestazioni, conferenze, dibattiti durante i. 
medici giudicano le condizioni quali prenderanno la parola dirigenti nazionali e provinciali del 
del bimbo disperate. Partito, deputati, senatori, consiglieri comunali e provinciali. 


Di quanti si poserà presto 
la prima pietra? E le aule 
prefabbricate, le famose au¬ 
le che potevano essere mes¬ 
se in opera in un battiba- 


risultato è stato che. per 
trovare un posto a scuola. 
In alcuni quartieri, i geni¬ 
tori hanno dovuto far* la 
fila anche la notte. 
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Scoperto dopo la rapina di Milano | Nej Tevere 
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MILANO — Aletsandro Nasoni, al quale banditi Informa* 
tissiml hanno rubato circa 50 milioni di lire, è attualmente 
* ospite * della tenenza dei Carabinieri di Milano. Forse sarà < 
> ospite > per molto, visto che le indagini si stanho aliar* 
gando a macchia d'olio ' - . - 


roscorre 
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I' 




a umae 
per amore 

Respìnto dalla ra* 
7 ||/ gazza è fuggito di 
7777 ; casa - Una lettera 
alla madre 


di tei 



per il 


1 \ 

fra 


Il P.M. al processo di Messina 


Aberrante 


dei f 








MESSINA; 12.' ' 7 , 

< I giudici di primo grado furono abba¬ 
gliati dalla luce ' del saio del santo di 
Assisi e si arresero alla suggestione sen¬ 
za avvedersene. Nel ■ nome • dell’onore e 
nel nome della dignità della giustizia- vi 
chiedo che ciò non accada di nuovo». 
Queste le parole con le quali il procu¬ 
ratore generale dott. Cavallari ha ini¬ 
ziato stamane, al processo contro i frati ; 
di Mazzarino, la sua requisitoria che, 
secondo le previsioni, si protrarrà per ; 
altri due giorni. ' , 

'11 dibattimento ' era - stato sospeso il 
quattro scorso, in segno di lutto per la, 
morte del Papa. Le elezioni regionali e 
forse le pressioni d.c. e delle alte gerar¬ 
chie ecclesiastiche avevano ottenuto un 
rinvio chiaramente più lungo del neces- _ 
sario. Ancora stamane, ' in apertura di ■ 
udienza, i • rappresentanti della difesa 
avevano chiesto un ulteriore aggiorna¬ 
mento per la malattia di un loro collega, 
Tavv. Toffanin. La Corte ha però respin¬ 
to l’istanza. ' ’ ■ ' 

. Il presidente dott. Luciani alle 10 ha ^ 
fatto il suo ingresso in aula, insieme al - 
collegio giudicante, e ha dato subito la 
parola al rappresentante della pubblica 
accusa. -•••..• 3 • - -■ • . 

Il • procuratore generale ha — prima , 
di tutto — manifestato il suo disagiò e 
la sua amarezza per "dover sostenere la . 
accusa contro tre frati francescani c ac- : 
cusa di reali gravi e infamanti e a volte 
spietati ». Il dott. Cavallari ha dichiarato > 
però, che nelle pieghe dell’incarto pro¬ 
cessuale non ha potuto nè saputo trovare 
niente che possa escludere dalle accuse 
i francescani. I giudici di primo grado 


— ha detto il rappresentante delia pub¬ 

blica accusa — si lasciarono tradire dal¬ 
la suggestione del saio ed accettarono -le 
tesi difensive sènza sollevare eccezioni. 
La ragione e il senno — ha continuato 
il P.G. — si rifiutano di collaudare quel¬ 
la sentènza. Tenetevi a bada la suggestio¬ 
ne. Dovete soltanto ragionare e il senti¬ 
mento 'deve' servire solo per commisu¬ 
rare le pene. > >;/■ • -- 

— La requisitoria del procuratore gene¬ 
rale sarà divisa'in tre partir la prima 
sarà dedicata airesaine dei crimini, nél- 
l’ordine cronologico; la seconda àlia cri-- 
tica della sentenza di primo grado che 

— come ha detto il dott. Cavallari -- fu 
esatta per i tre imputati laici e aberran¬ 
te per i frati; la terza sarà la sintesi dì 

; tutti gli ' argomenti " dai quali emergerà 

— sempre secondo il P.G. — la reità per 
. le estorsioni e le reità secondarie per lo 

omicidio Cannada e la associazione a de¬ 
linquere. 

Il pubblico accusatore si è quindi ad¬ 
dentrato nella ricostruzioné dei fatti. Do¬ 
po aver passato in rassegna le accuse, 
una per una, il dotL Cavallari ha tratto 
■ la conclusione che le estorsioni - sono 
state organizzate soltanto dai tre reli¬ 
giosi — Carmelo, Venanzio e Agrippino 
: — su iniziativa di quést’ultimó che sa- 
' rebbe stato anche l’autore materiale del¬ 
lo pseudo-attentato del 5 novembre ’56. 
Padre Agrippino simulò tale attentato 
per avere l’alibi della paura con la qua¬ 
le sarebbero state giustiScàte. più tardi, 
le azioni criminose., 

. • II processo è stato rinviato a venerdì. 
Nella foto: i frati Venaosio e A gr ipp in e 


I « corrieri » sono spesso «uomini di 
fiducia di noti commercialisti 


. Dalla nostra redazione ov’e n Nasoni Gli inquiranti 

anzi hanno chiesto alla Pro- 
MILANO, 12. : cura della Repubblica'di con- 
Alessandro Nasoni, che ie- vahdare il suo fermo ■ 
ri mattina ha denunciato di Lauro episodio riportato 
essere stato derubato di 50 lue® dai/ carabinieri 6 
milioni dg cinque individui Quello riguardante Giuseppe 
viaggianti a bordo di due au- Prezianì. di cinquant anni, a- 
tomobili, - si trova sempre bitante qui a Milano in via 
presso la caserma Magenta Prinetti 5, anch egli « uomo 
dei carabinieri.' - ' di fiducia » di un commercio- 

Dagli interrogatori, 'minu* b^ta rnilanc-se, che il 13 giu^ 
ziosi e lunghi, i carabinieri guo dell anno, scorso fu al 
sono ormai certi di trovarsi tempo stesso. vittima e pro¬ 
di ' fronte ad un colossale tagomstà^ dL un altro clamo- 
traffico » di valuta,- che' sol- roso < infortunio molto Si- 
tanto in questi ultimi mesi a quello denunciato dal 
ha : raggiunto cifre iperboli- N^oni. . . . ; - ^. < 

che, valutate addirittura in ’ Quel gwno il Prezia^ni efa 
diversi miliardi. Anche la Fi- diretto a Como per effejtua^- 
nanza partecipa ora alle in- ‘’e un versamento per conto 
dagini. 1 . . . 1 di un altro-« cómiiierciàli- 

U Nasoni, durante gli iii- sta > di Milano. Giunto pres- 
terrogatori, pur sostenendo a Saronno, si ^fermava per 
spada tratta d’essere rimasto mettere un po’ d’acqua nel 
vittima di una rapina, deve radiatore della propria mac- 
aver fatto delle preziose am- china. Nello ' stesso ' istante 
missioni. Ad esempio: che da una veloce macchina , con a 
tempo faceva il ' « corriere » bordo alèuni individui.si far¬ 
di'valuta fra Milano o la mava dietro la suà^àuto- e 
Svizzera, ove egli presta la uno degli sconosciuti, qualir 
sua attività presso una dit- ficandosi come agente dollia 
ta di spedizioni di Chiasso; Finanza, dopo avergli seque^ 
e che altre .due macchine strato una,borsa contenente, 
erano giunte ' assieme ■ a lui trenta milioni di lire, lo ìn- 
a Milano e poi erano ripar- vitava a seguirlo fino a Como 
lite per la Svizzera cariche * accertamenti ». Dopo 
di banconote. * : r t ><j . < aver fatto un tratto di strada 
• Queste due ^macchine '« assieme, la màcchina .della 
quanto risulta, sarebbero poi ^ 

dr ewaio'"’"*” if Nasoiu'è’ ata?o 

Alla luce di questi nuovi f®’'*'®? 

fatti e rispolverando alcuni 

episodi accaduti tempo fa salendo sulla sua Siraca do- 
.sull’autostrada Milano-Co* P? ,essere sceso, per ragioni 
mo. la stessa che stava per diciamo pure fisiologiche ed 
imboccare ieri il Nasoni, gli ‘mpellentl. Anche il Nasoni, 
inquirenti si sono finalmente milioni nascosti die¬ 

resi conto che il colossale b sedice della propria 
trafiSco di valuta non è un aveva ritirato 

fenomeno sporadico mà dura ® una.banca del 

invece probabilmente da an- centro stava - dingendMi 
ni. Nella caserma di via Be- vere® l’autostrada per Como, 
rengàrio, ad esempio, nella .* j veniva pero 

giornata di ieri è stato con- due auto, ima 

dottOiim..cèctD Antonio Mina, ® 

di 36 anni, che Cinesi, fa era'cinque indivl- 
rìmasto anch’egli vittima di H®® ' “f* quali tozzo e 
una rapina di 50 milioni. *®*'‘lbiato che, dopo essersi 
Come il Nasoni, ancne il 

Mina stava trasportando va-. Polizia Tributana Io 

luta presso uno spedizìonie* u salire sulla «Giu¬ 
re di Chiasso, dopo averla “ * • - j .. 

ricevuta' in còrisegrià d.illo ' “ 

studio di un commercialista P?* ®ba Montagnola di Sm 

milanese. ^ * fA® 

Il Mina ha dichiaralo che «Giulietta», la «1100» e la 
allora viaggiava in auto sul- 5 Simca » ripartivMO poi ve- 
Tautostràda dei Laghi quan- loc^ente viale, ^hnoi- 
do, giunto vicino à-'Labiate, ' - ’ i ■ . 

gli si afflosciò una gomma. luglio 1962 alla fine di 

Dovette fermarsi per iostì- maggiò di quest’aimo, lé som- 
tuirla.-Un attimo dopo alle me sequestrate dalla Pinan- 
sue spalle si fermò un’altra za superano i 388 milioni di 
auto. Alcuni indivìdui arma. lire. I valichi attraverso i 
ti ' gli si avvicinarono p lo quali passano normalmente 
colpiro.no con un corpo con- le ' autovetture con - la va- 
tunderite, tramortendolo. Iuta sono quelli di Maslianico 
-Appena riacutosi il Mina e Ponte Chiasso, . • . 
ebbe Tamara sorpresa di non “ In particolare, i sequestri 
trovare più traccia dei 50 mi. fatti dalla Finanza sono: lu¬ 
iioni. I carabinieri non ere- glìo 1962, 10 milioni a Ponte 
dettero però al suo racconto Chiasso; settembre 1962, 35 
e Io arrestarono. - -* milioni a Maslianico; novem- 
leri il Mina è stato con- bre 1962, 15 milioni a Ponte 
dotto ^ à Milano ' e ^ messo a Chiasso, febbraio 1963, 4 
confronto; col Nasoni, - che milioni 888 mila lire a Pon- 
pare lò conosca solo dì vista, te Chiasso; marzo 1963, 50 
II Mina, a quanto risultereb- milioni a Maslianico e 27 mi- 
be,’ avrebbe-però presentato lìoni a Ponte Chiasso; aprile 
un alibi ineccepibile: si tro- 1963, 135 milioni a Ponte 
vava sul lago di Como. Egli Chiasso; maggio 1963, 100 
, si trova comunque a disposi- milioni e 852 mila lire a Pon- 
I zione dei carabinieri sem- te Chiasso e 11 milioni a Ma- 
, pre presso la stessa caserma slianico. • i.; f.;: - /• 



gUAAU a luggiiv mi |> • , Un’udienza quasi divertente, 

I noiiro myiaio v . quarantesima • del « proces- 

COSO - Uno iGltCTO • TERNI. 12. " sene», se non ci fosse stato un ' 

' ' , ' ' - T Caddi dal cielo quando seppi breve interrogatorio di Ghiani 

fllln mndl’fi che Mastrella si era cacciato in ^ riportare tutti alla dramn^- 

aiia mnarc questo ^ grosso guaio*. Padre «ca realta deUa causa: si lotta 

Fedele, al secolo Angelo Con- ® 1 assoluzione. 

. .. .. faioni, ha aperto oggi la schie- P^b dirnenticarlo. * ■' 

Un ragazzo di 17 anni, pit- ra dei testimoni di turno. Cono- ^ stato chiamato da¬ 
tore' edile, si è annegato nel sceva Mastrella come un devoto Corte su richiesta 

Tevere, Era luEgUo di casa ot»mo parrorcljiano ad alcu« doSndl deul afi 

giovedì scorso. . Vado . ad "f ° “i mi era ® dcll accusa. Il presidente e le 

uccidermi — aveva lasciato A* , , «ice-DresWen^* P®^' avevano appena terminato 
scritto in un biglietto indi- ^J^oUo pìfi terre.stH le testi- d» esaminare (è stata questa la 
rizzalo alla madre —- ^ Lo rnontanze che hanno seguito il P®*'*® divertente dell'udienza) i 
faccio perché Maria mi lia frate non si sono mostrate al- gioi.elh rapinati alla ^rtirano 
lasciato*. Il cadavere di Mi- trettanto meravigliate. Erano 

chele Valerio è stato trovato luffe dipendenti o socie della &ato oroDrlo Sória- 
ieri dai carabinieri di Ponte dina Aletta Artioli: cosmetici, aicMl 
Galeria. Dopo la fuga, ProlumU^^^^^ 

avevano cercato in ogni stia- annessi Hanno sfi- erano nascosti, 

da, dai parenti, dagli amici: SpuSS in . -S, 

inutilmente. La sera stessa tailieurs dai colori audacissimi. ^^boratoriS aUa « Vembi^^ 
il giovane si e gettato nel con elcpanra un po' proutnciaie; vemm 

'l'evere per la disperazione, giallo oro per la vendeuse Ko- ghianI — Non l’ho mal 
Michele abitava insieme ai ''ista. Da quando fur assunto 

genitori, sette fratelli ed una ** Vembi » le polveri della 

sorella, in via Tor de’ Schia- ^aTU^dlnros^Deros^bellezza^^aV- T^^ford non vennero mai 

vi 253. Il padre è un net- Ci servivamo di acidi, 

turbino del Comune, Le die- iS ‘AZ. lo piccolo pa?: l'’SSiApoW.H doui 
Ci persone occupano un mo- rucchiera che si è presentata . nmnto temno le 

desto appartamento di due con una sconvolgente pettlnatu- 

stanze in < un palazzo , del- r®. GHIANl - Ogni settimana, ai 

TICP. Un casermone tra al- massimo allindici giorni, 

tri quindici che formano " aÌ; PRESIDENTE - Nella cama- 

un complesso affollatissimo. jllTbimbo una scria Solante* 

stretto, senza luce, nel qua- at Aletta Artioli. - In cinque- lo Fie¬ 

le . è irnpossibile /qualsiasi Nonostante tanto sfogg^ di rovi cor^rn cSlli è Uà- 
forma'di vita privala, ■ per- grafia, i giudici sono stati in- , 

che se uno si affaccia alla 'PHESfDENTE - Ha mal vi. 

dnestra e come se stesse m StrtTe ?^Sv«o A^. «o altri Impfegalt usar, le pel- 

casa del Vicino. ^ tioli era finanziata dai soldi veri Word? . : , ' :( 

Michele Valerio ,ave\ a co- (jeiia Dopano o si regpcwo do GHlANI— No. ' 
nosciuta Maria sei mesi fa. soia: se la società era stata crea- p. M. — Com’è. allora, che il 
' Là ragazza abita di fronte ta ait'ultimo momento per sol- Fiorani dice di aver usato quel- 
alla sua abitazione. Dai pri- trarre i beni ad un probabile le polveri? - • - ■ 

mi approcci ' in ' finestra, al sequesiro; . ■ gHIANI — Non lo so. v 

primo appuntamento: tra i com AUGENTI - E’ vero, o non 

due ragazzi era nata poi una ‘ ‘ ornici di famiglia * La ^ vero che chi teneva nel pro¬ 
tenera relazione che aveva TTchiarati P^® laboratorio degli acidi fuori 

riempito di,nulle speranze il jq flessuosa Rosanna Posati — ®®® veniva licenziato? 
cuore del giovane. « Costruì- si preoccupava solo deWavveni- GHIANl — E* vero, ma non 
SCO case a centinaia — dice- re dei suoi figli. La ditta sem- ci furono mai licenziamenti per 
vn snesso Michele aeli ami- brava andare avanti abbastan- questo motivo, perché nessuno 
va spesso m cneie agii a ^ Areoamo un mucchio aveva nel laboratorio polveri 

. ..A «a ok; di affari, anche con l'estero, fuori uso Era proibito tenere 

stero una e ci andrò ad abi- ^ sembro- gli acidi perché avrebbero po¬ 

tare, con Maria... rinaimenxe strand la floridezza econo- luto provocare un incendio a 
lascerò questo posto... ». rnìca della società. Oltre tutto contatto con le pellicole che so- 
■ Invece tutto è finito. Gli pensavamo che il Mastrella vin- no molto Infiammabili. -• - 
arnici hanno detto che .tra i cesse al Totocalcio *. PRESIDENTE — Invece gli 

due c’era stato un futile li- Anche la testimonianza di Ar- acidi di uso corrente si tene- 

tigio. Comunque, quando la ^9° 

, HaI CAI Michele è torna- stampò per il .Mastrella SO mo- - GHIANl — Quelli si. perché 
li,™ ho frLttn M doganali falsi, ha lasciato servivano per il lavoro, 

to dal lavoro, ha trovato Ma- perplessi. -Non si accorse - «ARNO - E nel magazzino 
ria ad aspettaflo alle ferma- chiesto il presidente - che . 
ta delTautobus: La ragazza lei falsificava moduli del Poli- ® 
gli ha restituito le lettere e grafico dello Stato?*. ® 

le fotografie dicendogli che -Io vidi la dicitura del Po- ‘ 

non si sarebbero DÌù visti. Ugrafico — ha risposto Celort — • SARNO — Il magazzino era 
Michol non ha resistito al Poi^vo sospettare. Ave- molto distante dal laboratorio 

Michele non ha resistito al futucia nel dottor Mastrella. nel quale lei lavorava? 

dolore, per lui tutto era croi. chiese di riprodurli il GHIANl ' — , No. Era anzi 

lato: ha scritto il biglietto fedelmente possibile, ma i molto vicino. ■ - 

per la madre ed è andato a caratteri che avevo a disposi- PRESIDENTE_Bene. Ghìa- 

gettarsi nel Tevere zione nella mia piccola tipo- qj pu^ tornare al suo pósto. 

grafia erano evidentemente in- L’importanza dell'interrogato- 

_:__ sufficienti. Comunque feci del ^jo non può sfuggire Ha dato 

mio meglio, pur non sospettando modo a Ghiani di dire che nel 
J ■ '■ suo laboratorio non c'è mai stata 

Un morto © tfirifl in fondo neppure il dottor scatola che fu invece ritro- ' 

--- Migliorint, Capo della Squadra ygta per caso con 1 gioielli qua- 

. - • • mobile di Roma, si rese conto gj dopo U suo arresto. 

/ Distrutto della gravità dei fatti quarto n- yj pu 5 ^,0 credere all’elettro- 

: ceoefte la telefonata del Ma- tecnico, ma non si può fare a 

- ..1 ' strella che voleva costituirsi, menò di accertare la fondatezza 

un PUlinian 'Non c-^ano denunne a «io p meno deUe sue affermazioni. 

• ■ - . carico. Non gli domandai nep- Abbiamo avuto rimpressione, 

• fli roimilll “ dopc si trovasse quando jeri mattina, che anche i giudici 

. Ul IVilIMlll telefonò. Non volevo dargli la gjgpo intenzionati a chiarire 

• ' - ' ' :7' ROVIGO. 12 impressione di volerlo riritra^ questa storia'del ritrovamento 
' Un morto e quarantanove fe- ciare. visto che aveva deciso di ggj gjoìeiiì che • diventa ogni 
riti costituiscono il grave bilan- costituirsi. Presi appuntamento giorno meno chiara 
■ ciò di un incidente, avvenuto a con lui a Prima Porta, per le 22, r resto dell'udienza, che è 
13 chilometri da Rovigo, dove "io Furono gli stata una delle più lunghe del- 

un’autocorriera con a bordo 53 delio Squadra mobile di l'intero processo ' d'appello, i 

pellegrini • della parrocchia di Terni a intercettare le Mefo- giudici e gli avvocati l'hanno 
Santa Maria della Visitazione di ® 0 j^rtivano passato ad esaminare i gioielli e 

Roma, è andato a sbattere con- do cosa della Totnaselli. Dopo alcun! documenti sequestrati in 
‘ tro un platano. E’ rimasto ucci- di che furono loro a interessarsi casa ,jj Ghiani Come si è detto, 
so l'autista: Michele Maugliani, dei fatto^ Anche per il traffico questa parte della seduta è stata 
di 54 anni, di Roma, abitante a di stupefacenti a Ciampmo nel g volte divertente. La Corte e i 
Saracinesco, in vìa Monte Mac- 1952 non mi occupai diretta- difensori sono stati per ore a 
chi. ■ Dei quarantanovc feriti, mente delle indagini ' Ma da Gingillarsi con l preziosi di Ma- 
trentasette sono ricoverati nel- qualche parte della dogana ci (.ja Martlrano. coopesandoli, 
l'ospedale di Rovigo, alcuni in deve pur essere un verbale che guardandoli da tutte le parti, 
gravi condizioni. Numerosi sono parìa di questa stona*.'' _ caricando un piccolo orologio 
romani ' ' . ' Già: un oltro docurnento che g scoprendo che camminava 

' L’autocorriera, targata Roma è scomparso e di cut forse si ancora.. 

310752. era partita dalla capitale continuerà a parlare nelle pros- ■ gl riorende venerdì eon la let- 
alle quattro di stamane, diretta sime udienze. Intanto il processo tura delle intercettazioni tele- 
1 Padova, alla basilica di S. An- è stato rinviato a, venerdì. . • foniche: 

ionio., per la celebrazione della Elisabett© BoHUCCÌ ©. b. 

festa del Santo. . 


Michele Valerio, 


^tredici ^ 


SI 


I MASSAFRA, 12 

Dramma in un cantie¬ 
re edile: un ragazzo- 
- operaio di tredici anni si 

I è impiccato. - Do'menico , 
Capriola, che aveva tre-, 
dici 'anni, lavorava da 
qualche mese nel can¬ 
tiere, ufficialmente come 

I apprendista. Faceva un 
po’ di tutto. . Gli altri ‘ 
operai — a quanto pare 
— lo aiutavano come po¬ 
tevano, ma il ragazzo era 

I costretto molto spesso a 
sallrè sulle impalcature, 
a portare mattoni, calce e. 
Ogni ' altro materiale oc¬ 
corrènte x alla . -costru- 
■ zione. 

I . Tempo fa ' Il ■ ragazzo 
si era sentito male per 
qualche giprno e da al¬ 
lora non sì era più ri¬ 
messo. ' Purtroppo, non 

I aveva potuto prendersi 
un periodo di riposo per 
curarsi poiché — diceva 
sempre — aveva molto 

■ bisogno del soldi che guar 
dàgnava in cantiere. 

Oggi alla ripresa del 
lavoro pomeridiano, dopo 

I l’Interruzione per la co¬ 
lazione, uno degli operai 
ha fatto la terribile sco¬ 
perta: il ragazzo penze- 
' lava da una corda ormai 
■ privo di vita.. 


Un morto e 49 feriti 

Distrutto 


un puiimar 
di romani 


* * C t ' ^ . '.<•* 






E* ACCADUTO 


Pollo a Bastìa 7 ; 

PERUGIA ^ Una bambina di 
2 anni. Katia Falcinelli, abi¬ 
tante a Bastia, bastata ricoverata 
d'urgenza al policlinico di Pe¬ 
rugia perchè affetta da polio- 
meiiie. E* questo il terzo caso 
di poliomelite 'scoperto nella 
zona nelle ultime settimane, ' 

Morti dalla strada k 

Cinque morti e 13 feriti: ecco 
il tragico bilancio di alcuni in¬ 
cidenti stradali a'wenuti in po¬ 
che ore sulle strade. Un morto 
Rosa Mengardi — e 8 feriti 
(ra cui -uno gravissimo a Bre¬ 
scia. n quarantacinquenne Se¬ 
bastiano Cure a è morto alla pe- 
riferia di Treblsacce, dove altre 
tre persone sono rimaste ferite 
Renzo Contini ha perso la vita 
sulla via Aurvlia- nei pressi di 
lamaa. Ua morto e due feritil 


sull'Autostrada del Sole vicino 
a Fidenza: la vittima è Ulderi¬ 
co Zanni, di 53 anni. L'autista 
di un autotreno — Mario Per- 
rone, di 22 anni — è mono sul- 
l'autostrada Torìno-Milano. 

Vigiii per le api - 

■ ENNA — In una piazza di 
Ernia i vigili dei^fuoco sono sta¬ 
ti impegnati, per un'intera mat¬ 
tina. in una serrata lotta contro 
uno sciame di api che aveva ab- 
bandonato l'alveare Potenti get¬ 
ti dì acqua bahno còstretto le 
api ribelli a far ritorno all'al¬ 
veare abbandonato 

Toma dopo 33 anni 

' UDINE - Giuseppe Zorz, bn 
muratore di 74 anni, è tornato a 
casa dopo 33 anni. Le due so¬ 
relle. che Io credevano morto, 
avevano fatto celebrare spesso 


riti di suffragio. Lo Zorz ha nar¬ 
rato le avventure dei suoi anni 
di emigrazione ebe lo hanno 
portato a lavorare in 5 diverse 
nazioni e di come, .giunto nei 
Belgio, sìa finalmente riuscito a 
crearsi una solida posizione eco¬ 
nomica. ■ . - - ; • 

(/ . • ■ *. 

Frante del pcrte ^ 

NEWAKK (New Jersey) — 
D presidente del potente sinda¬ 
cato dei camionisti’ del New 
Jersey. Anthony Provenzano, è 
stato riconosciuto colpevole, da 
un tribunale federale, di aver 
estorto 17.000 dollari (10 milio¬ 
ni di lire) ad una impresa di 
trasporti, per assicurare ' •< la 
protezione • nel lavoro. Uno dei 
dirigenti del sindacato, che du¬ 
rante U processo si opponeva a 
Provenzano. è stato misteriosa- 
meato uccisa ” 
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làlutòi dei pionieri 

.' ' ■■ r.\ ..U-; - Ti ’rv.'i'. ’'•• 

■;■ f'li.'.'ip .• 4 • ‘A C''.'- ^ Ài 

dello spazio ai 


Rilutti ■ 

giovani 

;|bri del Pi^eiit' àél-': 7. 

l'Unità iny||ÌMf;;ir.«ditìà'^^^ 
affettuòso saluta f Vaugùito Éìe;|||| 
l<^ e per i ràgàzii di tutto il 
'|àiv<^nc)uiste spaziali aprano uit. fu¬ 
turo di pace e di benessere. ,, 

Yuri ,Gagarin.-,.Andrian NI- ,, .. 

''kolaiev - P. P^kIvIc j' v' 

..• ■ .••...-.•h'-v ,-. , ,.. 5 . v.v.y;-;y.- v.- 
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Migliaia di prami per tutti i lettori 




Diventate «Aimcildettì 

1 motoscooter • 6 biciclétte ^ 2 go-kart - 2 radio a transistor -1 giradischi • 1 regìstràtore - IO enciclopedie della fiaba,; in tre volumi - 6 macchine fotografi¬ 
che - TO scatole di costruzioni - TO paia di pattini a rotelle -15 palloni da.calciò -15 bambole- 30 dischi - E inoltre per ogni lettore: un distintivo, un'agen- 
dina calendario, una copertina per rilegare la collezione del giornalino, una speciale penna biro, due libri, una scatola di acquareili 


ABBONATEVI 


al Pioniere delPUnità 




Dalle Alpi alla Sicilia', centinaia di mi- - 
aliala di ragazzi e di bambine di tutte le età, 
leggeranno ogni giovedì il <> Pioniere ■ del- : 

l'Unità . - ^ - i : V 

E' nata cosi una nuova, Immensa fàmldlla 't: 
di ragazzi: gli amici del « Pioniere dell'Uhl- • ; 
tà >. Ogni ragazzo che nè fa parte,' nèh' sólo 
è un amico del giornale, ma dt tutti 1 .luol i ' 
lettori. Per riconoscersi fra. loro, J, lettori y :; 
avranno una bellissima tessera a VòìoH: ià <'''' i 
tessera di « Amico del Pioniere dell'Unità >. ■ ' 
Ogni! ragazzo, ogni bambina pud-averiè: - 
basta che invii al « Pioniere dell'Unità », viay 
dei Taurini 19, .Roma, una cartolina postale y 
col suo nome; cognome, età. Indirizzo. ' ^ 
Là tessera, ' che verrà Inviata .tiratuiìt- ’^ 
niente è costituita dalla tessera vera e. prò-'^ 
pria, con io spazio riservato alla fótodràfià, .. 
e alle generalità, e da un tagliando, speciale ' 
che darà la possibilità di. vincere .ricchi . . 
premi. ■ . ' 

. ■ ' - * I 'I ( 

I bollim settimanali 






Essere amici del «Pioniere dell'Unità >-1 bollini vi daranno diritto a rice-, 
non è solo un titolo di onore, è una prova vere gratis un distintivo, un’agenda, 
di amicizia e di attaccamento al giornale. Il e la copertina per il giornale. 


«Pioniere dell'Unità» Intende perciò còn- 
‘ traQcambiare questa prova di amicizia, of-. 
fréndo dei regali a tutti i suol lettori. 

. Ogni, settimana cominciando da oggi. II. 

’ ' « t’ionlere dell'Unità » pubblicherà a pagina. 
.3 un bollino che potrete - ritagliare senza i 
sciupare il giornale. Questi bollini settima-' | 
naii vanno incollati sul tagliando acciuSÓ ' 
alia tessera. Tutti gli amici che alla fine ' 
.' dell'anno ci invieranno II tagliando con* in- * 
" còilati tutti i bollini settinriahaìl ; del 1B63, . ( 
; riceveranno ' del doni. ’ Per y agevolare elil u 
srnarrisce qualche bollino, « Il Pioniere’dei. .P 
''l'Unità'» pubblicherà nel corso dell'a^ti'Ó Y 
- quattro bollini extra (I Jolly)-che potranno, 'e 
sosiìtulre qualsiasi bollino ysmarVito. COn- ” 
servate perciò i bollinii (e conservate anche a 
^ 'il giornàlél). . a . , , ; 

Tre regali ad ogni amico 

Tutti coloro che Invieranno alla fine del-, 1 
. l'anno il tagliando con i bollini riceveranno * 
tre regali: • J 




if *■ ~ ■] 

À 


regali: . ' tutti gli «Amici del Pioniere 

1) Il distintivo dì « Amico del Pioniere deU’Unità » saranno sortecaiati 


deU’Unità 


tanti bellissimi premi. 


2) Un'elegante e utile agendina a oe- 
lori del 1964 ... ‘ 

, 3) Una copertina per rilegare tutti i nu- 
. meri del « Pioniere dell’Unità » pub^ 

:. .'bucati nel 1963 . - 
La tessera di amico del «Pioniere del¬ 
l'Unità» dà Inoltre diritto a condizioni - di 
favore per tutte le altre iniziative che sa- 
‘ ranno' lanciate dal giornale (riduzione per 
[l'acquisto di libri, di francobolli, ecc.). 
t Oltre a questi premi sicuri, tutti coloro che 
alla fine dell'anno ci invieranno il tagliando 
accluso, alla tessera coh^J bollini del 1963, 
parteciperanno al sorta|tgio ■ del seguenti 
premi offerti dall'Acsbcfazione degli Amici 
.Dell'Unità: ^y... .yy : - -rv .. ■ . . 

- . 2 BICICLETTE'fUNA DA RAGAZZO, 
UNA DA BAMBINA) : 

1 GO-KART ' V j 

2 MACCHINE FOTOGRAFICHE 

3 ENCICLOPEDIE DELLA FIABA (IN 
TRE VOLUMI) EDITE DAGLI EDI¬ 
TORI RIUNITI 

10 BELLISSIME BAMBOLE ^^^^^^ - 

10 DISCHI A 45 G. (DI RITA PAVONE) 
10 SCATOLE DI COSTRUZIONI 


Fra tutti gli abbonati all'U¬ 
nità del giovedì verranno 
sorteggiati bellissimi premi 


Chi al abbona all'Unità del 
giovedì, riceve il giornale a 
casa e un regalo sicuro. : 


Il -«Pioniere dell’Unità» esce ogni settimana. Abbonandoti 
all'c Unità > del giovedì,'riceverai ogni settimana due giornali: 
uno per te e uno per i tuoi genitori. ^ 

ABBONANDOTI AVRAI I SEGUENTI VANTACJGI: 

• RISPARMIERAI L. 200, pagando per l'abbonamento annuo' 

a 52 numeri L. 2.400, invece di 2.600. • ' ■ ^ . 

• SARAI SICURO di ricevere senrfpre « l'Unità » del giovedL 

anche se sarà esaurita neUe edicole. " ‘ 

• AVRAI UN REGALO SICURO, a tua scelta, fra i seguenti: 

Q « Nel paese degli SputniK * e < Nel paese dei gratta¬ 
cieli >: due re{wrtages di viaggi neU'Unione Sovieticà e 
negli Stati Uniti, due volumi di 100 pagine, con niol- 
tissime illustrazioni a colori (ed. < Perchè i giovani 
sappiano»); • ; >-. ■ • r - '■ 

Q Un'elegante lentia biro con la scrìtta « Amico del Pio- - 
niere deU'Unità - 

Q Una scatola di acquarelli. ^ .' .. . 

• PARTECIPERAI AL SORTEGGIO DI RICCUII PREMI- 

Infatti, fra tutti coloro che si abboneranno entro il 30 set¬ 
tembre verranno sorteggiati i seguenti premi, offerti dall'As¬ 
sociazione Amici dell'Unità. : 

1 GIRADISCHI . ^ 

1 GO-KART 

.2 BICICLETTE (UNA DA RAGAZZO E UNA DA BAM¬ 
BINA) 

2 ENCICLOPEDIE DELLA FIABA (IN TRE VOLUMI) 
2 MACCHINE FOTOGRAFICHE , 

10 DISCHI A 45 GIRI. 

Per abb<»iarsi basta compilare in chiara calligrafia il mo¬ 
dulo riprodotto in basso e presentarlo a qualsiasi ufficio postale. 

ATTENZIONE! — Nel retro del modulo, nello spazio riser¬ 
vato alla causale del versamento, indicate con una crocetta il 
regalo desiderato. 

APPROFITTATE DI QUESTA OCCASIONE STRAORDINA¬ 
RIA - ABBONATEVI SUBITO! . 

. V ; <’ ». V - ; >..■■■. - - 


IL NOSTRO PRIMO CONCORSO 


Qual 




Il primo concorso - del ‘ '< Pioniere dell'Unità • è 
dedicato al cinema. Per parteciparvi basta indovi¬ 
nare il titolo del film del quale presentiamo quattro 
fotogrammi. Si tratta di un film che illustra un 
eroico episodio della Resistenza, che ha^ avuto per 
protagonista il popolo di una grande città italiana. 

' Osservate bene i quattro fotogrammi che pubbli¬ 
chiamo. - ' . - ; ■ ■■ ' 

Il regista del film è Nanni Log,' e tra gli inter¬ 
preti figurano: Lea Massari, Jean Sorci, Regina 
Btancfit, Gian Maria Volontà, Aldo Giuffrè ., t - 
ALTITE INDOVINATO IL TITOLO DEL ^ FILM ? 

Per partecipare al concorso basta scrivere su una 
cartolina postale il titolo del film, e aggiungerà in 
chiara calligrafia il proprio nome, cognome, clfd e 
indirizzo. Inviate la.cartolina postale a: . .- y ■ ■ 

CONCORSO PIONIERE DELL'UNITA' 

. Via dei Taurini, 19 - Roma ' 

i-’,;'l'PREMI 

Fra tutti coloro ' che invieranno l’esatta risposta 
saranno sorteggiati i seguenti premi: : . : . ' 

•1 registratore ■ m.--; 

2 macchine fotografìche ' j . 

- • 5 palloni . , , . " f 

' 5 bambole ' ‘ . 

■ . 10 dischi a 45 giri ':..y Ty 

/ nomi dei vincitori saranno pubblicati sul <Pior 
niere dell’Unità > n. 3, che esce giovedì Zi giiigHo. 


Chi sono 

^lE^iStA/Èintn 

del Pionière dell’ Unità 



I nazisti obbligano i. L'eroico ragazzo che 
' civili, ad abbandon.are ' attaccò na carro arma¬ 
le loro case r, to nazi^ , 

'2) La popolazione insor- .^1 La madre dell’eroico 
' ta gioisce delia rieon- ' ragazzo caduto com- 
: quistata libertà y . r--' battendo - ' . ^. . . > . 


Servizio dai Conti Corranti Postali 


fTerflffai 


Versa miniar di 


tilihrmimmmtm 


! SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

i ■ ’. .. -, - ■ - - ■■■ ■ 

I SolfelifMo per «a versamento di L. --. ^^ 4100:1=:=: = 


Servizio dai Conti Cerrontl Rostall 

Rfeerssfoi di un versamento^ ' 


fi» cifre) 


a eseguito da ' - 

la 

• - « . . 

> residente in .. -- - 

•« via ....1____ 

• 

« sul eie iV. 1129795 intestatola* 

« ... 

a Società Editrice ** E^UNITÀ ^ 

^ Roma - Uia dei TaurinK isl- 

" Addì . m... 

O. . Boll» Untare UclVUJ/tcio •cccttcnu 


Lirr'- 


I esegaifv da — ■ 
I residente . 


di UT) ] 


(in lettere) 




èsegaito da 


(in cifr^y 


fin iRittre) 


sujr efe N. ^129793) 'intestato a: ' ^ 

Socieiè Editrice "L’UNITÀ 

- Roma - Uia d« Taurini. 19 • 

neWUffiele M tanfi Coerenti di ItOtAik 

• rirois dei verswil* . ; Addì (11-.1—.^_ 1 . . '...196.. 

— T - .,.l...'. -'l Bella Unemrt dell'Uf/iei*.9teett*ite 

i—— — ■■ . 1 c- . ■■■■ 


sul CiC 1/29795 intestalo a : ■. 

^Società Editrice *' L'UNITÀ 

< rat .Roma * Uia dei Taurini. 19 . * 

^Addì . 196... 
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' La costituzione ' delle 
Staffette del Pioniere è 
un’altra grande iniziativa ' 
lanciata dal « Pioniere del- . 
l'Unità » Come tutti san¬ 
no, più aumentano i let¬ 
tori d’un giornale, più que- 
, sto diventa bello, ricco, in¬ 
teressante. «Il : Pioniere 
dell’Unità -. che è già il 
giornale per ragazzi più ■ 
diffuso d’Ifalia, vuole che 
la grande famiglia dei suoi 
amici aumenti ancora di 
. più. Siamo sicuri che que¬ 
sto è anche il desiderio di 
. tutti i lettori e di tutte le 
lettrici. 

- ■ «Staffetta del Pioniere » 

' è il titolo del ragazzo o 
della bambina che diffon- 
: dendo l’Unità del giovedì, 
farà conoscere il « Pionie¬ 
re» ad altri ragazzi. La 
, « Staffetta », perciò, : è il . 
miglior amico del giornale: 
diffondendolo lo ’ aiuta, 
conquista • nuovi - lettori. 

. coliabora a renderlo più 
belio. Come . si diventa 
' Staffetta? Basta inviare 
una cart(dina postale ai 
« Pioniere dell’Unità ». via 
dei Taurini 19. Roma, con 
• il Droprio nome, cognome. 

.. età ed indirizzo, impe- 
'-gnandosi a diffondere TU- ' 
nità del giovedì col gior- . 

- nalino. A tutti coloro che 
' prenderanno questo impe- 
' gno verrà inviato un bel- 
. lìssimo distintivo: il di- 

- stintivo delle Staffette. ' 

. Come si dimostra di es¬ 
sere Staffette? Basta alla 
fine dell'anno far apporre 
sul tagliando per ì bollini, 

' nell’apposito spazio, la 
firma del responsabile del- 
l’Assooiazione degli Amici 
dell’Unità delia propria, 
. provincia o paese, e H tim- • 

' bro deU’Associazione. 

Questo timbro e questa 
firma sono molto impor- 




■V ; l’ -r--‘ ' .r"' ' V 

tanti. Infatti tutti i ra¬ 
gazzi che alla fine del 1963 
ci invieranno il tagliando 
timbrato e firmato, sa¬ 
ranno premiati con un di¬ 
ploma che attesterà la 
loro qualifica di; «Staffet¬ 
ta de] Pioniere della 
Unità ». ' ' ‘ 

■ Inoltre, alla fine dello ' 
anno, fra tutte le staffet¬ 
te saranno sorteggiati i 
seguenti premi offerti 
dall'Associazione .\mioI 
dell'Unità: 

1 motoscooter cK 
iindrata 50 c.c. 

2 biciclette (una da 
ragazzo, una da 
bambina). 

2 radio a transi¬ 
stor. \ 

5 Enciclopedie del¬ 
la fiaba (in tre 
volumi).- 
10 palloni. ; 

10 paia di pattini a 
roteile. 

. ' Naturalmente ' le ztaf- 
fette che. oltre a far tim¬ 
brare e firmare il taglian¬ 
do dal responsabile dalla 
Associazione Amici dalla 
Unità, ci incolleranno an¬ 
che i bollini settimanali 
pubblicati dal giornale, ' 
parteciperanno ■ ad en¬ 
trambe le estrazioni: 
quella dei regali per gli 
- Amici del Pioniere dal¬ 
l'Unità» e quella par le 
Staffette. , . , , 




PlOMERe, 


mm 

mSim 


m 






La Staffetta del « Pioniere dell'Unità » fa eonoictre 
il aieriNillne del giovedì, a tutti i auoi amioi ' 
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Canti, danze," ritmi trascinanti del i popolo polacco 
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La Del Frate 
iorua la TV 


e/tUa/asma il no 


• 1 ■ -.. - 

ÀSaltaleone» 



Uno spettacolo di genuino e straor- 
dinorio folclore - Favolosa bellezza 
dei costumi -, Numerose repliche dei 
gioioso « Gajop » finale 


Vibrante immagine di una dan 2 là crakoviànà 


canti polacchi, ma poi con¬ 
vinto che il più alto pregio 
dello spettacolo e la sua au¬ 
tonomia da altre manifesta¬ 
zioni- del genere stanno pro- 
prio.qui: in una non tradita 
schiettezza del ricchissimo 
folctore, presentato invero 
con ' eleganza e stile esem¬ 
plari. : 

Dirètp^o che, nel rapporti 
con- altre' manifestazioni, li 
Mazqwaze -. appu nto . può ri¬ 
vendicare la stessa origina¬ 
lità che-'hàja musica di Cito- 
pin nel itiommento romanti¬ 
co. Il folclore, cioè, non vie- 
nje inserito [in forme (musi¬ 
cali ■ ò, córèùtiche) tradizio¬ 
nali, ma appunto presentato 
rieìila sua of^jjinaria imme- 
diai^zb éspf^èsiva. Ritmi, 
dànée^ melodtèj, canti — ora 
lknti:e malinconici, ora sfer¬ 
zanti, e vorticosi — vibrano 
di una indàrhiia " fierezza, 
'ben loijdàna da^;sorprendere 
or dalVaggredirè'.il pubblico 
egri htMfiosiémi -^sólistici o 
acrobatici, messi ^.invece da 
pdrt'ei ^d'-Jtutt'ó vantaggio di 
una qóèfarite,^ collettiva tenu¬ 
ta di, siite^ '^ssicufgtà,'dalla 
valorizzàzìòne \deglv elémen- 
ti più' jiidhbh'mente ^é..:mali- 
ziosarnenie popolari, punteg- 


I/sIamOa iticela Arigliano, Wilma De An- 

crasmo Valente jggjjg ^ Mana Monti. 


Livorno 


I temi del 


convegno 
sul cinema 


• .. J ‘• 

Relazioni di Sasi, 
Miccichè, Gallo, 
Zanchi, Argentieri 
e comunicazioni di 
Nicolai e Mineili 
Due giorni di lavori 


Definiti 
il «cast»; 
e le toppe 
del Cqntogiro 


. .. Il «cast» del Girone A del 

ti piu jrqttCùmente ^e ..mali- / . LIVORNO, 12 , Cantagiro è stato completato; 

zlosamente popàlari, pùnteq- Su iniziativa del ' Consorzio alla partenza, che avverrà il 23 
giati a lóro volta dal festoso toscano attività cinematografica giugno a Torino, prenderanno 
innrtxsvn HI "«tTiimènti ' nn'fi- & «>u il patrocinio del Comune il via Nico Fidenco. Edoardo 
ingresso ai strumenti ami ^ deirAmministrazione provin- Vianello. Carmen ViUani. An- 

il ■^Violino del atavo- ciale di ' Livorno avrà luogo namaria. Little Tony, che si so¬ 
lo > ad esempio — anch*éssì — come è noto — sabato e no affiancati a Peppino Di Ca- 
assai fieri dei'-loro sìngolaris- domenica prossimi lin convegno ori, Luciario Tajoli, Gino Paoli, 

dì studi sul tema: «Crisi del- Nunzio Gallo. Giacomo Rondi- 
simt timbh:--re pure una ^ jjbero». nella. Bruna Lelli, Donatella 

specie di piccolo banfotto Dopo una introduzione del Moretti, ^ndo Fiorini. • 
che ' serve spensieratamente presidente del C.T.A.C., Benito il Girone B, invece, sono 

a fare lo <zu-zù* dell’ac- Sasi, saranno tenute tre rela-presenti Jean Luk. 


Musica 

Gianni Schicchi 
e due Balletti 

alFOpera V y 


Dopo la Fanciulla del West. 
forse la più debole delle opere 
puccìAiane, Gianni Schicchi, 
dischiude il sipario su ben più 
sostanziosa musica. Grato ed 
utile ritorno di questo sugge¬ 
stivo quadro del Trittico, sor¬ 
prendente per la ricchezza ar¬ 
monica e coloristica, per gli im- 
prev€;dibUi ritmi e. per quanto 
riguarda l’espressione dramma¬ 
tica, la vivezza dei caratteri, 
offerti con singolare concisione 
di tratti, in uno sfondo di tinte 
infernali, le quali conferiscono 
alla storia della doppia beffa 
di Schicchi, motivi che supe¬ 
rano il puro tema comico. 

Già al teatro deU'Opera. al¬ 
cuni auni oreono fu offerta del 
melodramma una edizione sma¬ 
gliante: dirigeva allora Gianan- 
drea GavazzenL Questa, collo¬ 
cata a fine stagione, ha il me¬ 
rito di essere pulita, di ravvi¬ 
varsi nella rilevante presenza 
di Sesto Bniscantini. un Gian¬ 
ni Schicchi, che 'presenta con 
vivi tratti fierezza e diabolica 
ribalderia dì fronte all'avidità 
ed alla inettitudine dei ricchi 
familiari di Buoso Donati. E se 
la rappresentazione drammatica 
del personaggio risulta felicis¬ 
sima. d'altra parte neirìnterpre- 
tazìone dell'artista essa si rive¬ 
ste di un canto che echeggia 
con toccante musicalità. Al fian¬ 
co del protagonista, un buon 
cast di cantanti; Jolanda Mene- 
guzzer che ha dipinto con dol¬ 
cezza la figura di Lauretta; An¬ 
gelo Marchiandi im garbato e 
spigliato Rinuccio, Italo Tajo 
argutissimo Simone e negli al¬ 
tri ruoli: la Palombini, rOnesti, 
il Rocchi, il Barduccì. il Ma¬ 
rietti. il Titta,- il ‘ Valentini, il 
La Porta, la Zilio, il Sergi, il 
Bolletta. ' < - , ' 

Gianni Schicchi, rappiesenta- 
to per la regìa di Gioacchino 
Forzano e diretto da Nino Bo- 
navolontà. è siato incastonato 
fra due balletti. 11 primo Tre 
cannoni italiane, musica di En¬ 
nio Porrìno e con la coreogra¬ 
fia di Franca Bartolomei raffi¬ 
gura immagini della Sardegna 
tradizionale ed ancor viva. La 
musica ha accenti commossi nel 
suo delicato impressionismo, nel 
luo melos a tratti dtsperata- 
■MBln patetico coma in Covo- 


[nc d’amore, ove ' risuonano ' i 
[modi e l'espressività dèlia Disi- 
.spirata un tipico canto di Ag- 
gius, vecchio centro della Gal¬ 
lura. Anche 11 lìngiia'g.gio - co-; 
reico. nel quadro di lina beli 
raccolta compòsizionè,' si ag¬ 
gancia ai motivi vetusti .deÙa 
tradizione sarda in una pur evi¬ 
dente trasfigurazione. Una leg¬ 
giadra rappresentazione al cui 
buon esito hanno . concorso i 
ballerini solisti Marisa Mattei¬ 
ni. Walter Zappolini e Carlo 
Fiorani. ' 

n secondo balletto L’isola de¬ 
gli incanti, musica di Salvatore 
Allegra e coreografia di Gu¬ 
glielmo Morresi. rappresentato 
l'estate scorsa alle Terme = di 
CaracaUa, compone ' nella sto¬ 
ria di un naufrago giunto in Si¬ 
cilia antichi miti con la realtà 
solo folclorica dell'isola d'oggL 
Diversi quadri si succedono al¬ 
ternando immagini classiche a 
scene in costume di tempi re¬ 
centi. Nel balletto hanno dan¬ 
zato ancora la Matteini e Gian¬ 
ni Notari nelle parti soliste 
mentre il tenore Giuseppe Gi- 
smondo ha prestato la sua voce 
per alcuni brani canori. 

Vivi- applausi agli - esecutori 
per tutti i tre spettacolL - - 


que a far condannare un inno¬ 
cente. Nè la protezione d'uà so¬ 
lerte cómmiòsario, nè la dedi¬ 
zione. della pur delusa Jeanne 
varranno -a ‘ impedire la morte 
cruenta di Simon, quantùnque 
in 'imà foima. Riversa dal pre- 
visto:^pér ,di più, alM. due car 
daverì-si allineeranho a fianco 
di quello dello sciagurato mil¬ 
lantatore..' , . - 

'. Lo spunto! "di" Partita a tre 
non è banale, soprattutto per 
ciò che attiene. all'ambiguo ca- 
arttere del protagonista. Ma sa- 
rebbe occorso, a sviluppare ilj 
tema, im regista meno sfuggen¬ 
te di Gilles Grangier. indeciso 
sino all'ultimo tra una certa di¬ 
staccata ironia, il brivido del 
« giallo - e la tensione del dram¬ 
ma: che finisce col decadere in 
melodramma. Daniel Gélin, 
inoltre, è im interprete poco 
convìnto, e pochissimo convin¬ 
cente. Meglio di lui Lino Ven¬ 
tura e Jeanne Moreau. niente 
affatto sofisticata e molto più 
carina del solito. - Degli altri, 
si notano il redivivo Georges 
Flamant e Aimé Clariond. . 


comnaannmento ■ nella ' sue- zioni: la prima di Mario Gallo GiseUa Femm. Walter Roma- 

<^lno. Fantanicchio. Roberto Da- 


tanto la solennità e In nn. «'omunicazioni di Renato Nico- *9 poi completato con, la de- 
tamo la salinità e la no- produttive in- signazione di Livorno quale se- 


ag. sa. 


vice 


Cinema 

Partita a tre 


Simon Belin, giovane, oscuro 
attore d'una Compagnia di sc- 
cond'ordihe, che batte la pro¬ 
vincia francese, assiste per ca¬ 
so all'uccisipne di un esponen¬ 
te della malavita. Alla polizia 
e ai giornali, egli dichiara di 
essere in grado di riconoscere 
lo sparatore; e lo identifica, in¬ 
fatti, nella persona d*un poco 
di buono. Lino Ferrari, che è 
già sospetto. Questi viene con¬ 
dannato a vent'anni; dopo sei 
mesi, però, .evade, e telefonica¬ 
mente awetle Simon che, allo 
scadere di tre giorni, lo am¬ 
mazzerà. La paura s'impossessa 
dcU'attbre, il quale rivela Ap¬ 
pieno □ fondo vigliacco od egoi¬ 
stico della propria anima, an¬ 
che nel comportamento che as¬ 
sume verso l’amante, Jeanne. 
Ma non basta: alla donna. Si¬ 
mon confesu di aver testimo¬ 
niato il falso a riguardo di Li¬ 
no; per smània di notorietà, e 
quasi ' confondendo il suo de¬ 
stino con quello del Lorenzac- 
ciò di Musset, che recita ogni 
sera, egli ha contribuito dun- 


Un disco : 
di « Roberta n 
alle ragazze 
con queste nome 


Poppino di Capri regalerà un 
disco a tutte le ragazze il cui 
nome risponde a Roberta. Sarà 
anzi il settimanale «TV - Sor¬ 
risi e Canzoni» a regalare un 
disco con la canzone «Roberta» 
cantata da Peppino di Capri, a 
tutte le lettrici il cui primo no. 
me sìa appunto quello di Ro¬ 
berta. ’ 

' I dischi saranno inviati del 
tutto gratuitamente alle lettrici 
in possesso dei necessari re¬ 
quiriti, le quali ne facciano ri¬ 
chiesta alla redazione dì - TV - 
Sorrisi e Canzoni ». via Virgilio 
n. 8. Roma, allegando un cer¬ 
tificato di nascita in carta sem. 
pHce rilasciato dal Comune di 
orìgine. 

Il concoreo resterà aperto dal 
giorno della pubblicatone del 
primo annunzio fino al 15 luglio 
1963. ultima data utile per l'in¬ 
vio della richièsta accompa¬ 
gnata da etrtlficat*. ' 


Sarto di moda 


VIA - NOMENTANA, 31-» 
(a 20 metri da .Porta Pia) 
E’ preate 11 pii clegMte 
asMrtiaente estive - nelle 
(CeafesleMi aeaM c gtovlael- 
ti. Ito aiisare. 

FACia . ABITAI. 
MABEOTTO 

N. B. — Questo è il negozio 
che oonsigliamo ai lettori. 
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Qualche settimana dopo ‘ la 
cÒQclùsiohc delia serip II ■ si- 
goo're .di, rhezza età, nella se¬ 
conda qietà di luglio, ^arà pre- 
sentafò sul priiuo ‘canale , un 
nuovo spettacolo di rivista, in¬ 
titolato H Salfalconc e presen¬ 
tato da Marisa Del .Frate e 
lV»olo Ferrari. Si tratta di ùha 
specie di « Antologia aell'umo- 
rismo »: saranno illustrati, di 
volta in volta, i modi, ^ sistemi, 
le tecniche escogitate , per* far 
ridere, partendo dairumorismp 
involontario, cioè dalla' risata 
che nasce da qualcòsa di non 
voluto e giungendo oU’umori- 
smó surrealistico, attraverso la 
presentazione deli'umorismò di 
farsa, di quello cosldetto « ne- 


compagnamenio neiia sue- “ lÌuo Miccichè («Vecch^^ Roberto Da- 

cessione ut fìiQ^UTrCCf cvTtìco- tiuove strutture • dells produ- vuii, Gisncsrlo Silvi 0 AlìcliBXe. 
viane, polonesi, valzer, obe- zione»), la seconda di Claudio ^rino, oltre che di partenza. 
rek (danza vorticosa). ^ ’ Zanchi («Noleggio, esercizio e fari anche sede ^lla P^a 

Mfi nnrt ò tuttn ntii nhA problemL flscalì »), la terza di toPPa: infatti la sera del 22 si 

Afa non e tutto qui, che Argentieri (« Organizza, tèrxà al teatro Alfieri fi pnmo 

la grande, gemale tnvenzio- zione del pubblico e della cri- spettacolo ufficiale, con relati- 

TJC del Mazowsze è non sol- tica »). Sono annunciate anche va claesifica. L'itinerario è sta- 


Olita che promana dallo spef-jjjìpgnjjgntj g Luciano Mi- de della tappa del 27 giugno 
tacolo, ma- lo stupendo im- nelli («Possibilità d’intervento Bologna-Livorno). . • ' 


11 gusto della paura 


Ài*- 


, • ro». di quello che scaturisce 

■ ' ’ ~ dagli equivoci, dalla satira, fì- 

C'era mancato poco che lo che appunto — ma ce n'ò. no all’umorismo dialettale, e a 
splendido spettacolo polacco voluto — diciamo oggi epl- quello che nasce dal modo di 
Mazowsze (strepitoso sue- ca, eroica, virile pur nella vivere di certi « tipi » o perso- 
cesso, ieri sera, al Palazzo più evanescente e sinnocen- 

dello Sport), e splendido so- te» linea di canto. E in que- , A ciascuna delle otto trasmis- 
prattutto per la favolosa sta * innocenza » del Ma- ^spUrd’onore:^n 
bellezza dei costumi, ri- zowsze (simbolo vivente del- caricaturista e un attore co- 
schiasse di rimanere monco la Mazovla, la grande regio- mico. .. 
o sciupato. Infatti, proprio ne intorno a Varsavia) il Un altro programma «diver- 
gli scintillanti costumi, chis- pubblico ha ritrovato la sua lente», anch’esso in otto pun- 
sà per quale diavoleria, sono dimenticata innocenza, ac- tate, andrà in onda airincirca 
arrivati a Roma in ritardo, clamando tutta la compagnia stesso periodo. La nuova 

Però in tempo. Si è sciolto ad ogni numero con ere- ^”sTÌtata"da Ernesto ckunSi 
il clima di suspense e tutto secate entusiasmo, esigendo pgj. l'occasione, si travestl- 
è . andato a meraviglia. Lo alla fine numerose repliche ra da presidente dei consiglio di 
spettacolo si è infilato ora- del gioioso Galop finale. Fio- amministrazione di una imma- 
mal nella memoria con il ri alla direttrice del com- Binaria società IPML (ìndu- 
prestìgio del balletti di Mais- plesso. Mira Ziminska Sp- 

seieu e del Berioska Al nari gietynska, al direttore del I*o spettacolo alterneià sket- 
seiev e aei tieriosKa. hi pan w u ches» a numeri musicali, che 

dei due complessi sovietici, baUetto Wìtold Zapala, ai di- saranno eseguiti di volta in vol- 

anche il Mazowsze infatti ha di musica 

^ compagnia trattenuta lun- leggera, tra i quali Fiorenzo 

folto centro nella sensibilità gamente sulla grande pedo- Carpi, Enrico Intra. Franco Cer- 
del pubblico, soltanto ini- ua. Lo spettacolo — c ne va ri, Gigi Cichellero, Enzo Cera- 
zialmente un poco « spaven- U merito al Teatro Club Po- gioii. Carlo Alberto Rossi. Giam- 
fato, dalla estrema sempli- polare che Vha presenti in 

citò e freschezza di questa Italia — si replica da oggi [f ArturS Sa/ Nafalinr (Si 
manifestazione di . danze e fioo a domenica. jo juia De Palma. Nini Rosso. 


pasto di colori ricavato dal- dègli Enti locii»)., i Enrico Maria Salerno è sta- 

una estolztomsiica * passe- Convegno — appare 

rella», ma una scelta pre- ormai in crisi in tutti i suoi » ■ - ' ■ ■ 

cisa, sempre intonata al ti- settori. Il "boom” produttivo. " - ■ 

po delle danze o delle can- toccato il suo culmme . a | ■* g 

ioni. Quindi, una partecipa- , SOddlSlattl 

Clone dei costumi fc « jpic- 

ga la suspense per il loro ri- t,v. e della motorizzazione, la ' !| ■ 

tardato arrivo) ricca e com- lenta emorragia degli spetta- : Il 16019111 6 . 

plesso, affascinante e travol- fori dalle sale-cinematografi- , , ^ 

gente come la ■ vita stessa, c*’®- l'esercizio, oppresso da pe- ■■ 

ifam-mènte indossali S™tó“*d“ Il : prOflUttOr* 

dai mirabili protagonisti del prezzo del bi^ietto aggravando ■« «« 

Mazowsze. Altra sorpresa è cosi, in una spirale apparente- JS 

che i ballerini e le balleri- «penfe senza soluzione, la fuga III ^'llUwUllBlini" • 

«« „„ o®gl' spettatori; il settore ci- . 

ne, sfidando un limite, spes- nematografico è ancora rego- ", MD^CA ■ 

so danzano e cantano nello lato da leggi invecchiate che - -.i b . ^ ^ ^ 

stesso tempo. Incantevoli le Vengono prorogate di anno ;n del- 


t-Hopin j| questa nuova situazione fa- sf.ro Bons Khaìkin. concertatore 
vorendo la produzione indipen- e dìrettoré d'orchestra: «Essi 
dente di qualità e il formarsi hante sottolineato — scrive la 
^ di circuiti di sale specializzate. Ta-ts — che ogni prova compiu- 

l||3 ’ .n conveglio ,di Livorno si ta con i solisti italiani, l'insie- 

A* pr^isare, al di f^ri jp* delle comparse, il coro e la 
31-33 di qgm impostazione settoriale i „ 

Pl,r o di categorìa, le linee gene- ^ ® 

,_^a- rali di una organica politica ricca di significato artisbco». 

cinematografica sìa dede erga- parti. princip-iU dell’opera 
nizzazioni professiondì e cui- di Mussorgski verranno inter- 
•Tlavf. tpraii Stato. e .degU pretate da artisti sovietici: Ivan 

Pètròv, Aleksandr Ognìtsev, La- 

^ risa Avdeicva e altri; essi par- 

ma r di una completa riforma • ,_ _ i ^ 

legislativa in vista della pros- «ranno tra qiralehe giorno al- 
ègozio slma scadenza deirattuaJe leg- là volta di Firenze. La « prima » 
èttori. ge fissata per la primavera del della Koifaneina à stata fissa» 
1964». . - Ita pera 21 giugno. 


Lei parole « otto criminoso » .suscitano normal- 
ipepte^ orrore, indi^nózione; reazione severa,^, co- 
nuinqtiè. La paróla «ansiefd» suscita immagini', 
penose. Ma per Alfred Hitchcock è diverso. Lui 
dice Sfatto criminoso» e ride;- dice € ansietà » o 
sembra divertirsi un mondo. Pen-il *ihago del', 
briuido» queste parole sono corne i ferri del me-' 
stiere,.^xome ingredienti, di un pasticcio piacevo- 
lissimò da cucinare. Hitchcock è -1111 tipo senza ' 
dubbio straordinario: a cornirteiare dal suo aspetto, 

, elle è quello di un placido signore senza pretese, ; 
ebe abbia invece sotto la poltrona una bomba. La ; 
siiq .àonversazione con Gian Luigi Rondi, che ieri 
sera ha introdotto il primo dei films della serie a : 
lui dedicato, è .stata divertente, oltre.che istruttiva. 
Ha dimostrato (è'del resto nessuno ne dubitava)' 
chi Hitchcock conosce alla perfezione la psicologia 
del pubblico e fabbrica : suoi prodotti con meti¬ 
colosi calcoli, sapendo esattamente dove vùole 
arrivare. Cosi, gli spettatori escono dàlie-sale dove 
si proiettano i suoi films pienamente soddisfatti, • 
malgrado abbiano passato un palo d’oré-soffrendo '• 
le pene 'dell'inferno e. lottando contro il terróre. 

Ma Hitchcock sa, e lo ha detto esplicitamente 
ieri sera, che alla gente < piace aver paura». Ep¬ 
pure, sebbene i films di questo regista contino prò- 
prio sull’irrazionale (almeno quelli che non appar¬ 
tengono al filone macabro-umoristico, come La . 
congiura degli innocenti), ' una delle chtqùi per 
goderli potrebbe'essere proprio queliti di € sman¬ 
tellarli », di scomporne il gioco calibrato, di .se¬ 
zionare la tecnica intelligente che li ha prodotti. 
In.somma, di < provare paura » sapendo di provarla. 

■ Tuttavia, non crediamo che sia' stata ' questa 
l'iutenzione con la quale la TV ha messo insietne 
questa breve.serie (tre fflms in_ tutto). Assai pro¬ 
babilmente, si è mirato più setnplicemante a man¬ 
dare in onda alcune opere popolari. 

Detto questo, tuttavia, non possiamo fare a 
' meno di avanzare tino riserva. Non sulla serie di 
Hitchcock in sé, ma sulla coincidenza tra questa 
serie e quella dei films premiati con gli Oscar, in 
programma in queste settimane. Ci pare, infatti, 
che avendo due films. alla settirnana da proiettare, 
sarebbe bene che la TV ricorresse, almeno in uno 
dei due casi, ad opere di alto valore proprio sul 
piano cinematografico, in modo da ampliare la 
cultura dei telespettatori.- 

Sia i films serie Oscar, che quelli'di Hitchcock,. 
inwece, oltre a non possedere un particolare valore 
cinematografico (per lo meno nella maggioranza. 
dei casi), sono ampiamente conosciuti. E chi non ■ 
li ha mai visti, può facilmente colmare la lacuna- 
assistendo alle antologie cui, ad ogni'estate, le sale 
cinematografiche di tutte le città ricorrono in man¬ 
canza di novità. . c-t. . - . ■ 

La TV, in questo, modo, finisce per assumere 
un ruolo sussidiario; mentre potrebbe, almeno una 
volta la settimana, assolvere d quella funzione di 
■t cineclub casalingo » che qltré 'volte hd dimo¬ 
strato di saper ottimamente tenére. 


vedremo 




Cantano 

Leoncavallo 


, Claudio Villa, Mllva e Ar- .• 
turo Testa saranno di scena 
.stasera in veste di cantanti 
d'opera. . - ; 

Da molto tempo ì tre can¬ 
tanti si preparavano a que- . 
sto debutto non facendo mi- • 
stero della loro passione per .. 
l’opera. Mllva e Villa ce ne 
avevano dato un saggio an¬ 
che nel corso di una puntata 
del «Cantatutto». Tutti e tre, 
comunque, posseggono voci 
forti, anche se duttili, che 
devono costantemente pie¬ 
gare alle esigenze delle can¬ 
zonette moderne. - 

Ma questa sera, - Milva, 
Villa e Testa si prenderan- . 
no la rivincita. Milva inter¬ 
preterà un brano quasi ine¬ 
dito, la « Serenata france¬ 
se»; Arturo Testa la nota • 
« Serenata napoletana» men¬ 
tre Villa darà voce alla ro¬ 
manza forse più popolare di 
Leoncavallo; « Mattinata ». 


Terza puntata dr 
<( Delitto e castigo » 




. La terza puntata del ro¬ 
manzo sceneggiato Delitto g 
Castigo, in onda stasera al¬ 
le 21,15 sul Secondo, si apre 
con la scena in cui Raskolni- 
kov dichiara alla sorella 
Dunja che non accetterà mai 
il sacrificio che essa è pron¬ 
ta a compiere sposando il 
ricco Luzìn. Ma intanto Ra- 
skolnikov si ammala seria¬ 
mente e il medico, accorso 
al suo capezzale, consiglia 
i familiari ad aver molta cu¬ 
ra di lui. Così, presso il let- 
, to del malato, si alternano 
la madre, la sorella, l’amico 
Razumichin e Sonja, la ra¬ 
gazza che tanta importanza 
avrà nella vita dì Raskol- 
nikov. • • 

Proseguono intanto le in¬ 
dagini per l'assassinio del¬ 
l'usuraia e della sorella, che 
sono state affidate a Porfiri 
Petrovic (Ivo Garrani). E' 
aer questo che. lasciato il let¬ 
to. lo stesso Raskolnikov si 
reca in casa del magistrato, 

. accompagnato dall'amico Ra- 
zumicliin; il suo pensiero do¬ 
minante è di rientrare in 
possesso dei suoi oggetti, 
trovati in casa dell’usuraia. 


IslÀii 


primo cìaitiale 


radio 


11,00 Messa 


NAZIONALE 


18,00 La TV del ragazzi 

« L'aereo scomparso » ‘ 
(film) 

19.00 Telegiornale 

. delia sera (prima edi¬ 
zione) j 1 - ^ 

19,15 Concerto 

sinfonico-vocale. con Mil¬ 
va. Claudio Villa e Ar¬ 
turo Testa •' ' ■ j - ■ ■ 

19,40 Questa o quella 

Un atto di Sabatino Lo- 
. pez. Regia di Enrico Co- 
losimo 

20,25 Telegiornale sport 

• 

20,30 Telegiornale ' 

delia sera (seconda edl- 
, , zione) . 

21,05 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità 

22,05 Vivere insieme 

c Dopo la trasmissione » 

23,10'TéIcgfomaIe .y 

delia notte ■ ■ - 


Giornale radio ore: 8, 13, 
15, 20, 23: ore 6,35: Musiche 
del mattino; 7,10: Almanac¬ 
co: 7,55: E nacque una can- 
zone; 8,30: Musica per orche¬ 
stra d'archi; 9,30: Santa Mes¬ 
sa; 10: Lettura del Vangelo: 
10.15: D. Scarlatti: 10,30: Per 
soia orchestra: 11: Strapaese; 
11.15: Due temi per canzoni; 
11,30: Il concerto; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12,55; Chi vuol es¬ 
ser lieto..,; 13.15: Carillon; 
13,25-14; Italiane nel mondo; 
14: Orchestra diretta da Mi- 
chei Legrand; 14-14,15; Tra- , 
smìssioni regionali; 14,15; . 
Musica all’aria aperta; 16,15: 
Romulus: musica di Salva¬ 
tore Allegra; 18.20: La crisi 
della famiglia • (X); 18,40: 
Musica da ballo; 19,30: Moti¬ 
vi in giostra; 20.20: Applausi 
a_; 20.30: Viaggio senti¬ 
mentale; 21; Il pane bianco, 
quattro atti di Claude Spaak; 
22,20: Musica da ballo. 


SECONDO 


secondo canale 

21,05 Telegiornale : t: i - e segnale orarlo 


21,15 Delitto e castigo 
22,35 Giovedì sport 


: di F. Dostoevskij, 
con Ilaria Occhinl, G. Te¬ 
deschi. U Lay. L. Van- 
nucchi, Uda Ferro (3) 


' T' . ' — nemaiograuco e ancora rego- . • • - \fn<a^A 19 ■ 

SO danzano e cantano nello lato da leggi invecchiate che - 1 , . ^ ^ 

stesso tempo. Incantevoli le Vengono prorogate di anno ;n Aconiti Baratov. re^ta del- 

fancfulle:ungesto,uninéhl-^^^'’- ' ' " : ' Ikft?» 

no una lieve e sottile sfu- assiste invece conti-sfi. che Mrà rappresentata pros- 

no, una lieve e sonile , sju ii-documento — al fiorire almamente a Firenze, nel qua- 

matura stnfiammano sempre di numerose iniziative assai di- dro del Maggio musicale, ha no- 
d’una fierezza antica e nuo- verse l\iiia dall’altra (Cinema tato con viva soddisfazione che 
vissima, così come la spóval- Circoli del cinem^ fe- j solisti italiani, l’orchestra e II 

da, vigorosa gagliardia degli fJse* a favorire’ rmìn^dl qìil! Teatro Comunale han- 

uomtni (e basta vedere la lHh. Esse dimostrano il for- ”® P®^^® ® 1® fili- 

spericolata danza delle, ac- uiarsi di un pubblico di tipo Rcìle fase preparatoria dello 
ritnnntf «iir «omn» uuovo. Poh più indilferenziato. spettacolo con-sincero enfusia- 
cerre; rimane pur sernpre cinema operando una smo 4 tenendosi sempre a un 

legofa a un tono di dolcez- precisa scelta. Occorre quindi alto Uvello artistico. L’opinione 
za. Si spiega come da que- adeguare le strutture del cine- Baratov ' è condivisa. c.ome 

fiorita la musica di Chopin . nnoeto nunva ■ititavinna slro BoDs Khaikitt. concertatoT»! 




* Giornale radio ore: 8,30. " 

9.30. 10,30. 11.30, 13,30. 18.30, 

19.30. 20.30, 22.30; ore 7.3o: 
Vacanze in Italia; 8: Musiche 

' del mattino; 8,35: Canta Betty 
Curtis; 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15; Ritmo-fantasia; 
9,35; Sangue blu; 10.40: Musi¬ 
ca per un giorno di festa; 
11,35-12,30: Voci alla ribalta; 
12,30-13; Trasmissioni regio¬ 
nali; Ì3: La Signora delle 13 
presenta; 14-14,15; Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,15: Iride- ■ 
scenze musicali: 14,45: Novità 
discografiche: 15: I complessi ,, 
di Marino Marini e Riccardo 
Rauchi; 15.15: Ruote e moto- . ; 
ti; 15,35: Concerto In minia- , 
tura; 16: Rapsodia; 16.30: 
Piccolo complesso: 17; Cavai- - 
cata canzone; 17.30: 

Musiche tzigane; 17.45; Tar¬ 
la rino e la canzone: 18,35; 
Ciclismo: Giro della Svizze- 
■ ra; 18,50: I vostri preferiti; 
19.50; n mondo dell’operetta; 
20;35: L’industria del turi¬ 
smo; 21: Pagine di musica; 
21,35: Due amici, una can¬ 
zone; 22,10: L’angolo del 
iazz. 



TERZO 



Mario Fellciani e Maria ..Occhini in una 
scena della terza puntata di ((Delittore 
castigo » in onda stasera alle 21,15 sul 
2® canale ' . . ^ . 


Ore 17: li folle e la morte, 
un atto di Hugo von Hof- , 
mannstbal, traduzione di - 
■ Giaime Pintor. 17,45: Johann 
Sebastian Bach; 18,40: Breve ' 
storia delle-emigrazioid me- ' 

- ridionali; 19: Tommaso Al- - 
binooL Pasquale Anfossi; 

^ 19,15; La Rassegna, Cultura 
tedesca: 19.30: Concerto di 
• ogni sera: Richard Wagner. 
Johann Severio Svendsen, 
Darius MUbaud; 20,30: Rivi- ‘ 
sta delle riviste; 20.40: Paul 
Hlndemith; 21: D Giornale 
del Terzo; 21,20: Paul Dessau 
(su testo di Bertolt Brecht), 
Gustav Mahler. 21,45; Dibat- 
' tito: Idee e problemi giuri- . 
dici d'oggi: 22,25; Pierre Max . 
Duboi: 2^45: L'autore • lì- 
. critico. ■ \ . 
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Il dott. Kildare di km BìM 
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Braccio di ferro di Ralph Steln e Bill Zabaw 
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; K Dimmi che Papa vuoi 
e ti dirò chi sei » 

Cara Unità, , 

,x il defunto Pontefice ha le- 
:> sciato nel più profondo cordo¬ 
glio massQ immense; i più sin¬ 
ceramente addolorati sono i 
lavoratori^ gli umili, i poveri. 
Nei posti di lavoro, quelli che 
sono rimasti' indifferenti ' sono 
ovunque i tirapiedi dei padro¬ 
ni. le loro spie, quelli che in 
ogni lotta sono stati immanca¬ 
bilmente dalla loro parte. • 

■ Costoro, fino a qualche anno 
fa mascheravano la loro quq- 

' lità' presentandosi ipome ri più 
ferventi credenti,] più papisti 
■del Papa; oggi balbettano che 
Pio XII era molto colto... non 
I osano arrivare agli eccessi di 
Adenauer. ■ ■■-] • ■ ■ ‘ 

, Chi avrebbe detto che l’ope¬ 
ra di un Pontefice avrebbe sco- 
• perto il volto di tanti falsi cat¬ 
tolici e suscttato. nel. mondo 
degli onesti, tanto rimpianto? 

' Im vita ci riserba tante sor¬ 
prese. Gli umili e gli sfruttati 
hanno ora dalla loro parte an- , 
che un grande Papa, non solo 
buono, ma intelligente e co- 
. raggioso; uno di coloro,^ dopo, 

■ il Cristo, che con più efficacia 
Jia saputo sfidare l’odio dei po¬ 
tenti e dei loro gazzettieri, cqù 

[ tanta fermezza .dignitosa da 
umiliare chi era arrivato per¬ 
sino a chiederne le dimissioni. 

■ Non c’è- più.. / lavoratori 

■ hanno perso un padre, un ami¬ 
ca; ma la sua opera non potrà 
spegnersi senza lasciare conse¬ 
guenze definitive, specialmen- 

; te nel mondo del lavoro. Non 
oso dire che ci siano nel Paese 
.due schieramenti, chi ■ per i il 
Papa scomparso_ e chi no; ma 
si può affermare oggi: * Dim-' 
mi che Papa vuoi e ti dirò chi 

sei *. . ■ • . . - - 

■ ' CARLO TORRETTA -• 

' ’ . (Milano): 

Perchè non parlano 
dei peccati. 7 ^ V 

degli agrari ? 

Cara Unità, ■ . -< 

vogliamo esprimere la nostra 
[ indignazione verso coloro che 
hanno redatto ' La Domenica. 
settimanale religioso fedizioni 
' Paoline di Roma). Il giorna- 
i letto ci è stato.■distribuito da 
] Don Boiari di Pistrino Cister-. 
ha. ■ L’ultima pagirw è ■ tutta 


dedicata a noi contadini èd è , 
offensiva. Vi sono infatti espre- 
] ■ si giudizi-(e di conseguenza. 
''-consigli) per evitare i < p'ec-' 
enti », per noi che lavoriamo 
la terra. Guardando questo fo¬ 
glietto si ha rimpressione che 
oggi non si viva nell'era ^ dei 
.noli cosmici, ma al tempo dei 
servì della gleba. ’ .■ ^ 

Conciò scusa di [parlare dei 
nòstri peccati (ma' perchè non 
parlare dei peccati dei ' possi- ■ 
denti e degli agrari) ci s-i pone- 
in po.sizione di sudditanza ver¬ 
so gli altri nomini,, come se i 
più sfruttati c i più bisognosi 

> ■ siano persone da ammonire e 

da considerare inferiori. ' 

- ■ Basti dire che tra i peccati 
• do tetntarsì ‘vi è quello ■ (nel 
caso dei mezzadri) di «appro-- 
; Aitarsi della lontananza dei pa¬ 
droni per venir meno ni patti 
o trufTare sistematicamente > 

- In quanto a truffe non ve ne ^ 
è di peggiori di quella che da' 

■‘decenni si compie ai nostri 

■ danni e delle nostre famiglie, 

'' fha su questo il foglietto ^re¬ 
ligioso * non ha niente da direi. 

/ ' Un gruppo di mezzadri 

s. T Cisterna 

' (Perugia) 

' Ancora solidarietà 
per la Sicilia 

• Abbiamo ricevuto altri versa- 
' menti di solidarietà per la cam- 
pagn aelettorale in Sicilia dai sc- 
mienti compagni e lettori; LIDA 
. FRANCESCHI di Rosignano Sol- 
vay 3000: A. TALOZl di Radico- 
fani 1000. ROBERTO BERTINI di 
Grosseto Invia 1500 lire informan¬ 
doci che 1000 lire sono state sot- 
to.scritte (500 life eiasciinol dagli 
amici GABRIELE LAURICELLA 
; e VITTORIO LAURICELLA. 

Una « economia » 

> r dell'INA a danno 

dei pensionati 

Egregio signor direttore. , : ■ 
l’Istituto Nazionale delle As- 

- : sìcurazioni (INA) ha ' festeg¬ 

giato il suo cinquantenario di¬ 
stribuendo — come premio — 
uno .stipendio a tutto il per¬ 
sonale dipendente ■. (compreso 
quello assunto qualche mese 

■ fa) ed Ha concesso ai pensio¬ 
nati-un importo pari ad una 
pensione: ma, come al snlitto. 

-yi'INA 'ha voluto- fare una in- 
giustizia'privando di detto pre- 
] mio i pensionati che, per ma- 


;!-j.lattiq o altre ragioni, non rag-, 
giunsero il GO’ anno di età al 
momento i, del : collocamento ■. a 
" riposo. ' ' ■ V' 

Quasi tutti i pensionati han¬ 
no dai 30 ai 40 anni di servizio 
effettivo e, considerando che 
sono andati in quiescenza con 
il consenso della direzione, sul- 
, Iq , base ^ di un accordo stipu- 
■ .lato il 6-10-1951, non si capisce 
perchè ad essi debba essere ne- 
■ V gato il riconoscimento che han- 
' ’no avuto tutti gli altri dipen¬ 
denti e pensionati. ■ 

Un gruppo di pensionati 
deiriNA 
.( ; (Roma) 

Che. premure 
: per i giovani 

'■ Cara Unità, ^ ^ 

Fanfani ha dichiarato peren- 
1'. tortamente che il . comuniSmo 
nel nostro Paese sparirà col 
crescere delle nuove genera¬ 
zioni. ■■ ' i ' ; 

• Per intanto le lascia privò 
di zucchero! ' ' • - - 

Chi beile comincia... -- 

BORGHI; 

(Genova) ' 


Banca dei 
francobolli 

Prima di fare l'elenco dei no¬ 
stri amici, ai quali abbiamo spe. 
dito t cambi, vorremmo richia¬ 
mare l'attenzione di tutti i fHa- 
lelisti che si sono rivolti .ò si ri¬ 
volgeranno a noi nel futuro, sul 
problema stesso degli scambi. 

Molte volte ritardiamo- nello 
scambio, o addirittura taciamo 
per qualche mese, prima di far¬ 
ci vivi In genere questo accade 
per i nostri amici che ci fanno 
richieste particolari, di più diffì¬ 
cile ricerca La vastità dell'inizia¬ 
tiva non può permetterci sempre 
uno scambio immediato Può ac¬ 
cadere che trascorra addirittura 
qualche mese prima che qualche 
francobollo richiesto ci capiti tra 
le-mani • Ecco, vorremmo infor¬ 
mare t nostri amici filatelisti, che 
anche quando non ricevono no¬ 
stre notizie, i noi lavoriamo per 
1 loro. _ - 1 - * 

Infine, a volte ci pervengono 
delle richieste che soltanto dei 
grossi commercianti — dietro so¬ 
nante moneta — potrebbero ac¬ 
contentare. iVoi. pur avendo or. 
mai una grande varietà di fran¬ 
cobolli. non slamo dei commer. 


. o'V'v V -*• Ijf/ * .1 i'r/fc IìTe • ' * *|pi > * ' t / 

, clqnti, nè potremmo avere ~- tol- 
", te''poche eccezioni — motti fran- ' 
: cobolli italiani particolarmente ri- 
cercati, se ciascuno tiene i suoi 
doppi pregiati nel cassetto e man¬ 
da, magari, altri francobolli di 
modesto interesse. 

Chi è un esperto collezionista 
e, avanzando una- precisa richie¬ 
sta, conosce' anche le difficoltò 
che la sua richiesta • incontrerà 
V? per essere soddisfatta, deve pro- 
: *s pòrci in via . subordinata — 
V-; anche altre soluzioni di cambio, 
e deve avere.soprattutto pazienza- 

Ed or^ veniamo ai cambi che 
sono stati spediti a: L Cramer 
Vlllar Perosa: R. Zocco. Scicli: 
R Paona, Dolcedo: A. Caporel- 
‘ lo. ■ Roma: ■ F. Cianci. Roma: ' F. 
Marconi. Roma: D. Mura. Balzo- 

■ la; ' S. Lepri, Milano; Benassal. 

' Montelupo • Fibbiana: R. Papaccl. 

Roma: Cliustarini. Roma: E. Losi, 
Milano: Lorenzoni. - N, Bologna: 
T. Marziano. Genova: E. Avaglia- 
' no. Roma: M Berengio, Genova; 
.1. Fallii, Firenze: G . C.. Belgio: 
G. Glorio. Milano; S ■ Gozzo. Ro¬ 
ma: S Battistini. Ponsano S.: F. 
Pattuelli, ‘ Alfonsine; *'G. Monti. 
Montecatini Terme: > P Appiani. 

• Genova; A. Schiavi. Firenze: C. 

: , Cardaci. Napoli: L Ciantelli. Pi- 

■ stola; G Bertinelll. Slssa: A. Go¬ 
vernatori. Senigallia.- 

\ Il 15 giugno emissione 
della « Sede vacante » 

H 15 giugno prossimo il Vati- 
: cano emetterà una serie di fran- 
’ cobolli postali che saranno vall- 
. di soltanto . durante la sede va¬ 
cante. La serie sarà composta 
da tre ' francobolli dai rispettivi 
valori facciali di L. 10. 40 e 100. 
L:^ vignetta sarà unica e ripro- 
■:durrà l'insegna della . Camera 
..'■Apostolica. ' 


Una novità elvetica 



Catalogo e vetrina 




^iJ!|ue 3f : 


Belgio - 1962: n. 391 <391-392). 
Colore tnarrone su fondo bianco. 

: Darebbe francobolli 
in. cambiò di figurine 

' Cara,■■Unità, 

ai proposito della - banca'. dei 
francobolli » ti pregherei di co¬ 
municare - che darei • ben volen¬ 
tieri 50 francobolli differenti a 
chi tni inviasse una serie di fi¬ 
gurine Llèbip,-oppure 100 punti 
di questo tipo . Logicamente, au¬ 
mentando il numero delle serie, 
alimenteranno. anche i franco¬ 
bolli. Grazie , 

- ■ GIOVANNI ■ SOLINAS 
‘ ' Via Emilei. 3 
(Vororta) . 

I sostenitori 

Leonelll Veronesi di Milano; 
Giulia Biggi di La Spezia. Ma- 
. rio Rho di Milano e Luigi Fan- 
toni di Verona, cf hanno inviato 
' francobolli in dono per i nostri 
■ giovani amici Li ringraziamo. 


A» 
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' Questa settimana vi prescntia 
Que valori emessa dalle poste Svi 



mo una recentissima serie di cin- 
zzere e denominata « Pro Patria ». 
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Replica all'Opera 
dell'oElisir d'amore» 

Oggi il Botteghino del Teatro 
rimarrà chiuso l'intera giornata 
Domani andranno in vendita i 
abbonamento di sabato 15. con 
« L'elisir d'amore c di DoniziUti 
biglietti per Io spettacolo fuori 
(rappr. n. 971. Maestro direttore 
Elio Boncompagni. Interpreti : 
Renata Scotto, Ferruccio Taglia¬ 
vini. Ferdinando Li Donni e Ita¬ 
lo Tajo. Domenica, alle ore 17. 
recita in omaggio agli abbonati 
alle diurne con « Gianni Schic¬ 
chi », « Tre canzóni italiane ». 

L'isola degli incanti > e il « Pac- 
so d'addio » delia Scuola di dan¬ 
za del Teatro. . . .< 


T£ATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688 659) 
Riposo I • 

ARTI 

Domenica 16 giugno anteprima 
della Compagnia del Teatro 
Italiano diretta da Alessandro 
. Fersen a ... E parlava d'amore » 

. tre atti di Giorgio Fontanelli. 
Regia di Sergio Vclitti. Novità 
assoluta. Alle 21,13. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria - ; . 

Ripi>so . ‘ 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Peir.teiizipr 11 » 

. Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Hai- 
mi in: < Antonio di Padova ». 
2 tempi in 15 quadri di P Le- 
brun. Prezzi familiari. 
delle muse lei 6623481 

. Alle 18 F. Dominici-M. Siletti 
con M. Guardabassi. F. Mar¬ 
chiò. G. Bertacchi. D. Igliozzi. 
R. Ghini in ; ■ L’ex madame^ 
Fanny » (Chiuse. le case chiu- 
,, 5C). Novità brillante dì £. Ca- 
glieri. Regia di F. Dominici, Ul¬ 
tima settimana. 

DEI SERVI (Tei 674.711) 
Riposo ' ^ 

ELISEO iTel ’ 6S4 485) ’ 

Alle 21: «II ladro e la zitella» 
di Giancarlo Menotti. 
GOLDONI I lei 361 1.56) ' 
Sabato alle 21.30 < Recital di 

E cesia in onore di Giuseppe 
Ungaretti ». La poetessa Dian 
prcscnieà poesie di G. Unga¬ 
retti. E. Montale. Dian, Qua-si- 
modo. Sigillino, Rossetti, Pao- 
• lillo. Scarlatti. (Unico spetta¬ 
colo a beneficio deirAIbcro 
delia Bontà). - 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 Tel 4951248» 

Alle )8 e 21,30 precise la C.i,*-. 
del Teatro d'Arte di Roma in: 
« L'alba, il Homo e la notte » 

. di Dario Niccodemi con G. 
Mongiovino. M. Tempesta. Re¬ 
gia G. Maestà. Direzione arti¬ 
stica Giovacchino Forzano. 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.Ie Villa Ginlia, tei. 389I56I 
Domani alle 21.30: « I,a pentola 
del tesoro > (Aululaiia) di Plau¬ 
to con Antonio Crast e Giiu-i 
Dandolo. Regia di Sergio Bar- 
gonc. Costumi di A. Cri.<anti. 
Musiche di B. Nicolai. 
PALAZZO DELLO SPORT 
Alle 17.30 c 21 Teatro Club Po¬ 
polare: Compagnia di canti c 
danze c Mazowszc ». 

PALAZZO SiSTINA (t 487.090) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di ' VIA 
PIACENZA (Tei. 489 538} 
Riposo 
QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 Paola Borboni in : 
■ Fantasia In nero ». 

ROSSINI - 

Chiusura estiva . . . 

SATIRI (lei 365 323) 

Alle ore 21,30: • 1 compagni di 
Oswald » c « La piramide (ron¬ 
ca ». NovKà di C. Caracci. con 
A Lelio. E Bertolotti. G Don- 
nini, T. Fattorini, G, Onorati, 
M Paolinì. V Bando. N Rivie. 
T Sciara. T. Sanzotta Regia di 
P. Paoloni. 

TEATRO PANTHEON IV 1 « B 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Alle 17 le Marionette di Maria 
Accettclla in: « Cappaccetio 
rosso » di Marongio e Sto. 
teatro PARiULI 
Alle 18,15 rccite straordinarie 
di Checco Durante, Anita Du¬ 
rante. L Ducei, con: • L'Imel- 
tore miliardo ». Novità di &tzo 
Liberti. Regia deH'autore , 

valle 


ATTRAOm 


FORO ROMANO (Tel. 671449) 
- Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci Alle 21 in 4 lingue; 
. inglese, francese, tedesco e Ita¬ 
liano Alle 22.30 solo In inglese 
MUSEO DELLE CERE 
\ Emulo di Madame Tussand di 
-■ Londra e Grévin di Parigi In- 
. gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 .> 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
: Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio. . 


VAMfTÀ 


ALHAMBRA (Tel 183 /92) | 

Fiamme sulla Costa del parba- 
rl, con J. Wayne e rivista Nino 
Terzo . A ♦ 

AMBRA JOVINELLI <713 3116) 
Fiamme sulla Costa dei Barba- 
' ri, con J. Wayrte e rivista Colin 
HicksA ♦ 
ORIENTE' 

L'ultima carovana, con R. Wid- 
mark e rivista . • A ^ 

LA FENICE-.Via Salaria 35i 
Bandiera di combattimento, con 
. S. Hayden e rivista Riz Sama- 
' Titano DB ^ 

VOLTURNO (via Volturno) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery e rivista De 
Vico ... G • ♦ 


CINEMA 

Prìiiie visioni 


AORIANO iTel 352 153) 

I conquistatori dei 7 mari, con 
J. Wayne (ap. 15. ult. 22,30) 

~ DB ♦ 

AMERICA (lei aWi 16».- 

II traditore di Fort Alamo. con 
G. Ford (ap. 15. ult. 22.50) 

OR 

APPIO iTei r79.638) ' 

Il diavolo, cdn A. Sordi (ult 
22.45) SA 

ARCHIMEDE Ilei VIbaffi) 

■■ A Mariorjty of One (alle 16.30- 
■ 19.10-22) . 

ARISI UN (Tel 353 231)) ' — 

n grande truffatore, con O.'A’. 
Fisher (ap. 15. ult. 22,30) -- 

. . 1 . SA 

ARLECCHINO 
Fellini gi/^ con -M. Mastroianni 
(alle 16.10-19.03-22.30) 

UR «♦♦♦ 

astori A (Tel 87U 243) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

(ap. 15.30, ult. 22.50) A ^ 

AVLNTiNO .lei 972 137) 

. BlIIy Bndd, con T. Stamp (ap 
15,30, ult. 22,40) DR 

BAi-uuiNA ; 1 ei - 347 avzi - 

. L’inesorabile detective, con E 

Costantine G ^ 

BAKBUHINI nei 471 TOTi 

II gatto pa rdo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-I8.10-22J0 ingr coni ' 

DR 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

. I faorilrgge della valle solitaria 
con R. Baiehart A ^ 

CAPRANICA (lei 872 4651 
Partita a tre. con J. Moreau 
(alle 15.30-17,33-19.10-26.55-22.45) 

DR e 

CAPRANICMETTA (672 463) 

1) diavolo, con A. Sordi (alle 

15.30- 18.06-20.25-22.45) SA 
COLA Oi RiENZU .2511 oMl 

L'attico, con D. Rocca (ap. Ifs 
ulL 22.50) (VM 14) SA 
CORSO Tei 871 681) ’ 

Fino, aireltlmo respiro, con J. 
J. Bcimondo (alle 1836-18.20- 

20.30- 22.40) (VM 18) DR Ap 

EMPIRE (Viale Regina Mar 

gherita) 

Sensi inquieti, con M. Vlady 
(ap- 1^ ult. 22.50) : DR p 
EurtCìNE ' «Palazzo Italia 6 (- 
l'EUR .. Tel 5810 8881 
Tognazri e la mlnoreiiee, con 
U. Tognazzi (alle 16.25 - 16,10 - 
20.15-22.40) p 

EUROPA (Tei 05 198) ~ 

Che One ha fatto Baby Tane? 
con B. Davis (alle 15.^17.3^ 
20,05-22,50) (VM 14) DR p 
F(AMMA Tel 471 ITO) 

1 Donna d’estate ' (alle 16.30 - 
18.45-20.40-22.50) 

. M ,1 m c • I M . ( ei 47(1 464» ^ 
Spin of a coln (alle 16-18-20-22) 
galleria (lei 879.267) 

Il fluine rosso, con M. Clift 
(ap. 15,30, ult. 22,50) A ppp 


GARDEN (Tel 58'3.«48) 

I fuorilegge della valle solitaria 

con R. Baschart A ■ p 

GIARDINO (Tei ' 89 17.91 ) 

Uno dei tre, con T. Perkins ' 
(VM 14) DR pp 
MAESTOSO ('lei (86 U 86 ) 
li traditore di Fort Alamo. con 
G. Ford (ap. 15.30. ult. 22.50) 

OR pp 

MA3ESTIC ( lei 674 91)6) 

> Sangue caldo, con R. Mitchum 

- (ap. 15,30, ult. 22,30) \ p' 

MAZZINI (lei 351 942) 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart ' G pp 

METRO DRIVE-IN (BUUlàli 
Una fidanzata per papà, con G. 
Ford (alle 20.13-22.43) 9 P 

METROPOLITAN i669 40U) 

II giorno e l'ora, con S Signo- 
ret (alle 16-18.25-20.35-23) ' 

OR ppp 

MIGNON (Tei 849 493) 

- Billy Budd, con T. Stamp (alle 

15,35-18-20,13-22,43) DR pp 

MuUERNiSbiMU (Ualleria 
S Marcello l'el 64U443i 
. Sala A; I tre del Texas, con T. 
To'on (ult. 22.50) A p 

Sala B: La taverna dello squalo 
con J. Fuchsberger (ult. 22,50) 

■ G p 

MODERNO (Tel 46U.'i83l 
. Una storia moderna • L'Ape 
r Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA ppp 
MODERNO SALETTA 
Il diavolo, con A. Sordi SA pp 
MONOlAL ( lei. 6»4»76) . 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart G pp 

NEW YORK (Tel 781) 271 1 
II conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne (ap. 15, ult. 22.50) 

DR p 

NUOVO GOLDEN (755 1)02). 

La taverna dello squalo (ap. 10. 
ult. 22,50) G p 

PARia «lei 754.368) 

P.B.1. agente implacabile, con 

E. Costantine (ap. - 15,30, iiU 

22.50) . G pp 

PLAZA 

Johnny Conebo, con F. Sinatra 
(alle 16-17.30-19.10-20.50-22.30) 

A p 

QUATTRO FONTANE ’ • ' 

II mostro del ' pianeta perduto 
QUIRINALE ilei 46'Z.b93) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis ’ DA pp 

QUiRlNEfTA «Tel ■ 671) lll'7i 
; Missione segreta, con S. Tracy 
(alle 17.20-19.30-22.30) A pp 
RADIO CITY «lei 464 1(131. 

F. B.I. l’agente implacabile, con 
E. Costantine (ap. 15.30. u)t. 

' 22.30) G pp 

reale (Tel 58»-2341 
. L'urlo del marlnes, con Frank 
Latimore (ap. 15.30, ult. 22.301 

DR p 

RITZ crei 837 481) - 

La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsberger (ap. 15. u!t 

22.50) G p 
RIVUlI (Tel 460 883) 

. Missione, segreta, con S, Tracy 
(alle 17,20-19.50-22.50) A pp 
RUAY Ilei triU.-HR' 

- Partita a tre. con J. Moreau I 
(alle 16-17,50-19,25-21-22.50) . 

DR - p 

roval ' 

I due gnndalieri. con A. Sordi 
(ap. 15.30. ult. 22.50) C p 
SALONE margherita - 
c Cinema d’essai »: La signora 
senza camelie, con L. Bosè 

DR pp 

SMERAL1DO fTel 3S1 581) 

La ragazza del qaartlere. con 
s. Me Laine S pp 

3UPERCINEMA iTel 485 498> 
f tre ImplaeaMII. con G Hom? 
(alle 15,35-17.30-19.15-21-23) 

. - A . P 

fREVI (Tel 689619) ., 

Una itarla modema - L'Ape 
» Regina, con M. Vlady (alle 
I5.46-n.30-19.3D-21-23) 

(VM 18) SA ppp 
VIGNA CLARA 
Tognazzi e la minorenne, con 
; U, Togn.'izzi (alfe 16.15 - 18,25 - 
20.25-22.35) . C p 

' visibili 

AFRICA 3 Ilei ^610 817) 

. Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrasaia C r p 

AirivNE I lei C/7 1931 
Parigi o cara, con F. Valeri ' 
(VM 14) SA ppp 

ALASKA 

La smania .addoiso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA pp 

AlCc . ir. 032 648) * 
lA ragazza più bella del mondo 
con D. Day , 8 A pp 




1 


, ' ,v.' .-v . ^ * 
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ALCYONE (Tel' 8IU930) ' 

• Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis OR p 

Alfieri - lei ì.mu’ìòI) 

- Il colpo segreto di D'Artagiian. 

' con M. Noel A p 

AMBASCIAIORI (Tel 481 .i7i-: 

L’inesorabile detective, con E 
Costantine. . G p 

ARALDU «Tei. 2.50 156) 

La banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 4P 

ARIEL (Tel 530 5’2l) . , 
Paradiso deU’uomo 

(VM 14) DO pp 
ASTOR (Tel «22 0409) ■ 

Quelle due, con A. Hepburn 

(VM 18) DR ppp 
ASTRA (Tel 84» 326) '• 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val ■ • - C . pp 

atlante (Tel 4'26'334i 
Parigi o cara, con F. Valeri ■ 
(VM 14) SA ppp 
ATLANTIC (lei 7006361 
Le 4 verità, con M. Vitti 

SA pp 

AUGUSTUS (Tel 6.53 4a5i 
Agente 607 licenza di uccidere, 
con S. Connery G p 

AUREU «lei «80 606) 

' Perseo rinvlnclbile. ' con ' Ro:; 
Harrison SM p 

AUSONIA (Tei 426 160) 

- Una manciata d'odio, con Rnd 

Cameron A p 

Avmna -Tel 515 597) 
li sorpasso, con V. Ga^sman 

SA PP 

8 ELSITO (Tel 340.887. 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis , - DR p 

BoiTu «Tel Ktl 0198) ' 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
DutT SM p 

BOLOGNA (Tel ^ 428.700) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA p 

BRaSil -lei .5.52 350) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C p 

3M.S10L . lei 225 424) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A pp 

SROAOWAY (Tel 215 740) 
Perseo rinvlncibile. con Rex 
Harrìson SM p 

CALiFoRNIA «Tel 213 266) 
n paradiso deH’uomo 

(VM 14) DO pp 
GINESTAR n«n ■/»9.242) 

Totò contro 14 .. C p 

CLUDIO «lei 355.657) 

Totò contro 14’ C p 

C'luRAOO «Tel 617 42071 
La pattuglia Invisibile, con A 
Quinn A ■ P 

3K ALLO «Tel 4 K 1 ;t.3Bi 
n mafioso, con A. Sordi DR pp 
OFL". r t tRHAZZ ■> ».li « . 
n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A • pp 

OÉL VASCELLO «Tel 588 4.14- 
Virldiana. con S. Pinal 

(VM 18) DR pppp 
■DIAMANTE .lei at.t 2Mli 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR p 

Diana -Tei 780 !46i ' - 

Come - ingannare mio marito, 
con D. Martin SA p 

OUE ALLURI «Tel 26» ;t 6 H) 
Canzoni di ieri, oggi e domani 

M p 

EDEN «Tel 3K» 1)188) 
L'inesorabile detective, con E 

Costantine G p 

ESPERIA 

Ijt a verità, con M. Vitti SA pp 
ESPERO 

li monaco di Monza, con Totò 

C p 

FOGLIANO (Tel 819 541» 
Agente 667 licenza di uccidere, 
con S. Connery- G p 

GIULIO CESARE (353 360) 

Il procezfo di Verona, con S. 
■ Mangano DR-pp 


Le sigle ohe oppalono ac- * 

• conio ai titoli dei film • 

• mrrispondono allo - se- • 

0 guenie classificazione pet _ 
« generi: • 

® A — Avventuroso- » 
0 C Comico ■ 

0 DA = Disegno animato ^ 

• DO — Documentario ^ 

• DR •• Drammatico . ^ 

0 G »» Giallo i 

0 M = Musicala,. ' 

^ S = Sentimentale ; 

0 SA Satirico. .. 

0 SM =» Storico-mitologico * 

• Il nostro gindizto ani film 

^ viene espresso nel modo * 
seguente: ; r 

« Qpppp =» eccezionale * 

• PPPP = ottimo • 

• . PPP 4» buono ' . •! 

^ ò-P = discreto . ^ 

, , p — mediocre . 

_ VM 16 « Vietato ai mi- ^ 

• nori di 16 anni • 

HARLEM (Tei 691 »844) 

Il sentiero degli apaches A ' p 
HOLLYWOOD .|ci 290 80)1 
‘ Hatari! con J. Wayne -A pp 
IMPERO ilei 290.720) 

Totò di notte n. 1 c p 

iNOuNO ile) .182 495) 
L'Inesorabile detective, con E. 
•Costantine - G p 

iTAliA (Tel 846 030) 

' n processo di Verona, con S. 

' Mangano ; DR pp 

JONIU «Tel. 886 209) 

Il paradiso dririiomo 

(VM I4) DO pp 
MASSIMO (Tei 7ÒI.277) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C p 

NIAGARA (Tel 617.3247) ^ 
n paradiso deiruomo ’ 

(VM 14) DO pp 
NUOVO (Tel 988 116) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR PP 
NUOVO OLIMPIA 
«Cinema selezióne»: Un dolla-l 
ro di fifa, con J. Leais C pi 
OLIMPICO 

Come ingannare mio - marflo.; 
con D Martin SA pj 

pALLAOIUM (già Garbateltai 
n commissario, con A. Sordi 

C PP 

PARIGLI (Tei 874 951) ' 

Spettacoli teatrali ’ ' 

PORTUENSE 

Zorro il vendicatore A p| 

PRENESTE - 

• Chiuso per restauro ' ' ' • 

prìncipe (Tel - 352 337) ■ 

1) colpo segreto di D'Artagnan. 

' con M. Noel A p 

REX (lei 864.165) 

Totò contro 14 C p 

Rialto nei 670.763) 

Hatari! con J. Wayne A pp 
SAVOIA del 861 159) 

Come inganiure mio marito, 
con D. Martin SA p 

SPLENDiD (Te) 622 3'21l4) 

, I fratelli corsi, con G. Home 
. . - ■ • A p 

3TAOIUM 

I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

^ (VM 14) C, p 

TIRRENO iTeL 993TO1) 

. La guerra del bottoni SA PPP' 


TRIESTE «Tel 810 UU3) 

I.a ragazza più bella del mon¬ 
do. con D. Day SA pp 

ruSCOLO dei 777.834) 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis •- C p 

•JLISSE ('lei 433.744) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA pp 

VENTUNO aprile <664 677) 
. Agente 667 licenza di ucciilerc, 
con S. Connerj’ G p 

versano (Tei 841 185) 

La parmigiana, con C. Spaak 
SA PP 

VITTORIA. (Tei. 576.316) 

Il colpo segreto di D'Artagnan 
con M. Noel A . p 


• IVrze visiiàiii 


AORIACINE (Tel 33» 212) v 
Morgan il pirata, con C. Alonzo 
. . .A P 

ALBA 

. Gordon il pirata nero, con R. 

Montalban . \ p 

aniENE (Tel 890 817) ' 

II commissario, con A. Sordi 

C pp 

APOLLO (Tel 713 300) 

; Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gailie SM p 

auuila . lei 754 951) 

I.a cortigiana di Babilonia, eon 
R. Montalban SM p 

arenula del 653 360) 

Paris Blues, con P. Newman ’ 

. - S p 

ARIZONA 

Ursus nella valle dei leoni, con 
Ed Fury SM p 

AURELIO (Via Benuvogiio) 
Due samurai per cento geishe. 
■ con C. Ingra.s 5 ia C p 

aurora .Tei 393 OTO) 

' It figlio di capitan Blood. con 
A. Panaro K p 

AVORIO (Tei 755 416) 
L'amore difllcile. con N.' Man 
frodi (VM 18) SA pp 

BOSTON (Via di Pieiraiata 4:»' 
’ n giorno più corto, con V. Lisi 
• . . • C p 

jCAPANNELLE 

Riposo 

OASSlO 

II monaco di Monza, con Telo 

C p 

CASTELLO (Tel 561 767) 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris . SM p 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
L^ombra di Zorro. con F. Laii- 
more A p 

colosseo (Tel 7.16 255) 
KapP. con S. Strasberg 

(VM 16) DR ppp 
CORALLO d-ei 211621) 

Un donare d'onore. ' con John 
' Wayne . - A ppp 

OEi PICCOLI, 

Riposo • ' 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) - 
n paradiso ' deiruomo 

(VM 14) DO pp 
DELLE RONDINI 
n sorpasso, con V.. Gassman 

*A - pp 

OORIA (Tel 353 059) ■ • ; 
Ferseo l'Invincibile, con Rox 
Harrison SM p 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C p 

ELDORADO 

Budda, cori K. Hogno SM p 
FARNESE dei 364 395)- 
; n coltello nella piaga, con A. 

Ferkinz DR pp 

FARO ■ i'el 509 r23) 

' Solo sotto le stelle, con K. D.iu- 
glas DR ppp 

IRIS (Tei. 865.536) . 

Fedra .. 


LEOCINE 

' li guascone, con G. M. Canale 

A p 

MARCONI iTel. 240 7(16) 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis - C pV 

MASCÈ- 
Riptiso 

NOVOCINE (Tel 588 235) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 4>^‘4 

DOEUN (Piazza Ssedra. 6) 

Il grande. ribèlle, con L. Joiir- 
dan A pp 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
Virldiana. con S. Pinal 

(VM 18) DR pppp 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo .. 

PERLA 

D’urlo della battaglia, fon JefT 
Chandler. • ■ . . DR p 

PLANETARIO (Tel 48» U57) 
Un pezzo grosso, con J. Robert¬ 
son Jusiice - - S.A p 

PLATINO «rei '215.314) . 

Budda, con K. Hogno SM . p 
PRIMA PORTA 
La spada di EI Cid . A p 
PUCCINI ' 

Riposo 

REGILLA 

Geronimo, con C. Connors 

-V A PP 

ROMA t;'- ; . 

Le avventure di Don Giovanni, 
' con E. Flynn A pp 

RUBINO «lei 59(1.827) - 

Mr. llobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C p 

SALA UMBERTO ;674 753) 
lai leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A' P 

SILVER CINE d'ibumno HI) 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg - SA pp 

SULTANO (Pza Ulenieiiie Xl> 

: Due contro tutti, con W. Chiari 

C p 

rRlANON (Tel. 780.302) 

Il sangue e la sfida ' . ’ P 


Arene 


CLEMSON 

Bill il bandito. con A. Dcxtcr 

- A P 

DELLE PALME 
II re vagabondo 
FELIX 

Prossima apertura 

LUCCIOLA 

I normanni, con G. Mitclicll 

. fiM p 

PARADISO 

Fanny, con L. Caron S - p 
SALA URBE 

I rinnegati della frontiera A p 
TARANTO 

Venere creola, con C. Lockart 

DO p 


Sale pamirehiaiì 


ALESSANDRINO. 

Sansone, con B. Harris SM p 
AVILA (Corso d'IiaUa 37) 

• Uno. due e tre, con J. Cagnev 

- C p 

BELLARMINO - 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotcnuto , • C P 

BELLE ARTI ^ • 

L'isola misteriosa, con M. Craig 
•i A PP 

CHIESA NUOVA - 

I mongoli, con A. Ekbcrg 

SM .p 


COLOMBO (Tei 923.803) ' 
Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Il giustiziere dei mari, con H. 
Harrison • A p 

CRISOGONO 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A pP 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo Sr-i ‘ 

DON BOSCO 

■ La sceriffa, coli T. Pica C p 
DELLE GRAZIE (375.767) 

" Capitan Blood, con E. Flynn 

A pp 

OUE MACELLI 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Cllio SA pp 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

•A P 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Assalto alla terra, con J. With- 
' more A pp 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo ■■ . 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo . .' 

LIBIA— .: - - . . 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

' Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotcnuto - C p 

medaglie D'ORO ' ■ V;V 

Riposo ' ■' 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) : 
.L’agguato delle'5 spie, con J. 

Agar A p 

NOMENTANO. (Via F Redi) 

II conquistatore dei mongoli 

SM p 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La-maschera di fango, con T 
Curtis A p 

ORIÓNE ‘ . 

II trionfo di Michele Strngoff. 
con C. Jurgens , A p 

OSTIENSE . 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo • ' . 

PAX ‘ - 

Sansone, con B. Harris SM p 
PIO X iVia Etruschi 38)- 
Francesco d'Assìsi, con P. .Ar- 
' mendariz SM p 

QUIRITI (Tel 312.283) 

1 1) prìncipe ladro, con T. Curtis 

A p 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO • 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890 292) 
Gunga Din, con D. Fairban'K.-; 

A pp 

SALA CLEMSON 
Bill in bandito, con A. Dcxtcr 

A p 

SACRO CUORE (V Magenta) 
- Ursus e la ragazza tartara, con 
' Joko Tani SM - p 

SALA'ERITREA (via Lucrino) 
La spada della vendetta . A p 


SALA PIEMONTE 
il padrone del mondo, con V. 
Price A pp 

SALA S. SATURNINO ~ 

Duello a s. Antonio, con Vin¬ 
cent Price .4 pp 

SALA 8ESSORIANA (P. Santa 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA ' 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymcr DR pp 

SALA URBE 
1 rinnegati della frontiera 

A p 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Silvestro contro Gonzales 

DA pp 

3. BIBIANA 

Duello a Rio d'.4rgen(o A p 
8. IPPOLITO 

, II canto dell'usignolo, con Jo- 
selito ■ . M p 

SAVIO 

Furia bianca, con C. Hcston 

A pp 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Ur.siis ncHa valle del leoni, eon 
Ed Fury SM p 

Lo srudo dei Faiworth, con T. 
. Curtis A p 


- IL PARADISO 

- ; DELIE fERIE 

NEL PARCO 
DEL GRAN PARADISO 

i : ■) 

La fondazione - > Giuliano 
Calosci e Giorgio - Eller > 
ancora una volta apre affli 
amici antifascisti più che Ip 
sua porta il suo cuore. 

Per essi ha realizzato una 
organizzazione alberghiera # 
rampeggistiro ■ che soddisfa 
tutte le esigenze. Camera, 
bagno, acqua ealda corren¬ 
te. rcstaiirani ottimo coti vit- 
; to a volontà, bar. musica, 
: radio, ballo, bihiiolera. giuo¬ 
chi e • camping - inleriM- 
.zionale in iin trionfo di In- 
^ ce e di splendore a Valnon- 
tey di Coene (Valle d'.Ao- 
sla) stazione climatica, cen- 
. tro di alninismo di rinoman¬ 
za mondiale. 

Servizio con antopnilman 
proprio da Milano; Genova. 
.Torino, Ansia, glfp al Afonie 
Bionrn. San Bernardo. Cer¬ 
vino. ecc- 

Rivnlzersi «: FOVOAZIO- 
NE CALOSCI-ELTFR . VI.A 
ZANELLA 4.1 - I . MIL.ANO. 


VACANZE LIETE 

.M.AGU egiziano fama mondiale, 
VISERBA DI RIMINI . PEN- premiato medaglia oro responzi 
SIONE VILLA OSLO - Via ibalorditivi Meiapsichica razto- 
Cividale 3 a 30 m. mare naie ai servizio di ogni vostro 
Conforts Cucina romagnola desiderio - Consiglia orienta 
Prezzi convenientissimi. Inler- amori. afTan, sofferenze, P:gna- 
pellateci. . secca sessantatre Napoli 

Avvisi lÉ'cONOMICi AVVISI SANITARI. 

2) CAPITALI StM'ir.TA I. 30 - 

-- ; rHiRURGia pij^htica 

.MUTUI E CONTRIBUTI sol- — _ 

leciti per agricoltura. Visite £ E I 

venerdì pomeriggio S l.T Piaz. - .. . . ‘ . . 

za S. CiSce 18. Firenze. . *• 

macchie e tumori della pelle 

J| ' .%STE-('tlNI'IIRSI - L. 50 DRPIIJ4ZIONE DEFINITIVA 

ASTA ECCEZIONALE !!! AU- 1^ IMfilRnma. V le B Buozzt 49 
RORA GIACOMF.TTI liquida t 877^65 

VIA ASINARI SANMARZA- 

NO Z$. grande deposito mobili ___ 

antichi, moderni, .per ufflein 

salotti, divanileito. sedie, arma- FBÌB BMM»m. BmBBH» 
di. pianoforti, quattri, lappell. fcB m^B . 

leleviMri, libri, ee^ PREZZI jiimno medicei pei la cura delie 
BASSISSIMI!.. Visitateci per «sole» disfunzioni - e debolezze 
convincervene !!! Non ve ne ■«•ssuali di origine nervosa, psi- 
pentirete !!! . l-argo posteggio chica. endocrln» tneurasienia, 
per antomohili. ed -nomai e •««uaiiL 

Vlsilc prematrimoniali D'UI. P. 
»« «»«-«-aoifiai■ I «fi MONACO Rum—. Via Viminate, 

7 ) wt t itaitrwi L. »( i , (Stazione remiinl). 

BRACCIAM - COLLANE - Orarlo « 12 . 16 18 e per appunta. 
aNFi I I - ca-i-FMiMF finn mento escluso il sabato pomeriff» 
nrninTTnJanaxi*’'^^ ò ^ «‘f* ' fcatlvi Fuori orario, nel 

UlV^IUl lUIVAMA I I -• llrecin- sabato p«imerlgVlo e nei giorni 

quecentocinciuantagrammo -■ - festivi si riceve' mio pei «ppun» 
SCHIAVONE - MontebeilO, 88 tamentn Tel 471.110 (Aut Cnm. 
(4M.370) • ROMA. . . . Roma 16019 del U oMoBfo IMP). 


VARII 



V. ROMAGNA 

UNICA SEOE MOV na s«iccuesMi 


4 


cinVpauno • 15 umi VPPAM 
etm ncacA automatica 


UNICA CONVENZIONAIA 
CON GU ENTI MILITARI 


Mercede» • Ford Carnet . 
Chevrotet Impala 


g. IMfilRoma. V le B Buozzt 4P 
^***Appuniamenio t 877 ^65 

ENDOCRINE 

studio medici) pel la cura delle 
■ sole » disfunzioni - e debolezze 
■«•ssuall di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrin» ■ Ineurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doli. P. 
MONACO Rom». Via Viminale, 
.18 . Ini 4 (Stazione rermini). 
Orarlo «-I2. 16-18 e per appunta* 
mento escluso il sabato pomeriff» 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomerigvto e nei giorni 
festivi SI riceve' mio per «ppun- 
tamentn Tel 471.HO (Aut Cnm. 
Roma 16019 del U oMoBfo IMP). 
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Pari Inter ,e Palmeiras (1-1) 
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Nuove difficoltà per la Lazio 


Ogòf a Forlì sì corre il 
« G. Pf. Spazzoli n a cro- 
nomefro: tre sono / con- 
correnti che dovrebbero 
aggiudicarsi il successo. 
Ma tra ì tre là scelta è 
' " difficile' 
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ERCOLE BALDINI 
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Rinviato il debutto di Sarti e Panzanato 
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Bracke ? 


Dal nostro inviato , 

FORU', 12. 

Anquetil deciderà lunedi pros¬ 
simo se andare al ' Tour * o 
riposarsi per continuare le cure 
nella speranza di liberarsi dalla 
maledetta '.tenia • che gli to-: 
glie le forze. Jacques è giunto 
stamane a Forlì al volante della 
sua macchina personale. Gli 
tiene compagnia la moglie. E' 
magro, si sente debole, non ha 
nessuna voglia di partecipare 
ad una corsa a tappe.. Chissà 
cosa darebbe per eliminare dal 
suo organismo il ' verme’' che 

10 afflìgge. 

Secondo 1 bene informati, è 
una 'tenia' 'ad uncino', di 
quelle più fastidiose e più ri¬ 
belli ai vari trattamenti, per 
intenderci. ~ Il medico mi ha 
decieamente sconsigliato di fare 

11 "Tour”, io vi ho praticamente 

rinunciato e spero che Augier. 
il mio patron, comprenderà. Ad 
ogni modo, lunedi, da Parigi, 
avrete notizie ufficiali**,’ ha 
detto Jacques, • * . 

I coniugi Anquetil sembrano 
qui in gita di piacere. Oggi po¬ 
meriggio la signora Janine è 
entrata in alcuni negozi per 
fare acquisti e il marito ha 
sbrigato le formuìità dellcr pun- 
zonatura. E’ il mestiere, e sic¬ 
come ringapgio è buono (un 
milione, più che meno) vale la 
pena di stringere i denti, di sof¬ 
frire per un paio d’ore sul cir¬ 
cuito campagnolo che domani 
ospiterà la sesta edizione del 
' cronometro ' forlivese. ' • • 

- Bisogna dire che stavolta la 
ormai tradizionale gara roma¬ 
gnola è nata male. A Riolo Ter¬ 
me. durante il Giro d’ftalia. un 
comunicato informò i giornalisti 
che il 'tendicollo' veniva so¬ 
speso per le eccessive pretese 
di Baldini. Quanto chiedeva Er¬ 
cole? Il comunicato non lo di¬ 
ceva, ma non fu difficile cono¬ 
scere la cifra esatta: un milione 
e 380 mila lire. Siamo fra quel¬ 
li che rispettano la fatica dei 
corridori. Però il Baldini di al¬ 
lora e di adesso merita meno, 
molto meno. Più avanti, quando 
il Giro giùnse a Cremona, i 
dirìgenti della ' Forti e Liberi * 
si rifacevano vivi per comuni¬ 
care che la loro competizione 
era stata ' salvata ' 'in extremis, 
che cambiava denominazione e 
diventava il 'Gran ■ Premio 
Spazzoli', che erano stati in¬ 
gaggiati Anquetil e Altig e che 
Baldini, volendo essere della 
partita, doveva scendere a miti 
consigli. ’ 

Adesso non staremo ad in¬ 
dagare per sapere la cifra che 
hanno dato a Baldini; ci limi¬ 
tiamo a dire che nel suo assieme 
la faccenda . è tutt'altro . che 
simpatica. 

Comunque neniamo al /atto 
di sport. Sapete che è venuto 
a mancare Altig, ed i un pec¬ 
cato perchè il tedesco costituiva 
una 'forza piva', una cera at¬ 
trattivo. Cosi gli specialisti, gli 
uomini che possono,' che do¬ 
vrebbero lottare per il successo 
sono tre; Anquetil, Baldini e 
Bracke, un francese, un italiano, 
un belga. Gli altri non contano 
o meglio qualcuno fredi Ron¬ 
chimi può solo sperare in una 
buona classifica, facciamo il 
quarto posto, massimo il terzo 
se dovesse crollare uno dei tre 
specialisti. E fra gli altri c’è 
Taccone che è qui per diver¬ 
tirsi, come dice lui. per fare 
un po’ di quattrini (diciamo 
noi) e per prendersi la giusta 
razione di applausi che merita 
dopo il suo bei Giro d’Italia. 

Resta da vedere fino a che 
punto la corsa sarà sincera. Par¬ 
liamoci chiaro, il numero uno 
dei cronometro è Anquetil. nes¬ 
suno lo mette in dubbio. Poi 
viene Baldini che qualche volta, 
su certi tipi di percorsi può 
anche battere l’amico Jacques 
Visto che il tracciato è di quelli 
che fanno al caso di Baldini, si 
potrebbe prevedere una lotta 
appassionata. Questa gara. Bal¬ 
dini rha vinta tre volte 
1959. 1962) e Anquetil due (I960. 
1961), perciò l'incertezza rima¬ 
ne. Ma l’abbiamo detto e lo 
ripetiamo: in quale misura la 
corsa sarà sincera? Meglio: An- 


Tonfine : 
di partenza 


quetil si impegnerà a fondo peri 
battere l'amico Baldini? C’è 
dell'altro: nessuno dei due è in 
buone condizioni. Anquetil, per 
colpa ’ della 'tenia', mentre 
Baldini olire al morale, che è 
finito sotto la suola delle scar¬ 
pe. lamenta un dolore all’anca 
contusa nella caduta di Treviso.j 

E allora? Allora potrebbe ad¬ 
dirittura profittarne Bracke, il 
vincitore dell’ultimo Gran Pre¬ 
mio delie Nazioni. Però è pas¬ 
sato tanto tempo e del giovane 
pedalatore belga sappiamo ben 
poco. Diciamo, piuttosto, che la 
classe dovrebbe salvare Anque¬ 
til e che il ‘ percorso, la folla 
amica, potrebbero aiutare Bal¬ 
dini. Lo ha detto anche Jacques: 
' Il Giro d'Italia è acqua pas¬ 
sata. Quando corre dalle sue 
p.nrtl. Baldini si trasforma e 
diventa un cliente pericoloso, 
molto pericoloso». 

Solo stasera si è potuto cono¬ 


scere l’esatto campo del par¬ 
tenti. Via Altig è venuto a man¬ 
care anche il suo sostituto (Ju- 
kermann). Cerca e cerca, gli 
organizzatori hanno scovato ti 
francese Bouvet che una volta 
era un buon passista. 

' Ai posto di Zancanaro Parte- 
sotti sembrava dovesse manca¬ 
re Brugnami ed era già pronto 
Magnani, ma poi Brugnami si 
è fatto vivo. 

' La gara si disputerà sul per¬ 
corso Forlì, Roncadclìo, Villa- 
franca. Ferii, di lem. 17,320 da 
ripetersi cinque volte. La di¬ 
stanza complessiva, su . fondo 
stradale completamente asfal¬ 
tato. sarà pertanto di 86 chi¬ 
lometri e • 600 metri, Baldini 
detiene li record .sul giro (22'5" 
[alla media di 47.05GÌ p il record 
Icomvlessivo fi 52’52’’, media 
46,036). A domani 

i i: ;Gino Sala 


Da oggi il Girò della Svizzera 
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INTER : I r Dugattl; Burgnich, ' 
FacchetU; 'Masiero, Guarnerl, 

Bolchi (Tagnln); Jair, Toro, Mi> 
Inni (PctronI), Cinesinho, Corso 
(Clccolo). 

PALMEIRAS : Waldir: DJalina 
Santos, DJalnia DIas; Geraldo. 
Zcquinha, Tarclclo; Julinho (Gil¬ 
do), ScvIIIo, Alcncar, Topazinlio. 
Nilo. 

ARBITRO; De Marchi. 

MARCATORI; ScvIIIo aH’ll' e 
Milani al 39* del p.t. 

NOTE; Spettatori 30 mila, se¬ 
rata fresca, terreno ottimo. Nella 
ripresa, Cinesinho, toccato duro 
al gliioccchio destro, ha ceduto 
il posto a Bicicli, mentre Leon 
al 36* ha sostituito Scvillo. Cor- 
ners: 4 a 2 (2 a 0) per l'Iutcr. 

: Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 

Il Palmeiras, squadra dal gio¬ 
co spumeggiante e tecnicamente 
ben impostato, con individualità 
di spicco, quali Topazlnlio. Ze- 
quinha e il sempre giovane Dajal- 
ma Santos, ha rappresentato un 
banco di prova di tutto rispetto 
per l'inter che schierava, sotto 
la luce dei riflettori, alcuni dei 
nuovi acquisti. Indisponlblli Sar¬ 
ti e Panzanato, H.H. lia schierato 
un terzetto di punta inedito, un 
componente del quale —- Toro — 
dovrebbe essere oggetto di scàm¬ 
bio col Bari per aver Carfano o 
forse. Catalano. Il Sampdorla ha 
svolto un'onorevole prova, man¬ 
cando però nei tiri da lontano 
che, al tempo del « mondiali », 
erano una sua specialità. 

Milani si è mosso con molta 
Iena, apparendo del tutto trasfor¬ 
mato dal centravanti immobile 
e svogliato in maglia viola. L'ex 
fiorentino ha colpito una tra¬ 
versa (di testa) e ha segnato un 
goal veramente strepitoso con un 
tiro di impressionante potenza da 
posizione assai ardua. Ma chi ha 
veramente convinto è stato CI- 
nesinho che ha manovrato con 
scioltezza, estro e tecnica esem¬ 
plari, nonostante lo scarso aiuto 
avuto dal reparti arretrati, molto 
indaffarati a tener testa gli sgu- 
Bciantl « verdi » del Palmelraa. 

Peccato che Jair continui a es¬ 
ibire la brutta copia del fenome¬ 
nale funambolo di un tempo non 
lontano: con Jair in forma de¬ 
cente, ITnter avrebbe potuto trar¬ 
re maggior profitto dagli squi¬ 
siti lanci di Cinesinho. Comun¬ 
que, ITnter'del primo tempo è 
piaciuta, anche se rocchetti e 
Cuamieri hanno accusato battute 
a vuoto, destinate a scomparire 
quando ai ; due sarà concesso "il 
meritato riposo.. 

Il primo tempo è stato viva¬ 
cissimo su entrambi i fronti. Djal- 
ma Dias al 2' salvava sulla liqea 
un pallone di Milani che aveva 
superato Waldir (cross di Corso), 
poi era ancora Corso a mostrare 
un « numero » prodigioso airg’: 
aggirato. Djalma Santos, l'ala si 
produceya in un diabolico tiro 
d'esterno che' radeva ’ di poco il 
palo. • ' ■ • 

Sulla loro . prima . discesa i 
« verdi » andavano in goal. Fallo 
di Corso, punizione tesissima di 
Alencar e secca > incornata di .Se- 
villo da pochi passi su cui Bu¬ 
gatti nulla poteva. 

L’Inter contrattaccava con vi¬ 
vacità sospinta dal dinamico Ci¬ 
nesinho e al 21' Milani, racco¬ 
gliendo un pallonetto di Corso 
su punizione, mandava Ta palla 
di testa a schiacciarsi sulla tra¬ 
versa. Spavento per Bugatti ai 31’ 
che. su punizione di Alencar, si 
faceva togliere la palla da Se- 
villo; sulla : linea salvava Fac- 
Ghetti. 

Al 39’ il gran goal di Milani. 
Azione Corso-Jair. ' lancio sulla 
destra dove il centravanti irrom¬ 
peva, con alle costole OJalma 
Bias: benché pressato oe in posi¬ 
zione angolatissima, Milani sfo¬ 
derava un proiettile imprendibile 
che scuoteva violentemente. la 
rete a mezz'altezza. 

Ad un primo tempo scintillante 
faceva seguito — ahimè! — una 
deprimente ripresa. Senza Corso 
e Milani (sostituiti dall'acerbo 
Ciccolo e dal freddo • Petroni), 
Cinesinho si trovava a mal par¬ 
tito contro il mobile centrocampo 
dei brasiliani e l’Inter doveva su¬ 
bire la superiorità, invero plato¬ 
nica, di Topazinho e C. anche se 
Petroni sul finire colpiva l'incro¬ 
cio dei pali di testa. 

Rodolfo Pagninì 


Squalificati 



1 tecnici della FIOAL hanno deciso di preparare sin da ora la 
staffetta .veloce, per Tokio e'pertanto hanno deciso di far svol¬ 
gere al « probabili » tutta una serie di allenamenti collegiali 
■che permetta loro di raggiungere il migliore afflatàmento. I 
c probàbili », sono: ottalina, Berrutl, Sardi, Giani, Mòntanaii. 
Largura,* Bertóni, Clapler, Sandrlnl, Preatonl. Ginnattasio, Bevi¬ 
lacqua. Rabizzi. Puccilli, Nobili e Colanl. (Nella foto: BERRUTI) 


Dal proprietario dì un bar 

Àcaisatì di furto 


Diciannove persone rinviate n giudizio 
per gli incidenti di Napoli-Modena 
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La Giunta del CONI nella sua 
riunione di ieri ha approvato il 
nuovo statuto ed il regolamento 
organico dell'UVl. No* nuovo sta¬ 
tuto i velodromi non flgurano piU 
fra i cbmponehtl dell'U.V.I. il 
cui Consiglio direttivo sarà cosi 
compoeto: 

A) un presidente; B) quattro 
vlcc-prcsidcnti (tra i quali di di¬ 
ritto il presidente'delia Lega prò. 
fesslonistl); C) nove conelgilerl 
(tra i quali tre componenti del¬ 
la Lega); D) un componente del. 
la C.T.S.; E) un rappresentante 
del C.D. dell’A.N.U.G. 

In precedenza i vice-presidenti 
erano tre e non figuravano di di¬ 
ritto 1 tre componenti della Lega 
professionisti. Il nuovo statuto 
prevede inoltre che; « La Lega 
prò” è l'organo tecnico della 
U.V.I. che ha 11 compito di disci¬ 
plinare ed incrementare con au¬ 
tonomia tecnica ed amministra- 


Frigerì 
e Ghedini 
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MILANO, 12. 

11 giudice sportivo delia Lega 
Nazionale deliberando sulle ga¬ 
re di camplonàto di serie B di 
domenica 9 giugno, ha squalifi¬ 
cato per due giornate Fiigeri 
della Triestina e Ghedini del 
Foggia. 


' ; ■ napoli, 12 1 

n sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Brajda. a con¬ 
clusione dell'istruttoria somma¬ 
ria a carico di un gruppo di 
persone arrestate durante gli in¬ 
cidenti accaduti allo stadio San 
Paolo di Fuoiigrotta nel corso 
dell'incontro di calcio con il 
Modena, ha chiesto il rinvio a 
giudizio di diciannove persone 
Nel corso della partita, men¬ 
tre il Modena conduceva per 
una reté a zero, un gruppo 
di tifosi invase il terreno di 


N. 1 ) 
N. 2) 
N, 3) 
N. 4) 
N. 5) 
N. 6) 
N. 7) 
N. *) 
N. t) 
N. 10) 
M. 11) 


Gilberto Vendemiati: 15; 
Pietro Paiicsotli; 15,03; 
VUo Taccone: 15,04; 

Jaeqoes Anqneill; IS.Ofì; 
Diego Ronehini; . 15,08; 
Gnido De Rosso: 15.10; 
Fcrnand Rrancke 15.13; 
Am. Pamblanro: 15.14; 
Alfred Bonvet: 15.10; 

Carlo Brugnami: 15,18; 


Bnalo Baldini: 


15,20;* 


Gastone Neneini (e con lui 
la Springoil) ha dato forfait: 
questa l’ultima notizia alla 
vigilia del giro di Svizzera 
che scatta oggi da Zurigo. 

L’uomo più rappresentativo 
del ■ settore italiano > resto 
. (e sarebbe comunque stato) 
Adorni, il valoroso alfiere 
della Cynar reduce da un ot¬ 
timo Giro dltalia ove ha con¬ 
quistato II secondo posto fi¬ 
nale: diciamo, anzi, che Ador¬ 
ni è senz* dubbio uno dei 
massimi favoriti, se non il 
■ numero I • delta corsa. 

Il campo dei - partenti, in¬ 
fatti. non annovera figure di 
eccelsa statura atletica: tra i 
più rappresentativi, sopralnt- 
to in eonsiderazione delle ca¬ 
ratteristiche del percórso, an- 
' noveriamo Gomex del Moral, 
comportatosi molto bene al 
, Tonr dello scorto anno, il 
' belga Vanderberghen. gli 
svizzeri GimmI e Binggeli e 
pochi altri. Saremmo addi- 
rittnra tentati di affermare 
che, probabilmente, 1 mag¬ 


giori antagonisti di Adorni 
sono proprio gli altri italiani 
e cioè Bono. Moscr. Ventn- 
relli (atteso il suo rientro), 
Fezzardi. Mazzacurati, Gner- 
nieri. Zilioli ed altri. 

'Oggi il Giro della Svizzera 
prende il * via! > da Zurigo 
per S. Gallo: non è una tappa 
molto difficile dal punto di 
vista altimetrico. nè da quel¬ 
lo della distanza (km. 180). 
' Domani, venerdì, S. Gallo- 
Celerina di km. 107. Sabato 
da Celerina a Lugano con 
coocinsione sul circuito di 
Loéaho per un totale di 203 
km. Domenlea tappa a cro¬ 
nometro: Mendrisio - Campo 
dei Fiori di km. 38. I.uncdl 
quinta tappa: Intro-Les Dia- 
blerets di km. 237 ' (ed è la 
tappa più Innga). Martedì la 
tappa più difficile: la Les Dia-, 
blerets-Bnrgdorf di .km. 187. 
Infine, mercoledì, l’nUlma fa¬ 
tica del Giro verso il tra¬ 
guardo finale di Bremgarten 
(per tm. 188). 

Nella foto: ADORNI. 


Al Terminillo vince Boni 


àHufM^ kader 
od&oddlam 


‘ . TERMINILLO, 12. 

n torinese Silvio Boni della 
Settimese Ulta ha vinto la pe¬ 
nultima tappa del Giro dell 
Provincie del Lazio, la Rieti-Ter- 
minillo di Km. 115, staccando di 
rol” Stefanoni e di TOT' Marcel¬ 
lo Mugnaini, che ha conquistato 
la maglia giallorossa di primo 
in classifica. GII altri sono arri¬ 
vati tutti frazionati con distac¬ 
chi più o meno notevoli. Marino 
Maino, l'ex maglia giallorossa, è 
arrivato a 5'42” dal vincitore. La 
tappa che aveva visto in parten¬ 
za una lunga fuga di BassL si 
risolveva dojx> il rifornimento di 
Rieti, (km. 93). quando all’attacco 
della salita del Terminillo, lun¬ 
ga 22 km. undici uomini che pre¬ 
cedevano I migliori di circa 4 mi- 
nuti, hanno tentato di risolvere 
in loro favore la tappa. Fra i 
fuggitivi l’Impresa è riuscita so¬ 
lamente a Boni e a Stefanoni. 


Era allora che dalle retrovie dei 
gruppo usciva fuori prepotente- 
mente Mugnafni, che staccava 
tutti e. superando una ventina 
di corridotl, riusciva a piazzarsi 
al terzo posto. Domani ultima 
tappa; Terminlllo-Roma di chi¬ 
lometri 192. 

L’ORDINE D’ARRIVO; 1) Sil¬ 
vio Boni (Settimese .Dila) in 
3Jr50” alla media di km. 3tA40; 
2) Stefanoni (Ignis 41 Varese) a 
TSI”; 3) Mugnaini a rtT”; 4) 
Massi a 3’ir’; 5) Carioni a 3’2r’; 
0) Bartali. s.t.; 7) Negre a 4’14’’; 
t) Fabbri Pasquale, f) Fabbri 
Giovanni. !•) Bassi a OT”. 

CI-ASSIPICA GENERALE; 1) 
Mugnaini In ore 31.2t’47”; 2) Mai¬ 
no a SVI”: 3) Dancelii a 4’02”; 
4) Negro a 5’33'*: S) Stefanoni a 
rst”; 0 ) Fabbri Giovanni a fU”; 
7) Carioni a t’03”; S) Vicentini a 
ni"; f) Maaat a li’M”; 10) Sam- 
M a ll’0r’. 


gioco lanciando sassi e bottiglie 
vuote contro Tarbitro e ; gioca¬ 
tori. Si ebbero anche alcuni taf¬ 
ferugli tra tifosi e forza pub¬ 
blica. nel corso dei quali diver¬ 
se persone rimasero ferite. - 
Originariamente il numero de¬ 
gli imputati per gli incidenti 
era maggiore ma in sede istrut¬ 
toria. con sentenza del 5 giugno 
scorso, sei di essi sono stati as¬ 
solti per insufficienza di prove. 
Altri tredici imputati, sono sta¬ 
ti. Infine, prosciolti, sempre in 
fase istruttoria, per non aver 
commesso il fatto. Cosicché so¬ 
lo in 19 sono stati linvLitl a 
giudizio per resistenza alla for¬ 
za pubblica, radunata sedizsosa 
e danneggiamento 
Intanto la risoluzione della 
crisi del Napoli ha subito una 
nuova battuta d’arresto. Il dot¬ 
tor Pasquale, difatti, costretto 
a recarsi a Parigi per impegni 
inerenti la sua carica, è man¬ 
cato all’appuntamento fissato 
con Lauro e Scuotto; e Perla- 
sca. pur avendo discusso per 
oltre due ore con i rappresen¬ 
tanti del Napoli, si è dichia¬ 
rato incompetente a decidere 
da solo, rinviando tutto alla 
data del 24 giugno. ' ' 

• Da Temi inoltre sì appren¬ 
de che un procedimento penale 
è in corso (x>ntro quattordici ci¬ 
clisti professionisti tra i quali 
molti noti (come Van Looy, 
Taccone. Carlesi. Gaul. Sorge- 
loos e Barale). I ciclisti sono 
stati acciisati dal proprietario 
di un bar di Temi (signor Leo 
Sabatini) di essersi riforniti di 
cibi e bevande varie durante 
una sosta del Giro dTtalia il 
2 giugno 1961 senza aver pagato. 

n proprietario del negozio si 
rivolse in un primo tempo agli 
organizzatori del Giro (l’Italia, 
ma questi gli risposero di far¬ 
si rimborsare dalle Caso. Le 
Case a loro volta rimandarr.no 
il Sabatini ai singoli ciclisti: 
ma neH’impossìbilità di trovarli 
il proprietario del bar si rivol¬ 
se alla magistratura. Di qui il 
procedimento penai*. 


^Arrivo il Santos 
Pure oggi a Ro-^ 
ma Molotrosi e 
Sormani ; 

* Tejnpi poco lieti per la La¬ 
zio; come se non bastassero i 
dubbi perduranti sulle condi¬ 
zioni fisiche di Morrone, Seghe, 
doni e bandoni ieri anche Cei 
si è infortunato in allenamen¬ 
to riportando - una distorsione 
alla caviglia. Sembra che si 
tratti di una cosa di lieve en¬ 
tità ma solo oggi si potrà sape¬ 
re con precisione se il bravo 
portiere laziale potrà giocare 
domenica con la Pro Patria. 
Della partita dovrebbero esse¬ 
re anche bandoni e Maraschi 
mentre è più difficile prevedere 
se Seghedoni potrà ristabilirsi 
in tempo daH’infiuenza dalla 
quale è stato colpito. Prthabi- 
le però che a centromediano 
giochi Pagni. 

Intanto è stato deciso che do¬ 
po l’allenamento di oggi i tito¬ 
lari saranno portati in ritiro ad 
Ostia; le riserve invece saran¬ 
no di scena a Cassino 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma anche i ieri i giallorossi 
hanno continuato la prepara¬ 
zione in vista dell'incontro di 
sabato sera con il Santos (i 
brasiliani arriveranno oggi) in. 
contro che si svolgerà regolar¬ 
mente all’Olimpico in quanto la 
Lega ha respinto l'opposizione 
della Lazio. La maggiore no¬ 
vità registrata ieri è rappresen¬ 
tata dal primo allenamento so¬ 
stenuto ' in maglia giallorossa 
da Ardizzon, Frascolì e Terre¬ 
ni: i tre giocheranno sicuramen- 
te nella coppa dell^ Alpi m 
Svizzera (la Roma partirà per 
questa competizione domenica) 
ma non si sa se saranno utiliz¬ 
zati contro il Santos. 

Sicuramente da escludere in¬ 
vece il ventilato impiego di Ni¬ 
cole contro i brasiliani dal mo¬ 
mento che l'ex juventino è a 
Padova con la febbre: i tecni¬ 
ci giallorossi sperano almeno di 
poterlo utilizzare in Svizzera. 
Per quanto riguarda infine le 
trattative per la campagna ac¬ 
quisti cessioni da registrare il 
perfezionamento del (x>ntratto 
tra la Roma e la Juve per la 
cessione di Menichelli: per og¬ 
gi poi sono previsti gli arrivi 
a Roma di Malatrasi e Sorma¬ 
ni (ì due passeranno la visita 
medica ed assisteranno da spet¬ 
tatori alla partita Roma San¬ 
tos). Per Manfredinì si, è avuta 
una battuta d'arresto; (iualcuno 
l’ha messa in relazione con un 
raffréddamento ' della Roma a 
causa delle «stroncature» sul 
conto di ' Schuetz (lo stesso 
C.T. della nazionale tedésca 
avrebbe detto di ritenere 
Schuetz inferiore a Bruells ed 
Haller), ma in realtà pare che 
la battuta d’arresto sia dovuta 
unicamente all’intenzione della 
Juventus di vedere come van¬ 
no ■ a finire le trattative . per 
Garrincha. ' 

Però le probabilità che Gar- 
rihchà passi alla Juventus so¬ 
no ulteriormente diminuite sia 
a causa dell’irrigidimento dei 
brasiliani su una cifra pazze¬ 
sca (600 milioni) per un gioca¬ 
tore di circa 30 anni, sia per 
un intervento deUa Federcal- 
cio che pur senza arrivare al 
veto posto l’anno scorso alla 
asta per Amarildo. avrebbe co¬ 
munque invitato i dirigenti ju- 
vehtini a non commettere fol¬ 
lie finanziarie che avrebbero 
ripercussioni su tutto il merca¬ 
to calcistico (rialzando i prez¬ 
zi di tutti i giocatori) 


Vincono Juve 
e Fiorentina 
Travolto il Torino 

Nelle altre partite di . ieri si 
sono registrati risultati di un 
certo interesse. II Torino è sta¬ 
to travolto 'dal Vasas a Buda¬ 
pest con un risultato tennistico 
( 5 - 1 ) tale da lasciare poche 
speranze ai granata di quali- 

flcarsi per le anali della Mitro- 
pa Cnp attraverso il retour . 

match di Torino. La Juventus 
dal canto suo ha battuto il Gl- 
rondois per 2-0 (rigore di Mi¬ 
randa e rete di StacchinI) men¬ 
tre la Fiorentina ha surclassato 
Il Vojvodina nel quadro del tor¬ 
neo città - di > Firenze (S-2). Le 
reti viola sono state segnate da 
seminario. Hamrin (3) Loja- . .. .. . 

cono e canciia. Oggi si gioche- Nelle foto: 11 presidente 

ranno le srminnali della coppa del CONI, Onesti (in alto) 
dlerAmicìzia: Lens-Milan e Spai- . n nreclrfentw Heirnvi 
Genoa (quest’nlUma sul cam- « H Pfesldenle deU 4JV1, 

po neutro di Uvomo). Kodo^ 
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Il nuovo statuto 


Autonomìa 









Nelle 125 e nelle 350 cmc. 




Stadi e fkuuh 


■ DOUGLAS 12 
n neozelandese Hugh Ander¬ 
son alla guida di una « Suzuki >* 
ha vinto oggi la prova delle 125 
nel quadro del Gr Pr motoci¬ 
clistico ' Tourist Trophy f’cr. 
Con questa vittoria Anderson 
è balzato in testa alla (da.ssifica 
mondiale deUa categoria: logi¬ 
ca (luindi la sua gioia. 

Ma oltre a Anderson felicis¬ 
simi erano anche ì dirigenti del¬ 
la « Suzuki » perchè la corsa si 
è risolta in un autentico trionfo 
della casa giapponese; infatti 
dietro Anderson si sono piazza¬ 
ti ringlese Perris e il tedesco 
Degner ambedue su SuzukL H 
quarto posto è andato invece a 


Taverl su Honda t'altra marca 
giapponese - che era stata la 
tnonfatrice ■ dell’edizione dello 
scorso anno ' (la Honda ellora 
aveva conquistato 1 primi cin¬ 
que posti della classifica stabi¬ 
lendo anche il primato sul giro 
demolito oggi da Anderson). 

Successivamente le Honda si 
rifacevano nelle .350 conquistan¬ 
do il ’ successo per merito del 
rodhesiano Jim Redman che Ha 
coperto i 326 km nel tempo di 
due ore 23'08” .alla media di 
km. 151.61. Da notare ohe Red¬ 
man. attuale campione del mon¬ 
do delle 250 e delle 350 si era 
già affermato lunedi nella gara 
delle 250 del T.T. J 


tiva l’attività professionistica nei 
rispetto delle norme dell'ordfna- 
mento dello stato, del C.O.N.I.. 
delle U.C.l. e della U.VJ. Essa è 
composta da cinque membri no¬ 
minati dal C.D. dei quali quattro 
sono designati rispettivamente 
dalI’A.O.C.C. dalla U.l.A.C. dal- 
l’A.C.C.P.I. e dan’AN.M.A. ed 
uno è deslgngato dal presidente 
dcii'U.'V.l. Le suddette assoclazio- . 
ni debbono essere disciplinate da 
regolamenti approvati dai C.D. 
della U.V.I. che assicurino l’os¬ 
servanza del criteri democratici 
nella designazione del componen. 
tl della Lega, li C.D. può, con 
provvedimento motivato, rifiuta¬ 
re la nomina dei componenti de¬ 
signati dalie quattro associazioni 
solo per ragioni di legittimità o 
disciplinari. Il presidente della 
L.P. è eletto tra 1 suo] compo¬ 
nenti ». 

Notevoli variazioni sono state 
apportate anche al Regolamento 
organico il quale attribuisce oi'a 
alla Lega i seguenti compiti: 3 ) 
suddividere 1 corridori in cate¬ 
gorie e classificare le corse; 2 ) 
studiare eventuali modifiche al 
regolamento tecnico federale e 
sottoporle al CJ3. della U.V.I.: 3) . 
distribuire e poi Inoltrare alla 
U.VJ. le pratiche di affiliazione ‘ 
e tesseramento delle società, delle 
case, dei corridori, dei personale 
tecnico e degli organizzatori; 4 ) ' 
stabilire la formula del campio¬ 
nato nazionale e fissare I monti 
premi di tutte le corse; S) ap- . 
prontare il calendario delle gare 
nazionali; 6 ) approvare i pro¬ 
grammi ed omologare i. risultati 
delle gare;' 7) compilare la boz- . 
za del calendario intemazionale 
che poi l'U.V.I. discuterà ai con¬ 
gresso di Zurigo fa tale congres- . 
so avrà diritto di Intervenire an¬ 
che il presidente della L.P.); 8 ) 
curare le previdenze e le prov- 
videnze di carattere sociale per 
gli assoclcati; 9) disciplinare 1 
rapporti di lavoro e risolvere le 
vertenze contrattuali; 10 ) fissare 
i limiti di attività. 

•Tutti I provvedimenti della Le- 
ga' devono essere comunicati alla 
presidenza delia UVi; mentre le 
norme del regolamento tecnico 
per 1 « prò » possono essere modi¬ 
ficate dal CD della UVI solo su 
proposta della Lega. ■ 

Il compito di rappresentare per 
mezzo del CD anche gli Interessi 
In »eno al- 
l UCI, presso il ■ CONI, le altre 
Federazioni sportive e gli Enti 
Pubblici. 

Le gare sono controllate da una 
regolare giuria dell’ANUGC e da 
un commissario della UVI con 1 
compiti previsti'dal regolamento. 

I commissari tecnici dei «prò» 
sono nominati dal CD della. UVI, 
su indicazione della Lega e l'even- ■ 
tuale rifiuto di nomina deve es- 
motivato. La partecipazione 
imiclale di squadre professioni¬ 
stiche italiane ad incontri inter¬ 
nazionali è deliberata dalla UVI. 
Mentre 1 commissari tecnici cu- 
rano la scelta, la partecipazione 
e la guida della squadra. 

La LP ha il compito di appro- 
yare ed omologare le gare per 
1 professionIstL di infliggere san¬ 
zioni al colpevoli di infrazioni 
commesse in corse o connesse ad 
una corsa e di èsaminare 1 ricor¬ 
si i^oposti contro le decisioni del¬ 
la giuria. La Lega avrà funzioni . 
di commissione di disciplina di 
Priroo grado nel casi di Infrazioni 
disciplinari non aventi carattere ■ 
tecnico. Avverso le suddette de- 
^lon! della Lega, giudicherà In 
delinitiva istanza una commis¬ 
sione superiore formata da tre 
membri di cui due nominati ri¬ 
spettivamente da] Consiglio di¬ 
rettivo e dalla LP ed 11 terzo con 
funzioni di presidente, nominato 
dal presidente del CONI. Contro 
I provvedimenti definitivi della 
yvi non è ammessa impugnativa 
in sede giurisdizionale se non do¬ 
po avere esperito ricorso al presi¬ 
dente del CONI. 

La disgraziata e disastrosa guer¬ 
ra che i dirigenti della federazio- 
ne e della Lega — tropx>o interes¬ 
sati questi, e troppo ambiziosi 
Queut — stavano conducendo «ol¬ 
la pelle del nostro ciclismo, è 
stata interrotta. 

Le crudeli offese subiti dal Giro 
d'ttaUa. avevano deluso e irritato 
l'opinione pubblica, legata ' atta 
nostra corsa più popolare e più 
amata, ed hanno obbligato ii CO¬ 
NI ad un pronto, deciso e forte 
intervento. Volente o nolente, lo 
olimpico Onesti, piuttosto testerò ■ 
con Vastioso Rodoni. ha sottomes¬ 
so alVapprovaziorie delta giunta le 
modifiche alto statuto e al regola¬ 
mento dell’UVl. Ciò rappresenta 
un buon passo sulla strada della 
necessaria chiarifieazioste, se. 
davisero. da una parte e dalPal- 
tm non si smole che il nostro 
ciclismo scompaia, definitivamen¬ 
te, come fatto di sport, sia pure 
moderno sport-spettacolo. 

Adesso, nel rispetto della fun¬ 
zione del CONI, e nelVambito del¬ 
la Federazione, ta < Lega ha la 
possibilità di svolgere un profes¬ 
sionismo sana, non lasciato al K- 
bero arbitrio di gente che inten¬ 
de speculare. Le modifiche deci¬ 
se dalla giunta del Foro cMta- 
lia allo statuto e al regolamento 
dell’UVl. garantiseono Pautano- 
mia della Lega nella legalità fe¬ 
derate. autonomia indispensabile 
per una pacifica conmveiiza. Ma 
che sia davvero finito Paffanno 
nsTpettiamo a dirlo. Conosciamo i 
dirigenti al di qua e al di la 
della trfncea. B sappiamo cfke 
ogni pretesto è buono per scate¬ 
nare la battaglia, tl nuovo « casus 
1 Belli ' potrebbe essere fornito 
dalla composizione del consiglto 
delPUVl. dove la rappresentanza 
della Lega è in netta, grave mi¬ 
noranza. 

E se è vero che la Lega ha il 
diritto di proporre le candidatura 
, dei propri tecnici, è anche cero 
che è PWt che deve. approvar¬ 
le: i contrasti non mancheranno 
e. comunque. Paugurio nostro è 
di pace. neiPattsea che si decida 
per la giusta, nuova politica che 
noi proponiamo per lo sport: 
una poìilica che metta al banda 
tanto Paffarismn quanto t giuochi 
di potere tra gli 'uomini di re¬ 
dime -, per ‘ una Ubera, .serena 
competizione e una attività fot* 

1 motiva della gioventù. . 
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Una crisi nella vita delle città 

Roma e Napoli : 
«capitali» del dissesto 
dei trasporti pubblici 

I 

Il caotico sviluppo urbano alla base del deficit delle aziende 


La gravità della crisi 
del sistema dei traspor¬ 
ti urbani può essere in¬ 
dicata da queste cifre. 
Su trenta aziende di 
trasporto municipalizza¬ 
te solo due sono attive, 
almeno alla data del 31 
gennaio del ‘61: la San- 
terno Anonima ferrovia¬ 
ria di Imola, con un mi¬ 
lione di attivo, ed il 
Consorzio Torino Rivoli 
con 60 milioni. Altre 
due hanno chiuso la ge¬ 
stione in pareggio (la 
ATAM di Rimini e la 
ATM di 'Vittorio Vene¬ 
to).-Le altre 26, com¬ 
prendenti le maggiori 
città italiane, da Napo¬ 
li a Roma, da Milano a 
Firenze, da Torino a 
Bologna, a Genova, han¬ 
no chiuso la gestione 
del 1961 con un deficit 
complessivo di 25 mi¬ 
liardi e 950 milioni, sca¬ 
ricato sui bilanci comu¬ 
nali^ Il solo deficit dei 
trasporti rappresenta i 
nove decimi delle per¬ 
dite complessive di tut¬ 
te le aziende municipa¬ 
lizzate italiane. 

L'esame di queste ci¬ 
fre porta a interessanti 
considerazioni che aiu¬ 
tano a scoprire le cause 
fondamentali della crisi 
dei trasporti, una crisi 
che sta minacciando la 
vita delle grandi città 
moderne. La prima ri¬ 
guarda l’incidenza che i 
deficit di due sole azien¬ 
de — quelle di Roma e 
di Napoli — hanno sul 
deficit complessivo. Solo 
VATAC e la STEFER ■ 
di Roma, l’ATAN e le 
Tranvie provinciali di 
Napoli rappresentano il 
settanta per cento del 
disavanzo complessivo 
delle 30 aziende di tra¬ 
sporto municipalizzate 
(17 miliardi e 909 mi¬ 
lioni su quasi 26). Una 
somma pari al 61.39 per 
cento delle perdite com¬ 
plessive di tutte le a- 
ziende " municipalizzate 
d’Italia. In altre parole, 
le sole aziende di tra¬ 
sporto di Napoli e di 
Roma formano i tre 
quarti del deficit di tut¬ 
te le aziende consorelle 
delle maggiori città ita¬ 
liane. 

Un bilancio pauroso, 
ma illuminante. Infatti 
Napoli e Roma sono le 
due città in cui la spe¬ 
culazione sulle aree è 
esplosa nella maniera 
più caotica e aggressi¬ 
va, rispetto anche ad 
altre città, come Milano 
ad esempio, dove lo svi¬ 
luppo urbano è stato 
tutt’altro che ordinato. 

A questo fatto fonda- 
mentale si deve certa¬ 
mente aggiungere la im¬ 
previdenza degli ammi¬ 
nistratori. A Roma, ad 
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A%istxdje di tirA/poi'to 
di Roma e N^pcfJi 


Un grafico eloquente: il deficit delle sole aziende di 
trasporto pubblico di Roma e di Napoli, rappresenta 
il 62 per cento delle perdite complessive di tutte le 
aziende municipalizzate (dati del 1961). 


esempio, nel bilancio 
preventivo di quest’an¬ 
no, che presenta tra l’al¬ 
tro un deficit più che 
doppio (oltre 12 miliar¬ 
di) rispetto a quello da 
noi prima considerato, 
la direzione dell’ATAC 
ha preso il coraggio a 
due mani ed ha aperta¬ 
mente accusato la poli¬ 
tica delle Giunte comu¬ 
nali di averla portata 
sull’ orlo del disastro. 
Nuove improvvise disci¬ 
pline del traffico, prese 
soprattutto nel periodo 
che ha preceduto > le 
Olimpiadi, hanno . co¬ 
stretto l’azienda a mo¬ 
dificare i percorsi delle 
proprie linee dalla sera 
alla mattina sobbarcan¬ 
dosi così ad oneri finan¬ 
ziari imprevisti. A Na¬ 
poli si è giunti perfino 
a convogliare nell’angu¬ 
sto budello di via Chia- 
tamone tutto il traffico, 
compresi i mezzi della 
ATAN, per non distur¬ 
bare i turisti alloggiati 
negli alberghi di via 
Partenope, senza nem¬ 
meno riflettere sulle 
conseguenze che do a- 
vrebbe causato sulla in¬ 
tera rete. 

Tuttavìa, il carattere 
allegro della politica se¬ 
guita dalle amministra¬ 
zioni comunali di Roma 
e di Napoli verso le pro¬ 
prie aziende di traspor¬ 


to, aggrava ma non mu¬ 
ta il dato di fondo: la 
‘‘libertà” di cui gode la 
proprietà privata del 
suolo urbano, la presen¬ 
za di grandi proprietari 
di aree % quali hanno 
fatto sentire il loro pe¬ 
so sulla politica urbani¬ 
stica dei Comuni, han¬ 
no determinato le linee 
dello sviluppo delle due 
città. Uno sviluppo do¬ 
vuto perciò quasi esclu¬ 
sivamente alla legge del 
massimo profitto e non 
a quella dei bisogni del¬ 
l’uomo. 

Anche le aziende mu¬ 
nicipalizzate di traspor¬ 
to pubblico hanno sog¬ 
giaciuto a quella legge. 
Hanno' allungato le loro 
linee per raggiungere le 
zone urbanizzate dalla 
speculazione, aumentan¬ 
do tra l’altro il valore 
di quelle aree di un 
buon 20^e, senza ov¬ 
viamente trarne, sia di¬ 
rettamente come azien¬ 
de che indirettamente 
come Comune, il ben¬ 
ché minimo beneficio. 
Hanno subito, adattan¬ 
dosi alla bell’e meglio, 
le iniziative edilizie che 
hanno trasformato, sen¬ 
za piani e senza modi¬ 
fiche della maglia stra¬ 
dale. tranquille zone re¬ 
sidenziali in centri dire¬ 
zionali (banche, grandi 
magazzini, ecc.), sop¬ 


portando sul propri bi¬ 
lanci il peso della dimi¬ 
nuzione della velocità ' 
commerciale dovuta al¬ 
l’aumento della circola¬ 
zione e della domanda 
di parcheggio. Sono sta¬ 
te poste in una condizio¬ 
ne subordinata rispetto 
al traffico privato (ad 
esempio con la quasi 
assoluta mancanza di se¬ 
di proprie), generando 
così una • promiscuità 
fra i due sistemi di tra¬ 
sporto che, nella gene¬ 
rale congestione, dan¬ 
neggia sla l’automobile 
che l’autobus. 

Queste dunque, secon- '■ 
do gli esperti del traffi- ^ 
co e gli urbanisti al- ' 
cune delle cause che 
hanno portato ai pauro¬ 
si deficit delle aziende 
di trasporto pubblico di 
Roma e di Napoli, cau¬ 
se che, or l’una or l’al¬ 
tra mostrano i loro de¬ 
leteri effetti anche nel¬ 
le altre città italiane. ~ 
Si tratta dunque di de¬ 
ficit che non sono con¬ 
naturati _ al trasporto 
pubblico come tale, ma 
la conseguenza del mo¬ 
do con cui i mezzi tec¬ 
nici sono stati utilizza¬ 
ti in un sistema domi¬ 
nato dagli interessi pri- ' 
vati su quelli pubblici. '• 

Per uscire dalla crisi 
dunque, come * è stato 
più volte ripetuto, oc- ''' 
corre rovesciare la ten¬ 
denza fin qui manifesta¬ 
tasi. In primo luogo 
stroncare definitivamen¬ 
te la speculazione sulle 
aree ’ fabbricabili, abo¬ 
lendo i privilegi goduti 
dalla proprietà privata 
del suolo urbano. ■ In ^ 
questo modo le città po¬ 
tranno essere riorganiz¬ 
zate nelle loro varie 
parti: produzione, resi¬ 
denza, scambio, diverti¬ 
mento. Da qui partire 
alla ricerca del sistema 
migliore di trasporto. 
Non si tratta di con¬ 
trapporre astrattamente 
l’automobile all’autobus, 
il filobus al tram, o i 
mezzi di ~ superficie - a 
quelli sotterranei, ma di 
indicare con una scelta 
urbanistica ispirata al¬ 
l’interesse generale, le 
soluzioni piu y adatte. 

• Un sogno? Certo che 
rimarrà tale, se ci limi¬ 
teremo ad imprecare 
perchè l’autobus non 
arriva, o perchè per re¬ 
carci al lavoro ci vuole 
un’ora solo per percor¬ 
rere quattro chilometri. 
Come è noto, la conge¬ 
stione del traffico non 
è affatto un fenomeno 
della natura. 

< 

Gianfranco Bianchi 


Da parte'della FIOiyi>CGIL 


48 ore di sciopero unitario 

Sena risposta ^ 

«/mwiiMiioira 


deHa Filili-OSL 


del Ravennate 

Sabato grandi manifestazioni comuni 
con i mezzadri in sciopero nazionale 


La segreteria del sindacato unitario respinge le insinua- Dai noitro inviato 
zioni elettoralistiche sulla situazione della Olivetti di Ivrea Ravenna, n. 

Braccianti e comparteci- 

Una dichiarazione dei compagno Piero Boni sonò‘ ai"j«“‘‘corti’™on"'^i 

i • , , \ agrari. Dopp il netto rifiuto 

-—• ) L’altio ieri sera la segre- sto che è così mal? informa- ‘^'^Srativo nel setto- 

teria dcU’organizzazione sin-Ita — ha detto ancora il com- frutteto e vigneto, si 


nostro inviato dono, quelli, che lavorano 

nelle grandi aziende a vi- 

' • RAVENNA, 12. gneto e frutteto, un integra- 

Rrarrianli ‘ e comnarleiM- contratto nazionale. 

t tta la anche questa è una bat- 

panti, in tutta la provincia, . 


Lo FlOM in 
maggioranza 
nel gruppo 
Olivetti 


IVREA, 12. 

A tarda notte sono stati resi 


agrari. Dopp il netto rifiuto 

per un integrativo nel setto- 1 ^^ 

1 1 _ 4 „ i«i n chi la lavora. La resi- 

Isono*^ rotte le trattaUve an- accanila degli agrari 

nasce da qui. Nelle grandi 


dacale dei metalmeccanici pagno Boni — che il nume- j? a. da qui. Nelle grandi 

aderente alla CISL aveva ro dei candidati socialisti ri aziende del conte Spalletti, 

emesso un comunicato per nelle prossinie elezioni di C.l. b::* „ T „ j i . del conte Pasolini, dei Broc- 


zionl del 1962: 

FlOM: operai 5.388 voti'e 
20 seggi (5.353 e 18); impie¬ 
gati: 669, 2 seggi (521, 1). 

CISL: operai: 1925, 8 seggi' 
(1491, 7); Impiegati: 714, .4 
seggi (632, 2). 


ral: 3659, 15 seggi (3317, 12); 
inipiegati 962, 3 seggi (822, 5). 

La FlOM, in un suo comu¬ 
nicato sottolinea che < Le ele¬ 
zioni delle C.l. nel gruppo 


emesso un comunicalo per nelle prossmie elezioni di C.l. del conte Pasolini, dei Broc- 

polemizzare aspramente e in nel complesso Olivetti è più ^“ 7 !° chi. dei Ghe/zo, dei France- 

modo molto scorretto circa elevato di quello delle eie- ‘ * 1 il HìA schi il frutteto e il vigneto 

la foimazione delle liste del- zioni precedenti. La FlOM e danno profitti altissimi, ba¬ 
ia FlOM per l’elezione della la corrente socialista non sali sullo sfruttamento dei 

commissione interna dello hanno mai interferito nelle 1 1 -, br.accianti, anche se il con- 

stabilimento della Olivetti di vicende interne della FIM- j tratto in vigore non è dei 

Ivrea. In quel comunicato si CISL che pure sono stale peggioii. guadagnato palmo 

sosteneva che alcuni com- tanto travagliate, ma hanno } ’ ^Vl „ 4 R a ’cntn ^ palnio con dure e faticose 
missari socialisti non sareb- sempre correttamente segui- a..: lotte di intei e generazioni, 

bero stati riportati quali to il principio di giudicare -i ìlnf iTr.' ' Un’ora di lavoro braccian- 

candidati per intervento dei le organizzazioni dalle loro afiia 'ile pioduce, nella coltura 

partiti nelle questioni riguar- posizioni ufficiali. Lasciamo m .!«ì* *1^1 Poio. un valore netto di 

danti il sindacato. Il tentati- pertanto ad altri - ha con- lire. La-retribuzione 

vo di portare nella polemica eluso Boni — la responsabi- orbila nicdia del bracciante 

sindacale elementi di'« guer- lità di pone il dibattilo sin- J .!i- è di 320 liie. Il lendimento 

ra fredda » costruiti sull’in- dacale su un piano così°dete: ':f„"i^"Ì^ ^^loSerf ZhIh “ "«•?.. P«««to, «^P'^ra, 

venzione e stato criticato dal riore». parziali in |,,p 

seguente comunicato emesso ‘ Lavezzo- gjj piofqtj bastano ai 

ieri dalla segreteria della ---- Mezzano e in altre loca- gi-^ndi agrari del ravennate. 

FIOM-CGIL: ^ ^ . J'I^ della provincia, mani; col grano, ad esempio, i 

< La segreteria della FlOM BorSO 01 NfiW Yorlc if- orezzi meccanici consentono 

- dice la nota - a cono- 'dlime g, 

scenza del comunicato emes- fonflAnTIf ni rinlrn settimane. Tutta 1 area delle nodopera. Si aggiunga la po¬ 
so ■ dalla segreteria della ' ”nOBIlZO 01 I lOlZO campagne ravennati e inve- jj^ica protezionistica. 
FIM-CISL rileva che si è in ■ NEW YORK 12. “^1 an- g,,.jyg «gj. 


noti i teguenti risultati delle palare neiia polemica eluso Boni — la responsabi- " in tutta Ital a Novanta 

elezioni delle commissioni In- sindacale elementi di « guer- lita di pone il dibattilo sin- 7,®Vi di 320 lue. Il lendii 

terne del gruppo Olivetti. Fra ra fredda » costruiti srill’in- dacale su u r piano così dete- c. « 

parentesi i risultati delle «le* venzione e stato criticato dal riore». parziali in gqnj. |j,j> 


seguente comunicato emesso 

ieri dalla segreteria della -——— 

FIOM-CGIL: , ' . 

4 La segreteria della FlOM BorSO Cll NGW YorK 
— dice la nota — a cono¬ 
scenza del comunicato emes- fonflaNTM mI vsmIva 


Autonomia aziendale: ope- jso ■ dalla segreteria della 


FIM-CISL rileva che si è in 


tendenza al rialzo 

■ NEW YORK. 12. 


presenza, di una manovra Nella riunione antimeridiana la collina ai raenza do- mettere ai margini i brac- 
pretestuosa volta al solo dello «stock exchange. il mer- ve si lotta per ottenere un cig^tj^ al tentativo già in at- 
scopo di disorientare qualche azionario ha assunto una particolare contratto di zona, to in alcune aziende di ab- 

^ tendenza marcatamente al rial- ■ * . 


Olivetti hanno visto realizzar- lavoratore nella imminenza I braccianti chiedono un battere il frutteto per semi¬ 
si un largo suffragio della delle elezioni di commissio- ^ auelli automobilistici * nuovo contratto di compar- nare grano e foraggi. Sala- 

FIOM che, malgrado alcune ne interna alla Olivetti. Duo- a inezzogiorno l’ìndice «stan- tecipazione che non solo mi- ri più alti, retribuzione col- 

Il m abbiano argo- dard and poor . dì 500 tìtoli gHori le retribuzioni, ma pon- legata al rendimento, setti- 

tui^a II bIù fortf * Influe^nte nienti più validi per soste- registrava un aumento di 36 ga, le premesse per la prò- mana di 40 ore, sabato fe- 

In un a'runno di stabilimenti nere la propria impostazione cents a 70,39 dollari, prietà della terra. E chie- stivo, contrattazione degli 


lunga il,più forte e Influente. 
In un gruppo di stabilimenti 
la FlOM è avanzata in voti e 


nere la propria impostazione cents a 70,39 dollari, 
sindacale di fronte al giudi- 


in seggi. In altri ha avuto Ile- zio dei lavoratori e che, ol- 
vi perdite; tra questi ultimi tre ad alterare i fatti, .si 
il mag^ore stabilimento del- giunga ‘ addirittura ad ab- 

F^OM °à mantenutrfà mag“ ‘’P^sare il ruolo delle orga- 
gioranza, assoluta t?a gli nizzazioni nazionali a strii- 
operai. - ' menti di propaganda eletto- 

«L'affermazione della FlOM rale al servizio di determi- 
ha un importante significato nate forze in una singola 


poiché- alla vigilia delle ele¬ 
zioni il sindacato aziendale 
aveva condotto un forte at* 


fabbrica. Non è con questo 
atteggiamento e aggiungen- 


aveva conuoKO un ione j cnpcnlnzioni «tu iin nltrn 

tacco alla FlOM speculando 


sulla resistenza opposta dal¬ 
l'azienda alla contrattazione 


episodio per altro già chia¬ 
rito —' conclude la nota- — 


ed all'aumento 


annuale per le ferie. Quésto 


premio Iche la FIM-CISL dimostra la 


coerenza ' aUMmpegno 


attacco, che non ha trovato che ha accomunato' tutte le 

stato organizzazioni dei metàllur- 

PIOM ^ 6 GGilS CÌSif c StsIfO — 5 Ai 

fronteggiato dalla FlOM 6 *®* P®11® conquista di un 
che ha ricevuto un lar- maggiore potere contrattua- 
Qo suffragio dei lavoratori. Il le del sindacato al di fuori di 
cui significato è-importante ogni meschina preoccupazio- 
perchè esprime una risposta ne di parte », - - . 


Domani il congresso FILA-CGIL 

Abbigliamento : 
l’industria 
si fa avanti 


al ^tentativo dì. contrattacco 
padronale, su cui si è inne- 


,11 segretario generale del¬ 
la FlOM,. compagno Piero 


Boni, delia corré-nVso ial,: 

gere l'avanzata dei diritti di 


sta, sempre in seguito al cu- 

contrattazione nell'azienda ». municato della FIM-CISL ha , 1 ■ 

a sua volta dichiarato; ' ^ 1 * I 

■ " < Poiché il tentativo in at- ^ 1 ^s 

to in certe sfere della CISL I Rj 

La produzione ' | aziende 

- - sistenza in questa stessa or- 

iltnilCfriflIo ganizzazione, nasce l’esigen- 
IIIUU9II llilw za di cercare di sostenere a 

freddo questa politica con 
noi mflRTA mezzo anche con quel- 

lld . unii Aw , lo delle gratuite generalizza- 
' ' - 4 -ì zioni. ‘ . 

dVKtó „Non £ rinotte adeguata'- ? ' 

per lo studio della congiimlura mente ha proseguito Bo- j 
(ISCO) sulla situazione econo- ‘-.‘•c non e certo con ' 

mica interna, è coincisa in Ita- questi sistemi che può avan- "ì g 

lìa t come nel complèsso* delle zare quanto' di nuovo e di -. M 

economie occidentali, con il ri- positivo va unitariamente I 

torno a più sostenuti liveUi di costruendo tutto il movi- 1 1 

attività prodiithva. La domanda mento sindacale. Conquiste -• ■ 

per 1 consumi e in netta ripresa « 4 / 14 » 

dopo il momentaneo indebolì- mf^H* quelle dei me- KML 

mento delle prime settimane lalmrgici non appartengono _ 
deH'anno. r a questa o a quella organiz- 

L’indice generale della prò- zazione, ma al potere con- fnA-mC ’Sriev^ ^ 

duzione industriale, calcolato trattuale dei lavoratori e del VoShm&MBM I ^ 

® rettificato dal- sindacato. Ai fini sopra ac- , AL., 

1 ISCO per tener conto del nii- cennati risponde pertanto, a WM| 

mero delle giornate lavorative auiriJ. n 

e della componente stagionale, . 9BB 

ha ricuperato in marzo la fles- o^lm “ jpL. tentativo 

sione del bimestre precedente deprecabile di ’ interferenza / O— 

superando dello 0.47 per cento il nelle vicende interne della 
valore del dicembre 1962 Su FlOM e goffa manovra nei 

questo livello si è mantenuto confronti della corrente so- ■ . ' ^ - 

anche in cialista la quale non ha cer- et ‘ rf„mani à Rainona 

Le importazioni sono aumen- hìcoonn T-nmo -i t-tud apre do.mani a Bologna 

tate del 18 per cento, mentre le TIBB q y Congresaodel «ìndacato 

esportazioni relative al primo di sollecitazioni da unitario dei 900 mila lavo- 

trimestre hanno superato del Parte di nessuno. ratorì deli’abbìgliamento, la 

5.2 per cento quelle di un anno * Sappia la FIM-CISL, vi- FILA-CGIL, che ai tiene al- 

prima. La domanda imema per l'insegna della lotta « per 


Oggi e domani Aumento globale del 50% 

Artigiani Contratto 
a convegno per i birrai 


— — - ■ - - — — ^ w W V investimenti continua a dimo- 

H andamento 

pcF I oirrai 

- - è priva di incertezze nei con- 

“■ Nel salone, del palazzo E'stato firmato ieri l’accordo deH’orario settimanale di lavo- stimenio* settori di in\o- 

Brancaccìo avrà inizio que- per il rinnovo del contratto di ro delle quali 3 ore subito e la In merito aU’andamento dei 
^Mla4aai«n sa DaslaaMna» sta mattina alle 9 il Consiglio lavoro per j dipendenti dell'in- 4 dal 1 luglio 1964 (U ridu- prezzi, l’ISCO ritiene che le 

^VofllUllQ O DvlOyim nazionale della Confederazio- “'^stna della birra e malto. zione è effettiva per 6 mesi al- spinte ascendenti non si sono 

ne delI’Artìgianato. I lavori si ^ principali miglioramenti ot- l’anno mentre per gli altri 6 esaurite, cosi come non sono 

I'AIIomhvm vAMa 4 MOTla orotrarranno fino a domani sono ì seguenti: aumento mesi il sindacato ha U diritto di terminati i trasferimenti dì au- 

I Alieonza regionale ® stipendi dei contrattare nella azienda altre menti e la diffusione dei rincari 

chT^arà «Solfa dalKn n™ ’ oroduzìone (da modalità di attuazione); istitu- un settore ad un altro. 

J - • _«_1 ?_» svolta dall on. Ore- contrattarsi a livello aziendale zionc per gli onerai di 3 scatti 

* dei contadini sic Gclmmi, presidente della con i sindacati) • partendo da biennali df anz^nità ài 2 50 ^- ----- 

• Confederazione, avrà come una base compresa tra u 7^ c contrattazione a lu’cllo azien- 

BOLOGNA. 12 tema I artigianato italiano e 1 D .« dell ammontare delie pa- dale con il sindacato di nuove YaCCÌIi* fli*i*AnlA 

t,». — A «. cfnA* m An 4R4 «ì1a AA94\4«i*kr*A _; * B Ha BBBB 



«Sappia la FIM-CISL, vi- FILA-CGIL, che si tiene al¬ 
l’insegna della lotta « per 


BOLOGNA, 12 lemu i artigianato italiano e «cu .«uuiioniare acne pa- nate con il sindacato di nuove 

Un preciso ed organico di- quarta legislatura repub- P"®- modifica delle categorie mansioni. dell’inquadramento 

scorso sulla costruzione di una blicana. • operai, parità assoluta per le la- dei distributori e dell’indennità 

nuova agricoltura nella regione II Consìglio discuterà la 

emiliana è stato aperto stamani azione della Confederazione gione ai giovani dai 18 a,*^”ò di mcn- ^ 
con l’inizio dei lavori della per un - movimento unitario anni del ^trattamenti salariale cànS m1,trLÌJialc®lTSioS 

conferenza costitutiva dell’Al- di tulio 1 artigianato italiano degli adulti; riduzione di 4 ore Per quanto ncuarda I d^u 

leanza regionale dei coDtad.ni. nei confronti del Parlamen- dei «indacr/°cnnA .PR.\TO, 12. La manifestazione è stata da fattori strutturali e tecno- 

L ampia relazione di Lasagni. to e del Governo, e per Fade- ~ permessi sindlcah retnbuUi i j ^ vigilia dello scioj^ro d, caratterizzata soprattutto dal- logici: 1) l’ealgenaa di colle- 

. assessore all’agricoltura della guamento ed il rinnovamento ■ diritto àll’affi«ione dMi» n'™ 1 R'o^no dei tessili di Prato e la partecipazione delle donne gare la fase della confezione 

provincia d, Reggio Emilia, si dell^nronrie RÌDrBnilAnA ' nàcanda sind^à^le della intera provincia di F.ren- lavoratrici che vedono con ter- a quella della manifattura, 

è svolta sul tema della -oro- °®j ® ItipiBIIIHnlU dofi» fahhHph n ,n!L zc, al - Fabbricone-che fa par- rorc la prospettiva di trascor- e di avvalersi delle nuove 

’grammazione democratica ^el- , contenuti nella re- ■ , ■ » ‘® Sri'PPo IRI è stato fir- rere un altro inverno nelle ba- materie prime chimiche; 2) 

fagricoliura emiliana portan- e che ^ranno ripresi tlUttatlVe ^ La scgàSil Sa ^FILZIAT pimerl ' .*‘"dacati, racche p addirittura nelle ca- U bjeogno dei capitalisti più 

do dati sulla situazione attuale nc* corso della discussione giudica * l’acàordo LnouSlato ^^IV*®**'*' •"®^^ 1®*^* di penetrare ?n una 

««• l'Asso-zueekero ■ •' 

Alla conler a ^1 problemi naalo- ^ traHative per il rinnovo fiapclto alla sSxt'dTve?? pSui^vlVa^rraiVa”^^^^^^ m?cVu’J!SaS''cbc ha ri: ,l.*n.''lt 

particolare degli del contratto na^onale di la- chio contratto, un grande sue- timi, un anticipo per le ferie, cevuto in munici^o ^a delega* tare l’abfto " su ^sura- 

^ i/ 4 n»M* Orientamenti di politica eco- dipendenti cesso realizzato grazie alla sai- la nomina da parte dcj sinda- zionc, ha espresso alla citta- mediante l’abito fatto, con 

.. •conclu.ernono ial! mcn.„ „0 1^ 4.rfnn«r« riLfr^r?*e„»'ÌU',v5f ..Vb'!f;'’4V..“-'’.'!l.’'',fo",'; 

' inoutana e contributiva. no lunedi prossimo grcteria della CG!L duritu auidacali. - ta dal Comune attuale (37-40 % del consumo 


Tessili: accordo 
al Fobbricone 
di Prato 


-conquistare — In un rapporto 

di lavoro moderno —- più alti 
*2 salari, più libertà e mag- 

I Gl I BinOYOll U'or potere contrattuale ». 

, asraBSirasawilsil jlg., precongressuali, 

• 9 ampio spazio viene dato ai 

m C^IAIlAI*A vistosi mutamenti strutturali 

dVlVUCIU avvenuti o imminenti nell’ìn- 

” dustria che ci veste. Un’idea 

ce la fornisce il'grafico che 
DMlGwGllYO abbiamo costruito sui dati 
, -- degli ultimi censimenti, 1951 

. ---j. ;. BENEVENTO. 12. « 1961, che non tengono però 

Un forte sciopero generale conto di alcuni importanti 
di protesta per il mancato ini- settori. Pur rappresentando 
zio della ricostruzione delle una realtà parziale e invec- 
case distrutte o danneggiate chiata (per ì criteri e l’epo- 
dal terremoto dcU’agosto scor- ca della rilevazione), esso ci 
50 ha avuto luogo questa mat- mostra il massiccio sposta- 
lina nel comune di Castelpoto. mento dall’artigianato all’in- 
Braccianti agricoli, operai, dustria, passata in testa co- 
contadini e cittadini di ogni me numero di addetti, 
categoria sociale hanno altra- Il processo di avanzata In- 
versato le vie del comune in dustrialìzzazione, chiaramen- 


pneta della terra. E due- stivo, contrattazione degli 

organici in rapporto ai pia- 
--— ni di investimento e trasfor¬ 
mazione aziendali, indenni- 
Cll A ^^11 trasporto: queste alcu- 

jrGSSO ne delle richieste che i brac- 

_.• cianti avanzano e per cui si 

battono. La lotta è condotta 
insieme alle operaie dei fri- 
j goriferi e degli stabilimenti 

1 "BTKR trasformazione della frut- 

IL/V 4 F • ta, affrontando anche il pro¬ 
blema del mercato. 

^ Operai e contadini trat- 

I teranno insieme le questioni 

151 % B_,l della frutticoltura anche in 

convegno provinciale che 
sì terrà sabato 15 giugno, a 
j • Lugo, e che si concluderà 

I "WT CB TB con una manifestazione pub- 

L ▼ R/X blica. Gli agrari hanno in¬ 

tanto già registrato i primi 
effetti della lotta nelle azien- 
, de. A Mezzano, ad esempio, 
• sono^ state sospese le opera- 
g'ja >1 zioni di potatura delle viti 

ton mmSm ® *^®* t^*'i*tteti e non si so¬ 

no fatte le irrorazioni. Al¬ 
trettanto è av'venulo in 

W AAAAA aziende capitalistiche di di- 

■■■■■ • versi comuni delia pianura. 

¥ |¥¥¥ La falciatura del foraggio è 

I 11 11 stata ritardata di 10 giorni 

/SjIO ' QÀ,a anti. ® sii agrari, per evitare che 

tiJtto andasse in malora, 
hanno dovuto dare un 'au- 
mento. Ma il discorso conti- 
I ! jll 7 ^ nua e i braccianti stanno già 

LI' LJLI pensando ad uno sciopero a 

lìQi tempo indeterminato verso 

la fine mese, nel periodo di 
massimo lavoro per la rac- 
I colta della frutta. 

E’ una lotta vitale: o ai 
f restringono i margini degli 

( agrari e si pongono le basi 
per una diversa politica 
agraria, per dare la terra a 
chi la lavora, oppure le 
fe9jr ' m,^ìi grandi aziende capi alisti- 

continueranno ad assor- 
—.7 bire tutti i contributi gover- 

I nativi (mentre la coopera- 

m zione agricola su 3 mìliar- 

GMWÌIWG richieste, non ha ot- 

tenuto quasi niente) c si ac- 
nn centuerà il processo di cac- 

«»#» P ^®* bracciante, mentre 

074 A nei poderi a mezzadria i pa- 

dronì .porteranno avanti la 
loro azione per liberarsi del 
mezzadro, e coltiv'are in eco¬ 
globale) ai 70 nel breve noniia. con pochissime brac- 
volgere di alcuni anni. C’è via, grandi estensioni di gra- 
perfino l'intenzione — direm- no e foraggio. L’importanza 
mo - rivoluzionaria » — di della battaglia dei braccian- 
saltare* la fase della tessi- ti e compartecipanti raven- 

màntf Von ®n è dunque elidente, per- 

mcn*c con il iGvoro di ma* z? ’ ■ 

giieria a macchina, anche F"® '’aLcando 1 confini dei- 


corteo 

I La manifestazione 


te irreversìbile, è sospinto 
stata da fattori strutturali e tecno- 
dal- logici: 1) l’esigenza di colle- 


Ripremioiio 
le trattative 


per le stoffe. E in America 
del Nord si parla perfino di 
lanciare il vestito «dì carta». 
Il cui tessuto provenga diret¬ 
tamente dal rullo della car¬ 
tiera... ' 

Tutti elementi che Incidono 
SUI rapporto cìi lavoro, sem- 
pre più caratterizzato dalle 
lavorazioni a catena ancne 
nelle fabbriche di dimensio¬ 
ne medio-piccola (giacché il 
tasso d’investimenti fissi ri¬ 
chiesto non è elevato come 
in altre branche); e da linee 
di lavorazione adatte a sfor¬ 
nare un modello dopo l'altro, 
per allettare il mercato e 
oerpetuare il volubile ed 
estroso ■ gusto italiano ». 

La FILA, preparando il 
Congresso, ha analizzato le 
prospettive deH’industria del¬ 
l’abbigliamento ed individua¬ 
to le contraddizioni nella 
condizione operaia, che van¬ 
ne dall’utìlizzo ancora mas¬ 
siccio del lavoro a domicilio 
alla elevata mobilità della, 
mano d’opera, dalle soste 
stagionali allo sfruttamento 
minorile. In generale, il trat- 


la provincia, vuol petare 
agli effetti degli stessi orien¬ 
tamenti governativi. 


Lina Anghel 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 

Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 


lamento economico-normati. Peso argentino 
vo rimane arretrato, sia per cruzeiro brasiliano 
la sartina dell’atélier sia per 
la cucitrice della grande Rublo 

azienda tipo PACIS, Lebole Sterlina egiziana 

o Marzotto. Dall’esigenza di' Dinaro Jugoslavo 

mutare ed aggiornare que- Drarm» 

■ta realtà operaia partirà , , . 

domani II congresso di ea- ‘urca 

tegoria. Sterlina australiana 


621,00 

574.50 
143,82 

1740,82 
89.87 
86.70 
119,75 
172,62 
12,365 
126,80 
156,05 
' 10,41 
24,09 
: 21.60 
4,40 
0.755 
175.0* 
883.00 
0.73 

mei 

92,00 

1376.50 
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Lo scandalo Profumo 


Si cerca già 
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A colloquio con Gerard Joquet: il leader socialista deli- 1 
ned gli aspetti di un'azione europea unitaria contro i 

monopoli e per il disarmo 


Dal nostro inviato 


PARIGI, 12 

’ Tri le quuìtv, la SFIO è 
più esplicita di quello che 
non sia stata nel congresso. 
Con molti dirigenti sociali¬ 
sti, un discorso chiaro è pos¬ 
sibile. Quando Claude Fu- 
zier, editorialista del Popu- 
laire, membro della direzio¬ 
ne della SFIO, mi ha chiesto 
una impressione sul congres¬ 
so, ho potuto, ad esempio, 
rispondere: < Quello che la¬ 
scia perplessi è che il vostro 
congresso è privo di autocri¬ 
tica. Voi vi presentate come 
una vergine pudica, timorosa 
del suo primo amplesso. La 
evoluzione del PCF, che voi 
riconoscete, non vi sembra 
sufficiente. Ma dove è una 
vostra evoluzione? Dietro di 
voi esiste una storia oscura 
di cui nel congresso non ave. 
te fatto parola: ■ Suez, la 
battaglia di Algeri, il ■ ra¬ 
pimento di Ben Bella Ora 
sembra che la guerra di Al¬ 
geria non sia mai esistita per 
voi, e occorre imbattersi in 
Lejeune, in questi corridoi, 
per ricordare alcune vostre 
drammatiche responsabilità. 
Altrettanto si dica per l’ap¬ 
poggio a De Canile nel ’58, 


la campagna per il ”sì”, il 


sostegno al regime fino al¬ 
l’ibrido cartello dei no del 
'62». V 

" • Fuzier non si è irritato. 
Non risponde nemmeno, co¬ 
me altri, Qa c’est du passé 
Anzi, per darmi atto di una 
diversa realtà, fa questa di¬ 
chiarazione: « Voi non cono¬ 
scete i nostri problemi inter¬ 
ni. Sugli errori della SFIO 
è stato diramato un docu¬ 
mento interno, spietato, cir¬ 
costanziato, che abbiamo di¬ 
scusso a tutti i livelli del par. 
tito, prima del congresso. La 
autocritica ni è stata: se lei 
verrà a trovarmi, un giorno, 
glielo farò leggere ». Questa 
notizia, controllata, è risul¬ 
tata ■ non inesatta. D'altra 
parte, essa consentirebbe di 
avere una spiegazione a ciò 
che si è verificato nella 
SFIO nei mesi scorsi. Guy 
Mollet, ■ allora, si è ' sentito 
minacciato da presso, tanto 
che egli accusò in dicembre 
il comitato direttivo di com¬ 
plottare contro di lui; gli si 
rispose che non si trattava 
di un complotto ma di una 
battaglia aperta, e che * il 
rinnovamento della sinistra 
passava per il cambiamenttt 
del segretario generale della 
SFIO». Ma quando ‘Mollet, 
al congresso, ha detto di es¬ 
sere incline a dimettersi, se 
il partito ■ glielo chiedeva, 
egli aveva già riguadagnato 
molto terreno. Le debolezze 
dell'opposizione — mancanza 
di contatti con i dirigenti del¬ 
le Federazioni, inesistenza di 
un candidato alla successio¬ 
ne e la compromissione di 
tutti negli errori passati — 
erano state abilmente sfrut 
tate. D’altra parte. Mollet ha 
una grande esperienza di uo¬ 
mo di partito; e di fronte ai 
. quadri del suo partito, che 
egli conosce e controlla alla 
perfezione, aveva cercato di 
profittare del vento della 
svolta a sinistra per gonfia¬ 
re le vele delle sue fortune, 
facendo alcune dichiarazioni 
assai unitarie^ che poi egli 
stesso, nel congresso, ha ri¬ 
dimensionato. In ogni caso, 
Mollet, dopo 16 anni di osti¬ 
lità ininterrotta, ha prospet¬ 
tato un ravvicinamento al 
PCF, per la successione al 
regime attuale. Egli ha at¬ 
taccato soltanto la destra, 
mostrandosi sensibile al gali, 
chissement del partito. Se la 
evoluzione a sinistra andrà 
avanti, egli la seguirà senza 
dubbio perché la sua forza 
sfa, prima di tutto, nel te¬ 
ner, conto dcirequilibrio in¬ 
terno del partito, nel quale 
egli ama assumere la posi¬ 
zione di primus inter pares. 


terno, se guarderà alla SFIO 
non come ad un blocco mo¬ 
nolitico, ma a un partito den¬ 
tro cui coesistono ortenta- 
mentì assai diversi, alcuni 
da appoggiare, altri da com¬ 
battere. Il che non solo non 
diminuirà l’empito unitario, 
ma,gli darà fiato e coscienza. 

Quando il segretario gene¬ 
rale della SFIO chiede oggi 
al PCF di approvare in mo¬ 
do incondizionato un pro¬ 
gramma socialista di gover¬ 
no, pena la responsabilità di 
rafforzare ■ il , gollismo, lo 
strumentalismo di questa li¬ 
nea è enidente. O noi o la 
destra, , grida ^Mollet. Ma 
mancano garanzie sufficienti 
per credergli; la SFIO com¬ 
mette l’errore di ritenere che 
l’alleanza comunista si può 
avere a disposizione a prez¬ 
zo non elevato, che essa è a 
portata di mano, e può esse¬ 
re un'alleanza acritica, men¬ 
tre il raggruppamento delle 
altre forze di sinistra (sini¬ 
stra MRP. Radicali. PSD) 
esige, al contrario, un mag¬ 
giore dinamismo - politico. 
Mollet conta di poter attac¬ 
care, se vuole, il PCF ma di 
non essere attaccato. Etienne 
Fajon ha respinto qtieste te¬ 
si nell’editoriale che PHuma. 
nité ila dedicato al congres¬ 
so. Il dialogo potrà prose¬ 
guire non solo sottolineando 
tutti gli aspetti positivi che 
esso comporta, ma attaccan¬ 
do a fondo, di fronte ai la¬ 
voratori che sono poi quelli 
che. questo dialogo ^ hanno 
promosso nella realtà delle 
lotte, la vecchia anima della 
SFIO. Tanto più che se Mol¬ 
let si sposta ■ a • sinistra; è 
perché i comunisti avevano 
ragione sull’analisi del aolli. 
smo. 


Il problema 
è polìtico 


figura 


La 

dì Mollet 


Ma che fondamento ha uno 
svolta verso sinistra, affida 
ta a uomini come Mollet? 
Ecco il problema^ Oggi, il 
segretario generaie della 
SFIO esce indebolito dal 
Congresso e anche se la mag¬ 
gioranza del comitato diret¬ 
tivo è mollettiana. questa 
definizione è piena di sfuma¬ 
ture polemiche e di rtserve. 
il rapporto di forze, dentro 
lo stesso comitato direttivo, 
può dunque cambiare; so¬ 
prattutto se tutta la sinistra 
francese darà il suo contri¬ 
buto per far esplodere alla 
ittev dot sole il dibattito in- 


‘La battaglia, tuttavia, non 
.sta come oggi sembra crede 
re certa sinistra francese nel 
« far saltare » la testa di Mol¬ 
let. Il nodo dei problemi è 
politico. Anche perché ■ la 
SFIO non è oggi soltanto i 
Mollet. Nuove forze emergo-] 
no e si fanno avanti. Il par¬ 
tito subisce una trasforma¬ 
zione tumultuosa e profonda. 
K’ questo processo che occor¬ 
re spingere avanti, battendo 
in breccia il vecchio tattici¬ 
smo, preparando una alter¬ 
nativa non verbale al golli¬ 
smo che non può essere co¬ 
stituita-da un programma 
€ solo socialista », che il PCF 
dovrebbe accettare perché sì 
tratta di bere o'affogare, ma 
da una piattaforma politica 
minima comune, le cui radici 
stanno nell’azione delle mas¬ 
se comuniste, socialiste e 
cattoliche. Solo questo è 
nuovo, in Francia. E i que¬ 
sto nuovo è alle porte. Sot¬ 
to la ■ crosta del > trasfor¬ 
mismo politico ribolle una 
realtà diversa, che ha i suoi 
gregari c i suoi capi, che 
affonda le radici tra due 
milioni e mezzo di elettori 
socialisti, non borghesi ' ma 
proletari, minatori, ferrovie¬ 
ri, masse contadine del sud 
laico e repubblicano, schie¬ 
rati nell’opposizione al gol¬ 
lismo. Su ^ tutti ‘ costoro, il 
congresso della SFIO ha fol¬ 
to i’ipoteca dell’anticomuni¬ 
smo di principio. Un dialo¬ 
go pubblico è ufficialmente 
promosso, ed è accettata la 
azione comune sui problemi 
immediati. Grande fatto po¬ 
litico. ' questo, che libererà 
nuove energie, e in modo ta¬ 
le che sarà impossìbile con¬ 
tenerle c ridurle. * Non con¬ 
tatto, ma dialogo pubblico ». 
« Alleanza difensiva, ma non 
accordo politico », ha detto 
la maggioranza. Ma le astu¬ 
zie tattiche di queste formu¬ 
lazioni sono cucite con il filo 
bianco. Prendiamo questa 
ultima settimana: opposizio¬ 
ne comune in assemblea al 
patto franco-tedésco; accor¬ 
do elettorale sul candidato 
comunista. Pani Balmigére; 
sostegno unitario al piano 
della scuola elaborato dai 
comunisti. Parlando con i di¬ 
rìgenti della SFIO, questi mi 
dicono: « Per ora. più avanti 
di così non si poteva andare, 
al congresso ». Altri afferma¬ 
no: « Sì poteva andare più 
in là, ma una gradualità è 
imposta dalle cose, oggi ». 
€ Con t comunisti, non c’è un 
patto di unità di azione, ec¬ 
co tutto », valutano ancora 
alcuni. E affermano:che la 
realtà farà precipitare a si 
nistra la situazione, che il 
processo unitario, malgrado 
le diffidenze, arìdrà avanti 
c che la SFIO è in piena tra¬ 
sformazione. 


Molti di questi argomenti 
sono stati oggetto di una lun¬ 
ga conversazione con Gerard 
Jaquet, iniziata al congresso 
e proseguita nella redazione 
del Popiilaire, di cui Jaquet 
è stato in questi giorni no¬ 
minato direttore. Jaquet, 
membro della direzione del¬ 
la SFIO, fa parte dell’im¬ 
portante gruppo che ha assi¬ 
curato, con riserva, la vitto¬ 
ria di Mollet. Il suo discorso 
del 19 maggio, al congresso 
della sinistra europea, di cui 
egli è presidente in Francia, 
fece enorme scalpore, in 
quanto egli chiese l’alleanza 
di governo con i comunisti, 
formula che il congresso ha 
poi annacquato in quella del¬ 
l’alleanza difensiva. Jaquet 
prospetta per l'Europa, a si- 
miglianza di quello che egli 
sostiene in Francia, una li¬ 
nea di suiluppo unitario, che 
segua tre tappe: raggruppa¬ 
mento delle forze socialiste 
europee, elaborazione di un 
programma antimonopoUstU 
co, contatto con i comunisti. 
Contro ' la - cristallizzaz'ione 
attuale, all’Europa dei trusts. 
occorre opporre uva Europa 
democratica, c L’Europa è a 
un bivio: da un lato, essa si 
avvia ad accettare definiti¬ 
vamente il dominio dei car¬ 
telli, secondo il disegno che 
sta alla base del patto fran¬ 
co-tedesco; dall'altro, si apro¬ 
no le condizioni per > una 
svolta democratica e per il 
disarmo. Ma per queste* oc¬ 
corre l’unità dei socialisti, e 
un forte moto operaio, ' ca¬ 
pace di impedire la prima 
prospettiva. La, classe ope¬ 
raia europea può mutare le 
condizioni attuali, economi¬ 
che e politiche. Noi sociali¬ 
sti avvertiamo tutte le nostre 
responsabilità di ' fronte al 
crocevìa che sì apre sulla 
strada dell’Europa ». Anche 
Jaquet ritiene, come ' altri, 
che il capitalismo avverte al 
cune difficoltà, che una cri¬ 
si incombe sull’Europa, fAl¬ 
cuni, in Francia, parlano di 
crisi .economica . come < nel 
'29). Il parere di Jaquet è 
che si andrà incontro a gran¬ 
di moti salariali. Gli chiedo 
quali rapporti questa sini¬ 
stra europea dovrebbe a suo 
avulso avere con i sindaca¬ 
ti. * Legami stretti coi sinda 
cali socialdemocratici,- rap¬ 
porto con tutti i sindacati. 
Al momento in cui le lotte si 
verificano, tutta la classe 
operaia è investita nel suo 
insieme, e noi ' sosterremo 
ogni lotta operaia in Euro¬ 
pa. L’Europa è per noi una 
realtà polìtica ed economica 
nella quale occorre agire per 
spezzare il potere dei mono- 
poli ». 'e i rapporti con i co¬ 
munisti? « L’incontro non è 
per l’oggi; le divergenze so¬ 
no troppo serie ancora », ri¬ 
sponde Jaquet. « Sono per 
un raggruppamento sociali¬ 
sta, al quale il sostegno dei 
comunisti non deve mancare. 
L’incontro potrà avvenire in 
seguito. La centrale sociali¬ 
sta ha il comvito di creare. 
subito, un ufficio stabile di 
collegamento tra i sei partiti 
socialisti della piccola Euro¬ 
pa. ; Il .programma di - tale 
raggruppamento r, dovrebbe 
avere come suo nucleo le li¬ 
nee programmatiche abboz¬ 
zate lo scorso anno, in un 
convegno cui parteciparono 
per la prima volta anche i 
delegati del PSf, con i quali 
ci sforziamo di avere i mi¬ 
gliori rapporti Le divergen. 
ze sono invece aperte con la 
socialdemocrazia tedesca sul 
patto ' franco-tedesco, sulla 
pianificazione, e su numero¬ 
se altre questioni... ». ■ 

Maria A. Macciocchì 
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Congresso del PC 
della Germania 
occidentale 


BERLINO. 12 

L’agenzia d'informazioni del. 
la RDT ADN • informa che 
si è svolto il congresso annuale 
del Partito comunista della 
Germania occidentale. Nel cor¬ 
so di esso è stato rieletto pri¬ 
mo segretario del partito Max 
Reimann. e sono state appro- 
vate diverse risoluzioni. ' L’a¬ 
genzia. che non precisa quanto 
è durato il congresso, sottoli. 
nea che i delegati hanno ap¬ 
provato all'unanimità un pro¬ 
gramma che stabilisce - i com. 
piti nella lotta perla conquista 
della libertà, per la salvaguar¬ 
dia dei diritti democratici e 
della sicurezza sociale - nella 
Germania occidentale. Al con¬ 
gresso — aggiunge l'agenzia — 
erano presenti delegati strn- 
nieri fra cui Otto Kuusincn. 
membro ' del presidium del- 
l’URSS. 


- ’ SAIGON. 12. 

La capitale del Vietnam del 
Sud è ancora sotto la dramma¬ 
tica impressione del gesto com¬ 
piuto ieri dal monaco buddista 
Quang Due, che si • è lasciato 
bruciare vivo in segnò di pro¬ 
testa coatro le persecuzioni re¬ 
ligiose ^ attuate dal ' dittatore 
Dìem. Migliaia di cittadini fan¬ 
no la coda davanti àllà pagoda 
dove sono stati trasportati ì re¬ 
sti carbonizzati del monaco, 
mentre la polizìa è stata mobi¬ 
litata per bloccare le altre pa 
gode della città. - , 

Ieri sera, dopo il drammatico 
episodio, la polizia ha arresta¬ 
to cinque monache e una decina 
di donne buddiste che. insieme 
ad esse, si erano sedute sullo 
asfalto di una grande piazza 
cantando preghiere in onore d^l 
reverendo Quang Due. Altre 
trentadue monache e sei mona 
ci buddisti sono stati arrestati 
mentre uscivano dalla pagoda 
di Xa Loi, e selvaggiamente*pic- 
chìatì dagli agenti. 

Secondo una corrispondenza 
del »Neu> Yorfc Times* «l'im¬ 
pressione (a Saigon) è che la 
disputa (religiosa) si è trasfor¬ 
mata in una protesta politica 
generale, e che il governo è ora 
preoccupato - dalla ■ possibilità 
che vengano compiuti tentativi 
per rovesciarlo ». 

La situazione non sembra de¬ 
stinata a migliorare per il dit¬ 
tatore. Un altro monaco buddi¬ 
sta ha infatti fatto sapere che 
compirà lo stesso gesto del re¬ 
verendo Quang Due, se U go¬ 
verno di Diem non accoglierà 
le richieste dei buddisti. Un ter¬ 
zo h.! dich{.arato che si ucciderà 
con un pugnale. Gli osservatori 
ritengono che. se il gesto di 
Quang Due dovesse essere ripe¬ 
tuto, difflcilmcnte il governo 
Dicm potrebbe sopra vari ve re. 


Sei morti sarebbero 
il bilancio della 


sparatoria fra at¬ 
tentatori e agenti 


GEORGETOWN, 13. 

I partiti e le forze nazionali 
e straniere che sono ostili al 
governo del ” leader” del Par¬ 
tito popolare progressista della 
Guiana britannica hanno sca¬ 
tenato una nuova ondata di 
agitazioni che è culminata oggi 
in un tentativo di ' assassinio 
del premier Cheddì Jagan. 

Alcune centinaia di ' mani¬ 
festanti si erano assiepati da¬ 
vanti al Parlamento poco pri¬ 
ma che daU’edificio uscissero 
i ministri; quando Cheddì Ja¬ 
gan è apparso aU’ingresso dal 
la folla sono partiti colpi di 
arma da fuoco. Gli agenti del 
servizio di sicurezza hanno a 
loro volta aperto il fuoco. Se¬ 
condo informazioni che non è 
stato ancora possibile control¬ 
lare sei morti sarebbero il tra¬ 
gico bilancio della sparatoria. 
Cheddì Jagan sarebbe . uscito 
incolume dall’attentato. 

Come si sa, il governo Ja¬ 
gan gode di autonomia inter¬ 
na: ma sono ancora in mano 
alla Corona britannica gli in¬ 
teressi fondamentali del pae¬ 
se: gli affari esteri la difesa, 
la moneta, i rapporti econo¬ 
mici con Pesterò. 

Anche recentemente, Jagan 
(che è stato sempre fautore 
della piena indipendenza) ha 
reclamato la totale sovranità 
per la nazione. . ' 

Contro il governo del Par¬ 
tito popolare progressista con¬ 
ducono una lotta sorda reazio¬ 
nari interni e forze straniere, 
le quali cercano di. sfruttare 
anche i contrasti fra la comu¬ 
nità indiana (cui appartiene il 
premier) e negra e l'atroce mi¬ 
seria cui secoli di imperiali¬ 
smo hanno condannato - la 
Guiana. 


■■ La vita ■ del compagno 
Ramon Ormazabal c in pe¬ 
ricolo. L’eroico combatten¬ 
te antifranchista, già con¬ 
dannato nel'- settembre 
scorso a venti anni di re¬ 
clusione per la sua parteci¬ 
pazione agli scioperi -Jel- 
Paprile-maggio ^ del ' 1962, 
dovrebbe essere nuova¬ 
mente processato per pre¬ 
sunti « delitti > da lui com¬ 
messi durante la guerra ci¬ 
vile. Come si ricorderà gli 
stessi motivi servirono di 
pretesto per l’assassinio di 
Julian Grimau. \ • 

Il compagno Ormazabal 
è stato infatti improvvisa¬ 
mente trasferito dal carce¬ 
re di Burgos a quello di 
Madrid, « Carabancel », lo 
stesso nel quale venne fu¬ 
cilato Grimau. In un pri¬ 
mo tempo il trasferimento 
era stato giustificato con il 
pretesto che -5 Ormazabal 
avrebbe dovuto comparire 
come teste in un processo, 
ma successive notizie dal¬ 
la capitale spagnola infor¬ 
mavano invece che il go¬ 
verno franchista si appre¬ 
sta a consumare un nuovo 
crimine. ‘ 

' È’ necessaria * pertanto 
una rapida mobilitazione 
dell’opinione pubblica in¬ 
ternazionale se si vuole fer¬ 
mare la mano dei carnefici 
di Madrid. 

Il ' livore i. del : dittatore 
franchista contro Ormaza¬ 
bal deriva dal fatto che nè 
le minacce, nè le lusinghe, 
nè le torture sono valse a 
piegare il valoroso com¬ 
battente. Il processo con¬ 
tro Ramon Ormazabal eb¬ 
be luogo a Madrid davanti 
a un Consejo de guerra su- 
marissimo il 21 settembre, 
ma già subito dopo l’arre¬ 
sto, e precisamente il 16 
giugno, Ormazabal firmò 
alla polizia una dichiara¬ 
zione nella quale, oltre a 
riconoscere la sua qualità 
di membro del CC del par¬ 
tito comunista spagnolo, si 
assunse ' personalmente la 
responsabilità delle attivi¬ 
tà di tutti i comunisti delle 
province basche. Ormaza¬ 
bal si rifiutò però, nono¬ 
stante le torture, di rive¬ 
lare nomi e circostanze ca¬ 
paci di nuocere aU’aUività 
clandestina del partito. 

’ Al processo il suo com¬ 
portamento, come del re¬ 
sto quello degli altri n<-ve 
imputati, giornalisti, pitto¬ 
ri, operai, avvocati, fu e- 
semplare. Le parole di Or¬ 
mazabal ' si trasformarono 
in un atto d'accusa contro 
il regime e nonostante le 
frequenti interruzioni del 
presidente e del PM che fi¬ 
nirono per • togliergli , la 
parola.-egli trovò il .modo 
di esaltare razione delle 
masse contro la dittatura, e 
la funzione di guida dei 
comunisti * per fare trion¬ 
fare le giuste rivéndicazio- 
ni dei *75 mila scioperanti 
della Biscaglia ». Un prete 
francese, presente al oro- 
cesso, ebbe a dichiarare ri- 
.ferendosi a Ormazabal e 
ai. suoi compagni: < Sono 
uomini eroici, paragona¬ 
bili ai primi cristiani ». 

. E* questo ' combattente 
che oggi Franco vuole pro¬ 
cessare e forse mandare al¬ 
la morte. 


Le . voci sono insi- 
stenti m anche se i 

..i . * ■ ‘ . ■ ■■ ■ 

minisfri sono stati 
ieri I, acquiescenti 
con il loro premier 


Dal nostro corrispondente 


:hi ■ 


‘ Terminòto 
il pra^tto 
«Mereory» 


FIHSIDER 

SOCIETÀ’. FINANZIARIA SIOERUROICA ptr AZIONI 




Sede in Roma 


Capitale sociale L. 141.372.000.000 
Versato L. 127.960.089.500 


Il 10 corrente. , presso ‘ la Sede Centrale del Banco « 
Roma, ha avuto li)ogo sotto la prosidenia del Cav. del Lar. 
Prof. Dott. Ernesto ManuelU. TAssemblea ordinaria 0 straor¬ 
dinaria della Società, con la partecipazione di n. 45 azionisti, 
rappresentanti numero 192.433.863 azioni, rispetto alle nume- 
ro 282.744.000 costituenti l’Intero capitale sociale. 

Nella relazione del Consiglio è sottolineato come l’Italia 
ha raggiunto nuovi massimi .produttivi; 9.488.470 torni, d’ao- 
daio e 3.505.983 tonn. di ghisa Rispettivamente 4-4% e +16,3% 
sul 1961. 


WASHINGTON, 12 
n direttore della NASA Ja¬ 
mes Webb ha annunciato oggi 
che non ci sarà più alcun volo 
spaziale nel quadro del pro¬ 
getto -Mercury». L’ente spa¬ 
ziale americano concentrerà in¬ 
vece i suoi sforzi per la realiz¬ 
zazione del programma - Gemi¬ 
ni» — che prevede voli cosmi¬ 
ci di due o più astronauti sullo 
stesso veicolo spaziale e la rpa- 
Uzzazionc di un appuntamento 
orbiUile fra astronavi — in vi¬ 
sta del voli «Apollo» per il 
primo balzo deU'uon'.a varso 
ìm Luna. 


' . . LONDRA. 12. 

Dopo il drammatico « Con.si- 
ylio di guerra* di ieri con i 
collaboratori più .stretti, ogni 
Macmillan ha presieduto unu 
riunione plenaria del Coiusiglio 
dei ministri. Il Premier ul è ar¬ 
rivato in tuba e giacca u coda 
di rondine perchè non avrebbe 
avuto modo di cambiarsi prima 
di andare a ricevere, in tutta 
fretta, alla stazione di Victoria, 
il Presidente indiuno in l’i.vilu 
in Gran Bretagna. Il fatto cu¬ 
rioso è che le ore più tormen¬ 
tose della carriera di Macmil¬ 
lan sono accompagnate in que¬ 
sti giorni da impegni formali 
che il Premier cerca di portare 
in fondo con buona grazia an¬ 
che per mostrare — malgrado 
tutto — min ‘'buona cera* in 
pubblico. • • - 

1 Pare comunque ~~ alta prima 
prova — che Macmillan ubbiu di 
che essere soddi.sfatto di fronte 
alla acquiescenza dei colleghi ni 
suoi piani e; se non ne ha ot¬ 
tenuto rentiisiasnio, se ne è 
procurato almeno l'appoggio. 
Afu mie la pena di segnalare 
che poco prima della riunione 
del Consiglio, circolavano a 
Londra voci secondo le quali 
due figure di primo piano come 
il ministro degli Interni, Henry 
Brooke. e il ministro della Sa¬ 
nità, Enoch Powell, contemplas- 
sero le dimissioni. La cosa non 
è avvenuta ma è un fatto che 
i due sono .stati gli nitirni a la 
sciare VAmmiragliato dove la 
riunione aveva avuto luogo. Il 
Lord Cancelliere pare che ab¬ 
bia parlato a lungo per con¬ 
vincere gli altri membri del go¬ 
verno che gli aspetti del caso 
Profumo - riguardanti i rischi 
per la sicurezza dello Stato non 
destano ansietà. 

■Que.sta .sarebbe dunque la li¬ 
nea che terrà Macmillan alla 
Camera lunedì prossimo: la re¬ 
lazione Profumo-Keeler non ha 
dato luogo a pericoli veri e 
propri dal punto di vista spio¬ 
naggio-sicurézza per cui ogni 
ansietà sulla questione dovreb¬ 
be placarsi. 

All'uscita dall'Ammiragliato, 
Macmillan ha rifiutato di fare 
commenti ai giornali.sti che gli 
domandavano se fo.sse soddi¬ 
sfatto. Il ministro degli Esteri, 
Lord Home, ha invece parlato 
del tempo che si mantiene al 
beilo. Altri sono stati ancora 
più laconici, limitandosi a sor¬ 
ridere. Heath è fuggito per la 
porta di servizio, mentre il mi 
nistro della Difesa Peter Thor- 
neyeroft ha avuto uno .scatto da 
centLsta quando ha abbordato 
la sua auto in attesa. - 

La cronaca della giornata po¬ 
litica con i suoi aspetti da 
operetta — non ha niente da 
aggiungere ai drammi che‘si 
svolgono dietro le quinte. .Mac¬ 
millan può considerarsi fortu¬ 
nato se altri nomi di persone 
coinvolte nello scandalo non 
salteranno fuori prima di lunedi 
prossimo. , . -- , , ■ 

Non è probabile perchè — 
questa volta — .sono state pre¬ 
se tutte le precauzioni e non 
c'è in giro molta gente dispo 
sta a parlare. L’unica speran¬ 
za per Macmillan è quella di 
riuscire a mantenere unito il 
governo, ma. l’atmosfera si man 
tiene pe.sante e ■ le previsioni 
non sono buone per lui. Il se¬ 
vero articolo di fondo del 
Times di ieri ho fatto im¬ 
pressione: il tono era poco me 
no che lugubre e il bilancio di 
dodici anni di amministrazio¬ 
ne "tories* disastroso. Le re¬ 
sponsabilità venivano fatte ri 
cadere sull’uomo che attual¬ 
mente guida la compagine go¬ 
vernativa. , ‘. 

Oppi r'è chi ripete la ri- 
chie.sta di dimussìoni immedia¬ 
te di Macmillan e negli am¬ 
bienti conservatori si ammette 
che sarebbe mèglio per- le for¬ 
tune elettorali , del - partito se 
— da qui alle prossime vota¬ 
zioni generali — ci fosse tem¬ 
po per insediare al potere un 
governo più rispettabile ed un 
leader più vigoroso. I rappor¬ 
ti tra governo e stampa (come 
-si è piò avuto occasione di 
dire) non .sono buoni. L'astio 
recente, originato dallo scan¬ 
dalo Vassoi (due giornalisti in 
prigione) e da quello Profumo 
(minacce ai giornali) ha mo¬ 
tivi più remoti. Risaie cioè al 
luglio dello scorso anno, quan¬ 
do Macmillan liquidò ben se¬ 
dici dei suoi collaboratori nel 
oiù grande rimpasto governa¬ 
tivo degli ultimi anni. 

Il Premier quel giorno ab¬ 
bandonò finalmente la flemma 
che lo contraddistingue per as¬ 
sumere l’implacabilità del pa¬ 
drone, ma si dimenticò che, ot 
tre ai rami più alti, c’era pa¬ 
recchio da potare anche nel 
sottobosco. Questo gli viene 
r'tmproverato in termini imai 
a,spTi da quei tories che .sono 
rima.sti sbigottiti nell’appren- 
dere i risultati di uno dei ton¬ 
ti sondaggi dell’opinione pub¬ 
blica secondo il quale i con¬ 
servatori avrebbero ora lag- 
giunlo il punto più ba.sso da 
anni: 31 per cento contro il 
46 dei laburisti. Quella attuale 
e anzitutto una crisi di fidu¬ 
cia: la più seria che i conser¬ 
vatori debbono affrontare dal 
tempi di Suez. 


Leo. Veltri 


ciò è italo possibile grazie alla buona espansione del con- 
sumo interno di acciaio, che 6 risultato pari a 11,9 milioni 
di torni. (+10,3Vo sul 1961) corrlspondenU a 239 kg. pro¬ 
capite (218 kg. nel 1961), mentre. In genere, i Paesi gradii 
produttori hanno registrato crescenti dltticoltà di colloca¬ 
mento. con conseguente contenimento delle rispettive pro¬ 
duzioni. ■ ‘ ‘ 

La relazione rileva però che anche la congiuntura italiana 
è stata caratterizzata da elementi negativi, quali l’aumento 
dei costi, specialmente nei capitoli relativi ai salari ed agli 
oneri per finanziamenti, nonché una diminuzione del ricavi, 
per effetto della concorrenza estera forte e non sempre man¬ 
tenuta nelle regole competitive della CECA. Si è registrata, per 
contro, qualche flessione nel costo dèlie materie prime, grazie 
anche al ribasso del noli. 


Quanto al risultati conseguiti dalla Finsider nel 1962 la 
Aziende del Gruppo hanno prodotto 5.391.096 tonn. di acciaio 
(+5,3r« sul 1961). pari al 56.8Vi dell intera produzione na¬ 
zionale, e 3.205.595 tonn. di ghisa (+20.8Vt sul 1961), pari al 
90,l"/o del totale prodotto in Italia, 

Nonostante la riduzione dei prezzi, 11 fatturato siderurgico 
del Gruppo, grazie al maggior volume di vendite ed al mag¬ 
gior apporto dei prodotti di. qualità, è passato da 437 a 471 
miliardi (+8,2'’/») mentre il fatturato complessivo è salito 
da 472 a 527 miliardi ( + 11,7^#). 

Gli ' organici r complessivi del Gruppo risultano pari a 
74 131 unità, contro le 68.740 dell’anno precedente; il forte 
aumento è soprattutto dovuto allo sviluppo degU stabilimenU 
nel Mezzogiorno. ... ■ 

Nel corso del -1962 è continuata, a ritmo intenso, la realiz¬ 
zazione del piano di sviluppo che ha comportato investimen-^ 
ti per 122 miliardi di lare. • ‘ • 

■ 11 patrimonio comple.'«ivo del Gruppo ha superato i 1.000 

miliardi di. Lire... La situazione patrimoniale consolidata rive¬ 
la. airattivp, . la maggiore consistenza delle immobUizzazionI 
tecniche (892,2 miliardi di Lire) — rappresentanti, al netto r 
degli ammortamenti (321 miliardi), il SS®-# del totale dell at¬ 
tivo patrimoniale. —; dei magazzini (192 miliardi) e dei crediti 
verso clienti (112 miliardi); al passivo riconferma la solidità 
dell’equilibriò finanziario del Gruppo. 

11 bilancio .della Finsider S.p.A. al 30 aprile 1963 mostrai 
sotto l’aspetto patrimoniale : aH’attivo. i maggiori finanzia¬ 
menti concessi alleSocietà controllate (31 miliardi), il credito 
verso gli aziònisti per i decimi non ancora versati (16 mi¬ 
liardi) -e l’incremento ‘ del portafoglio partecipazioni ( +3.8 
miliardi); al passivo, l’aumento del capitale sociale (+47. 
imiliardi) e l’iscrizione del sovmpprezzo azioni (+9,4 miliardi). _ 
Dal conto economico si rileva, rispetto allo scorso esercizio, 
un aumento dei profitti (+2,6 miliardi) ed ùn incremento 
degli oneri ( + 1,2 miliardi). 


L’utile netto risulta di 10.661 milioni, con un incremento 
di 710 milioiU sul precedente esercizio. 

Sulla relazione del Consiglio rt è svolta un'ampia discus¬ 
sione, alla quale hanno partecipato diversi azionisti; a tutti; 
ha risposto esaurientemente il Presidente, dopo di che il 
bilancio e la ripartizione degli utili, sono stati approvati 
airunanlmità. 


MARIO AI-ICATA - Dircttor* 
LUIGI PINTOR - Condirettors 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 
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Effettuato un accantonamento di L. 117 milioni alla ri¬ 
serva ordinaria, portala a 4.300 milioni di Lire, è stata do- 
liberata la distriburione di un dividendo del 105» sul valore 
nominale di ciascuna azione, godimento 1® maggio 1962. pari 
a L. 50. e di un dividendo pro-rats temporis c del versato 
per le azicmi godimento 1* marzo 1963.. • 

L’Assemblea ha inoltre deliberato ’ di dare mandato al 
Consiglio di Amminislrazione e per esso al Presidente di 
stabilire la data di decorrenza per 11 pagamento del divi¬ 
dendo nelle suindicate misure non oltre il 15 luglio p.v. 

L’Assemblea ha quindi proceduto alla nomina del Con¬ 
siglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale per il 
triennio !• maggio 1963 - 30 aprile 1966, eleggendo per accla¬ 
mazione il Consiglio ed 11 Collegio Sindacale nelle persone 
dei Signori: ARCAINI Ori. Dr. Giusewie. BASOLA Aw. En¬ 
rico, BORRI Dott. Silvio, CARATA D’ANDRIA Conte Ettore. 
DE MARCHI Gr. Uff. Dr. Emilio. IPPOLITO Prof. Ing. Gi¬ 
rolamo. MANUELLI Cav. Lav. Prof. Dr. Ernesto, ROSSI 
Cav. Lav. Dr. Antonio Ernesto, SALVI Cav. Lav. Ing. Fran¬ 
cesco Maria. SEBANGEU Dott. Aldo, BERNESI Cav. Lav. , 
Salvino. SPADA Dott. Massimo. VACCARI dott. Vittorio — 
Consiglieri; LATTANZI Dott. Vittorio — Presidente del Col¬ 
legio Sindacale; CORTESI Dr. Gaetano. IPPOLITO Dott 
Gino. DI RIENZO Dr. Eduardo. MONTEFORTE Aw. Erne¬ 
sto — Sindad Effettivi; BERNARDI Dr. Domenico. ■ MEN- 
■ ZINGER Dr. Mario — Sindaci SupplentL 
/• In sede straordinaria, l’Assemblea, sentito il parere favore- 
” ToJe del Collegio sindacalé. ha approvato airunanimità remis¬ 
sione di un prestito obbligaatonario y « Finsider ^ 5,505'» », 
1963-1983. per L. 50 miliardi, da destinare al finanziamento 
dèi programmi di sviluppo del Gruppo In corso di attuazione. 

Le obbligazioni, da nominali L. 1.000 ciasetma, verranno 
offerte alla pari — in prelazione agli azionisti ed ai dipen- 
: denti ilei Gruppo —. frutteranno un interesse del 5.505à 
. annuo (al netto di ogni imposta e tassa) e saranno parzial¬ 
mente convertibili in azioni ITALSIDER e TERNI entro R 
31 maggio 1968: ad esempio, per ogni 100.000 Lire nominali 
■di obbligazioni, l’optante riceverà 25 azioni ITALSIDER. 36 
azioni TESINI e L. 50.000 nominali di obbligazioni, aventi 
' le stesse caratteristiche, ma non più optabiU. 

n Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo 
l’Assemblea, ha confermato nella carica di Presidente e Ain- 
, àninistratore Delegato il Cav. del Lav. Prof. Dott. Ernesto 
ManuelU ed in quella di Vice Presidente il Conte Ettore 
Carafa d’Andria; ha nominato Segretario del Consiglio TAvr. 
Carlo Capo. Inoltre, ha provveduto a nominare il ComitaUi 
Esecutivo nelle persone del Signori: BAANUEUJ Cav. lav. 
Prof. Dr. Ernesto. CARATA D’ANDRIA Conte Ettore. ROS.SI 
Cav. Lar. Dott. Antonio Ernesto. SKRANGELI Dott. Aldo, 
BERNESI Cav. Lar. Salvino. SPADA Dott. Massimo; Se¬ 
gretario del Comitato Dott. Onofrio Mile ll o. - 
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PAG; 16 i/yfatti del mondo 

Dopo la caduta di Karamanlis 



“^rosas 
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fascismo 
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Tutto fa pensare che, ìa 
Grecia è a un bivio: le for¬ 
ze dispotiche e sanguinarie 
che hanno dominato finora 
il paese all’ombra della co¬ 
rona e sotto ìa direzione di 
Karamanlis puntano proba¬ 
bilmente a un regime di fa¬ 
scismo aperto; ma dalla cri¬ 
si che scuote il paese, e che 
ha pur costretto alle dimis¬ 
sioni il governo Karaman¬ 
lis, può tiscire una svolta 
verso una restaurazione de¬ 
mocratica. 

Uas-sassinio di Lambra- 
kis ha chiarito a tutto il 
mondo qual è il reale stato 
di questo paese, puntello 
insieme al Portogallo (e al¬ 
la Spagna) “ del sistema 
atlantico nel Mediterraneo. 
Non ba.stano le galere ri¬ 
colme di combattenti per 
la democrazia, il regime di 
oppressione, ìa messa al 
bando della sinistra, la cor¬ 
ruzione,’ le elezioni truc¬ 
cate e fondate sti meccani¬ 
smi fascisti. Si è arrivati al 
delitto per mezzo di sicari, 
con la tècnica del fascismo 
italiano di ■ 40 anni fa. E 
quando Karamanlis, dimet¬ 
tendosi in apparenza ■ per 
contrasti con il monarca 
ma in realtà per la crisi che 
investe tutto il paese, pro¬ 
pone un governo « tecnico » ^ 
e nuove ^elezioni in questo 
clima terroristico, oppo¬ 
nendosi a ogni altra solu¬ 
zione, è evidente che egli 
spera di dare per quesia 
via un ùltimo colpo morta¬ 
le alle forze democratiche. 

Ma la poderosa risposta 
popolare alVassassinio di 
Lambrakis, e la lotta che 
da anni impegna le forze 
migliori del paese (una lot¬ 
ta eroica che le complicità 
atlantiche circondano , di 
vergognoso silenzio), sono 
la radice più vera della cri¬ 
si in atto e premono per 
uno sbocco opposto. Attor¬ 
no al popolo greco si è ri¬ 
svegliata la solidarietà in- 


Norvegia 


ternazionale. La richiesta . 
di una amnistia generalè, 
premessa di qualsiasi re¬ 
staurazione democratica, ha 
guadagnato terreno. E non 
, solo le forze del • centro » 
di Papandreu sono indotte 
a nuovi rapporti con la si¬ 
nistra, ma la stessa monar¬ 
chia sembra avvertire la ne¬ 
cessità ricorrendo a un go¬ 
verno moderato, di non 
contrapporsi frontalmente 
alla \ spinta popolare e 
all’opinione internazionale 
(senza di che, del resto, re 
Paolo difficilmente potrà 
rimetter piede in Inghilter¬ 
ra). Per cui la prospettiva 
di nuove elezioni quali le 
rivendica la sinistra greca, 
indette cioè in un clima po¬ 
litico e su basi legali com¬ 
pletamente nuove, si pone 
come una prospettiva con¬ 
creta capace di rovesciare 
il calcolo fascista e di im¬ 
porre una restaurazione de¬ 
mocratica. 

Al di là delle vicende 
particolari che si intreccia¬ 
no attorno • alle dimissioni 
di Karamanlis, sta comun¬ 
que il fatto che la crosita 
della tirannia è stata in¬ 
crinata e che la spinta po¬ 
polare cresce ogni giorno: 
dovere dei movimenti de¬ 
mocratici di tutta Europa è 
di non lasciar passare que¬ 
sto momento favorevole, è 
di agire per rompere i 
puntelli che la reazione eu¬ 
ropea — in nome delta fe¬ 
deltà atlantica cara all'on. 
Moro e della • difesa del¬ 
l'Occidente » — ha assicu¬ 
rato finora al fascismo gre¬ 
co. E un compito particola¬ 
re spetta al nostro popolo 
e al nostro paese, i cui go¬ 
verni hanno la responsabi¬ 
lità storica di avere addirit¬ 
tura sollecitato l'ingresso 
del fascismo greco nel si¬ 
stema atlantico, di averne 
quindi • garantito • i mi¬ 
sfatti. 

nc 


per la soluzione Commenti alPincontro di Mosca 
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rUnitA / 13 S'ugno 1963 

DALLA PRIMA MGINÀ 

Nir%re% P®*" venerdì non saranno tanto a circa 100 sterline la 

v,v ITIVI M concluse le trattative o non tonnellata, superando il li- 

In Ir, «..5 offoHì Al «1 avraoiio elementi di giudi- vello (issato dal CIP. A que- 

Potrcbbe proluii- sto punto occorre una spie- 
^ gare 1 suoi lavori (ino a sabato gazione per comprendere il 
° essere riconvocato per mar- meccanismo 'della specula- 
'***' ^^ ° mercoledì». A propo- zione. Con delle leggi pro- 

lOR'i ^ni A dell’incontro a quattro, tettive nei confronti del mo- 

fnn ’ f* Nenni aveva detto di « non sa- iiopolio saccarifero è slabi- 

n 1 '^***^® volontà perne assolutamente niente», lito che se si importa zuc- 

!mn»*an! ^ giornalista che chiede- chero acquistato all’estero a 

impigni di governo, provocati, yj, gg fosse vero che i socia- un prezzo superiore a quel- 

5 ^ attendono da Moro una ri- lo italiano la differenza ver- 

maggioranza. hj da mesi e me. gpjjgjg gj promemoria sociali- rà * pagata dallo Stato : con 
SI, ormai, cne i partiti discu- f)e ciarlino ha detto: «Non una «Ca.ssa conguaglio> ma- 
tono, o dovrebbero, sempre gli l’abbiamo ancora ricevuta. Che novrata dai ministri inte- 
stessi problemi. gjg documento scritto o una tessati. K’ appunto quanto 

^ Aia nonostante le decine di dichiarazione verbale non ha sta accadendo in questi gior- 
riumoni al livello degli esper- iinportanza. Basta che sia una no: appena il prodotto giun¬ 
ti, 1 replicati incontri « a tre » piattaforma in cui trovino pò- ge in Italia gli importatori 
Lnnì ‘IV * l?..n ® sto i problemi politici e prò- dichiarano il prezzo^ pagato 


4 

della crisi 

' i.. ’ r" 

Iniziate le consultazioni - Elezioni 
a ottobre? 


SI 


k *“1*' spiegato De Martino.— prima h» L‘'ga cooperative — per 

\ era in grado di offi a e risposte dell’incontro a quattro . (vale allermare che gli industriali 

0 precise e ^ fornire _un quadro a dire entro oggi). saccariferi hanno acquistato 

Durante uiui bicve discussio- a un mas.simo di 24 sterline 
AnnrlwmU ufu np OC polìtica chc SÌ era svolta in ta tonnellata e dichiarala) 
À «or .n Direzioiic. alle reiterate affer- oggi >1 prezzo corrente, vale 

•' ‘ e stato scritto aperta- inazioni di, Nennì secondo le 3 104 sterline: Rumor 

• !orma(n“fl V firmano gli, or- 

r mr mw mmm dal Popolo, sbandie- aye^e gli elementi di «indizio ‘i'o* fi' pagamento e il mo- 

. M M ama ì?to dai portavoce dorotei sul J'ehk.st 1 comiagni d"e a si- "opolio incassa. Si prevedo 

Viyi f f f ’nSi T' Sa' hainoTp^Tc"^ fii . i'^^Por.tare 5 mi/ioni di 

dpA À nmnbA lPì,?»nfA ie'ifio f'he essi non rinunceran- 

AhP* Mm-'ft ”0 ®S'u CASO a Sollevare do- *■" molti miliardi, oltre i p'o- 

^if,in*?n ^ÌaaiP!P m qualchc J j, rela- « soliti > che sono ele- 

Reazioni negati- nierS'• 

ve . del giornale e.si.stono. se si g'^ave che ieri il governo ha 

di De Gaulle «i ?S=,Hn^niiPnmMn;=1j già nel tentativo di rispon- Un provvedimento che non 

nanzi al ricatto anticomunista ai voto del 28 aprile con cambia nulla • nella specula- 

e atlantico. lungaggini e compromessi che z'one già in atto. 

.NEW YORK 12 «àJDirillTA' r\ci i ' aiialitii rischiano di svuotare il signifi- Il 30 maggio di quest’anno 

■ Ambiguità dell «avanti!» cato pomico di quei voto.. m Gazzetta dei Sud ha pul^ 


rnm 


a 


Dibattìto sulh 
SamImavM 
seiaaatomhAe 


OSLO, 12 

La proposta avanzata dal 
presidente finlandese, Uho 
Kekkonen, che i paesi scan¬ 
dinavi proclamino i loro 
rìtori « zona senza atomiche » 
e agiscano « in modo da te¬ 
nere quest’area al di fuori 
della tensione intemaziona¬ 
le > ha destato a Oslo e nelle 
altre capitali -, interessate 
un’eco assai viva, che- non 
accenna ad esaurirsi. Nè si 
tratta soltanto di eco tra 
l’opinione pubblica: sebbene 
y governo di Oslo non si sia 
valuto impegnare, sono note 
lé posizioni che esso ha as- 
sunto in senso - opposto ai 
piani di riarmo atomico del¬ 
la NÀTO. Il governo svedese, 
come si ricorderà, av’anzò a 
suo tempo la proposta che i 
paesi non-atomici si impe¬ 
gnassero a non fabbricare o 
acquistare armi di sterminio. 

Nei giorni scorsi, un gior¬ 
nale di Oslo, il liberale Óap- 
blatte, è andato anche più in 
là, avanzando la proposta che 
la Norvegia ponga il veto, in 
sede di Consìglio atlantico, 
alla creazione della forza 
atomica multilaterale. L’ar¬ 
gomentazione è che non ba¬ 
sta astenersi, come la Norve¬ 
gia ha già deciso di fare, dal 
partecipare al progetto ame¬ 
ricano: quest’ultimo coinvol¬ 
ge infatti in ogni caso la si¬ 
curezza dei paesi scandinavi' 

In una corrispondenza per 
: la New York'Herald Tribune. 
: rinviato di questo : giornale. 
Don Cook, scrive che il pia¬ 
no per la forza atomica ha 
creato in Scandinavia «va¬ 
ste contro-pressioni * e che 
le dichiarazioni fatte a Lon¬ 
dra dairammiraglio Ricketts. 
inviato di Kennedy, sulla 
. possibilità di nascondere le 
navi missilistiche nei fiordi 
norvegesi « non hanno certo 
' migliorato la situazione ». 
: E’ perfettamente logico, 
egli nota, che questi paesi 
considerino sfavorevolmente 
l’idea di un Baltico sotto¬ 
posto a capitani di navi tede- 
. sche, investiti del potere di 
laaeiare ogive atomiche. 


> Cook ricorda le prese di 
posizione del ministro degli 
esteri norvegese, Lange, se¬ 
condo le quali la Norvegia ha 
già respinto nel novembre 
del 1961 (in occasione di un 
viaggio dello stesso Lange a 
Mosca) il principio dell’ar¬ 
mamento nucleare, e non ve¬ 
de oggi, dal momento che 
non vi è stato alcun peggio¬ 
ramento delle relazioni con 
rURSS, , perchè dovrebbe 
modificare il suo punto di 
vista. 

Martedì scorso, egli ag¬ 
giunge, alla « prima > del 
balletto Kirov di Leningra¬ 
do, attualmente in tournée 
in Norvegia, ‘ l’ambasciatore 
sovietico ha mostrato a Lan¬ 
ge un ritaglio del Times di 
Londra con le già citate di¬ 
chiarazioni di Ricketts. Il mi¬ 
nistro ha osservato, a com¬ 
mento di esse, che « sarebbe 
veramente sciocco nasconde¬ 
re una nave ' atomica della 
NATO in un fiordo norvege¬ 
se, dato che una bomba ato¬ 
mica da un solo megaton 
.sarebbe sufficiente a distrug¬ 
gere l’intero fiordo ». 

Il suggerimento di Kekko¬ 
nen, come è noto, si inquadra 
in una tendenza assai marca¬ 
ta della politica estera^ scan¬ 
dinava. Si sa che il ministro 
degli ' esteri svedese, Osten 
Uhden, propose già neU’aii- 
tunno del 1961- la creazione 
di-un «club' non • nucleare > 
in Scandinavia. E, ' cothe' lo 
ste.sso Kekkonen ha osserva¬ 
to. la Scandinavia forma già, 
di fatto, una zona senza ato¬ 
miche: un impegno formale 
in questo senso, da parte de¬ 
gli Stati della regione, tra¬ 
durrebbe dunque in gesto po¬ 
lìtico di grande significato 
una realtà già esistente. 

Il ' discorso, d’altra parte, 
si collega alle proposte di 
Krusciov per un Mediterra¬ 
neo senza atomiche. E, come 
tale, e.sso interessa da vicino 
anche l’Italia e gli altri paesi 
deU'Europa meridionale, per 
i quali valgono le stesse con¬ 
siderazioni. 


ATENE, 12 

La notizia della caduta di 
Caramanlis ha suscitato in 
Grecia un’ondata di soddi- 
sfazione e tutta l’opinione 
pubblica saluta Pallontana- 
mento dell’uomo la cui azio¬ 
ne malefica è una delle prin¬ 
cipali cause della trasforma¬ 
zione del regime in .senso 
reazionario e fascista. La fi¬ 
ne del suo governo al di là 
delle manovre di corridoio e 
dei contrasti con la corona, 
è stata interpretata infatti 
da tutti come una prima im¬ 
portante vittoria dell’azione 
del popolo greco per la re¬ 
staurazione della ■ democra¬ 
zia. Che Caramanlis fosse 
sempre di più isolato nel pae¬ 
se lo dimostra H fatto che 
(a parte poche eccezioni) 
quasi tutta la stampa ha rea¬ 
gito favorevolmente alle di¬ 
missioni. • - 

D'altra parte tutti sono 
convinti che non si tratta 
di una semplice crisi di go¬ 
verno, ma di qualcosa dì as¬ 
sai più profondo che investe 
l’orientamento generale del¬ 
la politica dello Stato gre¬ 
co, la cui soluzione non può 
essere raggiunta con un sem¬ 
plice cambiamento della 
guardia. 

Il re ha ‘ cominciato oggi 
le consultazioni ricevendo 
tra gli altri il leader del¬ 
l’Unione del centro, Papan¬ 
dreu, e • quello del partito 
progressista (una formazione 
di centro destra staccatasi 
dall’Unione del centro dopo 
le elezioni del 1961 e che 
conta sedici deputati) Mar- 
kezinìs. Accantonata (alme¬ 
no per il momento) la pro¬ 
posta di Caramanlis appog¬ 
giata dai giornali di destra 
Acropolis c Etnikos Kirix 
per elezioni immediate (l'ex 
ministro vorrebbe delle vo¬ 
tazioni che si svolgessero 
sulla base della legge elet¬ 
torale truffaldina del 1961 e 
in clima di terrore), sern- 
bra che il sovrano si orienti 
per un governo volitico'chia¬ 
mato ad ottenere il voto di 
fiducia del parlamento e. a 
preparare le elezioni entro 
l'autunno. 

Per aggirare Vostacolo rap¬ 
presentato dal fatto che il 
partito di Caramanlis (Unio¬ 
ne nazionale radicale) detie¬ 
ne tuttora la maggioranza 
assoluta alla 'camera, la co¬ 
rona starebbe lavorando per 
staccare una parte dei de¬ 
putati dell'Unione in modo 
da dare vita ad una nuova 
foormazione legata alla co¬ 
rona. Secondo gli osservato¬ 
ri, di tale governo (che po¬ 
trebbe essere presieduto dal 
vice presidente del Consiglio 



ve del giornale 
di De Gaulle 


gore a fondo la sua operazio¬ 
ne in tandem con Saragal, per 
costringere la direzione auto¬ 
nomista del PSI a cedere di- 


. . ..NEW YORK, 12. 
La designazione ' di ' Ave- 


rell Harriman. il numero tre Un elemento di stupore si ri- Sulle discussioni che ha avu- 

rtel dìnartimeiitn di Stalo cavava, Stamane, dal modo con lo ieri l’altro a proposito del gcm-iaie pei i sexy 

quale^'riam'^i Keledy‘a"i cui l^Auanli.' riferiva a mez- programma di go"ve?no Lom- ^|„.•;?‘:ref(?rmefcioTs?e o 
Iprossimi colloqui tripartiti za bocca, sulla situazione, bardi ha dichiarato che « le r.„. „ 


prossimi colloqui iripariiii .-- -- nuale si elevano accuse 

di Mosat uer l’interdizione 'Siamo ancora alla fase dui- posizioni non appaiono incon- qu«iie si t.it.\aiio 
IH iviusca 1 iiinriui^iuiii. __ __ _:i- usi: __eravissime: « Ci sono eriin- 


dl Mosca per l interuizione ' HUI. mumi- :™„. . Pi «nin- 

deeli ■ esnerimenti nucleari da dei confronti» scriveva cihabili, anche se sussistono V iTL 

negli e.speiiriienii nuLieaii, , , pj,. , yonp oscure e dissensi . P* commerciali italiani . che 

sembra confermare l impor- '.organo qei n quaie prc zone oscure e aissensi ». hanno realizzato enormi eua. 

tanza che la Casa Bianca at- cisava che la DC non ha an- nanne leaiizzaio enoimi gua- 

lanza cne la L-asa lanca ai i risnosto al memoran- dagm comprando zucchero 

tnbuisce alla nuova fase del- cara risposto ai memoran _ - cubano a 25 sterline la ton¬ 
te trattative est-ovest Harri- dtim consegnato da Nenni a ciioano a zo sieiiine la lon 

le iiauaiive esi-oiest. narri- nrimocollno.no neilata e rivendendolo sem- 

nian e considerato' infatti il “opo il primo colloquio. . . aU’estero a mezzo cor¬ 

diplomatico cui Kennedy H giornale poi, facendo prò- nella quale ■ Eridania, Piag- ?ente guaclagiiLdo co? sem- 
ama ricorrere per le tratta- Pno uno degh argomenti fa- gip e Muntesi, i «tre re del- ^^1" ’ ^dtroiTamenio della 
tive delicate. Inoltre Harri- voriti di Moro per ottenere io .zucchero», garantivano mp.-po > Ppi-chè il eovernn 

man è stalo anche ambascia- “lccome“‘ll'° lem’oo”sìrlnec mn ha dato seguilo®ad una 

loie a Mosca. - : \ - « siccome il tempo stringe. con.sumo nazionale fino a denuncia cosi precisa e pro- 

Gli annunciati colloqui di giacche si approssima tra Tal- tutto il 1963.. velìiLSe da foSte qua- 

Mosca continuano — frattan- ^co la scadenza del 30 giugno. Intanto sul mercato inter- uficata'' Sì sa persino^ di 
to — a suscitare il consenso Quando un governo bisognerà nazionale il prezzo saliva: i monopoli ita- 

deH’opinione pubblica ameri- che abbia ottenuto dal dalle 21 sterline la tonnel- liauj. ,,5 sono serviti per il 

cane, consenso che si ritlel- dell agoslo 1862 alla B- ,r„Jchetlo L Eiidania avreb- 

te anche sulla Stampa e nelle cizio _ pro\ visorio,. i prossimi ne del mese di settembre venduto ad una società 

dichiarazioni "degli uomini g'orni si annunciano come ri- dello stesso anno si giunse fjgncese _ la Sucre et Den- 

politici. In un editoriale il solutuu ». E in pratica, anche a 23-24 sterline. In quel mo- J-gg. a Parigi — 

New York Times afferma ambiguo, un richiamo allo mento scattò una duplice ’j^g^o acquistato a 24 
addirittura che il discorso «stato di necepta » che, nel- manovra del monopolio: g{g,rjjae per poi comprarlo 

che Kennedy ha pronunciato L®scorte vc; ^i nuovo (o far finta di riac- 

lunedi all’università dì Wa- dovrebbe coprire un voto di niva occultata, mentre nei nuistarlo) ad un mezzo mol- 
shington potrebbe segnare appoggio che, politicamente, mercati internazionali agen- tipiìcatJ, per quaUro o cin- 
un «riesame dell’atteggìa- "O" ha il coraggio di moti- ti dei tre «re dello zucche- X volte La differenza la 

mento degli Stati Uniti nei ^ * italiani acquistavano Jg sTato italiano, vale 

confronti dell’Unione Sovie- Contro questa ambigua e senza pero far giungere la ^ jg pagano quei con- 
tica », Il giornale, dopo aver mercato italiano: tribuenti ai quali sarà poi 

sostenuto che l’incontro se-è noto, anche fra gli « auto^^ che il prezzo ogni miglioramento 

gnerebbe un cambiamento salisse. . ^ perchè -— come - ha detto 

nell atteggiamento dell’URSS , | levate voci di prò- Nella conferenza stampa Carli — le finanze non lo 

prosegue riconoscendo la vo- ^ rivelato che permettono >. Quanto all’oc- 


ATENE — Re Paolo di Grecia, coi 
tino, saluta militarmente ; uscendo 
Saint Denis. ./ i (Te! 


curdi 




di 




no per U monienio/ to prò- . ■ - • j . . ... • . . . ; , T ",-oli alirì 9 iitnnnini«ti «evera. . •* J .— - oicsoo «mv a»»- 

posfa di Caramanlis appog- - ^^^rivelarsi grande pacifica- 8 “ f^^i fUionomisii. risultati dell indagine ven- tale nella sua intervista ci- 

piafa dai oiornali di destra V , . ..l:''; .' . J a®.' Tui nel gennaio tata nella conferenza stam- 

Acropolis c Etnikos Kirix , ■ / sercndo che «sicur^ente e tengono condotte le trai igea: nei magazzini » risulta- pp di ieri ha detto; « Si e 

- - .. ... , questo che Papa Giovanni con la ». . vano un milione e 700.000 verificato un eccesso dt spe- 

XXIII aveva in mente nella miiuiAAii: i à Quintali di zucchero, preve- culazione: ìa "scomparsa” 

. . sua grande enciclica Pacem UUMANI KlUNIUNt A «4» dendo che la nuova produ- (ig virgolette non sono no- 

sulla base della legge elet- ' . . V' ' . , Man- jgj,j Moro, Reale e Sarag'at sii ". «,.,. 1 , 70,70 0 , 11 ^^^® - tutte 1 . 

tarale truffaldina del 1961 e - , : ! / sfield, leader della maggio- sono nuovamente incontrati. "* ^ esistenti che saranno im- 

in clima di terrore), sem- 7 ranza democratiM del Sena- Erano presenti. ‘ questa volta, wlBMff7niTn I*?®®,®® mercato da socie- 

■ - ■ ■MBÀ- ' d'seorso di Kennedy se- anche i de Cava e Zaccagnini. V®"* «» ’ Inó .comodo create in que- 

IDIO y gna la direzione giusta. All’uscita Saragat ha annun- 19 ' vendere lo 

• Violenta invece e laurea- „„„ a-;- Boddi«fatta che sUmato in - 12 milioni di zucchero a prezzi superiori 

della stampa francese. « domani n donodomani vi «sarà Tanno, senza tener ^ quello fissalo dal CIP che 

jyp<. 0 „ 07 „„„ ù‘'rni;n"e"r,tTr«n’;a fSrumo’cKTriU sfl 'ir 

l'autunno. M • ■ ■ ’ partecipazione del PSI ». Rèa- sta e un’altra pr'ecisa 

Per aggirare l’ostacolo rap- ■■ - ^ ra oggi la vecchia tesi secon- |g meno ottimista, ha dichia- Hpi rMtn uìà ca ignorata dal governo, il 

presentato dal fatto che « || HSImS ■■ MLIIkIIU ° ‘il disarmo nucleare - rgtp che « Moro ci ha riferito Ì? nr continuato a emet- 

partito di Caramanlis (Unio- H IPilHw II Wfiilr > “"f volta che la Francia lo sull’incontro con l’on. Nenni stessi organi lere le solite note « tran¬ 
ne nazionale radicale) detie- : .. • ' ■ . j! avMSe - accettato darebbe g ci ha informato che, doma- 8 quillanti» per avallare le 

ne tuttora la maggioranza . J t A I comodo ai russi che In rap- ni o dopodomani, intende con- ' Nel gennaio 1963 men- speculazioni del monopolio. 

assoluta alla camera, la co- . Il flOVernOtOre militare dell link del an Europa occidentale voeare la riunione a quattro ». tre il prezzo mtemaziona e La Lega delle cooperative 

rona starebbe lavorando per \ . ■. .. : . si troverebbero a disporre di Solo in seraU si è appreso che era salito a 40 sterline |a — a conclusione della con- 

staccare una parte dei de- ! ||Ord miliaCCIO di « dlStrilOOfira I Vii- numerica jg riunione a quattro è stata tonnellata il Commercio ferenza stampa 

pufofi dell’Unione in modo Ul « UiMrMggBre r Yil semplicemente schiacciante. ^ 553,3 pg^ ig 10,15 di. domani estero fece un nuovo solle- zato le seguenti rivendica- 

Hn «if/i «rf .I ' • -.1# • = ■ T oer concludemc che « lo scet- maitina^N#» ha dato l’anniin Cito • per ■ le importaziom; zioni: 1) nazionalizzare 1 in- 

foormSone leL^ alla r . loggi » COH. I OVIdllOim ^ \ ticismo di cui dà prova il ^J^^o ’te^fg^'lgr^g**® saccarifera; 2 ) tute- 

lona'Tcondi'lToss^^^^^^^^^ . - - : . . ' - * ^ ^ ^ ^ ^ ^ 8 ®nerale De GauUe i„ questo i bieticoltori fissando 

ri, di tale governo (che po- . i.: .PARIGI. 12 , prova di - una profonda ’ com- J r® vuole avere il tempo di mor e Colombo Solo il 22 prezz' 'n base alla resa ef- 

trebbe essere presieduto dal • Il " generale ■ Jallal Talabani, prensione del problema curdo e ancora una volta sull osser- preparare una relazione che febbraio si autorizzo 1 im- fettna e togliendo all 

vice vresìdente del Cnn<iinlin collaboratore dal leader cur- della .fondatezza delle. rivendi- vazione assai precisa ■ delle illustrerà ai rappresentanti dei portazione di un milione e le prerogative conferite dal- 

Cn^Jn^ln^ do MòstafT^raani e ambl^ «azioni curdè-. L’inviato di realtà tali quali si presenta- ‘100.000 quintali di zucchero le leggi corporative fasciste; 

fc della càmera ^R^domdUs J:iatore. itinerante del Partito Mustafà Barzaiii^jha precisato no». La Nation sostiene in- ? pariiti*^giid cheranno defini- raffinazione e 3) rifornire il mercato inter- 

fc aella tramerà RodopuMS democratico del .Xvirdistan, è «nfine di essere, venuto, a Pa- fme che la buona notizia del- ®/®""° di 400.000 quintali di raffi- no attraverso le cooperative 

oppure dal ministro delle fi- giunto ieri sera a Parigi. Intér- ^ 8 * per prendere contatto-con ig prossima conferenza • mo- f i nato. Si abolì il dazio doga- e gli Enti di consumo (il che 

nome Theotokis) dovrebbe- rogato dai giornalisti’sulla rL jj gran^ nazionalista curdo, sgqyjja profitterà certamen- ” h ^ naie e in tal modo lo Stato non significa escludere i 

r,®, nfare parte sia presa delle operazioni militari e con^i g^jj americani e agli in- ®‘‘f*VY*°‘ Sa- j.j„unciò a favore dei «tre commercianti al dettaglio); 

""rio iyXno"'~ "h”; d£,?d', X’ '.riuerir’Sa.M'iu- ^ ’ ".illardi di 

sa) Sta il panito progressista. ^®Vvo‘'dfspèrato votato “a°l VaU francese . a"ppoggil dà tempo, elettorali e di altra natura JIom\*n?X?*dfionrcompo^4^^^ ' P®*" 8 ^' fn^^ustriali non a coloro che dimostrino 

Secondo il giornale Vima, umento come ravventiira Kas- nel gioco mediorientale la lot- egualmente urgenti. ' quello era solo un « assag- di aver immesso al consumo 

Papandreu ' ha . posto come sem'/■ • ta dei curdi/per la autonomia. .. •* . . h- gio ». In realtà mentre il lo zucchero importato; 5) in- 

condizione l’abrogazione del- ■ Il giovane -braccio destro- Nel'Curdistan'le-ojperazioni ^greggio veniva portato in chiesta parlamentare sulle 
la vigente legge elettorale, dì Barzani ha aggiunto:-Il par- di - rastrellamento ■ si svolgono r - di Moro. Reale e wenni ed fjajja io zucchero raffinato responsabilità di ministri e 

una esauriente inchiesta sul- tBo B^as ha rifiutato ima solu- senza incontrare resi-stenza. Se- || conferniato che egli non gj primi di maggio era an- funzionari che hanno per- 

Vassassinio di Lambrakis e zione pacifica-perchè in realtà guendo la tattica normale della II UlS^VlVv intende partecipare personal- p^ra «atteso». Il prezzo in- messo questa gigantesca Rpe- 

«una soluzióne onesta Cd guerriglia, gli ypmini di Bar- j» ■ #__ j ._ governo. . ternazionale era salilo in- culazione. 

opportuna al problema dei v-f/ordo Irinartito ffiato di ’iCWIIiady Sitrattadellanunionedal- 

detenuti politicrcosì il ria»- al Il / la quale, secondo Moro e Sa- ... • . 

gìo reale a Londra non ri- staurare una dittatura reazio- si ritirano sulle montagne. Il c ||||0 n ISVOStia W d|e}re la ca- 

schierò - più di risolversi in naria in Irak-. Égli ha annun- ministro iracheno della difesa pitolazione^ del PSI i cui rap- . | 0703 I «AAl IO? 

un motivo di • diffamazione ciato inoltre che presenterà un Saleh Mahdi Ammash dirama ^ Pnnrilfl n presentanti, nel corso di essa, . . 

neri sovrani > Markezinì^ a ricorso aU'ONU contro quello comunicati trionfanti, senza " l«l ** ■ lHWlHI *• dovrebbero firmare un docu- ‘u.,, «ri: Woiri; TTnìfì 

vom TarèbbriroSLo ha definito;senza mezzi ter- rendersi conto che si sta ripe. • . ^OSCA. l” *** programma- darsi che cosa fanno gli alleati degli Stati Uniti 

mim -Ii genocidio praticato dal oupiio che è ... - . . ..tico i minimo», nel quadro di per spingere ' le cose nella buona direzione? 


li discono 
di Konnedy 
sulle « Isvestia » 
0 la n Provda » 


a un aoverno di tutti i par- -^ tendo esattamente quello cne e x -i **vo « minimo», nei quaoro ui .-r—o- -- - - - - 

(ìli pe? te preparaóone cSte "T^rop»Sto dei’ «enti col- KJìra <“'» <*'« prJnJSdatS rite'dìchiMS • Lu»'™» 

elezioni. loqui da lui avuti — insieme Radio Bagda™ iunedl dal presidente degli Sta- ì-*!®' f ath!l,‘Hrhp°Hi di politica internazionale ‘ CUi siamo di fronte e 

Quanto all’EDA (il cui ^pl^dpnfp"delVa*^*RAU~>f^^^ annuncia pure che “ «a'^beri Kennedy alla^i«rsi- yj l’adesione al' progetto di forza multilaterale: il 

pr.Men,e Poooolidco non è ho''d1ch“So’'A’; lUchcZ te"1S;^§!Se^^■S^LÒt - ■ contrario, cioè, di%uanto dovrebbe essere fatto • 

« eSf" »“;■>?>» „ dello diico irò- fg5|| "ard!s”^°=(te“.?''d WRHIOHt OR P.S.I. Mentre «rebbe necessario fare per in(:oraggiare certe ten- 

zione, nuove elezioni, lo scio- ——_—-- cheno ha ordinato la mobilita- auspicano la fine della guer- Saragat faceva queste dichia- denze della politica americana invece di certe altre. 

glimento delle bande fasci- Y ra fredda e l'avvio di nuovi rap- razioni la Direzione socialista Ma non è tutto. Sebbene la proposta sovietica rela- 

ste e la punizione dei colpe- filili fAflIKCfi ‘fi ^"Que ann^^’carcere^rà vo?l' state Ufa riunita per discutere leLjya denuclearizzazione del Mediterraneo non 

roli e dei mandanti dellas- W MINI 1lirni»«« inflitta a tutti coloro che non norme del prossuno congres- . . . uffici-^lmente respinta — e non potev* 

sassìnio di Lambrakis. si presenteranno entro U ter- so nazionale di luglio, la cui Sla siala uilici.-imenie respinia e non poteva 


altra natura industriali non a coloro che dimostrino 

enti. ' quello era solo un « assag- di aver immesso al consumo 

Ji- giu ». In realtà mentre il lo zucchero importato; 5) in- 

--- j! senso» greggio veniva portato in chiesta parlamentare sulle 

' Moro. Reale e Nenni ed fjaiia lo zucchero raffinato responsabilità di ministri e 

n^j» ’ . . conferniato che egli non gj prìnii di maggio era an- funzionari che ' hanno per- 

’VfSv intende partecipare personal- ^ora « atteso ». Il prezzo in- messo questa gigantesca *pe- 

80 verno. • - ternazionale era salilo in- culazione. 

imly Si tratta della riunione dal- 

• la quale, secondo Moro e Sa- 

vestiu » l’editoriale 

_--J_ presentanti, nel corso di essa, . . 

infQO n dovrebbero firmare un docu- . • , „i- 

■ 19 mento di accordo programma- darsi che cosa fanno gli alleati degli Stati Uniti 

.Muav-A, I- jjpg ^ minimo»,* nel quadro di per spingere ' le cose nella buona direzione? 


degli Sta¬ 


zione, nuore elezioni, lo scio- 
glimento delle bande fasci¬ 
ste e la punizione dei colpe¬ 
voli e dei mandanti dell’as- «I VIIHI iwrmjve riinitta^a tutti «lÒ'róThe ààón norme del prt^imo congres- '-'"sTàta ufficT^lmérrte respinta — e non potev* 

sassìnio di Lambrakis. _ s, presenteranno entro U ter- so nazionale di luglio, la cui Sla siala uilici.-imente respinta 

Come si vede si tratta di OCQINI P0t0llìl6 : mine prescritto.. D’altra part^ approvazione spetta al Comi- esserlo dato che non abbiamo un governo 1 acco- 

una situazione aperta che ri- il gòvematore militare della re- '. ' ' ■ tato centrale che si riunisce glienza che le è stata riserbata dal ministero degli 

vela però il peso crescente v Q HOlig Koiig ^ / fàS?’^ . MiniSfr# HMieSt 08gi Esteri e dalla nostra stampa atlantica non promette 

f la ^es- ; . . : : - eANTON. 12 mento w a tutti i centri .'abitati • • . ^ l’aranmento lascia cadere le proprio nulla di buono. Eppure si tratta di una 

per uno sbocco democratico foJnirà^^a^xia^ a ^ll^^icong* Dlylia^^^^^ riceifOtO uTriS dcl*c^n*^^r^^^^ che rappresenta, quanto meno, un invito 

della crisi, che paralizzi i (àlesto è U risultato m tratta^- tare né assi.«ìtere.--. i banditi in- IfniC^ilMf socialista, che rimane quin- ad un dialogo che puo rivelarsi estremamente frut- 

piani dei fautori di una dit- tive intercorse nelle ultime set- sorti-.altrimenti - i villaggi sa- Qfl NlllStiGw di fissato per il 18-21 luglio. (^030 per un paese come il nostro. Respingere que- 

tatura aperta. limane tra le autorità della Ci- ranno bombardati dall avia^o- MOSCA 12 della riunione, la . dìalnofi *» restarA ancora invischiati • in una 

I Più Vattristati oer la ca- popolare e i funzionari bri- ne fino ad es.sere complelainen. k’ . conferma è venuta da Nenni, Sto dialogo . e restare ancora inviscniati in. una 

. . ^ ^ tannici dei lavori pubblici di te distrutti, in esecuzione del- Un portavoce dell ambasciata .. , rispondendo ai gior- concezione chiusa della politica di blocco »>, Sl- 

duta dt Caramanlis OPPO»®- „oi,g‘Kong. Accomp.'ignati da ordine generale già notificato britannica a Mosca ha comu- » 8^^^ gn'fica fornire ' ancora Ùna volta la Prova che i 

no pii americani che hanno redattore dell'aeenzia - di ieri a tutte le provincie curde nicato che il pruno ministro «ansu, na escluso ripensa gn.iica lornire ancora una. voua la piuva tue i 

perduto il loro € Yesman* stampa cine.sé Hsinhua. il magi- del nord del paese-, sovietico Krusciov ha ricevuto m^ti », ha conle^ato cne il gruppi, dirigenti democristiani non SOno interessati 

(l’uomo del sì), mentre gli strato ■ delle acque di Hong Questo proclama richiama al- ogjsì ■ al Cremlino il ministro C.C. si occuperà delle nonne distensione e . che, nel - contesto , delle loro 

inalesi non nascondono la lo- Kong. E.W. Morgan, un alto la memoria, non a caso, le or- dell aviazione britannico, Jii- del congresso e non ha e.scluso . .. . , 

inglesi Tiim misLunuu-nu lu tu ^ ___ ___ n...,. uon Axxwrxr i.'aoonvìa TA!^<; ha ..u- SI r» a1lAan7A internazinnali. restann nassivi Quando non 


lu Ciiw fornisce 
acqua, potabile 
a .Hong Kong • 


mine prescritto.. D’altra part^ 
il gòvematore militare della re’- 
gìone settentrionale dell’Irak ha 
lanciato un- nuovo rayverii- 
mento- a tutti i centri'abitati 


CANTON. 12 mento- a tutti i centri.aonaii 
siane dell opinione pubblica provìn«a del Kiiantun.g delle provincie di Mossili e di 

per uno sbocco democratico fomirà acqua a Hong Kong: Diyala, ordinando dj non ospì- 
della crisi, che paralizzi i questo è il risultato m tratta- lare né assi.stere.- i banditi in- 
piani dei fautori di una dit- tive intercorse nelle ultime set- sorti-.altrimenti - i villaggi sa- 
tatura aperta. limane tra le autorità della Ci- ranno bombardati dall avia^o- 

f Tifù rattristati per la ra- na popolare e i funzionari bri- P® fino ad essere complelaiMii- 
I pili raitrisiait per la ca hì te distrutti, in esecuzione del- 


« ' , I - 

IHinistro Niglese 
rkovóto 
da Krusciov 


ire di Londra. 


antidemocratica. 
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In rosso gli Stati nei quali i negri sono airoffensiva per la conquista dei loro diritti 


LaAprodigiosa > 



otta dei negri 


Fallite resperimento di Robert Kennedy - «Non ci son¬ 
iamo di aspettare l’anno 2055 


1> 


La moglie e i figli del partigiano sovietico Flodor Poletaiev, morto a Cantalupo (Genova) nel febbraio del 1944 
mentre proteggeva con mitragliatrici un comando di partigiani inseguito dai nazisti, fiitografati al loro arrivo a 
Roma. Rodor Poletaev è stato insignito di medaglia aoro al valore dal governo italiano per questo suo atto di 
eroismo. Nella foto (da sinistra): la moglie Maria, la figlia Valentina e 11 figlio Mlkhall all 
proseguiranno poi per Genova per ritirare dalle mani del sindaco la medaglia d’oro /. 


alla Stazione Termini. Essi 


..•f; 

; t 


La medaglia d'oro alta memoria 
di Fiodor Poletaiev — l'unica attri- . 
butta ad uno straniero, nella storia Z. 
d'Italia — è stata consegnata nel 
febbraio scorso, a Genova, nel di¬ 
ciottesimo anniversario della morte 
del soldato sovietico in una dispe¬ 
rata azione di guerriglia a Canto- 
lupo. Doveva essere la moglie, a 
ritirarla, ma in quei giorni Maria 
Poletaieva era malata e non potè 
accogliere l'invito rivoltole dall'am¬ 
ministrazione comunale di Genova. 

Il lungo viaggio da Katino, nella ' 
regione di Gorlovo, a 250 km. da 
Mosca, è stato cosi compiuto sol¬ 
tanto adesso: Maria Poletaieva, con 
due dei quattro figli — Valentina 
e Mikail (Alessandra, da anni ma¬ 
lata, è rimasta a Katino; Nikolai 
vive lontanissimo, a Barnau, nel¬ 
l'estremo oriente sovietico) — è 
giunta a Roma ieri mattina, per 
trovare finalmente la tomba del 
marito, vedere i posti in cui ha com¬ 
battuto cd è morto, parlare con i 
compagni che lo conobbero durante 
la Resistenza: concludere, cioè, una 
delle più drammatiche ed umane 
storie di guerra che a distanza di 
18 anni conservano ancora un tra¬ 
gico significato. 

A me ^ra accaduto di conoscere 
Poletaiev durante la Resistenza: per 
noi era € Poetane, allora, e di lui 
»i sapeva solo che era un mani¬ 
scalco, che era stato catturato dai 
tedeschi durante la battaglia di 
Karkov, nel '42, e che era una spe¬ 
cie di gigante, enorme, dalla forza 
senza eguali e dal 'coraggio luci¬ 
dissimo: quel coraggio che lo portò 
ad affrontare a Cantalupo. con una 
, mitragliatrice, i nazisti per permet¬ 
tere ai compagni di sfuggire al¬ 
l’accerchiamento. Ma questo era il 
soldato Fiodor, il partigiano Fiodor, 
il compagno Fiodor: l’uomo l’ab¬ 
biamo conosciuto solo oggi, dalle 
parole ' della ■ moglie, ■ una piccola 
donna dai capelli biondo-grìgi, l’abi- 
'to dimesso, che si appoggiava ai fi¬ 
gli, smarrita,,scendendo dal diretto 
Mosca-Roma, vedendosi circondata 
dai fotografi, ricevuta dall’amba¬ 
sciatore Kozirev, dall’addetto mi¬ 
litare colonnello Khomenko, dai vi¬ 
ce-addetti, dal presidente della 
^ANPI, da parlamentari e uomini 
politici. . > . r 

Fiodor — racconta la moglie — 
maio m Katino, nella stessa casa 


in cui poi nacquero i suoi figli e — 
il nove maggio scorso, l'anniversa- Z 
rio della vittoria — suo nipote, il 
figlio di Mikail, che è stato chia- 
-mato a sua volta Fiodor e dorme 
nella stessa culla, che, come usano 
i contadini russi, ondeggia da una 
corda fissata al soffitto, e che era 
stata usata per tutta la famiglia. 

• A sei anni Poletaiev restò orfano 
di padre; a nove anni lavorava nei 
campi; a dodici manteneva la fa¬ 
miglia; a 14 cavava la torba. Sotto 
le armi imparò a fare il maniscalco^ 
e andò a lavorare nel kolkoz ■ d 
Katino dove rimase finó a quand 
partì per la guerra e dove anco'éa 
— saltuariamente — lavora la mo¬ 
glie ormai pensionata. Poi venne 
l’invasiòne e Poletaiev dovette par¬ 
tire per il fronte; di questo. Vèlia, 
la figlia, ha un vago ricordo: k Mi 
sembra di vedere tutto come jneìla 
nebbia ». Chiamò i figli — Alessan¬ 
dra aveva undici anni, Vaxntina 
cinque, Nikolai t^'e, Mikail imo — 
e li fece inginocchiare e si jnginoc- 
chiò con loro e disse: « Bambini, io 
sono rimasto senza padre! quando 
avevo sei anni; forse sara cosi an¬ 
che di vm: io vado alla!guerra e 
non so se tornerò. Se non torno 
state insieme e siate forti». 

La Sua ultima letterajarrivò nel¬ 
l'autunno del '42; poi prù nulla, per 
venti anni. Maria Poletaieva allevò 
i figli, che studxaronJ nella stessa 
scuola in cui onera xudiato il pa¬ 
dre: Valentina si sposò, ebbe due 
figli e andò a viverqM Kalinin, la¬ 
vorando con il marno in una fab¬ 
brica di elementi di cemento arma¬ 
to; Nikolai andò in oriente: fa il 
tornitore, € scrive che sta bene e 
guadagna ed è contento »; Mikail 
è diventato meccanico, si occupa 
di macchine agricole nello stesso 
kolkoz in cui lavorava suo padre e 
che ora si chiama Poletaiev. 

Dopo ventanni, racconta Maria 
Poletaieva, nel 1962 U portalettere 
le ' disse di ' comperare la rivista 
Ogoniok: c'era un articolo di Smir- 
nov il quale parlava di un soldato 
russo morto combattendo con i par¬ 
tigiani italiani e chiamato Fiodor 
Poetan; ma Smirnov non aveva tro- 
, rato alcuna traccia di un Poetan 
disperso. Pubblicava proprio ' per 
, questo una fotografia avuta in Ita¬ 
lia dell’eroe ancora non identificato. 
Gli sembrava — dicera il porUdat- 



teré — di riconoscere in questa fo- ^ 
tografia Fiodor Poletaiev, anche se ' 
riteneva • impossibile che questi, 
scomparso a-Karkov, fosse finito 
..a i partigiani italiani. 

1 Maria Poletaieva comperò la ri- ■ 
ista: « Erano passati venti anni, ma ' 
l'ho riconosciuto subito. Poi bastava 
quello che raccontavano di lui i 
. partigiani italiani: che era un ma¬ 
niscalco, che era fortissimo, che ve¬ 
niva da Gorlovo ».. 

Per essere certa di non sbagliarsi, 
di non essersi lasciata influenzare •- 
dal desiderio di sapere infine in 
qualche posto Fiodor era sepolto, s 
Maria Poletaieva scrisse ai figli di 
prendere anch'essi la rivista e di 
. confrontare quella fotografia con le 
foto del- padre che ognuno di essi 
, aveva. B tutti hanno risposto di 
sì, che € Poetan » era in realtà il ^ 
loro padre, Fiodor Poletaiev. Non ' 

> esistevano più dubbi. Ma se ve ne 
fossero stati, sarebbero scomparsi 
ieri, almeno in chi aveva conosciuto 
Fiodor ed ha visto suo figlio: una 
rassomiglianza impressionante. 

Mikail ringrazia, quando gli si 
dice che è identico a suo padre 
(tranne che nella forza: Fiodor, 
racconta, era capace di mettersi sot- ‘ 
to la pancia di un cavallo e di al¬ 
zarlo da terra, prima di ferrarlo), 
poi dice: « Noi siamo sempre stati 
orgogliosi di mio padre, che fosse 
morto in guerra. Ma quando ab¬ 
biamo saputo che era morto com¬ 
battendo con i partigiani italiani, 
cioè che era morto per noi e per gli 
altri, siamo ’ stati orgogliosi due 
volte ». - 

Oggi Maria Poletaieva e i figli 
partiranno per Genova, per visitare ' 
al cimitero di Staglieno, nel < cam¬ 
po » riservato ai partigiani, la tom- 
za di Fiodor e ad Albaro la strada 
intitolala alla medaglia d'oro. Sa¬ 
bato saliranno a Cantalupo nell’Ap- • 
pennino ligure, dove Poetan cadde; 
lunedì, infine, ai cantieri Ansaldo, 
andranno a^ vedere la nave-cisterna 
in corso di costruzione per conto 
delVURSS e che, come ha voluto 
il governo sovietico affidandone la 
. costruzione proprio a quegli operai 
di Sestri Ponente dai quali fisci- 
rono i nuclei più forti della Resi¬ 
stenza in Liguria, si chiamerà < Fio¬ 
dor Poletaiev ». • . > 


Kino Mirzullo 


' Il problema dei negri è 
vertigiiu^amente salito, in 
poche /ettimane, al pri-mo 
posto/nella scala dei pro¬ 
blemi nazionali degU Stati 
Uniti, e vi resterà proba¬ 
bilmente a lungo. Autore¬ 
voli osservatori affermano 
che sarà questo, piuttosto 
/che la tregua atomica, Ber¬ 
lino. i rapporti con De 
Gaulle o la disoccupazio¬ 
ne, il « problema decisi¬ 
vo» del mandato di Ken¬ 
nedy. E c’è chi, per trova¬ 
re un termine di confronto 
in altri drammi coUéttivi 
della storia americana, ri¬ 
tiene di dover riandare fino 
alla grande crisi del 1929. 

Come si è giunti a que¬ 
sto punto?' Quali sono le 
forze in gioco? E quali le 
prospettive? ^ ' 

Se si sfogliano a ritroso 
le cronache ame^cane di 
questi ultimi mesi, si pos¬ 
sono trovare agevolmente 
una città e una data per 
l’atto di nascita del gran¬ 
dioso movimento di riscos¬ 
sa in atto. La città di Bir¬ 
mingham, nell'Alabama. 
La data è quella del 2 
maggio: il « giorno D » (in 
questo ' caso, dall’iniziale 
della parola ' demonstra- 
iton) deU’AssodazUme per 
il progresso della gente di 
colore e della Conferenza 
per una guida cristiana nel 
sud, che dirigono la lotta 
contro il principio dell.*! se¬ 
gregazione razziale. 

Non a caso la scintilla 
della lotta si è spiccata a 
Birmingham. Con> 1 suoi 
350.000 abitanti e le sue 
industrie, questo è uno del 
centri più importanti della 
Alabama e dell’intero sud, 
ed è anche una delle « roc¬ 
cheforti» del razìsmo: al¬ 
la data dei 2 maggio, l’In¬ 
tegrazione scolastica era a 
quota zero, l’iscrizione dei 
negri nei registri elettorali 
al di sotto del tredici per 
cento. Birmingham era in 
testa alla lista dei « peri¬ 
colosi focolai di torbidi 
razziali » elaborata dal Di¬ 
partimento della Giustizia, 
su istruzioni di Robert 
Kennedy. Birmin^am era 
stata, infine, il teatro di 
un delicato esperimento di 
«desegregazione dall'alto», 
tentato dallo stesso Attor- 
ney General nell’intento di 
sbloccare una delle più ric¬ 
che riserve di voti «ken- 
nediani) resi inutilizzabili 
dalla discriminazione con¬ 
tro gli elettori negri. 

A . più riprese, ■ Robert 
Kennedy e i suoi princi¬ 
pali collaboratori, Burke 
Marshall e Xx>u Oberdorfer 
(quest’ultimo originario 
della città) visitarono Bir¬ 
mingham e strinsero ac¬ 
cordi con gli uomini di af¬ 
fari e commercianti bian¬ 
chi, interessati a un'espan¬ 
sione della vita economi¬ 
ca più vasta che non quel¬ 
la consentita dalle leggi 
razziali. I bianchi «mode¬ 
rati » si impegnarono ad 
appoggiare, contro.il razzi¬ 
sta a oltranza «Toro» Con- 
nor, la candidatura di un 
nuovo sindaco; j) «mode¬ 
rato» Albert BoutwelL A 
sua volta, il reverendo 
King, giunto da Atlanta 
per guidare una campagna 
non violenta a favore dei 
diritti elettorali dei negri, 
fu dissuaso dall'agitare le 
acque con manifestazioni 
di strada. 

Fu questa, in breve, la 
sostanza dclFoperazione le¬ 
gale alle elezioni, svolteei 


a Birmin^am ai primi di 
aprile. Lacrima parte di 
essa riuscì :\Boutwell fu 
eletto. Ma il contrattacco 
rabbióso e massiccio, del 
sindaco uscente e^ei ca¬ 
porioni razzisti feceysalta- 
re il resto, del programma. 

Innanzi tutto, ConnoKsi 
rifiutò di abbandonare la 
scena. In secondo luogoX, 
mobilitò i suoi poliziotti e 
la teppaglia segregazioni¬ 
sta, in una violenta e si¬ 
stematica campagna di 
provocazioni contrd la co¬ 
munità negra, n reverendo 
King e i suoi compagni fu¬ 
rono arrestati e processati 
Il « giro di vite » costrinse 
le organizzazioni dei negri 
a reagire e a scendere nel- > 
le strade. Erano dapprima 
manifestazioni poco nume¬ 
rose, fedeli alla regola del¬ 
la ^non. violenza». Ma 
«Toro» Connor minacciò 
di « riempire le prigioni ». 

B mantenne la promessa: 
ucHnini, donne, bambini, 
furono stipati sui camion 
« ammassati nei cortili, 
fatti segno ai maltratta¬ 
menti e alle ingiurie dei 
razzisti • - 

' Si giunse cosi al 2 mag¬ 
gio. Quel giorno, i negri 
furono invitati a parteci¬ 
pare alla più grande ma¬ 
nifestazione della storia di 
Birmingham e del sud, e 
risposero in massa all’ap- 


Ipello. I giornali di quei 
giorni sono pieni di foto¬ 
grafie impressionanti: can¬ 
tando ' o pregando, senza 
reagire alle angherie, i di¬ 
mostranti sfidavano i get¬ 
ti degli idranti e i cani 
della polizia. La consegna 
era « farsi arrestare ». Tut¬ 
ta l’America, tutto il mon¬ 
do dovevano interessarsi 
^alla tragedia dej negri. E 
1 manifestanti riuscirono 
nell’intento. . 

Mto impetuoso pro- 


gresso, maturato nella lot- 

delNj 


te, del>movimento antise- 
onis 


gregaziohlsta, è stato il se¬ 
condo, duri^imo colpo su¬ 
bito dalla «operazione Ro¬ 
bert Kennedy^^ « Ci vor¬ 
ranno dieci annK per rea¬ 
lizzare i diritti m^lì nel 
sud» aveva detto ijNmini- 
stro della giustìzia. Kne- 
gri del sud reagivanosa 
questa prospettiva. . 

« Abbiamo una sentenza 
della Corte suprema,, vec¬ 
chia di otto anni, che con¬ 
danna la segregazione nel¬ 
le scuole — affermava in 
un’intervista il reverendo 
King — e ^cora soltanto 
il 7,8 per cento dei ragaz¬ 
zi negri nel sud sono am¬ 
messi alle scuole dei bian¬ 
chi. Ciò significa un pro¬ 
gresso di meno dell’tm per 
cento l’anno. Di questo 
passo, ci vorranno ancora 
novantadue anni per com- 







TUSCALOOSA — Il govenatore razzista Wallace, alza 
la mano per fermare 11 vice procuratore federale 
Kateenbacli, che scortava i due studenti negri Hood o 
Malone, recatili ad Iseriversl - all’Univenltà. 

.(Triofoto AP-r«Unità») 


pletare Tintegrazione. Do¬ 
vremmo aspettare fino al 
2055! Il modo come van¬ 
no le cose, oggi, nel mon¬ 
do, non ci consente questo 
lusso. E la mia gente è 
stanca' di aspettare ». 

- E’ questa la grande le¬ 
zione dei fatti non soltan¬ 
to nell’Alabama dove Ken¬ 
nedy è stato costretto a 
mandare prima e ad im¬ 
piegare poi, a rischio dì 
inimicarsi i < grandi elet¬ 
tori » razzisti, le truppe fe¬ 
derali, ma anche negli altri 
Stati del sud. Nei Missis¬ 
sippi, nella Carolina del 
nord, nel Tennessee e nel¬ 
la Florida, i negri hanno 
iniziato l’attacco al princi¬ 
pio della discriminazione 
, razziale nei ristoranti nei 
parchi, nelle scuole. La sto-' 
ria di Birmingham si ripe¬ 
te, le .prigioni si riempio¬ 
no. E la'lotta ha già 1 suoi 
morti e i suoi feriti. 

^ La Casa Bianca è in que- 
^i giorni sotto il fuoco di 
nte delle critiche. Le si 
rimnrovera di non aver 
mes^ in atto un piano or¬ 
ganici di integrazione; di 
aver seguito la linea, vec¬ 
chia di^n secolo, che fa 
dipenderò, la realizzazione 
dei diritti Irivili « dall’edu¬ 
cazione deìNnegri e dalla 
persuasione d^i bianchi», 
e la pratica delle « autore¬ 
voli telefonate», in 'un’area 
dove la legge dejyprivile- 
gio è di ferro. La si^^accusa 
di vivere alla giornata, ri¬ 
correndo all’azione solfan- 
tanto quando non vi è 'al¬ 
tra alternativa che uria 
vergognosa capitolazioneN 
Il compito non è facile, - 
per Kennedy. Con la nuo- ‘ 
la legislazione sui diritti 
civili egli spera, secondo le 
parole di un autorevole 
commentatore di « sottrar¬ 
re alla strada» le dispute 
razziali, per riportarle nel¬ 
le aule dei tribunali. Ma ’ 
nessuno sa se la legge riu¬ 
scirà a superare, al Con- 



JACKSON — Mediar 
Evers, segretario dell’asso- 
ciazione per l'avanzamento 
della gente di colore, ucciso 
davanti alla sua casa a 
Jackson. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


grasso, l’opposizione dei 
deputati del sud. Nel pae- 
- se, il problema è più che 
mai aperto.- Birmingham 
< è state^ un miracolo per¬ 
chè ha da^o ai negri la co¬ 
scienza 
senza 

Ennio Polito 


a date ai negri la co- 
:a di ^ter fare da sè, 
raìuta'dei bianchi ». 


A Italia-U.R.S.S. 


Tvardovskì sulla 


cultura sovietica 


Alexandr Tvardovski, diret¬ 
tore della rivista sovietica di 
letteratura «Novj Mir», ha in¬ 
contrato ieri sera un gruppo 
di amici ed estimatori romani 
nella sede di Italia-URSS, dove 
ha parlato sulla funzione e i 
programmi della sua rivista, 
nel quadro della vita culturale 
sovietica. ... 

Nella breve introduzione ha 
ricordato che ricorre il 4(>* an¬ 
niversario • di «Novj Mir» 
(Mondo nuovo), ha detto che 
questo periodico ha carattere 
piuttosto popolare, ma su tm 
piano di intervento creativo 
nei problemi della cultura; è 
potuto incorrere — egli cre¬ 
de — in taluni errori, ma ha 
anche svolto e svolge una fun¬ 
zione stimolante sia sul ter¬ 
reno critico, sia nella scelta 
degli autori presentati all'at¬ 
tenzione del pubblico, ' come 
recentemente Solzhenitsin. 

Qui Tvardovski ha toccato il 
problema del rapporto forma¬ 
contenuto, rifiutando sia il for¬ 
malismo sia il contenutismo, e 
ha poi precisato ulterioimenta 
il suo pensiaro quando ha detto 


che nell'URSS — accanto a 


una tendenza letteraria supe¬ 
rata ma non estinta, la qurie 
ritiene che la letteratura sia 
o debba essere solo « illustra¬ 
zione» di una realtà intera¬ 
mente scontata sul piano con¬ 
cettuale — esiste la tendenza 
cui egli stesso appartiene, c 
che considera la letteratura 
come un momento conoscitivo, 
che • scopre e rivela quegli 
aspetti della realtà che sono 
U suo oggetto specifico, e che 
si formano ed evolvono nella 
storia, cioè per effetto anche 
della letteratura ' e in genere 
della cultura. 

Questi concetti il poeta so¬ 
vietico ha ribadito e ampliato 
rispondendo alie domande de¬ 
gli intervenuti: in particoiare 
egli ha detto come le due ten¬ 
denze da lui definite si affron¬ 
tano in polemica, cosi che Is 
rivista «Oktiabr» per esempi» 
ha preso una posizione contra¬ 
ria a Solzhenitsin. Ha attestato 
anche U crescente interesse 
per autori stranieri, come Ca¬ 
mus, di cui sta per apparire 
la traduzlon» da «La peste». 
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CIpUA • . falcidia di delibera adottate dal Consiglio comu- 
*'”***^* naie composto al 65% da comunisti, e . socialisti 


• ^ • • 


ia 





» 


« inutile » per In città un congresso al 
quale aveva ' partecipato il. ministro 
Folcili - Ridotti d'imperio gli acconti al 
personale della civica amministrazione 
Ridicolo accanimento su cifre modestis¬ 
sime - i fini politici deH'operazione ; 

• 7 0 

Ilei nnstrn rorritnondente raggiunge quando viene 

uai noiiro corniponaenie respinta una delibera consi- 

' ' SIENA, 12. Ilare per la concessione di 
H grave atteggiamento del- un acconto al personale sui 
la Prefettura, teso a violare miglioramenti economici per 
le già limitate autonomie de- { quali sono in corso tratta¬ 
gli Enti Locali, è stato ener- tive fra le organizzazioni sin- 
gicamente denunciato dai co- dacali e l’ANCL La prefet- 
munisti neU’ultima riunione tura, senza nemmeno rinvia- 
del Consiglio comunale di re al Consiglio per le con- 


- 


MARCHE: colture nuove e vecchie strutture 




HttStOHO r jU9 




sotto lùstì 






Tutti coalizzati contro il coltivatore I co nti in tosco agli agrari ed agli esportatori 
Un convegno a S. Beriedetto del Tronto indetto dalla CGIL, per domenica prosdma 


Siena, 


trodeduzionl, come prevede 




Dalla discussione è appar- espressamente la Legge co¬ 
so chiaro che si registra una munale e provlnciaie, appro- 
recrudescenza di tipo scelbia- va la delibera riducendo d’im- 
no da parte dell'autorità pre- perio la misura degli acconti, 
fettizia che ha tutto il sapore sostituendosi cosi al Consiglio 
di una rabbiosa reazione ai Comunale. • 
continui successi del movi- n compagno on. Bordini ha 
mento democratico e del no- denunciato i fini politici di 
stro Partito in provincia di queste misure prefettizie ed 
Siena. Questa reazione, come ha sottolineato l’urgenza della 
è già avvenuto varie volte nel Regione, 
passato, sarà sicuramente re- Questo prefetto — ha ag- 
spìnta dai democratici del se- giunto l'oratore — non pare 
nese — come ha sostenuto nel voglia seguire la via del buon- 
suo intervento il compagno senso con un atteggiamento 
on. Bordini — e costituirà un che offende una provincia co- 
motivo di più, seppure ve ne me la nostra dove il 65 % 
fosse bisogno, per intensifica- della popolazione vota comu- 
re la lotta per l’attuazione nista e socialista ed è quindi 
dell’Ente Regione e delle au- chiaramente schierata a di- 



tonomie locali. 

In effetti, all’ordine del 


fesa delle autonomie locali. 
Rivolgendosi al gruppo del-. 


giorno del Consiglio comunale la DC, che si richiama alla 
figuravano una serie di deli- sinistra, Bardinl lo ha invi- 
bere respinte definitivamente tato a prendere apertamente 
o modificate d’imperio dalla posizione in difesa delle au- 
GPA guidata dal prefetto Lo- tonomie locali più volte dalla 
ré. Alla luce di questi prov- DC senese reclamate, 
vedimenti l’atteggiamento del- Ma U gruppo d.c., dando 
la Prefettura appare assurdo ancora una volta prova di 

^ .AA_ _ ^ _^ _ 9 ^^^^ __ i ^ ^ 


quando non è grottesco. , profonda incoerenza, si è per- 
Alcuni esempi. ■ so in uno sconcertante quanto 

La Prefettura ha respinto ridicolo elogio del prefetto, ' 
una delibera del Consiglio co- ■ I consiglieri della maggio- 
munale per la partecipazione ranza hanno dichiarato che 
al Congresso Regionale dello la discussione continuerà e 
Sport tenutosi a -Prato il 23 che le menomazioni aU’auto- 
e 24 febbraio *63 perchè non mia comunale non saranno 
ravvisa una giustificazione va- subite passivamente, 
lida della spesa e perchè la i. . 

iniziativa non avrebbe “ pre- AUfellO CiaCCI 

sentato < diretta utilità per la 
collettività del Comune di Sie¬ 
na ». Si pensi, a proposito di 
« utilità », che al Congresso 
aveva partecipato anche il > ■■■ • 

"IS MELFI: sciopero 

quanto riguarda la spesa sì - 

trattava di lire 26.075 per un 

bilancio come quello del Co- ■ ■ 

mune di Siena che supera 1 • ■ ___ 

5 miliardi di lire. 

La disapprovazione delle ■■ 

modifiche al regolamento per 

la gestione della rivista co- ■ , 

munale c La Balzana » è un . , ’ 

altro esempio. Il Consiglio ' m 

Comunale aveva semplice- 

mente deliberato di allargare 

il comitato di redazione del- 

la rivista ad altre personalità 

cittadine sicure conoscitrici 

deii’Jrtf^Anl^^La delibera Dal Doilro corrìspondéiite 


quanto 
ìtto. ' 


Aurelio Ciacci 




MELFI: sciopero allo zuccherificio di Rendine - 7 

«Un pa^di minKGlo 


anche per noÌM. 


■’> V-Lv.j 


non faceva nomi ma è noto 
che non si trattava nemmeno 


MELFI, 12 

Lo sciopero di 24 ore prò- 


® Commissione interna 

Zuccherificio del monopo- 
comportava alcuna s^sa pe^ lio SHZ del Rendine è riu- 

al 'P®*' c«°to. Si può 
«l^re che questo è stato il primo 
cim compMM. sciopero allo Zuccherificio del 

™ Rendine che ha trovato com- 

patU tutti gli operai e che ha 
mi!!?? SCOSSO l’attenzìone dell'opinione 

STgalii^lSne^drf m^n- h 

vegno dell’Agricoltura al qua- 

le il Comune di Siena aveva Fabbrica, che à 

partecipato con una qualifi- 'S'® zona di ranapagna 

caia delegazione. R Comune ® 

— secondo il prefetto — non tonnato un corteo di sciope- 
può contribuire aUe spese di pnU che mnal^vano creili 
un altro Ente, quando è no- 
torio che nel bilancio comu- 2****j®°lf **^*^Af^ 
naie di Siena figurano decine Rendine ». « Abbasso. x ^ salari 
e decine di contributi ad altri di fame», «Lo zucchero e ama- 
Enti che svolgono le attività ro al Rendine» I lavoratori si 
più disparate, da quelle spor- sono recati dalle autorità c^ 
tive a quelle religiose. Non munali di Lavello e di Melfi, 
si può non ravvedere in que- le quali hanno assicurato il loro 
sto provvedimento il fastidio pieno ' appoggio alle ■ richieste 
per iniziative democratiche degli operai ed hanno mriato 
delle amministrazioni dirette telegrammi al ministro dell’In¬ 
da comunisti e da socialisti dustria. . • 

attorno a problemi tanto scot- - Alla base della lotta intra- 
tanti quale ragricoltura. Vie- presa dalle maestranze dello 
ne, sempre a proposito di Zuccherificio del Rendine, vi è 
questa delibera, respinta la la rivendicazione degli aumenti 
utilità del Convegno, come salariali del 50 per cento, non- 
se toccasse ai prefetti stabi- cbè l’indennità di trasporto, il 
lire che cosa sia utile per miglioramento della mensa e 


le aunninistrazioni democrati 
camente elette. 


il riconoscimento del pagamen¬ 
to della nona e decima ora di 


Cosi per la prefettura di lavoro nei periodi di punta. AL 
Siena esula dai fini istituzio- tualmente gli operai percepl- 
nali del Comune una Consulta scono salari di 206 lire all'ora 
comunale sportiva, alla quale per i palificati, e 216 per gli 
hanno aderito tutte le società specializzati. U monopolio zuc- 
sportive senesi e varie per- cheriero ha fondato le sue for- 
sonalità dello sport cittadino, tune. fin da quanto è calato 
Un’altra delibera rinviata è nella valle dell’Ofanto, in par- 
quella relati^ costitu- ti(.oi 3 re sullo sfruttamento del- 

zione dell’Ufncio Comunale mano d’opera a basso costo 
del traffico istituito in uppis^ ^ stillo sfruttamento dei prò- 

Iare°3d MSlrt,?;“5’lSSS duMori di Wetol* (a^ì» quest. 
Pubblici in data 20-9-1961. La categona di lavoratori presto 
prefettura è anche contro il scenderà in sciopero perchè il 
ministero e dichiara di non monopolio paghi il prezzo del- 
rawisare — mentre il traf- bietola a 70 lire il grado 
fico minaccia di esplosione 

??e1*4 “S? .^uaionl sono sUle is«e 

trattandosi di compiti istitu- per selezione è .n molti casi 
zionali del Comune nò di «gra- dietro raccomandazione oi don 



fBeHeweiitii: la DC 
teota I ceolro destra 

Fallita la primo inonovra per lo 
opposizione M PCI, PSI e PSDi 


II « diritto » fisso del 16 % 


. _ l’Unità / si<n«di 13 giugno ma 

SARDEGNA: sul banco dogli imputati saranno 
gli amministratori che hanno condotto. l'inchiesta! 


i- >. 


«l’a 






àzzi^ 


“r ' Dalla nostra redazione . . 

. ‘ ■ ; - . . - • ' * ANCONA, 12 

' , Coltivazioni nuove fiorite su strutture Vecchie e 
.superate: tioesta rortofrutticoltura marchigiana. La 
.produzione è notevole ed interessa quasi tutti i poderi 
. della costa è delle vallate. Complessivamente resport'a- 
i .,tione marchigiana airestero di pomodori, cavolfiori. 

! .insalata costituire il 25% dell’intero quantitativo 
‘ 'd'esportazione nazionale • ' . 

Tuttavia, la vita 'dèi produttori ortofrutticoli è 
/ Lillflicilo ed à.» volte stentata'. Perchè? IP discordo allora 
-icade sulle, stfutturà rimaste immodificate. Dovè esiste 
; .ed è nella maggioranza dei casi -r- il rapporto di 
; «mezzadri^ il concedente sì è ben guardato daU’acqpi- 
..stare, macelline, attuare piani di trasformazione fon¬ 
diaria con Ta '.specializzazione di vasti appezzamenti 
i[ ,-.di tepreno potati adeguati impianti ed attrezzature. 

• : 60 mOiòni di cavolfiori 

Facciamo un esempio: nelle Marche per la messa a 
- coltura ' deH’ort&ggìo c’è una persona che colloca la 
piantina, segue una seconda persona che attorno aUa 
-piantina depone un pugno di concime, segue ancora 
. una • terza persona che innaffia la piantina. Si pensi 
'che nella sola bassa vallata del Metauro la scorsa 
annata si contavano 60 milioni di piante di cavolfiori. 
Una macchina potrebbe fare celermente e contempora- 
neaniènte le tre operazioni con un incalcolabile nspar- 
' mio-di-tempo è dì fatica. 

^ "Un terreno di mezz’ettaro a coltivazione orticola dà 
un reddito .lordo annuale di un milione e 700 mila lire. 
'Tolte le spese, al concedente vanno 650 mila lire alla 
parte mezzadrile (occorre il lavoro fisso di due persone). 
700 mila lire. Il mezzadro, però, dovrà detrarre dalla 
sua parte lé^ ore di lavoro spese sul campo. Nel nostro 
caso: almeno 3325 ore, una parte delle quali, a vòlte, 

. pagate realmente alla mano d’opera bracciantile chia¬ 
mata in taluni periodi dell’anno. Che cosa rimane al 
•trezzadto’se'non un utile molto esiguo? E ciò quando 
l’annata è favorevole. i • 

Si pensi soltanto alla scorsa invernata con le terribili 
ghiacciate che rovinarono quasi totalmente la produ¬ 
zione dì cavolfiori. In ' questi frangenti il concedente 
perderà un utile, ma il contadino perde il pane e si 
indebita fino al collo. • ’ ■ - • . ■ 

‘ Insieme alTagrarìo, c’è. un altro personaggio che sì 
"appropria di una grossa fetta di reddito ortofrutticolo. 
Ci rifetiamo agli esportatori e le loro società. Anzi, a 
volte la figura delTa^rarìo coincide con quella del- 
l'esportatoFc; in altri casi l’agrario e l’esportatore sono . 
collegati da < accòrdi separati > all’insaputa ■ del con¬ 
tadino. ’ ' 

Mezzadro e coltivatore diretto sonu parimenti vittime 
delle società .d’esportazione. Si pensi che quest’anno 
' l’insalata è stata pagata al produttore lire 180 il chilo- 
’ grammo, mentre sul mercato estero è stata piazzata 

• a lire 2000 il chilogrammo. 

-> < Nell’ultimo raccolto ì pomodori sono stati pagati in 
media ai contadini lire 20 il chilogrammo (ed è stata 
una delle annate più remunerative), mentre all’estero 
sono stati collocati ad un prezzo di lire 80 il kg.. 


’ubblici in data 20-9-1961. La categoria di lavoratori presto ' . Al mercato interno vanno i prodotti di scarto, ma il 

refettura è anche contro il scenderà in sciopero perchè il Im nrilVWI mflllAWVn BAI* Ifl divario fra prezzo al produttore e prezzo di vendita 

linistero e dichiara di non monopolio paghi il prezzo del- |#i rimane pressoché invariato: coiijadini e consumatori 

avvisare — mentre il traf- jg bietola a 70 lire il grado __ _. JT D/*l DCl aa DCIM ugualmeme colpiti da un sistema produttivo « 

co minaccia di esplosione le polarimetrico). • ■ OppOUIZIWllB Crai a\»l^ r 9 r9 VI commerciale profondamente ingiusto e speculativo. Da 

ostre città la necessità m assunzioni sono state fatte • - rilevare che sul prezzo di realizzo del prodotto espor- 

ner selezione è in molti casi . BENEVENTO, 12 le la responsabilità netià giunta latori e commissionari alTestero sottraggono un loro. 

SiaMMdifgra- df’lro ScJLndrfqne di dqi. “ «i»*” „ , , -dìriltL li,«: complMSivamenle il Ma non » 

■a«. il wSiTriomiSalf di Sno . don calo. La diradono atSl nSSà'no'dST 3a1 ‘“V."- “S™ 1^» *' dslem, aa a>nterimcnto come nella 

ema a persona. , nemmeno la proposta deda gop r aostegno indiretto di eie-compagno Bozzi, capogruppo d Italia) 1 «^rtatore diventa 1 unico manovratore della 

n colmo della csagerazio- commissione Interna di sospon-menti roonarriiici), ha avuto del PCI ha infatti denunciato merce sin dal momento della consegna. Non esiste forma 

dere per cinque minuti il la- l’altra sera una battuta di ar- la gravissilna involuzione della di controllo da parte del produttore. Sarà Tesportatorc 


Ivoro per la morte del Papa.l**sto. 


D.C. ebe, invece di affrontare che indicherà il realizzo, conteggerà le spese, le detrarrà ' 


NeUo zuccherificio vi sono de- di discus- i proMemi cittadini che ep!o- insieme alle sue spettanze per giungere infine a stabilire : 

_;_ ìi^utrdiecta. di migUala di £SSSl.t?“'S3SaI*. SSS>i“Sg''cot 'f”'" °* * 

Interrogazione aued.,™. ma agU U“5to“Valf^no"ÌiL“i: cH, qu«-.a quote non n eKano a coprire I cosi, di pr»- 

■ ng-—-A-- operai è stata tolta la facoltà donato compatti l’aula. Venen- e quello nwnarchioo. La scelta dazione (annate at^erse alle cmture, congiunture com- 

dui SUn* rlluSTU di poter ritirare direttamente do còsi a mancare il numero della DC significa, ha detto il mcrciali sfavorevoli). Il rontadino allora ricorre per 

_ uso familiare *10-15 kg di ai fautori del centro- compagno Bozzi, che la ditta oltenerir un prestito all’esportatore che funge cosi da' 

BFr li BOrtlI Recherò La direzione della destra non resUva che rinviare appaltatrice del servizio di au- banca privata e lega il contadino al suo carro chieden- 

per II puriw si è mà rifiutata di **”“ *”,*»*' ?**«***»• *®^* rervizio di dogli come corrispettivo l’impegno di conferire i prodotti 

A • -__ la^nca si e sia niiuiaia ai pome speravano, il sindaco e nettezza urbana, continueranno «n» crtcigati 

dì Dfiurano partecipare alle riunioni con-ig «{unta. a gestire l servizi nel loro «“a su*» . 

vocale dall'Ufficio regionale del La seduta del consiglio eoi esclusivo interesse; che gli 
CAGLIARI, 12 lavoro di Potenza. (Ri operai, munale ha avuto per protafo- eidatoTi sulle aree fabbricabili dei settori agricoli ove 1 esigenza di profonde nfor- 

n senatore comunista ono- pertanto si sono riservati di * gruppi ■ della sinistra continueranno ad accumulare me delle strutture produttive e di mercato assume 

revole Pirastu. in una inter- rinrendere lo scionero ner un hanno posto sotto accusa profitti enormi per l'assenza di aspetti pressanti ed acutissimi 

legazione rivolta, al Ministro i.,«. I I™PPi dirigenti,locali • han- quiflsiMl ^intervento - del co- E proprio la creazione di strumenti consortili ed asso- 

dei Lavori PubbUcl. chiede di ^ ?<» denteiate il fallImCTto lo- mime; che le evasioni • fiscali ciativi di ortìcollori sarà u tema di fondo di un conve- 

saperc se è stato trasmesso si transigenza ^aroaiie comi {aie della giunta centrista di- continueranno scandalosamen. -, ropinnalA della categoria indetto dalla CGIL ner 

diMstero da parte del Genio nuasse a persistere. missionaria. La richiesta di una te; che le opere pubbliche più f;™!? f Lnide»», dei T^to Al 

CivUe di Cagliari 11 progetto, Benevento elementari - strade, scuòle. * ? ai 

corredato da tutti i pareri pre- . , wUGiinO ^rOCO è tanto più significativa in ece. — continueranno a rima- convegno interverranno anche delegazioni di produttori 

scritti dagli enti competenti, quanto fatta propria anche dal nere in condizioni penose; che abruzzesi. ^ WftltGr Mofltllllrì 


Civile di Cagliari 11 progetto. 0 * _ ^ nuova politica per Benevento eiememart — strade, scuole. ^-*-- 

corredato da tutti i pareri pre- . , wWwiinil VrOCV è tanto più significativa in ece. — continueranno a rima- convegno 

scritti dagli enti competenti, ' quanto fatta propria anche dal nere in condizioni penose; che abruzzesi 

per la costruzione di tm porto NELLA FOTO: operai dello gruppo sociaildemocratioo che il pauroso deficit che già ou- 
nel territorio di Santa Giusta- zuccherificio in sciopero da- aveva condiviso firn all’indo- pera il miliardo e 200 milioni NELLA 
OflgUa», vanti al Palazzo comunale, mani delle elezioni del 2S apri, ti aggraverà ulteriormente. < (foto Tergi 


NELLA FOTO: un magazzino per U cernita degli ortaggi 
(foto Torguoli). - . . 


: Dalld nostra ledaiioue, • 

■>: S* -CAGLIARI, la/ 

■I membri delia commieiionè 
B lancio del Consiglio provin¬ 
ciale di Cagliari, che hanno 
svolto una inchiesta sulla situa- 
zioneeaistente'nella clinica Sa- 
lus, dovranno subire un’azione 
penale per diffamazione. 

La Commissione al - Bilancio 
comparirà venerdì 14 giugno 
davanti ùl. Tribunale-di Sassa¬ 
ri, dove già è in corso un pro¬ 
cesso a carico del direttore di 
un periodico isolano che aveva 
anticipato le conclusioni della 
Inchiesta in un nrticolo ap¬ 
parso Qualche mese prima delle 
elezioni. . ‘ - • ■ ■ • 

' Come è notò, la commissiona, 
nella sua relazione, afferjna che 
la diriica' Satus non ha rispet¬ 
tato ia contenzione siiptMta 
con>l’AnimMstrazione per Vas- 
sistenzà di 350 malati di mente: 
nella'Cosa di cura di Saianas 
non esistono attrezzature soni¬ 
torie idonee,*- tt personale è .del 
tutto insufficiente: i locali-sono 
ristretti; il vitto è scarso, Sifita 
bose' di questi elementi, (a re¬ 
lazione propone la revoca delia 
concessione e avverte che « ogni 
ulteriore indugio, ogni ulterio¬ 
re - revoca, comporterebbero 
gravi responsabilità che ' la 
Commissione non intende con¬ 
dividere ■ ' • ■ ‘ ■ 

li documento, divenuto atto 
ufficiale il 23 maggio scorso e 
pubMIcoto ‘dal periodico 'Ri¬ 
nascita . sarda », ha provocato 
vivissima impressione negli am¬ 
bienti politici e ■ nell’opinione 
pubblica isolana. 

Subito dopo i nove consiglie¬ 
ri che hanno sottoscritto le con¬ 
clusioni deli’inchiesta sono stati 
chiamati sul banco degli impu¬ 
tati pejr il semplice fatto di 
avere compiuto il' loro dovere. 
Sembra tuttavia che l’autorità 
giudiziaria abbia ritenuto ne¬ 
cessaria l’estensione dell’azione 
pénale nei Confronti della Com¬ 
missione ai Bilancio ai fini di 
un chiarimento del processo. . 

■n ConsigUo provinciale, dal 
suo cento, ha deciso di fare 
assumere alVAmministrazione 
l’onere della difésa del consi¬ 
glieri incrimimtL- La decisione 
è , stata, votata olTunonimità lu¬ 
nedi scarso. l 

J dissènsi tra i gruppi si sono 
verificati più ta^f quando i 
d.c., coti un colpo di forza, han¬ 
no imposto il rinvio del dibat¬ 
tito suìVaffare della clinica Sa- 
lus. Il gruppo comunista, mila 
giornata odierna, ha esaminato 
la situazione ed ha deciso dì 
denunciare all’opinione pubbli¬ 
ca la pravità dell’atto compiuto 
dal Presidente della Provincia 
su proposta del capogruppo d.c. 
avvocato Puddu. ■ ^ . 

Il rinvio a lunedi prossimo 
dell’esame della relazione sulle 
inadempienze della clinica Sa- 
lus è stato giustificato con la 
esigenza che avrebbero i mem¬ 
bri della commissione, di pre¬ 
parare meglio la loro difesa. In 
realtà la Giunta aveva U do¬ 
vere di convocare l’Assemblea 
in tempo utHe. Infatti Ut riu¬ 
nione del Consìglio era stata 
sollecitata da tempo dalle si¬ 
nistre e in particolare dei co¬ 
munisti, ma la richiesta non era 
stata accolta dalla Giunta per 
motivi rimasti ancora oscuri. Se 
la convocazione fosse stata pre- 
parota in - tempo, ■ si sarebbe 
evitata la coincidenza del di¬ 
battito consiliare con io svolgi¬ 
mento del processo, che ha for¬ 
nito il pretesto del rinvio. 

Di tale » scandalo» si parlerà 
presto anche al Consiglio regio¬ 
nale e in Parlamento. I consi¬ 
glieri regioTudi comunisti An¬ 
drea Raggio e Raffaele Cois, in 
una interpellanza urgente rivòl¬ 
ta all’assessore agli enti locali 
onorevole Serra e a quello atta 
Sanità onorevole Contu. chie¬ 
dono di conoscere le iniziative 
adottate per accertare te respon¬ 
sabilità ■ della società SaJus e 
impedire che » esseri umani 
possano essere trattati in modo 
da indignare l’opinione pub¬ 
blica ». I consiglieri regionali 
comunisti sollecitano infine in¬ 
dagini in ordine alle inadem¬ 
pienze detta Salus e provvedi¬ 
menti per restituire atta Pro¬ 
vincia un servizio che è di suo 
specifica competenza. ‘ ■ - 

Mentre vengono annunciate 
iniziative al Senato e atta Ca¬ 
mera dai parlamentari del PCI 
(il senatore Luigi Pirastu ha 
presentato una interrogazione) 
il sardista onorevole Giovantd 
Battista Mélis. in una recente 
intervista, ha dichiarato che 
• sta studiando, anche sotto il 
profilo giurìdico e in collega¬ 
mento con €dtri uomini politici, 
il problema per poter sostenere 
il più documentatamente possi¬ 
bile, la necessità che ad inter¬ 
venire, con it peso -della sua 
autorità, debba essere la Ca¬ 
mera con una Commissione 
parlamentare d’inchiesta». . 

Sin dal primo momento la 
posizione del gruppo comuni¬ 
sta, nell’affare Solanas è stata 
chiara: i nostri compagni si 
sono opposti atto smantella¬ 
mento parziale deU’ospedaie 
psichiatrico, sollecitando la co¬ 
struzione in sede idonea di un 
nuovo e moderno locale. La 
Giunta ' provinciole, andando 
perfino contro le resistenze esi¬ 
stenti all’interno del gruppo DC, 
ha imposto invece la cessione 
in appalto di 350 pazzi per una 
somma in otto anni, di un mi- 
liardo e 300 milioni. J molati 
di mente sono ospitati in una 
clinica di cui è principàle tito¬ 
lare un deputato djc., l’onore¬ 
vole Gaetano Berretta, già as¬ 
sessore provinciale ai manicomi 
e'kegretario provinciale de. 

Gtuf pp» Podcla 

- NELLA FOTO: un gn^tpo 
di rieoverati «cUa dià^o Salus. 
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non $i njiprovano 
i bilanci preventivi 


Dal nostro corrispondente 

‘ CATANZARO, 12 
' La grave situazione di crisi 
che si è determinata aU’Am- 
ministrazione provinciale di 
Catanzaro e che ancora non 
ha visto profilarsi la benché 
minima speranza di risolverla 
nel giro di alcimi giorni, è sta¬ 
ta oggetto di una attenta ana¬ 
lisi da parte del gruppo dei 
consiglieri comunisti, dei - sin- 
daci e - delle rappresentanze 
delle minoranze nelle ammi¬ 
nistrazioni connmali rìxmltisi 
in assemblea nei giorni scorsi 
Nel corso di questa riunione 
si è rilevato come la DC sia 
per quanto riguarda il 'Comu¬ 
ne di Catanzaro che la •Pro¬ 
vincia non voglia tenere conto 
del voto dèi 28 aprile e sfugge 
«Re scadenze e agli impegni 
che si impongono sul piano 


Elezioni 
per lo C.I. 
allo S.G.I. 
di Gvìtanovo 


MACERATA, 12 

Domani, giovedì, alla Società 
Gestioni Industriali di Civita- 
nova Marche avranno luogo le 
elezioni per il rinnovo della 
commissione interna. Alle urne 
si recheranno più di cinque¬ 
cento operai, i quali nei decorsi 
anni si sono sempre espressi 
a favore deUa lista FIOM-CGIL 
nonostante le pressioni e le 
intimidazioni esercitate ' ìndi - 
scriminatamente dalla direzio¬ 
ne della fabbrica. r-' 

-La FIOM-CGIL, che ha ot¬ 
tenuto il 7030% delle buste per 
l’assegno sindacale, chiede an¬ 
che questa volta la fiducia del¬ 
le maestranze per portare a so¬ 
luzione i diversi problemi che 
si sono affacciati e che si af¬ 
facciano alTinterno e all'ester¬ 
no della fabbrica: ossia per 
battere le manovre della destra 
economica e, al tempo stesso, 
per ottenere nuove conquiste 
salariali e normative. 

Va inoltre sottolineata la lot- 
ta che sta conducendo l’attuale 
Commissione interna per l’al¬ 
largamento della democrazia 
all’tnterDO della fabbrica e per 
risolvere - problemi importanti 
come quello del cottimo (la 
cui distribuzione, finora, nella 
misura dell’80 per cento è av¬ 
venuta a favore della direz’O- 
ne), delTammodernamento del¬ 
le attuali inadeguate attrezza¬ 
ture che moltiplicano-la fatica 
delle maestranze, della revi¬ 
sione della qualifica delle pa¬ 
ghe, del premio mensile per 
gli apprendisti, della rivalu¬ 
tazione degli scatti per le ca¬ 
tegorie impiegatizie e della no- 
mina di una commissione per 
la correàponsiong di indennizzi 
al lavoratori. ' ' - t 

*. C* 



anunlnistrativo e sul piano po¬ 
litico. 

Per ciò che concerne TAm- 
ministrazione provinciale è 
stato rilevato come finora 
hanno prevalso calcoli, inte¬ 
ressi . personali, gioco di fa- 
zicmi- 

Infatti, da due anni non ven¬ 
gono approvati i bilanci pre¬ 
ventivi e non si portano i bi¬ 
lanci consuntivi all’esame del 
Consiglio - provinciale, mentre 
la Conferenza regionale per 
la programmazione democra¬ 
tica, la Conferenza sui pro¬ 
blemi dell’agricoltura e della 
situazione generale della cam¬ 
pagna e dell’emigrazione, il 
resoconto sullo stato di appli¬ 
cazione della Legge speciale 
e dell’O.V.S., l'andamento ge¬ 
nerale degli Enti sanitari col¬ 
legati, . il programma per la 
sistemazione delle strade pro¬ 
vinciali, della scuola e delle 
altre opere infrastrutturali, re¬ 
stano momenti obbligati di una 
amministrazione attiva non 
realizzati con grave ' danno 
alla vita economica, civile, de- 
mocratièa deRa provincia di 
Catanzaro. 

R giudizio espresso dai sln- 
dacl, consiglieri connmali e 
provinciali comimisti su tale 
situazione viene a rispecchia¬ 
re la volontà popolare che re¬ 
clama la fine delTlnteresse di 
parte e della bega di fazio¬ 
ne, che sia rispettata la volon¬ 
tà popolare, che si dia alla 
Provincia di Catanzaro ima 
amministrazione attiva ed ef¬ 
ficiente capace di cogliere la 
spinta del voto del 28 aprile 
e l’attesa deRe ' popòlazioni, 
ponendo freno an'emigrazione 
e alla degradazione. 

n Gruppo dei consiglieri co¬ 
munisti. accogliendo le indi¬ 
cazioni che sono uscite fuori 
da questa riunione, pur aven¬ 
do presentato per il passato 
altro ordine del giorno ha de¬ 
ciso di presentare al presiden¬ 
te deirAmministrazione di Ca¬ 
tanzaro. una mozione in cui, 
dopo aver rilevato « che nel 
periodo di inattività dell’Am¬ 
ministrazione provinciale . la 
pericolosa situazione di di¬ 
sgregazione economica e socia¬ 
le della nostra provincia è an¬ 
data continuamente aggravan¬ 
dosi riproponendo alla neces¬ 
saria attenzione degli Organi 
costituzionalmente responsabili 
nuovi e più gravi problemi», 
quale quello di « porre argine a 
questo stato di cose » attraverso 
« necessarie, rapide e vaste Ini¬ 
ziative economiche organizzate 
in im tbiaro piano di program, 
mazione, che abbia come suo 
centro essenziale l’aumento del- 
Toccupazlone, del reddito e del. 
le condizioni di vita delle mas¬ 
se operate e contadine della 
provincia e di quanti traggono 
dal lavoro i mezzi di vita»,' 
esprime -le proprie preoccu¬ 
pazioni per lo stato di immobi¬ 
lismo delTattuale Giunta, che 
assume in Questo modo gravi 
responsabilità nei confronti del¬ 
le popolazioni della provincia» 
ed indica -,la necessità di per¬ 
venire alla formazione di una 
nuova* Giunta In cui le forze 
di sinistra possano validamente 
assumere le responsabilità che 
ad esse coippetono». • 

. .• Antonio Ciglietti 









































